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Editoriale 

Si uniranno tutti 
per fermare la sinistra 
MASSIMO L. SALVADORI 

I l varo della Finanziaria da parte della Camera 
ha un duplice significato di grande importanza 
da un lato dà alla vita del paese uno strumento 
atteso e necessario per la sua stabilita interna e 

_ _ internazionale, dall altro chiude politicamente 
la legislatura e la stagione politica rappresenta

ta dal governo Ciampi Mi sia consentito di attirare I atten
zione degli amici e degli avversari su un punto che diretta
mente ci riguarda quello che attiene al ruolo avuto dal Par
tilo democratico della sinistra nell approvazione di una leg
ge fondamentale in precedenza sempre varata dai partiti di 
governo 

È ancora nella memoria di tutti il timore che essa potes 
se non essere varata, con le più gravi conseguenze per la 
nostra economia e credibilità internazionale Orbene una 
svolta nel clima di apprensione venuto a crearsi era stata 
segnata dall impegno assunto da Occhetlo che il Pds avreb
be dato il suo contributo determinante per I approvazione 
della Finanziaria una decisione che ha bloccato e frustra
lo i tentativi di quanti nei partiti di governo pensavano alla 
fuga nell esercizio provvisorio come mezzo per evitare I or
mai indispensabile scioglimento del Parlamento L impe 
gno è stato onorato Un partito che non fa parte della mag
gioranza di governo ha compiuto I atto di responsabilità 
che nchiedevano in maniera imperativa il governo sostan
ziale del paese e il suo futuro 

Il Pds ha sostenuto la Finanziaria scegliendo ciò che do
veva avere la pnonta nell interesse nazionale e lo ha latto 
al punto di accettare aspetti non secondari di questa legge 
che non condivide e che urtano contro la sua sensibilità 
ma lo ha fatto senza tentennamenti perché occorreva con
vergere sullo scopo fondamentale battere pericolosi tenta
tivi di destabilizzazione 

Il che ci porta ad estendere I ambito della riflessione 
Proprio mentre il Pds compiva questo passo decisivo e sta 
la scatenata contro di esso una violentissima campagna da 
parte delle forze che hanno giurato di fare ogni cosa pur di 
sbarrare la strada verso il governo alla sinistra e allo schie
ramento progressista, accusati di essere incapaci di gover
nare incapaci di responsabilità E in lesta a costoro-leghi
sti che «giocano» con i1 separatismo, con lo sciopero fiscale 
con ncorrenti atteggiamenti eversivi reduci dei partiti di go
verno che hanno trascinato il paese ali 8 settembre della 
Repubblica neofascisti senza e con doppiopetto che con 
servano il culto (ormai per Fini solo più «storico») dell «e-
roe nazionale» preso in fuga travestito da tedesco - sta ora il 
cavalier Berlusconi I imprendi'ore che si e fatto paladino 
del liberismo thatchenano dopo aver costruito il suo impe
ro nel campo dell informazione grazie non già alle limpide 
forze della libera imprenditorialità ma all'- manovre coper
te anche se scoperte e clientelar! dei suoi protetton appar
tenenti alle forze della bancarotta nazionale 

E bbene, amici dello schieramento progressista 
costoro hanno una parola d ordine che li uni
sce saldissimamente sconfiggerci ad ogni co
sto Per raggiungere questo scopo saranno ca-

^ ^ _ paci - statene sicuri - di superare tutte le loro 
differenze La funzione di Berlusconi in questo 

quadro potrà essere di vano tipo ma sicuramente non 
mancherà a quella di darevoce mediante le sue Tv i suoi 
giornali, i suoi periodici a tutti i vari awersan della sinistra e 
dell'alleanza progressista cosi da formare un unico coro 
con diversi cantori 

Verso la sinistra non si sta levando da quelle parti una 
polemica politica pur dura, anzi dunssima ma un ondata 
di avversione, prima che politica psicologica cannibale
sca che la appello non alla razionalità ma ali eccitazione 
dei sentimenti ad una ostilità mobilitante e populistica bo-
no eguali in ciò Bossi Craxi Fini e Berlusconi R ciò che vo
gliono sono elezioni sotto il segno di una nuova ecceziona 
lita dell emotività e della speculazione sfrenate 

La sinistra e 1 Alleanza progressista non devono a nes 
sun costo seguirli su una simile strada Ma una cosa al pan 
di loro devono fare mobilitare intere le forze possibili sa
per discemere tra essenziale e non essenziale non mettersi 
sulla via deleteria di far prevalere le differenze che pur legit 
timamente e positivamente le separano al punto - che non 
potrebbe trovare scuvinti - di consegnare il paese a coloro 
con cui le differenze sono massime e mconcil.abili 

La posta in gioco e come e con quali esiti il nostro pae
se supererà la difficile fase di transizione che sta attraver
sando La vittoria di novembre e stata una tappa laconclu 
sione ordinata della legislatura un altra Ora si prepara 
quella non lontana delle elezioni politiche Ad esse dobbia 
mo andare assumendo come misura comune il program
ma di governo che porta alla ricostruzione dello stato de
mocratico e lo schieramento che deve sostenerlo 
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La Camera approva la Finanziaria, pronti i collegi elettorali. Ciampi ha esaurito i suoi compiti 
Il presidente della Repubblica: «Siamo alla vigilia del rinnovamento della scena nazionale» 

Manovra fetta. Al voto 
Occhietto: «Il nostro sì per il ricambio» 
Incontro Berlu^oni-Martìnazzoli. È tregua 

Scalfaro difende Jervolino 
gli studenti lanciano uova 
«Preferisco mangiarle...» 

Volano uova e arance in piazza del duomo a 
Catania, sotto la nera statua dell'Elefante Sale 
alta la protesta contro il ministro Rosa Russo 
Jervolino e la privati7zazionc delle scuole e fi
nisce per centrare il presidente della Repubbli
ca Oscar Luigi Scalfaro in visita a Catania 
Scalfaro si ritrova ad essere bersaglio di un 
paio di cecchini, che lo mancano solo di una 
manciata di centimetri, centrando però il cofa
no della Croma presidenziale proprio ali uscita 
del municipio di Catania, mentre da dietro le 
transenne si alzano con da stadio «Buffoni 
buffoni» Il capo dello Stato risponde con una 
battuta «Peccato le uova preferisco mangiar
le" La protesta di Jurassic School ha portato in 
piazza quasi tremila studenti 
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Elezioni anticipate, ora si può davvero cominciare a 
discutere il «quando» La Camera ha approvato ieri 
la Finanziaria, mentre il governo licenziava i nuovi 
collegi elettorali A Montecitorio un sì del Pds alla 
manovra «per il ricambio», ha spiegato Occhetto 
Scalfaro parla di «vigilia», e il ministro Elia dice che 
«ò possibile» anche votare a marzo Incontro tra Ber
lusconi e Martinazzoli tregua difficile' 

CAROLLO CIOVANNINI MISERENDINO 

• • ROMA È latta La Camera 
ha approvato ieri - col voto la 
vorevole del Pds - la legge fi 
nanziana e i documenti colle 
gati Dovrà ora esprimersi il Se
nato entro il 23 dicembre ma 
solo per le modifiche apporta 
te alla manovra dall aula di 
Montecitorio Se si aggiunge 
che ieri il governo ha dato il 
definitivo via libera ai due de 
creti legislativi che disegnano i 
nuovi collegi elettorali la stra
da per le elezioni anticipate e 
ormai in discesa E tutte le di

chiarazioni convergono verso 
questa meta 

Occhetto intervenuto alla 
Camera per motivare il si del 
Pds alla manovra I ha legalo 
appunto alla necessita di av 
viare «il ricambio» del sistema 
politico Scalfaro in visita a 
Catania ha ricordato che il 
paese e «alla vigilia» del rinno
vamento attraverso le urne In 
tanto a Brescia si incontrano 
Martinazzoli e Berlusconi alla 
ricerca di una difficile tregua9 
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LicioGelli 
Io appoggio 
il Cavaliere 
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«Rubavo perche tutti rubavano» Questa la mediocre talia 
mssima giustificazioni» del fu Craxi davanti ai giudici Una 
sceneggiatura da Alberto Sordi pronunciata con sussiego da 
Grande di Spagna 

Epropno vero che alla radice di ogni delirio di onnipoten 
za c o un bambino infelice 11 piccolo Bettino imputa ali ani 
biente al malcostume generale le sue colpe individuali che 
appaiono gravissime e ingigantite per giunta dalla nomea 
di «grande statista» che egli stesso si e fatto cucire addosso 
dai suoi sarti di corte Un adulto anteporrebbe a tutto l«» prò 
prie responsabilità individuali e principalmente con quelle 
dovrebbe fare i conti se avesse la forza di tracciare un bilan 
ciò maturo della propna vita Niente di tutto questo nel cor" 
portamento del fu Colto con le mani nella marmellata cer 
ca di passarle sulla faccia degli altri bimbi per dimostrare 
che sono sporchi anche loro 

Raddrizzi la schiena onorevole fu Un uomo degno della 
sua fama non va dai giudici a borbot'are generiche accusi 
contro la malvagità dei mondo È mollo più dignitoso essere 
cattivi in proprio 

MICHELE SERRA 

Agghiacciante episodio nel Bresciano: la coppia aggredita e poi abbandonata 

Una notte intera chiusa nel bagagliaio 
col cadavere dell'amico uccìso dai banditi 

Dì Pietro: «Debole con Craxi? 
Io non cerco vendette» 
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«Arancia meccanica» nelle campagna del Bresciano' 
È finora la più inquietante ipotesi sull'orribile sorte 
toccata l'altra notte ad una coppietta che si era ap 
partata nei pressi di Offlaga Ali uomo hanno sparato 
in faccia a bruciapelo poi lo hanno rinchiuso ne1 ba
gagliaio dell'auto insieme alla sua compagna com
pletamente nuda. Per undici ore la donna ha assistito 
all'agonia dell'amante, morto dissanguato 

DALLA NOSTRA INVIATA 
PAOLA SOAVE 

• I BRESCIA Carla C non di 
mentichera per il resto della 
sua vita la notte drammatica 
da incubo trascorsa in un ba 
gagliaiod auto completameli 
le nuda insieme al suo com 
pagno ferito a morte con una 
fucilata in faccia da due rapi 
natori La coppia è stata sor 
previ 1 altra sera da due nomi 
ni armati mentre era appartata 
in una stradina di campagna 
L uomo e morto dissanguato 
lei è nuscita a liberarsi soio do
po undici intermimbili ore e a 
chiedere aiuto ^i alcuni auto 
mobilisti di passaggio 

Il delitto è avvenuto nelle 
campagne a sud di Bresc a nei 

pressi di Olflaga lungo inviol 
tolo sterrato vicino alla st itale-
Vittima dell aggressioni e del 
I orribile morte Giuseppe I ac 
chetti di 42 anni di Brandico 
un centro a jxx.hi passi d^\ 
luogo del delitto Era r.ippre 
sentante di prodotti 'armati u 
tici sposato e padre di " e figli 
La signora Carla avrebbe rai 
contato agli inquirenti di essi r 
si appartala sull auto d* m i 
che ali improvviso dal buio so 
no apparsi dui uomini ainiati 
d i e dopo aver sparato in fai 
eia a Pacchetti da bre\e dist in 
/ÌÌ lo hanno de]x»sita1o vili 
guininte m-l bagagliaio dove 
poco dopo hanno nni hiuso 
anche lei nuda 
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Dal '94 possibile l'autodisabilitazione del prefìsso 

Bollette salate per il 144 
Sospese due «linee calde» 

1 « « SSS3C:. » -Ì -

In edicola ogni lunedi con l 'Unita 

ITALIANA 

DOMANI 20 DICEMBRE 

ETTORE PETROL1NI 

MODESTIA 
A PARTE 

I 

• • ROMA Ui Sip ha deciso 
di sospendere due «ccntn-
servizi»che hanno operato in 
violazione delle norme 
deontologiche e contrattuali 
•erano «M4» davvero «troppo 
caldi» 

Non solo la Sip annuncia 
poi che a partire dal prossi 
mo gennaio sarà possibile 
I autodisubilitazione del pre
fisso tanto criticalo anche 
dal comico Bc ppe Grillo in 
diretta tivù su Rail 

È stata quindi inoltrata al 
ministero dolio Poste una ri
chiesta per rendere consulta 
bili le •chat-line» e le-party-li
ne solo dalle 20 alle 7 del 
mattino «Speriamo che cosi i 
minori abbiano meno tempo 
perchiamaro 

Infini un i precisazione 
•I.a Sip iol i k messaggerie 
erotichi ititi nazionali non 
ha assolutimi-rito nulli .1 che 
fare» 

A PAGINA 9 

TOZZI 

H I Ancora la voce della stiva beco 
una lista di torture da infliggere ai ri
mandatevi del voto Dopo aver com
pilato al catasto ortogonale un elen
co di politici-tangentisti nnviaton di 
elezioni si passa ali azione Sicomin 
eia ali alba Squadracce di finti operai 
della Sip in realtà sacerdoti barnabiti 
omosessuali entrano clamorosa
mente nella loro camera da letto li 
sorprendono ancora addormentati e 
li sodomizzano violentemente di 
fronte ali.i servitù imb «razzala 

Non si sono ancora ripresi dallo 
shock che entra in c imerà un metal 
ineceanico incassa integrazione che 
vestilo da sacerdote greco • opto ini 
partisce in silenzio un estrema un
zione impressionante Poi finti poli 
ziotti in realta elei viticoltori umbri 
rovinati dalla filossera II obbligano a 
una visita oculistica eli fronte a tutta la 
famigliola e he comincia .ni essi r un 
|x> smarrita Appena il tangentista 
appoggia il melilo nel poggi.intento 
oculistico entr i in ballo uno searae 
cuore della Vii Brcmbana che gli 
centra la pupilla dopo una prepara 
zione rumorosivsima con una violen 
/.\ agghiacciatile 

Due ore e mezy i di paus i Alle no 
ve in punto la colazioni topi al e.ir 
lexclot lucertole sottaceto prepari 
te nelle f.inugerite cucine del COIK.II 
meo Umberto I di Roma (ira squadre 
d ordine II Ivtt ino in strada Sono le 
nove e trenta Non e e I auto blu ne 

Ascoltate 
la voce 
della stiva 

t_ 

PAOLO VILLAGGIO 

I alitisi i ma devono avventurarsi ver
so piazza Montecitorio in autobus 
I. autobus e volutamente gremito di 
ferocissimi padri manstiomosessuali 
tutti volontari V qui comincia la gran 
sarr ibandu Li bae u n o con aliti pesti
lenziali (come voi sapete i padn ber 
nabiti volontari devono seguire una 
dieta particolare lazze di merda li 
quida proveniente dalle fogne di Cal
cutta) Poi lentamente !i sodomizza-
no tutti per tutto il viaggio fino al ca
polinea e ritorno il ca|K)linea anco
ra Il tutto dura eirea fino alle 11 40 
ora nella quale vi ngono scaricati di 
Ironie alla galleria di piazza Colonna 
Qui in ipposite tnbunelte una gran 
lolla di ragazzi de Ile scuole medie ha 
il compito di sghignazzare solo al lo 
ro apparire K he orrore che sellilo 
che schifo elle orrore elle orrore 
che schifo1» Cantino i ragazzini in 
coro e neeomp.ign.indoli lino al por 
Ione della lortezz i maledetta dove il 

tangentista entra in slato confusiona
le e vagamenle bare ollante 

Ali uscita delle 15 comincia il bel
lo Vengono presi in consegna da 
quadrati di -viados» brasiliani che II 
portano di peso in case d appunta 
mento intorno alla stazione Termini 
frequentate da immigrati turchi che 
bestemmiando come turchi fuman
do come turchi soddisfano le loro 
brame insaziabili di fronte a gruppi di 
dipendenti delle Ferrovie esterrefatti 
I -viados» li avevano ovviamente lega
ti a croce contro le pareti bianche di 
queste pensioncine menti" musiche-
arabe a tutto volume impediscono 
e he le loro urla si faccino sentire in 
strada Alle 23 vengono dimessi e a 
piedi - i -viados» gli avevano rubato 
tutti i soldi - ritornano a casa Però 
negli ultimi cinquanta metri dai por 
toni devono passare attraverso i fami 
gerati corridoi di baston.iton che in 
fienscono senza pietà e sono tutti ex 

, . « «. * "s » . •*' . - Sfc. 

fornai 
11 tangentista ha appena il tempo di 

buttarsi sfinito sul letto m ) va pesan
temente a pavimento perché i mobili 
sono stati buttati dalle finestre da 
gruppetti di mobilieri di Cantu Dor
mono tre ore e male e ali alba si rico
mincia1 

Non so quanto resisterete ladroni 
maledetti ma finche- non ci impedire
te di andare a votare vira cosi Mi sa 
che* ce- la faremo e allora i tormenti e 
le torture finiranno e andrete lilial
mente a fare le passarelle annacqua a 
Venezia i sacchi di sabbia lungo gli 
argini del Po a Polesella e gli scogli 
d inverno di fronte alla diga foranea 
del porto di Livorno La domenica le 
lamighole porteranno i figlioletti a ve
derli nelle loro nuove funzioni e loro 
saranno obbligati a cantare nella n-
sacca gelata quest atroce filastrocca 
•Sono il bieco tangentista sono stato 
capolista son tuttora camorrista an 
che lurido teppista come sempre un 
arrivista con la testa da fascista scan
dalista e pagnottista io son solo 
un affansta son politico mefitico si 
bantico sodomitico e come sempre 
gesuitico» 

ì-rj un pò di anni scoi nranno an
che una lapide di bronzo inchiavar 
data su uno di questi -scogli» con su 
scntto -Resisteranno molli anni que 
sti sfogli maledetti a perenne lesti 
monianza di un periodo tragico della 
vila del nostro paese» 

«Ecco perché 
ho autorizzato 

il riscatto» 
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Predrag Matvejevic' 
dissidente jugoslavo, docente alla Sorbona 

« Europa, attenta al virus jugoslavo» 
M Prima o p p o s i t o r e , ora 
•traditore- e ques t a la d r a m 
mat ica p a r a b o l a di Predrug 
Matvejevif n a t o a Mostar 
e s p o n e n t e in p a s s a t o del la Le
lia dei comuni s t i iugoslavi dal
la q u a l e fu e s p u l s o p e r c h è dis
senz ien te Oggi professore al
la S o r b o n a resta t e n a c e m e n t e 
a t t acca to alla sua terra Desi
d e r o s o di to rnare a Zagabr ia 
a n c h e se 11 «è difficile cvscre un 
u o m o di sinistra» La sua cul tu
ra politica s u o n a c o m e «un tra
d i m e n t o - oltraggio» al nazio
na l i smo i m p e r a n t e -Ogni criti
c a - sp iega - nei confronti del
la propr ia n a z i o n e s u o n a c o 
m e un t r a d i m e n t o Ogni critica 
verso le altre nazional i tà ex iu
goslave d iventa un ol t raggio-
Matveievic' e un intellet tuale -
poli t icodell ' -Altra R u r o p a - c h e 
Ila r a c c o n t a t o e ana l izza to , de 
sc r ivendone le con t radd iz ion i 
laceranti , le a n t i n o m i e radica 
li Dice subi to -Ha visto eh-* 
catas t rofe in Ruvsia I fascisti, 
v i n c o n o i fascisti E il m a r t i n o 
del la mia terra c o n b e n 
•>10mila morti , in u n a guerra 
<_he si po teva evitare R uria tr.i-
g t d i a • Poi p a r ' a n d o dell 'Ita 
ha -Anche voi co r re te q u a l c h e 
r ischio Bovsi vuo le un p a e s e 
diviso in tre -

Partiamo da qui, allora, che 
Impressione ha latto a lei 
craoto l'Ipotesi del le tre Ita
lie? 

Q u a n d o h o sent i to !e p r o p o s t e 
di Bovsi mi 0 v e n u t o un brivido 
alla s c h i e n a Mi s o n o r icorda to 
la Jugoslavia di dieci ann i (a 
q u a n d o c o m i n c i a r o n o a c i rco
lare c o n s e m p r e magg io re insi 
s tenza idee mol to simili a quel 
le de l la Lega Non s o n o in c o n 
d iz ione di g iudicare que l lo c h e 
p u ò a c c a d e r e nel vostro p a e 
se Voglio pe rò avvertire gli 
amic i italiani c h e n e s s u n o 0 
vacc ina to pe r s e m p r e dal virus 
iugoslavo I pa ragon i natural
m e n t e s o n o impropr i In Italia 
e e s ta to il Risorgimento c h e 
c r e d o a b b i a c e m e n t a t o I uni ta 
l/> s|M»ro v ivamente LT nos t r i 
o u n a s t o n a diversa 

Parliamo della vostra storia. 
Come si è potuti arrivare al
l 'esplos ione di un paese? 

I«T Jugoslavia 6 un terra dal le 
mille divisioni s t o n c h e E c ro -
l e v i a fra Est e Ovest, frontiera 
fra gli imperi di Or ien te e di 
O c c i d e n t e , tra m o n d o bizanti
n o e m o n d o latino a r e a de l lo 
sc i sma cr is t iano del la lacera
z i o n e fra ca t to l i ces imo e or to-
dovsi. i , de l lo scon t ro di en 
t r a m b e c o n l'Islam II p r imo 
p a e s e del T e r z o m o n d o in Eu
ropa o p p u r e il p r i m o p a e s e 
e u r o p e o de l Te rzo m o n d o ' ' 
Gran pa r t e di c iò c h e a c c a d e ò 
frutto di q u e s t e c o n t r a d d i c o 
ni s to r iche Nella d e d i c a su 
u n o de l suoi libri Ivo Andnc ha 
c i t a to u n a s ingolare definizio
n e di L e o n a r d o -Dall 'Oriente 
ali O c c i d e n t e in ogni p u n t o e 
d ivis ione-

Quali sono le responsabilità 
de l titolsmo? 

S o n o s ta to un o p p o s i t o r e di 11 
tu [>erche c r e d e v o e c r e d o tut-
t o r a c h e pur e s s e n d o il regi
m e iugos lavo più a p e r t o di altri 
regimi comuni s t i n o n si ce rca
va di cost rui re u n a vera e d u c a 
z i o n e socialista un soc ia l i smo 
dal volto u m a n o Si faceva so lo 
i n d o t t r i n a m e n t o Per q u e s t o 
noi di Praxis d i s sen t ivamo 
Non r innego n e s s u n a di que l le 
cr i t iche m i oggi d e b b o U n n i 
a n c h e un au toc r i t i c i p u r d i di 
s t ruggere un s i s t ema totalitario 
e i s i a m o alleati a n c h e c o n i 
(x-ggion nazionalist i Non sia 

L'uomo che venne espulso dalla Le
ga dei comunisti jugoslavi, l'intellet
tuale del movimento di «Praxis» che si 
batteva per il socialismo dal volto 
umano, lo scrittore deH'«Epistolano 
dell'altra Europa» e qui a Roma pro
prio mentre sono alle porte le elezio
ni in Serbia e quando ancora non si 

sono spenti gli echi del risultato elet
torale russo Predrag Matveievic e un 
gran conoscitore di entrambe le real
tà. In questa intervista spiega le cause 
di «una guerra fratricida che si poteva 
evitare» I filoni storici sotttcrranei che 
hanno percorso la cultura e la politi
ca jugoslava e quella russa 

GABRIELLA MECUCCI 
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m o riusciti a dir c o m p r e n d e r e 
la p ro fonda diversità de l n o 
stro d i scorso e ora ne paghili 
m o il p r ezzo P e n s o c h e nella 
t,ega de i comunis t i della J u g o 
slavia e e r a n o p e r s o n e e forze 
c h e p o t e v a n o cost rui re un al
ternativa d e m o c r a t i c a al regi 
m e senza c a d e r e nella guerra 
fratricida Senza arrivare alla 
t ragedia di .MOmila morti 

Perché non è stata costruita 
questa alternativa? Di chi la 
colpa? 

I«i c o l p a e di Milosevic E lui 
e. he ha e m a r g i n a t o ha lat to ta
c e r e que l le forze r he pun tava 
n o alla demex razia h lui c h e 
ha p e r m e v s o la vittoria de l m o 
v imento ul t runazional is la 
e roa to c h e voleva la sc iss ione 
P lui c h e fi.i e p u r a t o I a r m a t a 

iugoslava c h e , ail mzio, voleva 
d i fendere I unità del p a e s e Per 
volontà s u a s o n o stati cacc ia t i , 
a d u n o ad u n o croat i sloveni, 
m u s u l m a n i Ha e spu l so persi
n o que l la pa r t e dei serbi c h e 
non a d e n v a n o al nazional i 
s m o del la g r ande Serbia 

Perché l'Europa è cosi impo
tente davanti al dramma del
l'ex Jugoslavia? Perché assi
s te indllferente al crollo dei 
valori del la convivenza, del
la chl l tà? 

C r e d o c h e ci s i ano d u e ragioni 
Li pr ima e ( he l 'Europa h a vis
su to in un s is tema b ipo la re d o 
ve a d e c i d e r e e r a n o so lo le d u e 
s u p e r p o t e n z e Cadu ta I Urvs, 
gli Usa si s o n o collocat i in u n a 
pos iz ione di a p p a r e n t e distac
c o verso il v e c c h i o c o n t i n e n t e 

L Europa in que l m o m e n t o si e 
trovata pe r la pr ima volta d o 
p ò d e c e n n i , nella c o n d i z i o n e 
di d e c i d e r e d a sola Ha fallito 
perche- n o n e r a in g r a d o di far
lo Non n e aveva l 'abi tudine 
Anziché impa ra r e ad agire é 
nusci ta tutt al più a rispolvera
re il v e c c h i o reper tor io del la 
r e tonca e u r o p e a La s e c o n d a 
rag ione e c h e ci s o n o tanti nel 
m o n d o o c c i d e n t a l e a r i tenere 
c h e il passagg io dal c o m u n i 
s m o alla d e m o c r a z i a non p o s 
sa avvenire senza una guerra 
Serve a c o s t o r o lasciare a p e r t o 
un conflitto in un territorio li
mi ta to senza le a rmi a tomi
c h e Una t ragedia c h e sia un 
mon i to per altri, un de te r r en te 
c o n t r o le guer re e tn i che in luo 
ghi d o v e d iven te r ebbe ro più 

per ico lose Valga pe r tutti I e 
s e m p i o del l 'ex Urss E una per 
ve rs ione della politica mond ia 
le, m a ci s i a m o abituati In 
q u e s t o s e n s o la Iugoslavia e 
-un poligono— dove si c o n s u 
m a una v icenda t r ag icamen te 
e s e m p l a r e pe r riuscire a rispar 
mia re altri popol i Q u e s t o co r 
r i sponde alla s tona malede t t a 
del mio p a e s e Un p a e s e c h e 
ha salvato 1 Europa d.ill i m a 
s ione o t t o m a n a e asiat ica Ha 
p e r m e s s o e q u e s t o (• il più 
g r a n d e con t r ibu to d a t o dagli 
slavi de l Sud la p ro spe ra i ri 
nasc iment . i l e ali Italia e alla 
mit t lcuropu Rileggetev Il poti 
Ir sulla hnim scopr i re te e o m e 
i turchi i m p a l a v a n o m issacra 
v a n o gli iugoslavi e he c o n il lo 
rn sacnftcìo <JIAI\<IIK> un unirti 

in difesa della cristianità len 
c o m e oggi p a g h i a m o a n c h e 
per gli altri 

Lei, parlando di Jugoslavia, 
ha spesso fatto dei paragoni 
con la Russia. Che cosa sta 
succedendo In quel paese? 
Di chi la responsabilità della 
vittoria fascista? 

\A! mie c o n o s c e n z e non mi 
c o n s e n t o n o di d a r e un giudi
zio su tutto e su tutti Preferi
s c o quindi ana l izzare i c o m 
por tament i dell intelligentia 
Nel |>eriodo del la perest roika 
gli intellettuali si impegnava
no e r a n o schierati o d a una 
par te o d a l i altra Oggi co lp i sce 
la loro . i ssenza II d i s tacco dal 
la politica 

E che cosa sarà della Rus
sia? 

Le conge t t u r e c h e h o fatto nel 
I Epistolario dalla altra Europa 
mi s e m b r a n o a n c o r a val ide 
C h e c o s a sarà lo s ta to r u s s o ' 
Naz iona le e t radiz ionale o in
vece d e m o c r a t i c o e m o d e r n o ' 
Or todos so o sc i smat i co 7 «San
to» e mist ico o laico e «populi
sta"9 B ianco o r o s s o ' Slavofilo 
o o c c i d e n t a l i s t a ' Asiatico o eu
r o p e o ' Avremo infine la Russia 
c h e n o n si p u ò c o m p r e n d e r e 
c o n I intelletto e nella q u a l e "si 
p u ò so l tan to c r e d e r e » ' Ecco 
p e n s o c h e oggi tutte q u e s t e al
ternative s iano a n c o r a a p e r t e 
Q u a l e c h e d e b b a es se re la 
Russia dovrà c o m u n q u e tener 
c o n t o sia di que l c h e r imane 
d o p o I Unione Sovietica sia di 
c iò c h e in essa h a irrimediabil
m e n t e p e r d u t o Gli imperi e a 
duti non v a n n o rimpianti Ri 
m a n e pe rò I idea di e m a n c i p a 
z ione dell u o m o sulla q u a l e il 
p r u n o paese- socialista ha su 
sci tato e sos tenu to n o n so lo in 
Urss energ ie fede s p e r a n z a 
La Russia n o n p u ò p e n s a r e la 
p r o p n a s tona se t rascura o sot
tovaluta q u e s t o lat to 

Se sono rimaste aperte tutte 
le alternative perche l'Intel-
ligentia non si impegna? 
Perché non si schiera da una 
parte o dall'altra? 

Ci s o n o del f enomeni c h e sfug 
g o n o ad u n o s g u a r d o superfi
c ia le Occor re p ' . n i a di tutto 
n n t r a c c i a n e del le t e n d e n z e 
più p ro fonde più sotterranee-
delia s tona russia Prima della 
r ivoluzione d o t tob re era m a 
tura to un d i s l accco (o t scec 
pens tvo ) degli intellettuali da l 
lo s ta to Una sorta di rifiuto di 
pa r t ec ipa re alla fo rmazione di 
un proget to naz iona l e T a n t o e 
vero c h e gli occ identa l i li c o n 
s ide ravano «una quant i tà di 
malat i s taccati da l loro a m 
biente» R c o n s i d e r a v a n o i 
ISOmilioni di russi un jx ipolo 
senza cul tura politica 

Va bene , questo è un caratte
re che viene da lontano. Ma 
oggi , quali s o n o le ragioni 
che sp ingono al distacco? 

Poi 0 arrivato il s is tema stali 
m a n o e I intellighentia è slata 
forzata a d impegnars i c h e lo 
volesse o n o h stata asservita 
Ora c h e p u ò dire no , lo d i ce E 
un n o l iberatorio Pur t roppo 
p a g h e r à mo l to ca ra ques t a 
scelta Ma n o n bas ta q u e s t o a 
sp iega re I a s s e n z a C e a n c h e 
un s e n t i m e n t o di perdi la c h e 
paral izza qualsiasi s t imolo 11 
sentire c h e un p a e s e d iventa to 
u n a s u p e r p o t e n z a m o n d i a l e 
n o n ò riuscito a fare nulla o 
mol to p o c o per il p o p o l o rus 
so C h e ha por ta lo so lo miseria 
mater ia le e mora l e Mentre i e 
s is tenza dell Urss infatti favo
riva ind i re t tamente e n o n o 
s tan te lutto il mig l io ramen to 
del le condiz ion i di vita dei la 
vora ton di tutto il m o n d o ac 
c resceva la loro c a p a c i t a c o n 
(ratinale nei confronti del siste 
ma capi tal is t ico al p o p o l o rus 
s o non nusciva a d a r e prev-o 
c h e n ien te Gli intellettuali 
h a n n o avvertito p r o f o n d a m e n 
te q u e s t a depr ivaz ione Si v i n o 
sentiti «umiliat. e offesi» E la lo 
ro a s senza dalla scena jxilitica 
ha favorito la riscossa della 
vece hia Russia l*uskm diceva 
•Ch« Dio n o n mi faccia vedere 
la rivolta russa insensa ta e im 
p lacabi le - Riemerge c o n i re 
cent i risultati elettorali un p a s 
Vito e he non ù e u r o p e o Li ri 
vo luz ione del 17 aveva (torta 
to nel b e n e o nel ma le la Rus 
sia in Europa h i un i rotlura 
oggi r i spunta to i d e m o n i sol 
terranei Riemerge una cont i 
mula 

Se il Psi muore 
la colpa non è 

soltanto di Craxi 
F E D E R I C O C O E N 

a s o l u z i o n e (male dell a g o n i a de l Psi c h e si e 
c o n s u m a t a ne i saloni dell Ergile a c e n t o a n n i di 
d i s t anza da l la nasc i t a de l par t i to c h e fu di Filip
p o Turat i e di A n n a Kuliscioff n o n p u ò e*sse-re ri
do t t a a un e*pisodio di c ronuc a e t a n t o m e n o di 
e r o n a c a g i u d i 7 i a n a in c o n n e s s i o n e c o n le v icen

d e di T a n g e n t o p o l i E un fatto s t o n c o c h e c o m e tale 
m e n t a r ispet to e rif lessione d a p a n e di tutti c o l o r o c h e 
h a n n o mil i ta to nella sinistra s t o n c a e c o n t i n u a n o a n-
e o n o s e e r s i p i u o m e n o c n t i c a m e n t e nei suoi valori 

Dove l ido s e n v e r n e a c a l d o mi l imito a m e t t e r e in 
g u a r d i a contrci d u e pericol i di t r a v i s a m e n t o e di b a n a -
liz-za7ioni- di q u e s t o e v e n t o 11 p r imope-nco lo c o n s i s t e 
noli a t t r ibuire a [ ie t t ino Craxi e a lui so l t an to I intera 
r e sponsab i l i t à de l la d e c a d e n z a e* de-lla ca tas t ro fe del 
soc i a l i smo i ta l iano Le radici s o n o m o l t o più e o m p l e s 
se e l o n t a n e Ri sa lgono addir i t tura ai primi d e c e n n i de l 
s e c o l o a l l o r c h é il r i formismo di Turat i oggi t a n t o e e i e 
bra tn lu in re alta d u r a m e n t e c o n t e s t a t o d a des t ra e d a 
sinistra nell a m b i t o s t e s so del m o v i m e n t o o p e r a i o e 
infine p o l i t i c a m e n t e sconfi t to F a n c h e l imi tandos i agli 
a n n i de-lla R e p u b b l i c a n o n è1 poss ib i le ignora re i guast i 
p rovoca t i a s u o t e m p o da l l e o s ses s ion i frontiste di Mo 
rand i o da l la p r e s u n z i o n e scissionista di S a r a g a ' ehe-
c o n t n t i u i r o n o p e r ragioni o p p o s t e a s e p a r a r e il de-stmo 
del Psi d a q u e l l o de i g rand i partiti socialisti e- s o e l a i d e 
moc ratici e u r o p e i avviati a dive-nU.re lorze di g o v e r n o 
n e que-lli dovut i a l le improvMsa / ion i d i Pietro Nenni 
< h e | x r io il par t i to nel giro di poc hi a n n i d a ' ! a l l inea 
m e n t o frontista al cent ro-s in is t ra s e n z a una p r e p a r a 
z i o n e pol i i" a a d e g u a t a e p a g a n d o ti p r e w o eji u n a 
se i ss ione rovinosa n e il d a n n o p r o d o t t o da l la rasse 
gi i i iz ione e on cu t D e Mart ino pi lo tò il Psi negli a n n i d e 1 

c o m p r o m e s s o s to r ico r i n u n c i a n d o di f a "o a incalzare 
.1 Pei sulla s t -uda del rev is ion ismo 1 ulti u o min i presti 
giosi be-nniteso e mora lmente - tx-n più nspet labi l i del-
I u l t imo l eade r m a n o n i m m u n i d a gravi r e sponsab i l i t à 
I d i l l i c h e 

Sia di f a ' l oe he il par t i to c h e ne ! 1M7G si c o n s e g n a v a 
a Bet t ino Craxi ne-i v i l on i dell Hotel Mid is e r idot to al 
r a n g o di un par t i to m i n o r e tagl ia to fuon da l social i
s m o e u r o p e o d i m e z z a t o e 'k ' t tora lnicnle e già lorte--
i n e n t e o invol lo nel s o t t o g o v e r n o e ne l le s u e d e f o r m a 
zioni Gli a n n i c h e vL,uircine~> furono segna l i eia un ten 
lai ivo eli r i m o n t a e h e n o n p u ò e s s e r e l iqu ida to in bloc
c o m a va visto i r i c c a m e n t e nel le s u e diverse- c o m p o 
nent i Sul p i a n o c u l t u r u l e furono gli a n n i de l revisioni 
s m o se*, lalista c h e al lora fu \ i l u | x , r a t o d a molti m a h a 
d a t o frutti impor tan t i c h e oggi s o n o p a t r i m o n i o c o m u 
ne dell i sinistra sop ra t t u t t o nel la c e j n c c / i o n e de i r a p 
|jorti in le rnaz iona l i e nel la pol i t ica is t i tuzionale |x-r 
n o n d i t e al t ro Sul p i a n o |x>litice> tn-vaio invece a n n i di 
u l l e n o i e invo luz ione in cui il r ecu |x - ro di iniziativa a u 
l o n i n n i d a pa r t e de l Psi a n d ò r a p i d a m e n t e degene
r a n d o in una p re t e sa di autosuff ic ienza c h e d o v e v a 
p o r t a r e alla rot tura ver t ica le e e m il Pc i e a u n a r innova 
la partile ipazieme al g o v e r n o c o n l.i IX vissuta in e hia 
ve di p u r a e s empl i ce - spa r t i z ione del |x>tere . l i d i fuon 
di ugni cos t ru t to p r o g r a m m a t i c o l a i par t i to schizofre
n i c o e he- n o n so lo a n d a v a a inserirsi nella prassi de l la 
lo t t i zzaz ione e dell affar ismo politic o i naugura t a da l la 
IX m a d i f ilto n e a s s u m e v a la gu ida 

I 
n c o n t r i a m o q u : il s e c o n d o p e n c o l o di bana l i zza 
z i o n e ^m a c c e n n a v o c o n s i s t e n t e ne l ridurrli* il 
d r a m m a del Psi a un c o s o di malaffare pol i t ico e 
dt t angen t i In real tà e e molli* di più e «. u n a 
pMssi di g o v e r n o c h e |X*r p.u di die*, i a n n i t o n i 
presi ' lue ' l i de l l a p r e s i d e n z a Craxi n o n si .> ma i 

m i n i m a m e n t e p r e o c c u p a l a di t r adur re la scel ta nior-
mistu t . into c l a m o r o s a m e n t e r ivendica ta sul p u i n o 
ideo log ico in u n a c o n c r e t a poli t ica eli n t o r n i e . ve ro 
c h e 14I1 Ot tan ta s o n o s*att a n n i m a ^ n |x-r tutti m a 0 un 
fat 'o t h e in q u e s t o luni^o p e r i o d o il l \ i t a n t o i -ome 
part i to q u a n t o c o m e for7a di q o \ c n i o e r imas to a s sen
te d.i tut te le bat tagl ie civili e pol i t iche c o n d o t t e dalle 
fo r / e progress i s te e a n / i spes>o si e'- c o l l o c a t o .ulla 
s p o n d a o p p o s t a Basta lare a l cun i n o m i poli t ica de l 
l i n f o m a / i o n e d r o ^ a poli t ica de l la giustizia riforma 
e l e t t omi ' Ma in q u e s t o triste bil.inc io e n o n so lo nella 
qiH slioiie m o r a l e la r a g i o n e di i"i J irreversibile jM'rdi 
la die rrdibi l i ta 

\ u n e più t e m p o o m i a i pe r r e c r i m i n a r e sulle oc-,a 
sioni st l upa ie sj>ettera agli storici futuri \ a l u \ u e . ,o 
e li' ! It ilia ha p e r d u t o in te rmini di m o d e r n i ' a i d i^- i i 
s t v i a s K lale p e r I ine apac ita de i soe lalisti nos t ran i di 
a s s u m e r e que l m o l o di l e a d e r s h i p c h e i partiti soci ilisti 
e ' i r ope i h a n n o svolto a l t rove m m o m e n t i ini|Xirtanti 
de l la 1 j ro storia Oi<qi il c o n t e s t o è c o m p l e t a m e n t e 
e a m b i a l o Tutti i partili »ono in t r a s f o r m a / i o n e e le m 
trinili di'l soc la l i smo riformista s o n o . i f l i da t eonn u a un 
arce» d fo i / e c h e va b e n al di la detjli orfani d e ! Psi I 
qual i tutt.ivla p o t r a n n o t rovare il loro s p a z i o i v l i o 
st h i e r . imen to progress i sta pure h e s a p p i a n o r inunci i 
re ,1 un i p n m o ^ e i r t u r a soc i.ilist.i orni u o b s o l e t a e un 
p a n n o f ina lmente a privilegiare le ragioni dell uni ta su 
que l l e fella d i scord ia 
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Due o tre cose (buone) che so della Rai 
• • Ieri scrivevo c h e la setti-
man. i t\ a p p e n a c o n c l u s a L'UÌ 
risultai*! assai piatta e uillfor 
m e Mi nfenvo non so lo ai p rò 
g rammi is t i tuzionalmente in 
ventati per e s se re c o n c o r r e n 
ziali m a a n c h e alla in lo rmaz io 
ne immed ia t a o approfond i ta 
c h e ha fini'o |x*r fare lo s tesso 
d iscorso pur se su f requenze 
diverse Per trovare defili spraz 
zi di relativa -novità» ni e r o ri 
do t t o a e itare 1 e s a q e r a l o c a s o 
del inailo H.ildin c h e d a Scotti 
( a r ine ci lui r ischiato (o finto 
di r ischiare q u e s t o è il lascino 
d iscre to della Iv d o v e il vero i* 
virtuale e viceversa) la mor te 
M.i e e s ta to a d e s s o c h e t i 
p e n s o un altro m o m e n t o a 
suo m o d o originale e sj>ecifi 
e o su Kaiuno merco led ì alle 
ZZ -1-1 In ^ i s t i tuz ione non ri 
c o r d o pm eli e he ò part i lo un 
• I I i Rai ' • e he [x.*r certi versi 
e" risultato assai islnitlivo S <> 
tratt.ito di un incont ro c o n la 
dir igenza a z i e n d a l e ed altre 
[K-rson,dita acc red i ta te i Co 
sMiizo Vat t imo Serra fìon 
vinti ) sul lemii del d i sag io e he 

I emi t t enza pubbl ica sta viven 
d o Mtxlerava v i t t o una tettoia 
di e aj>elli co lor f errart 45f> G1 
Ulh Gruber LAudite l ci inlor 
ma , lasc iandoci c o m e al solito 
a b b a s t a n z a indifferenti se non 
scettici c h e il p ro i t r amma riu
n ione ha real izzalo cifre a l i a lo 
fihe «itili «»ltn t r e n t a d u e n n e 
p e r s o n e in m e n o del hlm sul 1 
i Im l.i m e n o di Riotta l\\i 
b u o n indice di un mil ione 
OOOmila p r e v n z t ( 11 HS\. di 
s h a r e ) Molli espert i settoriali 
si f e rmerebbero qui a ques t a 
acqu i s iz ione n u m e n c a e h e 
spesv> e (p ianto si vuol s a p e r e 
d a par te di chi d e c i d e Ma sic 
c o m e noi non s i a m o prepMish 
a n ien te se non al rag ionamel i 
to a n d i a m o .iv.ulti | i e r c a p i r e 

Nella t rasmivsione s e c a r l a 
to ovviamente della Rai [ .stato 
i^iusto farlo p e r c h ò il servizio £ 
dt tutti e tutti vogl iono e d e b b o 
no s a p e r e per giudicare, m e 
«lio I par tec ipant i al d ib itttto 
e r a n o tutti più o m e n o d aet or 

ENRICO VAIME 

d o sulla necessi ta e 1 inipor 
tanza dell azieiufa di Stato t h e 
va ixi tenztata anzi salvata dal 
ma lgove rno del pas sa lo e hi si 
pro t rae ( p e r p o c o ' ) nel pre
sen t e Q u e s t o d iscorso e e Ina 
r u n e n t e |K»ìitico ]>ert fu poli 
hea è la con t i ngenza della Iv 
pubbl ica ridotta e sopra t tu t to 
m a n t e n u t a in q u e s t o stato Ì.UÌ 
quel le p e r s o n e c h e prima la 
u s a r o n o c o m e m e g a f o n o e og 
gì ( c h e s e n t o n o di |x*rdi te la 
loro influenza travolta dagli a\ 
visi di garanzia e lo spuli ina 
m e n t o g e n e r a l e ) cere ino di 
sba raccar la p e r c h e n o n si ri 
p renda non torni - fi diventi 
late voi - efficiente IV usa te 
c h e il des t ino della Rai p issa 
|H'r le mani dell e \ a n d n ottia 
\ht Ombre t ta I uni galli sot to 
segretar io ali* Poste oggi IM r 
lusconiai ia Voi e l le tlitt ei si 
p u ò f idare ' Q u a l c u n o li i eletto 
e he si sta a t t u a n d o il p i a n o d e 
s labi l izzank di G» III P .1 
s m a n t e l l a m e n t o dell inforni.i 
ziotu pubbli* a ( Rai Ansa i in 

Livore di altre tonti private vie i 
n e a I lutto q u e s t o non solo 
c o n t r o la t r a spa renza e 1 obiet 
mi la di organismi c h e i n q u a n 
to pubblici ]Missono e s se r e 
controllat i ina c o n t r o la p rò 
fessioiialtta dei quadr i del la 
Rai df Ila gen te c h e lavora jx*r 
c h e vi fare il p ropr io mest iere 
< ci e r e d e Q u a n d o la c o n c o r 
renza dec i se di real izzare il 
p ropr io proget to d o v e t*- . inda 
ta a pe sca r e \ co l labora to t i a 
tutti i livelli'' Alla Rai C h e n e 
riveva e con t i nua a d ave rne di 
ottimi n o n o s t a n t e tutto N o n o 
stani* la des tab i l izzante o p e 
razione di mie ronioral izzazio 
ne t h e favorisce lo v a n d a l o 
ilo* e al m a s s i m o p u ò e s v r c i 
un a t t imo di fastidio Parlo de I 
i< fatturazioni facili o gonfiate 
e sopra t tu t to s t r o m b a z z a t e 
( p e x l u lire . i n d i a m o ) Altro 
vi e ( ra di più si v i Ma e1* sba 
gitalo « ingiusto d e p r i m e r e 
u n a potè n/ialit i e un orgogl io 
IZH ini ili i on noltzie nun i iv o 

le circoscrivibili q u a n t o IWI 
lenti c h e o f fendono i v d o n 
professionali prevalenti dt Ila 
Rai 

Clic ci v i n o aix ora a tutti i 
live'lli Pres idente e diret tore 
gene ra l e girale Wi jx> fra le 
strutture* prcxiuttive essenzial i 
L i sc ia te pe rde re le rie evi ile del 
pa rucch i e r e o il b u o n o del tasi 
e a n d a t e [x*r e s e m p i o nelle sa 
lette di mon tagg io dove tee ni 
ci e opera tor i in condiz ion i 
difficili l avorano (* ri 1)6 ' e 
mit tente cont inui la su.» funzu* 
ne Ev inca c o m e sta v i n c e n d o 
n u m e r i c a m e n t e sulla c o n c o r 
renza a p p a r e n t e m e n t e o p u 
lenta I lanne* vinto loro quelli 
c h e s m e t t o n o di lavorare solo 
q u a n d o h a n n o Imito e v i n o 
t ontent i del risiili ito \" Iti fan 
no |X"r one'sta lo-s* |>er Ugna 
I t o r n a n o a c a v i eli not te da i 
I o s c e n o c e n t r o Rai elei S a l a n o 
e he n e a n c h e teleMog «disc io 
e i invidia in mo to r ino O in la 
\ i I n o n si I n i n o fare la rie e 
vuta quel la t1" roba d i Magli» 
Ma litui « ((U* Ila la R «i i IH vili 

ini. S, il ' ,r 

Meglio uì ulti n m#ti (fu- una L>af!mu domani 
I K \< ri ... p o i » , , t 
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j Approvata ieri con un giorno d'anticipo sulla tabella di marcia 
la manovra economica. Napolitano: «La risposta a critiche ingiuste» 
Ora spetta al Senato dare il via libera definitivo entro San Silvestro 
Polemica sulla «stangatina» di fine anno. Sarà di 7 olOrnila miliardi? 

Finanziaria '94, la Camera dice sì 
A favore il Pds, mentre la maggioranza ufficiale perde i pezzi 
Semaforo verde della Camera alla manovra econo
mica '94. Con un giorno di anticipo Montecitorio di
ce sì a Finanziaria e legge di bilancio; ora tocca al 
Senato per il varo definitivo. Il Pds vota a favore (per 
avvicinare le elezioni), defezioni nella «maggioran
za ufficiale». Che effetto avranno sui conti pubblici 
le incursioni dei deputati? Il governo insiste: a fine 
anno, la manovra fiscale sarà di 6.700 miliardi. . 

ROBKRTO GIOVANNINI 

M ROMA. È fatta. La Camera 
ha approvato la legge Finan
ziaria '94 e la legge di bilancio 
dello Stato, due degli elementi 
(insieme al «collegato» votato 
venerdì) che compongono la 
manovra economica per il 
prossimo anno. E c'ò una novi
tà politica importante: sia pure : 
con motivazioni • «tecniche», 
per la prima volta dalla riforma 
che ha istituito la legge Finan
ziaria, il Pds ha votato a favore. 
A questo punto la manovra tor
na al Senato, che entro il 23 • 
dovrà esaminare soltanto le , 
modifiche introdotte a Monte
citorio, e consentire quindi il • 
varo definitivo. Soddisfatto il 
presidente della Camera Na- ; 
politano: il via libera alla ma
novra «e, ancora una volta, la ' 
migliore risposta a campagne : 
ricorrenti, non di legittima criti
ca ma di tendenziosa conte
stazione dell'istituzione parla
mentare». >.-" - * - • ' < 

Un passaggio difficile e stato 
superato, e a meno di sorprese 
dovrebbe essere scongiurato il 
ricorso all'esercizio provviso
rio. Un rischio che e sempre 
stato presente durante i lavori 
della Camera, sul filo della 
mancanza del numero legalee 
con una scarsissima voglia da • 
parte dei deputati della «mag-. 
gioranza ufficiale» di appog
giare la «antipopolare» mano
vra economica del governo de- • 
gli odiati professori. Dal canto 
suo, il Pds 6 partito da una po
sizione critica nei conlronti 
della Finanziaria, che 6 grada- ':• 
tamente mutata sia per ragioni 
di opportunità politica (evitare 
l'affossamento di uno degli ul
timi adempimenti del governo 
Ciampi, per andare subito alle : 
elezioni) . m a anche perche 
tutto sommato alcuni migliora
menti su temi importanti sono 
stati ottenuti. E in effetti le mo- ; 
difichc concesse dall'Esecuti
vo in zona Cesarmi - su pen
sioni, ammortizzatori sociali, . 
assegni familiari, sostegno alle : 

attivila produttive - hanno 
contribuito a garantire una tra
versata relativamente tranquil- \ 
la della manovra. Nonostante i 
terremoti politici. 

Certo che gli schieramenti 
per i due voti conclusivi (ri
spettivamente 276 si, 49 no e 
35 astensioni sulla Finanziaria; 

272 sì, 49 no e 7 astenuti sulla 
legge di bilancio) rispecchia
no fedelmente una situazione 
politica assai anomala. A favo
re la De, il Psi, il Pli, la pattuglia 
di Pannella, e il Pds; astenuti -
con motivazioni diversissime -

* leghisti (con un «no» sulla leg-
- gè di bilancio). socialdemo-
; cratici e repubblicani; contrari, 

Rifondazione, Verdi, Rete e 
Msi. A spulciare tra i pronun
ciamenti dei singoli parlamen
tari, poi, si scoprono altre pic
cole sorprese: hanno votato si ì 
Verdi Giuliari e Boato e il re
pubblicano Lavaggi, si è aste
nuto Ugo Intini, mentre hanno 
bocciato Ciampi i socialisti 
Ferrari e Bottini, il De Lia e il 
socialdemocratico Bruno. Ma 
molti altri deputati dei partiti di 
maggioranza hanno «votato 
con i piedi», uscendo dall'aula. 

Nella lunga tirata conclusiva 
di ieri, che ha visto una inter
minabile raffica di votazioni 
per alzata di mano, poche le 
novità di rilievo. Alcune sono 
indicate a parte, mentre l'uni
ca modifica consistente e sol
tanto simbolica: i 2.600 miliar
di destinati all'alta velocita fer
roviaria adesso verranno utiliz
zati per «raddoppi e quadrupli-
camenti delle linee necessarie 
allo sviluppo del trasporto pas
seggeri, merci e alla velocizza
zione della rete». Il che ò la 
stessa cosa. „• 

Le incursioni di Montecito
rio hanno prodotto sicuramen
te qualche effetto sui «numeri» 
della manovra. Non ci sono va
riazioni nel fabbisogno di cas
sa (ovvero il deficit tra uscite 
ed entrate nel '94). che resta 
fissato a quota 144mila miliar
di. Non contando la spesa per 
gli interessi sui titoli del debito 
pubblico, l'anno prossimo l'a
vanzo primario dovrebbe asse-
re sempre di 31.«00 miliardi, 
anche perche a fine anno ci 
sarà una nuova manovra fisca
le (concentrate sulle imposte 
indirette, ovvero Iva, accise su 
alcolici e benzina) da 6.700 
miliardi. . : . . 

Tuttavia, c'ò già chi spiega 
che la «stangatina» dì San Silve
stro sarà inevitabilmente più 
pesante. Secondo il socialista 
Franco Piro. il «buco» '94 sarà 
di almeno 160mila miliardi, e 
la manovra di fine anno dovrà 

Ecco tutte 
le novità 
(e le cifre) 
dell'ultima ora 

• • Ecco le modifiche dell'ul
timo minuto votate dalla Ca
mera. 35 i miliardi in più nel 
'94 per gli allevatori. 16 miliar
di in più per la sperimentazio
ne nelle classi con alunni por
tatori di handicap. 5 miliardi 
per rifinanziare la legge per la 
bonifica di siti inquinati da 
amianto. Nel triennio '94-96 75 
miliardi in più per il credito 
agevolato per il commercio. 
150 per l'edilizia scolastica, 85 
per la giustizia. 20 miliardi nel 
solo '94 per le leggi all'esame 
de! Parlamento su donne e ca
salinghe. Cresce di 20 miliardi 
il Fondo per lo spettacolo e di 
5 quello per l'Ente del turismo. 
3,5 miliardi nel '94 per le pro
vince di nuova istituzione, 4,4 
miliardi in più fino al '96 per la 
tutela dei mari. Inline. una raf
fica di emendamenti dei Verdi 
di venerdì: 2 miliardi in più per 
interventi alternativi alla deten
zione dei minorenni (a spese 
della propaganda per l'arruo
lamento), 1,5 miliardi in più 
per il disinquinamento delle 
aree a rischio (tagliando sui 
fondi per i poligoni di tiro). 

L'export vola mentre i consumi interni restano al palo. Lira fragile 

L'Iseo: «La situazione migliora 
ma l'economia resta sempre fiacca» 

ammontare almeno a 1 Ornila 
miliardi; per compensare il bu
co nel gettito lei e nei conti del-
l'Inps, e per risparmi di spesa e 
nuove entrate contenute nel 
•collegato» decisamente sovra
stimate. Il governo nega fero
cemente, fc. vero che rispetto 
alle previsioni (151.200 miliar
di) • il '93 sembra avvialo a 
chiudersi con un deficit lieve
mente supcriore, intomo ai 
156mila miliardi, e che proba
bilmente ci saranno nel '94 
sorprese negative su alcuni ri
sparmi e maggiori introiti sti
mati. Ma bisogna anche consi
derare realisticamente che 
grazie al calo dei tassi d'inte
resse (sotto il 7%, all'ultima 
asta dei Bot) l'onere per il ser
vizio del debito pubblico nel 
'94 sarà inferiore rispetto agli 
oltre 175mila miliardi previsti. 
Insomma, c'ò una sorta di «rete 
di sicurezza» per i conti pubbli
ci. E se, nei prossimi giorni. 
Bankitalia volesse dare un al
tro piccolo contributo riducen
do il tasso di sconto... 

M i ROMA. Migliorano alcune 
delle condizioni' generali. di 
equilibrio, ma il quadro con
giunturale dell'economia ita
liana rimane contrassegnato 
da una bassa intonazione del
le attività produttive: è quanto 
rileva l'Iseo nella sua indagine 
mensile sulla congiuntura ita
liana. '•. '' 

; onestante il forte deprezza
mento del tasso di cambio • ri
leva l'Iseo • la dinamica dei 
prezzi e rimasta sotto controllo 
( + 4.2 a tutto novembre). Ap
paiono del resto consolidarsi 
anche i progressi in tema di 
riequilibrio dei conti con l'este
ro: a ottobre infatti gli scambi, 
commerciali con i paesi della 
Uè hanno registralo un attivo 
di 2.977 miliardi realizzato con 
una sostanziale stazionarietà 
delle importazioni (+0 .1 per 
cento) e una crescita delle 
esportazioni del 29,7 per cen
to. ' 

Il positivo andamento delle 
esportazioni non è valso co
munque a controbilanciare 

una domanda interna che, rc-
. su» fortemente riflessiva sia nei -
consumi che negli investimenti . 
che ha detcrminato anche nei 
mesi autunnali una fase di so
stanziale ristagno per l'attività 
produttiva. Evoluzioni rilevanti 
nell'ultimo scorcio dell'anno ' 
sono state registrate dal qua
dro valutario e finanziario. Sui 
mercati valutari la lira ha conti
nuato a denotare una modesta 
capacità di tenuta e di reazio
ne. Le tensioni che a più ripre
se hanno continuato a investi
re i mercati valutari hanno in- -
latti visto la lira, pur in assenza 
di vincoli di cambio, accomu
nata alle valute deboli. 1 mi
glioramenti conseguiti nei me
si più recenti sul piano dei fon
damentali indicatori economi
ci non sono infatti bastati a 
contrastare nelle aspettative 
degli operatori gli elementi di 
rischio insiti in un quadro poli
tico che si andava facendo al
tamente incerto. 

Alla instabilità dei tassi di 
cambio ha (atto riscontro una 

relativa maggiore autonomia • 
dell'evoluzione dei lassi di in- •>; 
teresse. La politica monetaria • 
ha cercato di conciliare obiet
tivi non sempre compatibili tra 
loro, quali l'esigenza di prose-. 
guirc lungo la linea di maggior 
distensione monetaria e la vo
lontà di mantenere una certa 
sorveglianza • sull'andamento 
del cambio. L'immissione di li
quidità nel sistema da parte 
della banca centrale è stata re
golata attraverso • operazioni 
pronti contro termine di finan- ' 
ziamento. Le fasi più delicate 
attraversate dalla nostra valuta 
sono cosi state accompagnate •• 
da irrigidimenti dei tassi circo- • 
scritti il più possibile al breve o' 
brevissiomo termine. * >--.••... 

I.a curva dei rendimenti so
stanzialmente piatta a fine set
tembre ha assunto a fine no
vembre una configurazione 
positiva. Tale inclinazione - ad 
avviso dell'Iseo - sarebbe da at
tribuire alla presenza di un 
•premio' per il rischio sulle po
sizioni a lunga che la forte in-

certcz2a.della situazione politi
ca ha fatto riemergerli, lì supe
ramento di tali incertezze rap
presenta peraltro un elemento 
essenziale al fine di contrasta
re la fragilità della nostra valu
ta, come ha dimostrato il recu
pero nei confronti di tutte le 
principali valute dopo la con
sultazione amministrativa. 

Il maggior ostacolo alla ulte
riore riduzione dei tassi banca
ri appare comunque indivi
duabile, ad avviso dell'Iseo, 
nel deterioramento che gli in
termediari creditizi continua
no ad accusare e nella cone-
guente cautela seguita nella 
politica di offerta di credito. La 
dinamica degli impieghi ha in
fatti segnato negli ultimi mesi 
crescite particolarmente con
tenute che non trovano analo
gie nelle fasi recessive prece
denti. Una olferta di credito 
comunque pesantemente con
dizionata r dalla sempre più 
consistente emersione di posi
zioni in sofferenza cresciute 
nel '93 del 23.6 percento. 

E il governo dà vìa libera ai collegi elettorali 
Scalfaro: «Siamo alla vigilia del voto». Elia: «Forse a marzo» 
Ieri è stata messa la parola fine a tutti gli adempi
menti della nuova legge elettorale. 11 Consiglio dei 
ministri ha varato i nuovi collegi elettorali per Came
ra e Senato. Il ministro Elia: «Possibili elezioni a mar
zo». Con il sì della Camera alla Finanziaria siamo al 
l'ultimo atto del programma del governo Ciampi. 
Scalfaro: «Siamo alla vigilia di un altro atto impor
tante, quello di rinnovare la scena nazionale». 

LUCIANA DI MAURO 

tm ROMA. Scorrono i titoli di 
coda sulla legislatura. Ieri la 
vecchia legge proporzionale ò : 
morta. Il Consiglio dei ministri * 
ha dato il via libera definitivo ai, ' 
due decreti legislativi che dise
gnano i nuovi collegi uninomi- ... 
nali per Camera o Senato. Il si 
del governo rappresenta l'ulti- " 
ino atto della riforma elettorale 
varata il 4 di agosto, ed è arri
vato con quattro giorni di anti
cipo rispetto alla data stabilita 
( il 21 dicembre) dalla legge di 
riforma. Parallelamente la Ca
mera ha volato la legge linan- -
ziaria, cui manca solo un ulti
mo passaggio al Senato per es
sere definitivamente approva
ta. Il voto con la nuova legge 
maggioritaria e ormai vicino. 
•Adesso le elezioni anticipate 
a marzo sono davvero un tra
guardo possibile», ,0 stato il 

commento di Leopoldo Elia, 
ministro per le riforme istitu
zionali, all'approvazione dei 
due decreti che ridefiniscono i 
collegi elettorali. ••• 

Anche il presidente della 
Repubblica Scalfaro. nella sua • 
giornata catanese. ha latto rife
rimento alle elezioni. «Siamo 
alla vigilia di un altro impegno 
molto , importante, quello di 
rinnovare la scena nazionale». 
Punto essenziale per il presi
dente Scalfaro è che «il popolo 
italiano riesca a voltare pagina 
per riprendere la strada». Una 
ripresa segnata «dalla solida
rietà nazionale». Nessun ac
cenno alla data delle elezioni. 
Nò poteva esserci perche il 
•come» andare allo sciogli
mento delle Camere 0 un pas
saggio cruciale di questa legi
slatura. 

Leopoldo Elia Carlo Azeglio Ciampi 

, Il si del Pds alla legge lina-
ziaria e stato motivalo, tra l'al
tro, da Occhetto proprio con la 
•necessità democratica e na
zionale di andari? immediata
mente alle elezioni generali 
politiche». Anche l'astensione 
della Lega e legato alla stessa 
urgenza. Martinazzoli, a ititela 
delle garanzie costituzionali, 
toma a riproporre la sua vec
chia idea di un'assemblea co

stituente da affiancare alle 
nuovo Camere, ma ha più vol
te ripetuto che la decisone 
spetta al capo dello Stalo. 

Benché non siano da esclu
dere colpi di coita del vecchio 
centro che non vuole morire, 
varati i collegi e approvate pri
ma di Natale le ultime modifi
che alla finanziaria il ruolino di 
marcia ò orinai segnato. Elia • 
colloca la data possibile nel 

mese di marzo. «Naturalmente 
- aggiunge - possono essere 
prese in considerazione altre 
ipotesi contenute in una certa 
banda di oscillazione che il ca
po dello Stalo e- chiamato a va
lutare con l'ausilio dei presi
denti della Camere». Una ban
da che oscilla tra due date: il 
20 marzo o il 10 di aprile, dal 
momento che nel mezzo c'è la 
Pasqua. E non ò escluso che. 

per sciogliere questo nodo, 
una sorta di prcconsultazione 
tra i! capo dello Stato e ì presi
denti di Camera e Senato pos
sa avvenire pnma della (ine 
dell'anno e del tradizionale 
messagggio del presidente del
la Repubblica. • • • . • •:• •• 

L'altro nodo ò Il come arri
vare allo scioglimento. -Davan
ti a noi non ci sono nò nuovi 
capitoli di programma ne nuo
vi governi» dice Fabio Mussi, vi
cepresidente dei deputati della 
Quercia, a dimostrazione deiia 
•fondatezza di quanto abbia
mo sostenuto al momento del 
nostro sostegno morale al go
verno Ciampi». L'ipotesi più 
probabile sembra quella cal
deggiata anche da palazzo 
Chigi che porta a' voto senza 
passare per una crisi di gover
no. Tuttavia, come ha ricorda
to lo stesso ministro Elia, «do-
|XJ aver fatto tulte le valutazio
ni del caso sarà il capo dello 
Stato a emanare il decreto di 
scioglimento delle Camere che 
recherà la controfirma de. pre
sidente del Consiglio-. E sem
pre Elia ha chiarito che l'a
dempimento di lutti i compiti 
da parte • del governo «non 
comporterà la sospensione 
dell'attività del governo in sen
so automatico» intantoche do-
|w le feste Parlamento e presi
dente della Repubblica defini

ranno l'ulteriore percorso che 
porterà al voto. 

Tra i motivi che portano allo 
scioglimento delle Camere, c'è. 
quello più volte ricordato dallo 
stesso presidente Scalfaro: una 
volta compiuti tutti gli edempi-
mcnti delle nuova legge eletto
rale, resta l'esigenza di dare 
corso alla volontà , popolare 
espressa con il referendum del 
IX di aprile. Volontà che ò poi 
stata tradotta dal Parlamento 
nella nuova legge che ha sosti
tuito per Ire quarti il principio 
proporzionale con quello 
maggioritario. Si apre ormai 
una pagina completamente 
nuova della rappresentanza e 
sta ora al corjxj elettorale scri
verla. . 

Non e un caso che proprio 
in vista delle due scadenze ieri 
rispettate da governo e Parla
mento, lo scorso 15 dicembre 
Scalfaro aveva detto elle «entro 
pochi giorni, con l'aiuto delle 
Camere, il governo sarebbe 
stato in grado di considerare 
raggiunti gli obiettivi fonda
mentali del programma-, 1 
nuovi collegi ci sono e una vol
ta varata definitivamente la li-
uan/iaria il governo Ciampi 
avrà portato a termine il suo 
operato, ma la parola (ine 
spetta in ogni caso al Parla
mento e al capo dello Slato. 
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SANITÀ. Dal 1994 farmaci in tre fasce: 
1") Gratuiti al 100 percen to i «salvavita», indi-
pensabili per una serie di terapie, a totale ca
rico delSsn. 
2") Gratuite al 50 pe rcen to le medicine di ri
levante interesse terapeutico. 
3*1 Tutte le altre medicine, prodotti «da ban
co» a totale carico del cittadino. 

Esenzione totale dal pagamento delle medicine prescritte 
dal medico di base per bambini e vecchi: fino a 10 e oltre 60 
anni di età. Per tutti ali altri, ticket di 5.000 lire a ricetta, analisi 
a pagamento fino a 100.000 lire. 

PUBBLICO IMPIEGO. Dipendenti in esurx'-
ro in mobilità verso altri uffici. Se rifiutano. 
cassa integrazione all'80 per cento dello sti
pendio fino a due anni, con proroga di 12 
mesi ma stipendio al 60 per cento. Dopo di 
che, licenziamento. Malattia: taglio di un ter
zo dello stipendio del primo giorno di assen
za, se non si chiede la visita fiscale, tranne 

che per patologie croniche. Congedi straordinari: tetto massi
mo di 45 giorni l 'anno. Baby-pensioni: calcolate in base agli 
anni mancanti al minimo contributivo. Permessi sindacali: di
mezzati. 

PREVIDENZA. Integrazione al minimo: è 
ammessa nel cumulò col reddito del coniu
ge se il cumulo non supera i 38 milioni an
nui, c inque volte la pensione minima; se 
questa aumenta cresce il tetto. Ripristinata 
I integrazione alle d o n n e passate dal lavoro 
alla famiglia. Scala mobile: dal 1" gennaio 
'94 all'inflazione reale delle pensioni fino a 

un milione di lire. Pensioni d'annata: a partire da luglio '94. 
Niente 15 per cen to contributivo sulle collaborazioni. Pen
sioni d'invalidità: i falsi invalidi restituiscono l'ultimo a n n o di 
stipendio. 

APPALTI. No al rinnovo tacito dei contratti 
di fornitura, se i fornitori non accettassero il 
taglio del 10 pe rcen to sul prezzo. Revisione 
dèlie aggiudicazioni per i contratti quando i 
lavori siano fino a un quarto della loro esecu
zione: il giudizio di congruità del prezzo da 
parte dell'amministrazione committente può 
essere evitato se le parti si accordano su una 

riduzione del 10 per cento sul prezzo del contratto medesi
mo. Scopo del provvedimento, bloccare la lievitazione della 
spesa per la fornitura di beni e servizi e per le opere pubbli
che. 

OCCUPAZIONE. Oltre agli s tanziamenti 
introdotti dal Senato , la Camera ha ulte
riormente l impinguato il Fondo per l 'occu
paz ione a disposizione del ministero del 
Lavoro. Agli 800 miliardi già previsti ne so
no stati aggiunti 250 per il 1994. Se si tiene 
con to dei 500 miliardi già previsti nella ma

novra del governo, il Fondo consterà di 1.550 miliardi. Per 
le attività produttive la Camera ha reperito 225 miliardi nel 
1994 e 250 per i d u e anni successivi. 

SCUOLA. L 'autonomia finanziaria e ge
stionale - c h e tante proteste sta susc i tando 
fra gli studenti - negli istituti sarà introdotta 
entro nove mesi dal l 'approvazione della 
legge Finanziaria, tramite una delega con
cessa ai governo dal Par lamento. Tasse 
universitarie, dal 1994 la quota di iscrizione 

agli atenei oscillerà, a seconda del reddito degli studenti. 
da un minimo di 300.000 a un mass imo di 900.000 lire, più 
i contributi imposti dalle singole università. 

FISCO. Prima casa: deducibilità fino a un 
milione del reddito della casa adibita ad 
abi tazione principale, è i! provvedimento 
con tenu to nel disegno di legge collegato 
alla Finanziaria. Vengono inoltre el iminate 
o razionalizzate le agevolazioni fiscali, ros
so sulle tangenti: si d i spone la tassazione 

sui proventi dal carat tere d'illecito penale , civile o ammini
strativo, purché non s iano sottoposti a seques t ro o confi
sca penale . 

MINISTERI. Delega al governo per riorga
nizzare i dicasteri è varie altre strutture pub
bliche. Tagliati i finanziamenti agli Enti sop
pressi, t ranne l'Efim e l'Agensud. Semplifica
ti e accelerati i procedimenti amministrativi. 
Negli uffici postali si potranno acquistare e 
vendere titoli pubblici. Enti previdenziali: 
riordino generale per delega al governo sce

gliendo tra fusione, incorporazione e, per gli Enti che non 
gravano sulle casse dello Stato ( come l'istituto dei giornali
sti) , privatizzatizzazione. 

AMBASCIATE. Per il personale italiano al
l'estero e in arrivo la riforma delle indenni
tà e degli assegni percepiti dal personale 
del ministero degli Esteri: questi emolu
menti dovranno essere proporzionati alle 
reali necessità e alle funzioni esercitate se
c o n d o i principi affermati nel decreto legi

slativo 29 c h e ha riformato - ma la privatizzazione non 
c o m p r e n d e i d ipendent i delle ambasc ia te - il rappor to di 
lavoro nello Pubblica amministrazione. Gli emolument i 
dovranno essere in linea c o n i livelli c h e regolano la stessa 
materia nei paesi dell 'Unione europea . 
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Guida doppia sui giocattoli 
di Natale e test d i o fa scalpore 
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Politica Domi mi ,1 
l ' h i i c e m b i f 1<)1U 

m * rÌTfT'!f A leader del Pds spiega l'assenso dato a Montecitorio sulla manovra 
«Acceleriamo e rendiamo certe le condizioni per un ricambio immediato » 

p ^ r ™ j i | «Siamo insoddisfatti per la scuola, le pensioni e l'occupazione 
* ,"r*r" ma sarebbe ingeneroso pretendere di più, dati i limiti posti a Ciampi » 

«Sì alla Finanziaria, poi subito al voto» 
Occhietto ai progressisti: «E ora il programma di governo» 
Con il sfalla Finanziaria il Pds «intende accelerare e 
render certe le condizioni di un ricambio immedia
to», sottolinea Occhetto alla Camera «Tocca in pri
m o luogo alle forze progressiste impegnarsi per 
condizioni di certezza democrat ica e di stabilità isti
tuzionale». Un appel lo a quanti sa ranno con pan di
gnità al tavolo programmatico «Non si perda l'occa
sione di costruire l'alternativa di cui c 'è bisogno» 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • NOMA 1*1 come iden/a e 
significativa e forse non ca
suale mende la Camera con 
elude la maratona sulla Kinan-
ziana il Consiglio dei ministri 
approva in via definitiva 1 de
creti relativi ai nuovi collegi per 
le eie/ioni di primavera I due 
t venti siglano il ratmiunumien-
to de-ijli obiettivi per cui il i to 
verno Ciampi era nato E 1 in
tervento con cui Achille Oc
chetto vuole motivare di perso
na il si del Pds alla manovra 
economica JM ruota tutto in
torno al senso politico di quel 
che acc.ide e alle prospettive 
che ijli eventi di oi{qi aprono 
l>oc I immediato futuro 

Non a caso il leade" della 
Quercia ricorda anzitutto che 
C arlo 'Veglio Ciampi ali allo 
della costituzione del suo go
verno si rivolse al Parlamento 

sollecitandone la fiducia mo
rale «Noi motivammo allora la 
nostra astensione - dice Oc
chetto - proprio con I intento 
di concedere tale fiducia mos
si dal riconoscimento dulia ne-
cesMta e dell umiltà dello sfor 
/o del governo .il quale asse
diavamo I obiettivo fonda-
mentale di mudare in tempi 
brevi il passaselo dal vecchio 
al nuovo e rivendicando la no 
stra totale autonomia ove non 
lovsero intervenuti evidenti se-
ijiuili di discontinuità rispetto 
alle politiche pp-s_edenti» 

Ecco dunque un Pds «credi 
tore ili ,1/ioni positive- per una 
transizione rapici,i «ad una lase 
finalmente nuova nella vila 
della Repubblica- I quanto 
d altra parte questo processo 
sui maturo dimostrano le re 
centi elezioni amministrative e 

«la vigorosa affermazione delle 
forze proi|revsiste Occhetto 
del resto apprezza il fatto che 
Ciampi abbia riconosciuto la 
conclusione del tempo politi
co del governo e 1 adempi
mento della sua (unzione di 
servizio -compilo cui il presi
dente del Consiglio ha fatto 
fronte con lineantA e rettitudi
ne» In questo quadro intervie
ne il voto sulla finanziaria II 
Pds ne da una valutazione sop 
pevita attentamente Da un la
to considera «indubbiamente 
rilevante e |X)sitiva* la conver
genza su un punto-chiave co 
me il nsanamenlo della finan
za pubblica e I abbattimento 
del debito E tuttavia questo 
non basta a cancellare «I in
soddisfazione del Pds su una 
serie di problemi decisivi» 

Tre sono i nodi critici In pn-
mo luogo la scuola, «la cui au
tonomia e la cui prospettiva di 
riforma appaiono ancora in 
forse e in nome delle quali sic 
levata la prolesta di centinaia 
di mugliala di studenti ma an
che de! inondo della scuola 
nel suo complevso» E insieme 
le pensioni «in rapporto alle 
quali nonostante i positivi ri
sultati conseguiti e eia noi ap 
prezzati si e ancora troppo 
lontani clall affermazione pie 
na di esigenze elementari di 
equità solidarietà riforma del 

modello di risparmio e di ac 
cumulazione- I" soprattutto 
I occupazione «K fui troppo 
evidente in questa Finanziaria 
quanto fragile e precario ap
paia il legame tra risanamento 
iinanziano e riqualificazione 
degli investimenti e quanto 
I insieme delle misure nono 
stante le correzioni apportate 
appaia strutturalmente iliade 
guato» 

Ma il Pds sapeva che questo 
governo non sarebbe slato in 
grado di mcllere in campo 
progetti sovtadimensionati ri 
spettro ai limiti del suo manda 
to Ed ha quindi sempre consi 
derato una «ingenerosa finzio 
ne» quella di pretendere un 
comportamento da governo di 
legislatura da parte di un mini
stero «cui noi stessi ed altri uf 
fidavano essenzialmente l.i 
funzione di non durare ma di 
portarci su basi nuove alicele 
zioni» «L'elementare onesta 
intellettuale che ci guida an
che a scapito di vantaggiose 
demagogie ci ha indotto a 
non chiedere più di quanto era 
stato richiesto e promevso» Ma 
Occhetto vuole anche espri
mere la convinzione che i nuo
vi progetti riformatori possano 
esser messi in campo «solo dal 
prossimo governo nell intento 
(e nella speranza) che a gin 
dare il Paese dopo le prossime 

elezioni sia una grande alleali 
AI delle forze di progresso-
Solo ques' i alleanza potrà in 
nestare strategie di innovazio 
ne e di sviluppo tali «da lar 
fronte davvero al grande prò 
bleinci dell economia e della 
democrazia italiane) ed eu 
roea e cioc occupazione ex:-
cupazione e ancora occupa 
zieme-

(lui il segretario del Pds pò 
ne un problema nodale che e' 
sullo stondo della mutiva/iono 
forte ilei v alla Kuiaiiziaria 
puej un tale1 programma essere 
elaboralo sulle rovine e 1 insta 
bilitu endemica di una crisi 
non solo economica ma socio 
le e politica tuttora grave e irri 
solta9 Certamente no «Non 
siamo striti e men che mai sia 
mo ora (autori del disordine e 
del caos Altri si assumono eig« 
gì pesanti responsabilità eli 
questo tipo per contrastare in 
ogni modo la prospettiva eli 
una democrazia delle alter 
nanze- V rileva Occhetto e he 
«la compagine democratica e 
nazionale della Repubblica e 
sottoposta ad una tensione tri 
tollerabile» da quello che di'ti 
msce e denuncia come «un 
nuovo terrorismo ìdeolo",» o 
nei confronti della sinistra

li! questa situazione tocca 
ni primo luogo «alle forze eh si 
lustra e progressisle' luche e' 

cattoliche impegnarsi per as
sicurare al Paese condizioni ir
rinunciabili di certezza demo 
cratlea di stabilita islituziona 
le di sviluppo e di progresso-
A «tutte queste forze» e tr.i esse 
al Pds tocca il ompito «assai 
arduo di garantire al Paese 
stretto tra la minacci.) della 
bancarotta politico-morale e 
quella dell avventura o del sal
to nel buio il soddisfacimento 
della fondamentale esigenza 
di un governo democratico» 
Ecco perche il Pds ha più volle 
affermato negli ultimi tempi 
I impegno a garantire certezza 
e stabilita democratica «e per 
che abbiamo dato il nostro 
contributo a rassicurare i mer
cati internazionali anche 
un eventuale vittona della sini
stra eleve innestarsi non sui 
e aos ma su un margine ragio-
nevolc di comune sicurezza» 
{\\ riferimento alla rassicura 
zioue dei mercati provoca urla 
e rabbiosi mormorii nel ventre 
molle del gruppo de »Quesle 
reazioni sono il segno più evi 
dente dell efficacia della no
stra azione» replica secco il se 
gretano del,a Quercia) Ed ec 
ce) perche il Pds sa dunque di 
•doversi assumere un carico 
una responsabilità positivi an 
che per coloro (il riferimento è 
a Rifondazione' Verdi e Rete 
ndr) e he ê ggi preferiscone) vo 

tare contro per fornire ali al
leanza delle forze democrati
che e di progresso d ie si can 
elidano al governo del Paese 
un quadro di sicurezza e di 
e ertezza» 

Un sialla Finanziaria allora 
per «accelerare e render certe 
ie condizioni di un ricambio 
immediato» In questo senso 
I impegno del Pds perche an 
che attraverso il varo etella ma 
novT.i economica sui possibile 
approntare le condizioni del-
I impegnativo progiammu di 
ne ostruzione nazionale «fa lut 
t uno ceni la necessita demo 
cratica di andare immediata 
mente alle elezioni politiche 
generali» 

Il ragionamento eli Occhetto 
ò sigi jto da un appello alle lor 
ze di progresso -Non vada 
]>erdula I occasione di costruì 
re con il contnbuto di tutti co 
loro che siederanno con pan 
dignità al tavolo elei progressi 
sii il programma di governo di 
cui ! Italia ha bisogno Un prò 
gramma che nel rispetto di 
fondamentali condizioni sul 
terreno della solidarietà delle) 
sviluppei dell'occupazione e 
della elifcsa dell ambiente 
sappia farsi carico di e melali 
problemi di efficienza di mo
ralità di risanamento evenne) 
nucoe sociale» 

Intervento di Mattioli. Serri e Cossutta: «Possibili soluzioni ragionevoli» 

Verdi e Orlando: niente veti a sinistra 
Adomato: con Rifondazione non si governa 
Ai consiglio federale dei Verdi par lano i protagonisti 
del polo progressista Adornato rimette in c a m p o 
una pregiudiziale contro Rifondazione Gli rispon
d o n o Sem e Cossutta («Siamo pronti ad assumerci 
una responsabilità di governo»), Leoluca Orlando 
I'VQT la sinistra le diversità sono un valore irrinun
ciabile") Gianni Mattioli («Badiamo ai contenuti II 
resto sono fantasmi della vecchia politica») 

ALBERTO LEISS 

M ROMA Al termine della 
s « onda giornata di dibattito a1 

consiglio federale dei Verdi il • 
•portavoce» Carlo Ripa di Mea 
na pile") dichiararsi soddisfatto 
11 diverse anime del suo movi-
tiu utei ciucila di matrice radi 
e ale quella ex Dp e quella 
fieli ambientalismo e dell as 
soci.izionismo e-cologista -
hanno messo in campo opzio
ni diverse per quanto riguarda 
le listi ]»>r la proporzionale 
Chi vorreblx." cartelli con la Re-
lei Rifondazionc U n c o n A d e 
i ( ristiano sociali Alla fine è 
mollo probabile che prevalga 
la proposta dello stesso Ripa di 
Me.in.i di presentarsi col sim 
bolo del sole che ride II dibat 
tito pero e avvenuto senza la
cerazioni e confermando una 
prospettiva unitaria (con tanto 
eli rie onoscimenti pubblici - lo 
hanno fatto Mattioli e Unirà Ci 
ma tra gli altri - alle doti di ge
stione |Kilitica del «|<ortavo-

ce»J Soprattutto la riunione 
nazionale dei Verdi e1- divenuta 
sede di un confronto rawic ina 
to tra i tanti soggetti del polo 
progressistache oggi cerca di 
consolidarsi e di rilanciarsi in 
vista del vc»to non senza qtial-
che difficoltà Occhetto ha 
scello questa sede [XT lane la 
re la sua iniziativa di una se'ne 
di incontri bilaterali sul prò 
gramma volti a superare le 
pregiudiziali messe in campo 
da Ad e dal Cristiano sociali 
nei confronti eli Kifondazione 
comunista F ieri mattina si so 
no conlront.iti proprio i cine 
pnnctpali protagonisti della 
•contesa- Rifonda/ione e Ad 
Rino Sem si e rivolto a Corrieri 
e Camiti («Rifemelazione pre-n 
da atto dell Sì) e elei crollo del 
muro • avev mei auspicato 
I altro ieri iCristiano sociali) ri 
cordando che' Inondazione 
comunista si e chiamata cosi 
proprio perche11 dupo l Hi) ri 

conosce I esigenza «di un mu 
lamento radicale delle ideali 
la delle teorie e delle forme 
organizzative eli un movimento 
e he non rinuncia a richiamarsi 
al comunismo» «Nessuna 
abiura - ha aggiunto - ma se I 
Cristiano sociali ci chiedono di 
confrontarci sui valori elici e 
morali in politica diciamo si e 
penso che ci ritroveremo più 
vicini di quanto pensino» Ma 
1 esponente di Rifonduzione 
ha soprattutto ribadito I inten
zione del suo partito di assu 
me'rsi -tutta la responsabilità di 
un accordo per governare il 
paese» Convenendo per di 
più con -la quasi totalità delle 
proposte programmai": he 
concrete avanzate qui da Ripa 
di Meana- Tesi del tutlo simili 
a quelle enunciate ieri da Bolo
gna da Armando Cossutla «Di 
fronte alla crisi economica -
ha dello il presidente di Rifon-
daz'one - al vuoto di direzione 
l>olitica e al pencolo di destra 
si possono trovare soluzioni ra 
gionevoli» 

Un discorso quello di Som 
che lo stesso Adornato ha giù 
elicate) «da adesione a Ad» Ma 
nonostante qu"sto l'esponente 
di Alleanza democratica pur 
dichiarandosi contrario a -veti 
ideologici» ha rimesso in Cam 
|xj di latto una pesante discri 
minante «Rilondazione non 
velia la finanziaria crede nella 
lotta di classe» l»i sua partili 

A sinistra 
Marco 

Pannella 
a destra 
Leoluca 
Orlando 

pazione ad un progetto di go 
verno e"1 quindi inaccettabile 
prima di tutto da un punte) di 
vista -simbolico- perche fareb 
bc perdere credibilità e voti 
moderati Rifondazione do 
vrebbe rivedere i motivi della 
scissione col Pds forse «nen 
Irarvi» Dunque e inutile* e for 
se persino ipocrita, parlare di 
programmi Per Adornato «nein 
e vero che tira un vento di sini 
stra tira un vento di destra» Ha 
giudicato ixisitivamente I ini 
ziativa di Cicchetto |ier ,nee>ntn 
bilaterali ma ha denunciato ri 
schi di «centralismo demorra 
tico» nell'alleanza dei progre-s 
sisti mettendoli a carico del 

Pels I, ha annune late» incollili 
bilaterali anche (Li parte di Ad 
invitando poi Ripa di Meana 
,ic\ un confronto con la C onlin 
duslriadi Alx-te 

Queste) intervento ha suse i 
tate> reazioni negative dagli al 
in «ospiti» dei Verdi Persine) 
Marco Palmella che del |>en 
colo di un «egemonismo- da 
parie del Pds ha fatto il centro 
del suo intervento t «A Renna 
sindaco è il verde Rutelli ma 
tutti hanno parlato eli vitteinu 
elei Pds •) ha criticate) prò 
prio |x*r e|uesto motivo 1 i 
preclusione' di Alleanza demo 
eratic.i contro Rifondaznmt 

definendolo un «problema di 
m - Con olimpica contraddit 
torieta si e poi lamentato di es 
sere stato escluso dal «treno 
de'i progressisti» pubblicato ieri 
dall Ulula ma ha messo in 
guardia dai -tavoli» di cui si 
parla «Sono tavoli da crou 
piers - ha detto - tave>li d ,)/ 
zardo» Pannella - ha coni 
meniate) poe e) dopo il verde-
Pecoraro Scanio «p irla bene 
e razzola male Potrebbe esse 
re1 un protagonista efella nuovi 
feirza progressista e liberale 
che deve governare il paese 
ma e un irresponsabile - Mol 
te> applaudilo I intervento di 
I eoluca Orlando II neosindu 
co di Palermo al e ontrano di 
Adornate), ha parlato di una si 
Distra che e in campo e che 
pile1) vince're ma solo se mette 
in cima ai propri valori e prò 
granimi il «valore delle ihversi 
tu- «Sireblie singolare che si 
volesse proprio nei nostri rap 

jxirti un intolleranza che privi 
legia la pelle e i simlwili nspet 
tei il contenuti- -Ad e fatta di 
]x.'rsore risanabili e di altre 
e he lei sono meno - ha aggiun
to - ni i rischia di essere un re 
perto archeologico della guer 
ra fredda Persino I mi capisci 
che ci vueile apertura |x*r fan 
un [x)lo moderato » 

I' i Verdi' Gianni M ittioli 
elle ha spiegato il jx*rche del 
voto contrario del suo grupixi 
sulla finanziaria (alta velocita 
occupa/ione; ha panalo a 
proposito dei veti contro Rifon 
dazione di -chiacchiere' e fan 
lasnn» di una [xilitica vis d n a 
Rilevando anzi come su alcu
ni contenuti e sia più intesa 
tra Verdi e Kifondazieme che 
col Pds M i il capigruppo ver 
de ha riconosciuto «senso di 
ri'spouviblllla» ali iniziativa eh 
Occhetto |x*r sbloeiare la si 
tua/ione Una posizione con 
divisa aneli' liti Ripa di Me ina 

«Privatizzazioni con giudizio, equità fiscale» 

Avema: «Berlusconi? Io sto dall'altra parte» 
DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

•M kit (. loV if-0 C 1 SODO 
voluti.' quattro oro di distuvsio 
IR ri UIM sa'otta .ipp.irti.iUi del 
! hotel Atlantic di k imono 'lo 
ve Alleanza democratica ha 
riunito i suoi stati m a d o r i per 
(.ir n iscere i1 manifesto deijli 
imprenditori progressisti e he si 
ritrovano nel progetto di Ad 
Suiti quelli t h e stanno sulla 
sponda op|>osUi di Berlusconi 
Non li inno p.uir.i di (Xchctto 

n'di mo i he il polo promossi 
s'.i ibbia li* e.irte in redola per 
ispir.ire .il governo del paese. 
Sono por il im reato rn.i uni he 
eonirtri .il liberismo sfrenalo 
l'or loro I impresa può evsere 
compatibile con ia solidarietà 
i Manna Salamon [xirlavoce 
dt I nascente < lub (5 milioni 
p< r iv rivi rsi i ,\(\ illustrar! i 
, ni ti il i « litro iMla piattator 
m i | n m,r <inmatii .1 An auto 
il! 1 Saiamoii ( o mi he il 1410 
un I r in tes to Avema I 1111 

\>t> uditori su ilianodell amaro 

t he "è il misto pn no dell t vita-
Senta Avcnia, il MIO amaro 
riuHcira a far digerire anche 
Rifonda/Ione? 

IVr dii^enre Kik.ndazioue del 
l Averna bisogna bull irne 14111 
a tonnellate l'in 11 vuole altro 
1 he 1 Av«r ma 

Nelle ammlnlMrallve con RI* 
fondazione però ha funzio
nato. Perche no alle politi 
che? 

In ak un> < itla abbiamo ioli 1 
boralo tori forze di estrema si 
lustra |>er necessita 1 outi liberi 
te |H r SII|M. r»iri situazioni se lo 
mUzzato dovi t erano lor/e 
del \e< thio sistema purtilo-t ra 
tuo e t 1 voleva una massa triti 
1 a per abbaltert qm sto ultimo 
d LI tram ma Pero (mando si 
p irla rh all< aiiz str.ite^K a JH r 
40 erri.ire questo p » si illora 
il probi» ni t » diverso f qui 
1 he il pr metto di Alle in/a di 
mot r itk 1 1 profondarne lite* 

tlttmalivo rispetto a queliti di 
Rifonda/ione 

Lei e uno dei pochi Popolari 
che non hai *egullo Segni e 
rimasto in Ad. Perche ? 

In Alleanza demotratu .111 so 
no molti tuttoliu tome me 
C ontinuo a stimare Seimi Li 
ditterei!/..! e che 10 ton'inuo a 
1 n dere n« I progetto originano 
di Ad 

Perche quelito club di im
prenditori protfrctwUtl? 

C 1 siamo riuniti attorno ,al un 
tavolo per t r i n a r e alcune li 
net proi^r muriatiche per uno 
sviluppo di qm sto paese i lu 
sia tompatibilt un i giustizia 
sot lale e solidarietà contrari.1 
menti' t\i\ altri «. he ( redono .ni 
una lilx'rta incontrollata del 
I impresa 

F di Berlusconi, del ftuo in 
grefuto In politica che ne 
penna ? 

< 'l'in 1 ittudiuo in questo paese 
l>uo esprimere libi ramente U 

proprie opinioni Pilotarlo m 
the Boritisi 0111 

Però il Cavaliere non e un 
cittadino qualunque. 

(e*rto Va garantita l.i (raspa 
ren/.i tra ! attivila imprenditi, 
naie e' I attivila pollili.1 dei 
gruppi 1 he si ispirano .1 lìi rlu 
stoni 

Proviamo a parlare di conte* 
nutl. Iniziamo dalle privati/* 
za/lonl. Lei che ne penna ? 

Non si possono atlu in u n i i ri 
ten uniti ovunque i redo ilie 
le* aziende t he non li.inno nes 
sima |K)vsibiliUi di ritornart sul 
menalo vanno chiuse lenen 
do tonto dti problemi sociali 
the si presi nleranno Pero vi 
v)in> aziende strategiche nel 
t ampo della ni erta the se vi 
lusserò tedult a gruppi esteri 
11 farebbero rischiare il depau 
peramento di un p itntnnnio 
prezioso 

Nel club degli imprenditori 
di Ad lei e addetto alle politi* 

Francesco Avcrna 

che fM>ciall. Quali idee ha in 
proponilo? 

Abbiamo avuto un 1 limici sta 
telone nella quale I o t rupa/ io 
ne chi e* stata tr i ala aveva ben 
poi o a i. In* farei ori la treazio 
n» (.Iella ritthezz^i ma aveva 
[obiettivo di portare consenso 
ad un cerio sistema politi* t> 
che ora non e e pili Adevso il 
problem 1 non e and.ire verso 
un lilwrisnn 1 sfrenato seri/ 1 re 
viole ina di costruire un mer 
cato moderno Li solidarietà 
deve. 1 ssere riformata non de1 

ve e vsere vista t OHM* quali osa 
di «'terno ma tempor inni |>er 
iiut.iri ili une categorie debo 
!i Dovremo atlroiiU.ro dei sa 
it'fiu però e rodiamo 1 In qui 
sti debbano ossero oquamenlo 
distribuiti Altro punto anziché, 
dare un sussidio di dischi up.i 
ziono si potrebbe vi rsare 1 n 
bonus oquiv.ilente alle i/ien 
de 1 h* ri issumono l.ivor iion 
disoci un ili 

h della riduzione dell'orario 
di lavoro chi* ne penna** 

Sono 1 ontrano pi ri he questi 
crisi v , ailrontata con stnjmen 
ti di flessibilità del men alo di 1 
lavoro 1 hi invote i aiti ora ri 
Htdo Poi bisogna »j;.re .ini ora 
sul (.osto del lavoro Penso al 
salario d ribresso ]ier 1 giovani 
al bonus di disi «telipacione di 
* 111 parlavo prima 

Nel campo degli imprendito
ri ci nono grandi manovre 
Ieri Berlusconi e andato a 
Brescia per incontrare Mar-
tina/7oli. Segni è andato a 
Tonno per vedere Agnelli 
Voi incontrerete Occhetto? 

Vm i r ido Dotto qijes-o non 
si^nitn a 1 he non si di bh 1110 
ivi re rapjM.rli 

Ha un rimprovero da fare ad 
Occhetto ** 

Si Uui Ilo di esseri 411 e 011 I 1 
'• sia il leader di un partilo di 
sinistra moderimi ni 1 di .IVI ri 
IIK or 1 li falliiK un |HI indie 

irò 11« v> -veri il tor 1^10 (fi 
t.in qu tk JH iltr« 1 passi. n 
IV Ul t i 

v . ̂ w ^ '•7-
• ^ ^ *r • 

Achille Occhetto 

Il Pds sardo: 
«Ecco il nostro 
federalismo» 
Si e ape r to venerdì .1 Quartu alle porte d» Cagliari 
il s e c o n d o congresso de ! Pds sa rdo Delle tre pa
role d o rd ine (MUOVO sviluppo funzioni u rbane e 
federal ismo 1 la ferva è stata a! cont ro di un dibat
tito c h e propr io nelle stesse o re della p resenza di 
Bossi in Sardegna ha rilanciato una ipotesi di as
solto federalista del lo Stato tn totale con t ras to c o n 
c;li obiettivi della l^ena 

GIUSEPPE CENTORE 

M 1 M.l l\KI II s i b i l a n o 
di I Pds sardo (.jionjio Mai 
ciolta dedica diverse panini 
della sua relazione alla v eli 1 
federalista basata -sulla v i 
lon/za/ ione delle spot idi ita 
r idonal i 1 della molte pli< ita 

| di rapporti t h e ledano le di 
verse parti di I nostro pai so-
\naliz/a k conseguenze isti-
tuzion ili e i o n o m i i h i e pro-
tjr.immatich*' di questa scoi 
ta su cui e hi una a contronto 
diversi segretari regionali del 
Pds ed es|xini riti di altri par 
titi 

Li propost 1 del Pds non 
c o m m i e 1 dirigenti del 
IVI az rappresentali al con 
ve^rio dal viti se Lire t n o Ma 
no (' irtxmi che arnv i ad 
ipotiz/ari t he «di ntro la Re 
pubblica federale itali i n n i 
può staro 1 jiii no titolo in 

j 1 he l.i Repubblii 1 di 1 s trdi 
Bisogna loti ire - itferma 

' ( ìrtvnu - per la soi^i ttiv ita 
|K>litna e perla si ilualitade 1-
la nazioni sartia Dopo .inni 
di anni bbi.irin nto politilo 1 
sardisti < 011 un mtzzo ab 
braci 10 i Bussi h nino trova 
to nuovo vigore prop rio su! 
u m no 1 In li h 1 visti più is» » 
lati qui ilo eli 'la uazioii iht.i 
1 dell indipi udì nz 1 di 11 1 
Sarde una ! (sjM>rienli s irdi 
sta vedi 1 osi ie t r« si 1 ri lo 
divisioni con li Pds U «. iti r 
fiutando -sub iliornil 1 politi 
e he 1 proi^r 1 imi i* t In 

I ot 1 hora il si L'H 1 ino de I 
Pds lotnb ini** \ inolio ! 1 ira 
ri oflnn una 1* ttur 1 divi rsa 
di II 1 propost 1 d- | t ""toc 1 10 
disegnando una I 04 i più vi 
1 in 1 il modi. Ilo i iioslov .e 
i o di le di r ilisino ( unioni 
e ui t.ir si t;uin un * nalui \h 1 
iiidoiore divisioni 1 1 IH 1 
qui Ilo tras'ic o di ,l i Imposi i 
vn d! moiU Ilo . I d i l l i o di 
oi^i rie ord i i omuiiqui I i 
C'du bav in st di Ir mz losi 
ph str.mss II i oli ulti idi olo 
cieodi II intist i ansili* M 1« I 
I liitipartilisiiio si ne so|<i i 
ti in n uniti » un < li tt« »r it> « 
tioppo ( omposiio 1 i r • * i i 
hz/azioin de 11 i vii si i < ssn . 
nist i h i i osi un \ ili >n siili 
bulini e oln Itivi i In n iv ni 

di I idi a d uriii vasta iK r̂t* 
dizioni di lem tori da portare 
in doti fn\ un .il'oanza n ìzto 
ti.il* con de ntro Kerlustoni 
p* z/i ili Ms al Sud e quanti 
altri ne li t quali i ipotesi so 
et ssionist.i non v n ni co 
ni inque un no 

Il e ontjn sso eh /Vssatjo o k 
siiecessive frenate di i-ìossi 
si inbr.iiio conti mi in quo 
st i linea nu lite più si i.ibola 
ti in.i colpi di fioretto Obiet 
tìv > scontato s|xmsor Berlu 
se r>ni |>a!azzo Cilici <.i^\ * u 
i f'el'u ire la divisione di fallo 
pili t hed id in t t o del paese* 

Qui slo disellilo di Bossi 
tri vi una oijqolliva sponda 
ne Ila vi 11 Ina e lassi* di novi r 
m di l s.ud 11 disonno sei es 
sioms'i - d in il s t e n t a n o 
dilla Calabria M a n o Minnih 

la il LJKK o di e hi v'.oio man 
li n< n qui I poteri chi k for 
zi prourossisk s lannodenio 
lt ido '1 terrorismo mafioso 
11 i si ìnnijnt ia in questi ni 
si servita ad imporre l >. i latti 
un ì i \tr iterritoriali'.i pi r in 
ti n an i ilei Sud inilispon 
s. bili por nnenoziaro il vis. 
e I io paltò mafia islituztou.» 

l\»po | i sconfitta de" li,ili i 
de Ile luloiioinu loc ali un 
lotti e < ntro k dorali e In ri 
sp tti i |M-ili ri pi rili rie i ma 
imponga i prilli ipi di solida 
ti- t i i rospi iiisabi! 'a può i s 
v n li nuov i soluzione ili ll.i 
qui sin un nazion ti» V qui 
st ino i osi pi so di li rnun tn 
'e i nini so'tolini ì il si ejota 
HO ri Ljion il» di II 1 nuli i Ro 
m ikjna N'itonio Li I n;i i i 
p irti'i u izioii ili -1 soli vn»» 
vi Iti poulu i i ip n i di tradur 
i* il Ir di r disino sithd il* si n 
/ i aiiilm-'Uila i hi i i orni 
si Itolnii i IH 111 sue l Olii In 
sioni I roui o Bas»ainni di Na 
si £n le ria n IZMUI ili do| IMs 
! i nubili <n nspi isla il f illi 
un .ilo di Ilo st jioi e 1(lr ilist i 
I i st iti. lidi r ilo t onii di 

ni istr UH » In rinatila t l sa 
pn vi di forti stnitni nti \n r 
f ir ns| i I* TI I V ili nidi si >!id i 
r i n i/ioti dt 11 rtnivlion 
< *•( inpn i v ii in d ni ì pi ihtii i 
lisi, ili non M tso dui uni n 
li l olii' st il i d ili t I . IM 
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Lo scontro 
polìtico 

Politica p.iyin.i òro 

llfrfiil A Cavaliere a Brescia per incontrare il segretario della De 
* argTj che lo aveva definito in passato «capitalista da Far-West » 

Sua Emittenza non recede, ma la candidatura non è sicura 
Dai deputati sì al documento Bianco "che boccia Carroccio e Msi 

La Lega divide Berlusconi e Martinazzoli 
Solo una tregua tra i due, Mastella e Casini pronti all'addio 
Solo una tregua e l'impegno «a non spararsi addos
so». Ma niente di più. Quello avvenuto a Brescia, tra 
Martinazzoli e Berlusconi è stato un incontro diffici
le e dominato dal problema della Lega. Il Cavaliere, 
deciso ad andare avanti nel suo progetto, non ha 
ancora deciso di scendere in campo come candida
to I deputati de approvano la linea di Martinazzoli. 
Mastella e Casini pronti a far le valigie. 

ROBERTO CAROLLO BRUNO MISERBNDINO 

• i ROMA «Sia chiaro, l'in 
contro l'hd chiesto Berlusconi 
od c w un incontro già (issato 
da alcuni giorni • Trd una vo
tazione e l'altra sulla Finanzia
ria, ormai nel tardo pomeng-
Hio Pier Luigi Castagneto, ca
po della segreteria polit ica d i 
Mart inaz/oh, si premura d i mi
t r a r e umori e soprattutto entu
siasmi in c a v i De È vero, l'in
contro a Brescia tra il segreta
rio e il Cavaliere e il (atto polit i
co della giornata accende 
s]jeran/e in vista d i possibili 
sviluppi nell 'organizzazione 
del disastrato centro ma chi 
pensa a un matr imonio in vi
sta fanno capire gli uomini vi-
i ini al segretario, sbaglia E in-
fatt- a quanto pare, nel sum
mit semi segreto in quel d i Bre
scia non solo matr imonio non 
e e slato, ma nemmeno ipotesi 
eli accordo l. ostacolo e sem

pre quello il rapporto con la 
Lega, invisa a Mart inaz/oh, e 
l ' impegno -a non spararsi ad
dosso» sarebbe il risultato mas
simo cui sono pervenuti i due 
Non è poco visle le polemiche 
degli ult imi tempi e visto che 
solo tre mesi la Martinazzoli 
aveva definito il Cavaliere un 
•capitalista da far-west», ma 
certo è t roppo poco per paria-
red i svolta 

Qualche de però ha tratto 
ugualmente buone indicazioni 
dal l ' incontro, descrivendo un 
Berlusconi d i e col passare dei 
giorni si rende conto delle cre
scenti difficolta cui va incontro 
la sua personale scesa in cam
po neli 'agone polit ico II Cava
liere, sono convint i un po ' tutti. 
ha messo ormdi in molo una 
macchina che non può ferma
le, e va avanti con il suo pro-
g iamma Ma senza dimentica

re il suo scopo primario tenta
re di aggregare un centro in 
grado di sconfiggere la sinistra 
A questo obiettivo sarebbe an
che pronto a sacrificare la sua 
scesa in campo personale In
somma, quello che ha parlato 
con Martinazzoli sarebbe un 
Berlusconi interessato a son
dare le vere intenzioni dei gio
catori in campo e in cerca di 
rassicurazioni sia sulle vere 
posizioni che il nuovo partito 
popolare avsumerà quando si 
tratta di andare al governo sia 
sul suo futuro di imprenditore 
Sui temi trattati nell incontro, i 
protagonisti diretti non parla
no Martinazzoli tace, e an / i 
del summit si e saputo solo 
perche un senatore leghista e 
incappato in un via vai di auto 
blu e scorte nei pressi del lo 
studio bresciano del segretario 
della De Berlusconi però fa 
capire Nega di aver già scelto 
il collegio in cui si presenterà 
candidato e conferma di anda
re avanti nel suo lavoro Poiché 
parla da Milanello ai bordi del 
campo di calcio che ospita gli 
allenamenti del Milan spiega 
il suo lavoro cosi •£ quello di 
cercare di mettere in campo 
una squadra da opix^rre ad 
un altra e mi rendo conto che 
e sempre più difficile ma mi 
sono dato questo compi to e 
voglio arrivare a una conciu- Mino Martinazzoli Silvio Berlusconi 

«Non è vero che gli industriali sono pronti a sostenere il fronte progressista» * 

Segni chiede credito ad Agnelli 
E al Cavaliere: resta imprenditore e aiutaci 
«Berlusconi darebbe un grande contributo alla no
stra causa, rimanendo un imprenditore». Mano Se
gni lascia stare le polemiche e da Tonno, dove ha 
incontrato l'avvocato Agnelli, manda un segnale di
stensivo al Cavaliere Nessuna preclusione ad aiuti 
«esterni», fa capire m sostanza Manotto. E Agnelli7 

«Chiedete a lui, io volevo fugare l'immagine di indu
striali schierati con la sinistra». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

M [ORINO Rinascono nello 
spazio d i un matt ino i ponti 
bruciati il giorno pnma tra Se
nni e Berlusconi Manotto 
stempera la sua avversione al 
Cavaliere nella barocca ' lor i 
no II leader di Alleanza per la 
rinascita riprende la via della 
capitale dell auto (accompa
gnato dalla moglie) a sei mesi 
dal sostegno dato al sindaco 
progressi sta Castellani Ma 
adevso la Mole e lo zenit per 
orientarsi sul capo del Biscio
ne un invito a riconsiderare i 

bellicosi propositi po l i t i t i ed a 
ripensare ad un eventuale ap
poggio esterno Nel nome di 
Alleanza per la nnascita nazio
nale e del suo programma 
elettorale (candidat i e simbo 
lo) che il leader pattista ha 
presentato ieri ad una platea d i 
simpatizzanti nel centrale ci
nema Lux 11 tutto con 1 impri
matur dell avvocato Gianni 
Agnell i , con cui Segni si incon
trato ali ottavo piano della pa
lazzina di corso Marconi (|uar 

tier generale della Ki.it Un fac
cia a (accia di circa tre quarti 
d o r a , di cui il leader referen
dario bisbiglia appena lo stret
to necevsano alle orecchie dei 
suoi più stretti collaboratori A 
chi gli chiede I indice di gradi
mento che il-Patto di rinascita-
avrebbe nscovso presso Agnel
li offre una risposta striminzi
ta -Ci conosciamo <.\>i mol lo 
tempo È stato un col loquio 
cordialissimo Se ha mostrato 
simpatia per noi ' f* meglio che 
lo domandiate a lui Di certo 
non ho mai credulo che la 
realta imprenditoriale guardi 
verso il cartello di sinistra* 

A braccetto dunque con gli 
imprenditori A patto naturai 
mente che rimangano tali co 
me Berlusconi dice Segni ai 
primi cronisti e he si al lacciano 
in Galleria San hedenco che 
-darebbe1 un grande contr ibuto 
alla nostra cauv i se rimanessi* 
imprenditore Se lo dovessi ta 
re io, farei fallire le aziende* 
Ne- e ù trace la della dura pole 

mica amplif icala al Rosso e 
Nero e elle ha contrapposto i 
due personaggi nell ultima set
timana A sostituire le frasi ta 
g iunt i come rasoi parte solle
cito I invito ad occuparsi ognu
no delle rispettive competon 
ze senza invasioni di campo o 
interferenze che pregiudiche 
rebbero il cammino del neo 
centro di Alleanza per la nna 
scita nazionale In sintesi -Se 
Berlusconi andrà avanti real i / 
/era I effetto opjxjsto a quello 
che dice di vol»T perseguire 
ovsia sjxvzera l area lilx-ral 
democratica e consegnerà la 
maggioranza a Occhetto e 
D Alema- Domina lo stile ox 
fordiano in Segni7 Beh non de! 
tutto 1 ra un intervista e I altra 
Manotto india una -stecca» ai 
microfoni di una relè privata 
-Il piano di Berlusconi e una 
follia l n progetto serio non si 
può creare con un imprendito 
re che clarebl>e ! impressione 
di tutelare i propri interessi» 

Se 1 alleato moderalo [ite-
se elio e Berlusconi con il suo 
carrozzone di amici di - forza 
Italia» le truppe con e ui mgros 
sa re l esercito sono quelle del 
l.t Lega Segni lo dice senza 
nascondersi dietro stantie peri 
frasi -Meglio rivolgersi ai suoi 
elettori, piuttosto che ai suoi 
dirigenti- conferma A Bossi fi 
sehtano le cneichie, mentre 
1 antagonista nella conquisi, i 
del eentro moderato va elisiti 
vollamente ali attacco di uno 
spazio elettorali che il Carrot 
t JC» vorrebbe suo e che sa di 
dover assolutamente dissoda 
re pena il rischio di rimanere 
al palo nello se emiro e OH il pò 
lo progressista Niente condì 
ZIOIlamenti soprattutto dalla 
destra del centro che Miglio e 
Bossi rendono carie aturale 
ceni quelle foie* sulle secessio 
ni sembra voler dire Segni 
cjuando al cronisti spiega che 
l alternativa del l ' lese e un 
grande polo liberal democrati 
co -Dobbiamo e ompletare un 

"" '-"'*"' "' "*•*"> "TT"-~~~ :':. ' ~ ~" «L'ho conosciuto quando ancora non era nessuno» 

Gelli benedice il partito del Biscione: 
«Dobbiamo avere fiducia in Silvio» 
La benedizione di Licio Golii su Silvio Berlusconi,«u-
nico uomo politico in grado di salvare l'Italia». L'ex 
venerabile capo della P2 si dice poi d'accordo sui « 
corsi di preparazione politica» per i futuri candidati 
bcrlusconiani. «Lui non è una mia creatura, come 
ha detto qualcuno», spiega Celli Certo, prima dello 
scandalo sulla mia loggia, ci siamo incontrati lo, 
ora, mi occupo di poesia» 

W L A D I M I R O S E T T I M E L L I 

• • K< tM\ Chiacchierata tele
fonie a con Licio Celli su Silvio 
Berlusconi e le sue scelte poli 
tic he sui -corsi di prepara/ io 
ne [Mjlitica dei candidati» sul 
piano di rinascita democratica 
che prevedeva lo sviluppo del
le televisioni private e il crol lo 
d i quella p u b b k a sugli incori 
tri tra I ex venerabile della 1*2 e 
-sua emittenza» Celli ovvia
mente e entusiasta di Berlu
sconi poli t ico e lo appoggerà 
Ciudi / i critici sulla Fiat e De 
Benedetti Poi i premi di poe 
sia che vedono L i t io Celli pro
tagonista di pr imo piano L e x 
capo (M ia H2 parla della mo 
glie e della sua passione per il 
-U' i lo scrivere» Una pavsione 
che risalo al pernxlo di «volon
tariato- in Spagna dove com 
batto con i lasc isti .1 l i .meo del 
dittatore hranco 

Commendator Celli, Ivi con* 
tlnua a vincere premi di poe
sia In tutta Italia. Chi avreb
be mai potuto pensare al 
ftuccesao di quelita aua vec
chia passione? 

Un successo dopo I altro Se 
potessero trovare almeno in 
materia poetica qualcosa che 
non va non mi assegnerebbe 
rotant i premi Pensi che ormai 
mi ch iedono consigli e sono 
slato invitato persino a lare il 
crit ico letterario Sono felice 
eli questa situa/ione anche se 
poi non vogliono che VMÌ^ di 
persona a ritirare t premi 

Ma è una Dandone nuova, 
questa di scrivere ? 

Ho cominciato a venti anni 
con il mio libro -Il fi jote*» e I\<Ì 
allora non ho mai smesso l,e 
povso anche dire t h e molte 

delle poesie che ho raccolto 
nei miei libri le ho scritte in 
cella nel carcere svi/zero di 
Camp Dollon Dal carcere 
mandavo ogni giorno una 
poesia a rnia moglie Wanda 
Mandavo anche elei piccoli 
racconti -gialli- ai miei nipoti
ni ( .Miamente era tutta farina 
del mio sacco 

Noi l'abbiamo chiamata, co
munque, per avere una sua 
pereonale opinione sul cava-
Iter BeiiuHConi e nulla sua 
scelta di «metterti in politi
ca», Lei lo conosce bene. Era 
uno degli Iscrìtti alla loggia 
P2. 

Non posso e he pensarne Ixnie 
Oggi t o m e oggi tutte le cose 
sono manovrate Cli italiani lo 
hanno capito e prima di tutto 
vogl iono mandare in galera 1 
ladri di stato Berlusc om e uno 
che ha creato quel che ha dal 
nulla e quindi Insogna aver fi 
due ta 111 lui 

Ma un imprenditore, un In
dustriale che fonda un parti
to... 

Non sono d accordo eol i lei 
Proprio questa sua < ond i / ione 
di manager lo rende adatte» a 
fare quello che vuole Lire 
D Altra parte tutn gli altri politi 
e 1 di questi tempi sono un 

prowisati Non sono altro e fu 
dei v i l t i inbanclu che sanno li 

•Tarsi dietro solo 1 portaborse 
C erano quelli che si facevano 
vedere ogni mattina in chiesa 
a masticare le ostie Altri seni 
plici attacchini di manifesti 
trovavano poi un buon posto 
in via delle Botteghe Oscure 
Insomma gente- davvero 1111 
preparala Invece vede lierlu 
se orit I la già organizzato 1 < or 
si di preparazione po l i t ic i per 1 
suoi candidati t-d ev giusto 

Ovviamente non siano d'ac
cordo neanche un pò con 
lei...Berlusconi prepara I 
suol candidati come se si 
trattasse di vendere il sapo
ne di un supermercato,.. 

Ci vuole Miche questo oggi 
L ' i conosce un jx>lihco seno 
in grado di parlare ( enne si de 
ve in televisione' Non e certo 
edu< aliva .ine he per 1 giovani 
questa impreparazione 

Lei sarà particolarmente fe
lice delle inztatlve di Berlu
sconi. Tutti dicono, in giro, 
che è una sua creatura, un 
uomo -tirato su a bocconci
ni» proprio da lei. 

Mii non t vero proprie; nulla 
M.i per e .iridi Si tratta di Un 
gie lo pero apprezzi) sul serio 
le [tersoli» che dal nulla si 

e re m o e creano delle basi soli 
de sulle quali lavorare lo I ho 
conosc'iulo quando non era 
ancora nessune» 1 la avuto elei 
coraggio Ha ammesso tran
quil lamente di essere stato 
isc ntto a differenza ih allo al 
la loggia PJ 

Ma lo ha fatto con molta suf
ficienza. Ha fatto capire di 
averlo fatto per rispondere 
affermativamente alle ri
chieste insistenti di un ami
co e niente altro. 

A me non e s» mbrato ( omin i 
que quale osa doveva pur dire 
a e In e luedeva 1 hiarinienti sul 
la stona della 1*2 Che < osa do 
veva rispondere.' Ha del lo 
quello e I H riteneva giusto e 
opportuno Comune].ne preli* 
nsco lui a ( oslan/ei D altra 
p irte gli uomini veri nel no 
stro paese ormai sono pochi 
l-ierlijscoui avanza proposte 
importanti e ti suo ormai 1 un 
vero movimento di e itt.idill i 
Non posso parlare non posso 
dire di più Vede hanno già e o 
mine uito aei accoppiare lì* rlu 
sconi al mio piano di nnasc ila 
democratica 

Non è certo una cosa strana. 
Nel suo plano, ormai noto a 
tutti, si parlava proprio di fa
re a pezzi la televisione di 

sione nel bene e nel male» 
Non sprizza ott imismo j>er I in
contro «Non vn sono stati nò 
avvicinamenti ne allontana
menti da una soluzione Sono 
fuori dal campo per ora Sto 
cercando di far capire le con 
venien/e indispensabili per 
una semplice aggregazione 
tecnica cioè'' un programma 
min imo che consenta di som
mare dei voti» A suo modo il 
discorso e chiaro Berlusconi 
tenta di spiegare a Martinazzo
li e Segni che il centrodestra 
potrà ane he prendere tanti vo 
ti ma che se si divide nell indi 
cazione di un leader e di un 
progetto perde la sua scoili 
inessa con la sinistra 

Il leader democistiano |>erò 
va anche lui avanti per la sua 
strada V sa che [abbracc io 
con Berlusconi e quindi con 
lìuvsi gli farebbe [ardere per 
strada tutta la parte di De cui 
tiene di più I vari Casini Ma 
stella I) Onofrio ali iniziale 
entusiasmo con cui hanno ae 
col lo la notizia dell incontro 
sperando nella fine «dello 
splendido tv (lamento della 
De» hanno opposte; un suc
cessivo pessimismo quando si 
e.v capito il tenore delle posizio 
ni Martinazzoli e he ieri es tor 
nato con un articolo sul Popò 
lo sulla necessita di un ussem 
blea costituente |>er te riforme 

istituzionali eletta con melode; 
prò por/ oliale- non intende 
tornare indietro sulla linea jx) 
litica del no al Msi e alla Ix 'gae 
a Berlusconi 1 parlamentari a 
quanto risulta dal sondaggio 
commissionato dallo stesso 
segretario sono con lui a larga 
maggioranza Centoundici de 
putati su ir>(» consultali avreb 
bero detto sì al sue; progetto 
[M)litico di costruzione del 
nuovo partito popolare u n i 
prospettive di centro sinistra 1 
centristi Casini e Mastella con 
testane; il risultale; ironizzano 
sul fatto che si e hieda il parere 
di uri gruppo finora considera 
to delegittimato come quello 
parlamentare e elicone* che |a 
loro proposta che e quella 
dell incontr i ; con l>eca e Berlu 
sconi sfiorando il Msi e in 
realtà maggioritaria nel partito 

L impressione e pere; e he la 
scelta di nc;n rompere assidi 
rata finora |>er 1 buon uffici di 
alcuni lead»-r tra cui De Mita 
sarà presto messa in discussio 
ne Casini Mastella D Onofrio 
e altri starebbero per lare le va 
ligie salendo sul carro eh Ber 
lusconi fiossi e traendo le con 
seguenze delio loro scelte JX;!I 
tu he Con soddisfazione di Ro 
sv Bindi che li consumerà già 
Inori di I itto e consiglia a Mar 
(mazzoli di depositare in Iretta 
dal notaio il man hio del mio 
ve» partito popolare 

Mano Segni Gianni Agnelli 

programma per pol lare tutta 
I Malia intera in Europa lo so 
no interessato soltanto .1 rico 
stituire il patio d i Alleanza * 
meni altro L se vinceremo le 
o le/ ioni sono pronto ad assu 
inermi le res|xmsabilila di gin 
dare 1! paese» 

Il nemico di l umo da demo 
mzz.it» e dunque il Pds 1 inni 
e 1 va tenero su Occhetto t D A 
lenta Manotto quando mette 
in fidi indiana come 1 setle na 
ni una sene di battute e he i l i 

modi rato hanno de\ isaineiit» 
[ X K O "Il Pds' \ orni 1' Movi 
mento v >c iale e I unic o partito 
v iprawissut t ; al vecchio siste 
111 1 11 suo Inulte progr* ssisl 1 
l n grappolo di alle anz* r» i l i / 
zato intorno ali unico partilo 
del vece!).'» legmie M.i grat t i 
gratta io s[K'sson politico e 
tragil» se anelli Mano s« gm 
u* »n nese < 1 rimine lare .i l io 
spanr le e Ino d« 1 ( ossiitta 1 
Bertinotti - imitat i il t i \o lo del 
polo e spine 1 ili e ouie nn »d* 
rali e1 progressisti 

stato e fornire i me/7Ì e 1 fon
di per le televisioni private. 
Non e mica una invenzione. 
Lei lo ha scritto nero su 
bianco Negli atti della Com
missione parlamentare d'in
chiesta sulla P2, c'è poi la 
storia dei fondi forniti dal 
Monte dei Paschi di Siena a 
Berlusconi che non era an
cora «sua emittenza- Al 
Monte, in quel periodo, co
mandavano gli iscritti alla 
P2. Cloe uomini suoi .. 

Ma non e ve ro uienli Mai lati. 
avere soldi «Berlusconi (Jtiel 
lo era un rapporto tra lui e 1 1 
banca lo non ho latto p iopno 
niente Non h 1 ni 11 avuto bis»» 
gito 1 non un ha e hieslt * tu» 11 
te Um ste stone < iggi mi 
hanno t< le'on ito in mol l i gii r 
italioti pe r tven la mia * >]iinn 1 

Il leader leghista a Cagliari 
tra fischi e consensi 
al convegno dei quattro mori 
I colloqui con Segni 

Bossi il sardista 
«Con Mariotto 
ci stiamo vedendo» 
Bossi sbarca in Sardegna e la platea sardista si spac
ca a metà Contestazioni pe<* il capo della Lena al 
convegno de. quattro mori, ma l'alleanza col Psda/ 
all'inscena del federalismo sembra prendere corpo 
Il leader leghista frena sul decalogo di Miglio Si 
può rivedere, discutiamone» L alleanza con Berlu
sconi7 «Intanto 1 voti ce li ho 10» Apertura a Sec,m 
"Ci sono contatti, valuteremo 1 programmi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

I H ( Adi !AKI -Benvenuto 
Bossi nella colonia sarda \on 
la in tempo a vederlo Umber 
<o fiossi 1! cartello esposto da 
un giovane contestatore' e su
bite* nmosv.) dagli organizzato 
ri ma e he il < l ima non sia prò 
pno dei migliori al convegno 
sareJo-leghista sul !e*deralismo 
non ci vuole mol to a capir lo 
Quando il senatur compare in 
sala alle c inque della sera sta 
parlando tra gli applausi, uno 
dei dirigenti sardisti più crit ici 
ceni la U-ga Salvatore Cubed 
du e subito partono fischi e ur
la [.oratore accenna a con 
eludere per lasciare subito la 
parola ali «ospite d onore" ma 
la platea non vuole Io invita 
id andare avanti che Bossi 

aspetti Poco ospitali questa 
volta 1 sardi sardisti 

t 'ppure per Bossi e jjer la Le
ga l /mibarda calati al gran 
completo a Cagliari ( ce rano 
Maroni amministratcjn e de 
putati leghisti anche sindaca 
listi del Carroccio) I «opera 
zione Sardegna- non e poi an
data male Intanto [>erche me 
la platea non contesta anzi 
ipparc infastidita da'!», conte 

stazioni e qualche \ctlta ap 
plaude non e poco se si cenisi 
dt ra e tu tino 1 quale he teil l |Ki 
11 il leghismo et 1 usto d ti pò 
Ix>lo sardista come il turno ne 

I gli m i hi [N.*r le* sue posizioni 
r izziste e anti meridionali K 
jHii Ira gli-interessati ^e forse 
qualcosa di più ì » e1 il grup[M) 
dirigente del I V W quasi al 
completo ( iascuno con 1 suoi 

1 distinguo e 1 suoi dubbi ma 
1 ane tie pronto a «-rieottenere* -

come dice ì europarlamentare 
e ]< ader storico Maric> Melis -
< he -la lj*ga e 1 un i c i torz 1 .1 
parlare 111 11 tlia i l i 'eden 1I1 
snio > 

! alle anz 1 insomma 1 di 
spetto dei lise t I 1 soprattutto 
dei più giovani 1 sembra pn n 
dere eorjx» Sara neppure un 
di»*e 1 |x*r e ente) ( su scala regio 
naie nit no di mezzo punto 
nelle percentuali n izicnali l 
ina a Bossi la j gola lo stesso 
h re he - come spiega il sena 
tur - il l'sdaz può esser» il gn 
malelellu pe r la» passare il le 
deralisnio (e s intende la 1J* 
g i i nel Meridione • l l oM ' inpr i 
e onsider ito l sardisti - elle e dal 

1 pali o - un vero e proprio mira 
e l ' lo pere he' se e f te ile e natii 

ii< su |i< r luv 1 mi \< ni ho vi ilu 
lo p.ular»' con nessuno Sono 
stalo 1 ortese mafenno P altra 
P irle eri i inori » a sa Soni) ,\\Ì 
dato sulla I U I I I I M di in.a ino 
glie e ouie' t tee io ogni giorno 
Sa si uno stali 1 inquaii 'a anni 
Misi! me e le ri er 1 il nost 'o ali 
niversano \ ( u mi aveli e hi» 
sto altre volte di dire i.i ima 1 
j K*r queste > ho dee INO d rispon 
dm» t 1» t Non* 1 sono i l in mo 
ir 1 

Torniamo al piano di rina
scita democratica. Non ci «>• 
no dubbi che tutto «da an
dando proprio come lei ave
va previsto 

Si i|ueslo 1 vero M 1 vi <U U 
n< >\ il 1 111 K a ( 1 oli< ' s< >! d 1 
tu M M i visii HIV tu in Russi 1 
e e ìddirit 'ur 1 un li illativi 1 di 
n • ordì » e 011 la t ina I'» ns 

rale essere fedi'rnlisti a Milano 
assai memo lo e m una /or i 1 
e» onomi* amente depressa ee1 
arretrata 11 Sud non e ancora 
maturo per il tederalisme> non 
a asochiedeancena più Stalo 
e .ota Msi oppure ( Ve hetti »- I* 
il federalismo elei lJds' -Mai 
ci e federalismo - sbotta il se 
n, tur metteneio in guard.a 1 
quattro mori - que III [x-r n.ilu 
ra storia e programmi non 
[Xissono che star»* dalla [ur te 
dello Stato interventista» 

Naturalmente [xjr con. in 
e lare aei «aggregare- la lega 
qualche concessione la deve 
!a*e tante» più che la Sarde
gna •* anche la terra di Segni 
une> dei jxitenziah glandi al 
lesti del polo moderato ''ar 
laudo 101 giornalisti e]uest 1 
.olla Bossi lalK l t se gn ili di 
aper tun a Manotto {. «>i> se 
gin - dice - stiamo iw 1 melo 
dei contatti | X T valutare 1 11 
S|K.'UIVI programmi- Ma come 
fare con in mezzo il macigno 
costituito dal - I X i aleuto di Mi 
glie» sulle- tre rep ibblu tu ' 
-( luetla e una posi/1011* di in 
d rizzo - trena 1-ÌOSM - 1 LMOI 
n ili I li inno alquai t>> mipl ih 
e .ita Chi ta pol l i t i a s 1 e ht un i 
volta indie ata la direzioix s 
pile» disv. uteri su 1 biett V I I u 
villi ih int. 'rnn'di - Bene Se 
gì 1 e I dleanza e o partito .li 
lie ri use ol i i ' Kieci <t il Bossi 
spaccone -Vedimi»» ma 1 vi li 
intani»ne h ho 10 

concluso I intervento Possi 
v 1 a sedere [x*r una mezzoiet 
. alla presidenza in alt* sa eli 

riprendere* I aereo jx*r Milano 
-1 lo un appuntam» nto alle set 
te e mezza- si v usa e d a l ' o i i 
do una voci ns|xntde -I 1 hi 
v ne Irega '- I ta il U ITI|KI < <> 
niunqu» di studi uè un | « 1 
maglio que sto se onose iute pò 
p( lo sardista Impar t sopra! 
tuMo e he ali» it ' o no sai t ut» 
gì o me iter»* i\ti \> irt< qu» si 1 
111 eia 1 ugni) tu e hi disposi 1 
'. re Ixmefn lenza ni 1 ino n< 
d 'I leder 1 listilo Min» no a .MI 1 
d care dalla reazion» d»*ll 1 | I 1 
t» a ali annun i 10 di I snidai o d 
Monza «Domani 1 ouv gn* n • 
al miai * » di Iglesias 1 mqt m 
la 11 ili» ini r n i » >ìh i l 1 in 1 p» 1 1 
figli <I«'i min,iti in 1*1 iss 1 mli 
grazimi* - Non ' 1 in !» m i * » 1 
linire 1 tu 1 subiss iti i d i '1 
s ih i Vaiteli» bu fo l i * non 
vog'i imo» lem «sine -

Maria Teresa Ruta smentisce 
la sua candidatura 
Secca replica di «Forza Italia»: 
«La Rai ha deciso per lei» 

H I R( iMA Ut conduttr ice 
televisiva Maria teresa Ruta 
smentisc e la sua e andtdatu 
r 1 nel partito d i B» riusciti l i 
•1 h o scoperta leggendo 1 
giornali - ha die Inarato la 
Ruta - Ringrazio con im i 
que Sgarbt e he I ha propej 
sta tua intende 1 1 ontmuare 
a fart la 1 o i idut t rn e e e o 

S< si unissero Botreiilx ro 
s; Lizzare v 1.1 l» il» 11 toc razie oe 
1 id»'iit.ili 1 »ISI 1 om*1 noi le * o 
uose la in»» si inno 11 e aeiendo 
delle- e os* » he nessuno tv èva 
davvero previsto Allora eh»' 
e os t e e {\,\ stupirsi v ani In 
da noi le 1 ose sol 10 e wnlnate'o 
si.urne» 1 ambiando come 10 
iv* vo previsto Nel pi m o d i ri 

nasi ita 1 <*r 1 la lotta alla p irti 
ti K r 1/1 t e allo se and il» 1 snida 
cale 

insomma non vede contrad
dizione tra un Berlusconi 
-politico» e un Bcrlunconi 
imprenditore . 

M 1 < li»' du e Anzi lo sono un 
muinralort degli tmpn uditori 

N n e mie 1 I te ili esseri mi 
pHMidilon sul serio Uu mi un 
[ H I L i I i' in ni n iviga 1 e r o 111 
Imi un 11 qu» * 1 osi ] l i [-e, n, 

niunqu» I me ine o d i presi 
dente della e onini issiom 
per la s» mplilic azn m* d* 1 
r ippor t i fi 1 e t. id i l l i » sisti 
ma sanitario mi III,[M*I.MI 1 
nn»lto Immediata I » *• pli 
c i di «Nnva Italia- I hall 
1 o 1 ' >s!r**tta la Rai a din di 
1 11- Ber Sgorbi da R 11 » » 1 
mai 1 organi ni» 1 l'ds 

1 lei ti e he si in uni 11 1 s JL.1 
•qui 1 ti e n<" > i f tre altn 1 <• IM 
ilari la 1 oipa dia l'J Ha 1 • ili 
f lori doc irnienti * 1 irti m U o 
\ • \H 1 dnnos'r m ini*» 1 i j i i ' s , ) • 
* tr ilta di dm unii nti o In o 1 
( 1 'ant ique tac • l ld » *|Uest. 
ha ottenuto quali he I M e .Ì\ 
l ' I >ssig< Ho 

Ma lei AI e mal incontralo 
con Berlusconi** 

i.'u indi ' l 'rim 1 d» Mo v 1 ni • 
lrJ Ma pei 1 mi 1 I'* r f * '• 
\ ìe i in g irlo M I I U I I H » s i 
ino me 1 mirali t 1 tu un h< u 1 > 
In e h* 1 »ggi die essi e *n qui sii 
1 H » nitri in m e 1 fun un • e 1 sia 
un > in» ol i t i iti t all< la 

Non abbiamo «!!r»- doman 
de l j i r i n f j ra / ia ino 

V 1 U II» \ t I "'IH u r i n gli 
'i I luaii iatein v iv li b si. 
mo d* 'i 1 mi 1 opm in 

< | V' ^ « 
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Rabbia e preoccupazione 
tra dipendenti e cittadini 
Dopo molto tempo uniti 
tutti i sindacati dell'azienda 
«Alla vigilia del voto 
garantire autonomia e libertà» 

«La Rai non torni in mano al governo» 
I lavoratori della tv pubblica manifestano davanti alla Camera 
Piero Chiambretti: 
«Io alla Fininvest? 
Meglio in Fiat» 

• • ROMA. L'incontro tra Piero Chiambretti e Lilli Gruber è 
avvenuto sotto i flash dei fotografi: mai stato cosi serio, 
Chiambretti. Per quanto estemporaneo, e breve, il loro era 
un vero «incontro di lavoro», nella hall del Capranica, per de
cidere i prossimi passi di questa battaglia per salvare la tv 
pubblica, «Porterò il gagliadetto della Rai», dice infine l'eter
no Pierino terribile della tv pubblica: all'incontro con il Presi
dente della Repubblica, lunedi prossimo, ci sarà anche lui. 
Appuntamento sotto al Quirinale, anche se forse - il cerimo
niale è severo - non potrà salire, perchè il Presidente ha invi
tato solo il segretario dell'Usigrai, Giorgio Balzoni. «Peccato, 
mi sarebbe piaciuto incontrare la figlia di Scalfaro, ma temo 
che sarà impossibile». 

Chiambretti si trova circondato dai giornalisti, e non si la 
pregare: «lo voglio che la Rai continui a esistere, perché cosi 
esisto anch'io, per questo sono qui. Sono dieci anni che la
voro in questa azienda; e qui ho combattuto contro gli ap
palti, che sono uno dei cancri peggiori di questa azienda. 
Ora (porto la mia solidarietà - si dice cosi, no? - a questa lot
ta», fc, la prima volta che partecipa a queste assemblee? «Le 
altre volte ci veniva da cronista, oggi invece sono qui da libe
ro cittadino: sono vicino a queste persone, a questi lavorato
ri, di cui rispetto l'umanità e la professionalità. Certo anche 
alla Rai ci sono le mele marce, ci sono dappertutto. Si trove
rà qualcuno che se le mangi...». Ma di che ha paura lei? «lo 
non sono mai stalo filo-Fininvest. rischio anch'io di trovarmi 
in mezzo a una strada insieme ai dipendenti della Rai. Piut
tosto che alla Fininvest. vado alla Fiat: tanto e la stessa cosa, 

• anche 11 c'è la catena di montaggio, l'aberrazione è protago
nista. Proprio quando alla Rai sembra finire l'assedio dei 
partiti, la Fininvest si lottizza, e per un partito solo». 

Mille domande, anche perché Chiambretti è scomparso 
all'improvviso dagli schermi di Raitre: «Ero in una clinica 
Svizzera, come Michael Jackson... Ma è vero. Avevo il fuoco 
di Sant'Antonio, quello che viene ai bambini e ai vecchi. Ve
dete: fuoco uguale diavolo, diavolo uguale Milan. Milan 
uguale Berlusconi... C'è qualcosa dietro. Comunque non ri
prenderò mai più quel programma. Ora mi sono arrivate 
delle proposte da Raiuno. Il ci sono Nino discenti e Carlo 
Kreccero. è come la Raitre di una volta: si sono aperti nuovi 
spazi, se il sottoscritto è stato ritenuto papabile!». 

CÌS.Car. 

Le polemiche in Mondadori 

Il Cavaliere smentisce 
le «schedature» a Panorama 
L'Europeo conferma 
• i ROMA. A Panorama nien
te schedature della redazione 
e mai Sivio Berlusconi si 0 la
mentato che su diciotto degli 
ultimi assunti - come aveva 
scruto l'Europeo - quindici so
no comunisti. La smentita ael 
Cavaliere - che la redazione di 
Panorama aveva chiesto - è ar
rivata al direttore Andrea Mon
ti, che l'ha subito comunicata 
ai redattori. . -, -

Certo le preoccupazioni, so
prattutto in vista dell'ingresso 
in politica dell'editore, riman
gono. Ma la paura di «scheda
ture» sembrerebbe svanita. «La 
redazione è molto unita in 
questo momento - ci tengono 
a precisare Giorgio Oldnni e 
Sandro Mangiatemi, del Cdr -
<• soprattutto non esistono di
scriminazioni politiche sul la
voro. Niente giornalisti di sene 
A o giornalisti di serie B, in ba

se alle idee politiche, nessuno 
è soprannominato club Forza 
Italia». 

Intanto con una lettera alla 
«Stampa» il direttore dell'«Euro-
peo». Lamberto Sechi, fa nota
re che al suo giornale non è ar
rivata alcuna smentita della Ki-
ninvest all'articolo che riporta
va le frasi di Berlusconi sugli 
assunti «comunisti». «E del re
sto - scrive Sechi - c'è ben po
co da smentire l'articolo in 
questione riportava fedelmen
te la cronaca di una cena ad 
Arcore». 

Ieri i Cdr della Mondadori. 
della «Silvio Berlusconi», della 
l-'ininvest e di Panorama si so
no di nuovo riuniti, avanzando 
nuovamente la richiesta di una 
riunione con l'editore. L'aveva
no già chiesta quindici giorni 
fa, ma finora non hanno rice
vuto ancora risposta. 

Mentre il Parlamento discuteva la finanziaria (in cui 
c'è il problema Rai) e a Palazzo Chigi era in corso il 
vertice sul decreto «salva Rai», i lavoratori della tv 
pubblica si sono ritrovati, numerosissimi, a una ma
nifestazione al cinema Capranica. Toni accesi con
tro la manovra governativa per mettere le mani sul 
consiglio d'amministrazione. Lunedì sera un incon
tro tra il Presidente della Repubblica e l'Usigrai. 

SILVIA CARAMBOIS 

• V ROMA. «Via la dirigenza 
corrotta». «Ciampi attenzione, 
non dare al privato la televisio
ne». «Basta con i regali al parti
to di Berlusconi». «Lottizzatori: 
le sbarre a voi, l'etere a noi». 
•Hanno mangiato a più non 
posso: la Rai è ridotta all'osso». 
•Professori per favore, pili 
chiarezza al lavoratore». Ma 
anche: «United Colore of Rai», 
con il disegno di uno scheletri
co impiegato Rai e di una pa
sciuta Maria Giovanna Maglie. 
E poi i cartelli delle sedi regio
nali (Torino, Milano, Napoli), 
i proclami («Il servizio pubbli
co è garanzia per un sistema 
democratico. No alla privatiz
zazione, si a una regolamenta
zione seria e trasparente»). Ba
stava «leggerla» la manifesta
zione dei lavoratori Rai: era 
tutta su quei manifesti, sui car

telli, sugli striscioni. «Siamo riu
sciti a far capire a tutti che non 
lottiamo solo per la tredicesi
ma»: e giù applausi. C'erano 
mille persone almeno (qual
cuno dice millecinquecento) 
ieri mattina al cinema Caprani
ca di Roma, nei pressi di Mon
tecitorio: e alla fine si sono 
mossi in corteo fin davanti alla 
Camera, dove i parlamentari 
erano al lavoro per discutere 
della Finanziaria, in cui c'è an
che il problema-Rai. -

Una manifestazione per in
contrare la città, preparata 
quando il decreto sembrava 
lontano; praticamente annul
lata quando la situazione sem
brava sul punto di sbloccarsi; 
infine riconvocata, all'ultim'o-
ra, di fronte alle prime notizie 
sul provvedimento dei Gover
no, che forse porterà in pareg

gio i conti e allontanerà lo 
spettro del fallimento della Rai, 
ma che ha aperto mille gravi 
questioni sul futuro della tv 
pubblica. E la gente ha rispo
sto: molti i telegrammi di soli
darietà, ma anche in sala c'e
rano «comuni telespettatori» e 
colleghi solidali, della carta 
stampata e delle tv, come Ales
sandro Curzi, ora direttore del 
Tg di Telemontccario, o come 
i rappresentanti sindacali della 
Fininvest. Ma c'era, soprattut
to, il popolo Rai: quello che 
non mostra alle telecamere 
volti famosi (anche se si nco-
noscevano, per esempio, Lilli 
Gruber e Michele Cucuzza), 
quello che sta a viale Mazzini. 
a Saxa Rubra, a via Asiago, nel 
chiuso degli uffici a ideare e 
preparare i programmi della tv 
e della radio, o i tecnici degli 
studi e delle sale montaggio. 

Era molto tempo che i sin
dacati della Rai non riuscivano 
a convocare, insieme, una ma
nifestazione di questo tipo: al 
tavolo di presidenza, sovraffol
lato, c'erano tutte le sigle sin
dacali presenti alla Rai. confe
derali e autonome, Filis-Cgil, 
Fis-Cisl, Uilsic-Uil, Snater, Li-
bersind, il sindacato dei gior
nalisti Usigrai. Pochi, invece, i 
politici in sala: Vincenzo Vita 
del Pds. Gaspare Nuccio della 
Rete, il vicepresidente della 

Commissione parlamentare di 
vigilanza Mauro Paissan (Ver
di) e Betti Di Prisco (Pds). 

Sul tappeto la situazione 
della tv pubblica. La nuova si
tuazione politica ed economi
ca in cui la Rai deve conferma
re il suo ruolo di servizio pub
blico con la trasparenza e con 
l'efficienza, in modo che i cit
tadini non debbano avere, 
dubbi sull'utilità di pagare il 
canone. La questione della 
proprietà e del controllo degli 
impianti di trasmissione che 
«sono la libertà del servizio 
pubblico». Soprattutto il futuro 
istituzionale: chi avrà il con
trollo sulla Rai? Il Parlamento, 
come dice la legge, o il Gover
no, come dice il nuovo decre
to? 

«Quando sento parlare del
l'ipotesi di introdurre due nuo
vi consiglieri d'amministrazio
ne di nomina governativa, in 
rappresentanza della Cassa 
depositi e prestiti e dell'Iri - ha 
detto Giuseppe Giulictti, dell'e
secutivo Usigrai - , vedo un ten
tativo di controllo della Rai da 
parte dell'esecutivo, alla vigilia 
di elezioni politiche fatte con il 
nuovo sistema maggioritario». 
Per Giorgio Balzoni, segretario 
dell'Usigrai, «bisogna nsolverc 
con equità l'emergenza finan
ziaria ma occorre evitare stra

volgimenti dell'assetto proprie
tario, una questione che va de
mandata al prossimo nuovo 
Parlamento». «Sarebbe con
tradditorio che il Governo, che 
convoca la conferenza nazio
nale dell'informazione per 
gennaio, per discutere la rifor
ma sistema, anticipasse pas
saggi essenziali in un provvedi
mento dettato dall'emergenza 
- ha detto invece Vincenzo Vi
ta - , 6 il caso di dire anche sta
volta che la cultura dell'emer
genza non porta mollo lonta
no». 

Molti applausi sono stati ri
servati all'intervento di un sin
dacalista del gruppo Fininvest: 
«La Rai è anche nostra - ha 
esordito - : è una garanzia di li
bertà, il riferimento culturale». 
Ha parlato della ricchezza dei 
due gruppi concorrenti, soste
nendo che «il giudizio su un'a
zienda dipende da quanta oc
cupazione riesce a creare. A 
Roma noi siamo circa 500, di 
cui metà a tempo determinatp. 
Se ora questi contratti non ven
gono riconfermati non si parla 
di licenziamenti, ma certo ci 
sono più disoccupati in giro: e 
il nostro amministratore dele
gato. Franco Tato, ha già deci
so una drastica riduzione, an
che se, per motivi di immagi
ne, avverrà dopo le elezioni». r 

Ultimo vertice a palazzo Chigi sul decreto «salva Rai». Un altro schiaffo dall'Europa 

A viale Mazzini servono ancora 100 miliardi 
Comunicazione, per la UE. l'Italia non conta 
Il Governo non concede più nulla alla Rai, dopo 
l'aumento del 5% del canone d'abbonamento. Nuo
ve conferme al tentativo di un controllo diretto del
l'esecutivo sulla tv pubblica. «Abbiamo cercato di 
far quadrare i numeri», dice Locatelli, ma mancano 
all'appello un centinaio di miliardi: «Se ne occupi il 
Governo». Nuova sfiducia dell'Europa all'Italia: non 
parteciperà alla commissione sulla comunicazione. 

M ROMA II decreto «salva 
Rai» sarà varato dal Consiglio 
dei ministri già il 23 dicembre 
o, comunque, entro la fine del
l'anno. La Rai non rischia più 
di dover portare i libri in tribu
nale, ma dovrà - questo dice il 
Governo - rivedere il suo asset
to, e nel consiglio d'ammini
strazione dovrebbero entrare 
cosi ben due rappresentanti 
governativi, il direttore genera
le dell'Iri, Enrico Micheli e il di
rettore generale della Cassa 
depositi e prestiti, Giuseppe 
Falcone. Una questione che 

nei prossimi giorni interesserà 
soprattutto i giuristi, perché 
anche la nuova legge sulla Rai 
parla esplicitamente del con
trollo parlamentare sugli indi
rizzi della tv pubblica, mentre 
il decreto ne snaturerebbe il 
senso, spostando sull'esecuti
vo i poteri. 

La notizia ha trovato nuove 
conferme dopo il vertice Go
verno-Rai di ieri mattina, pro
prio mentre da Bruxelles arri
vava l'eco di un vero allo di sfi
ducia verso la politica sull'in

formazione italiana: il com
missario dell'Unione Europea 
per la cultura e l'informazione 
Joao de Pinheiro, avrebbe in
fatti (ormato una commissione 
per scrivere un libro verde sul 
futuro del sistema delle comu
nicazione in Europa, a cui so
no stati i chiamati i rappresen
tanti dei maggior paesi, Porto
gallo compreso. E Italia esclu
sa. 

Il vertice di Palazzo Chigi è 
durato anche ieri molte ore, 
ma per la Rai ben poco si è 
sbloccato in senso positivo. Il 
primo ad andarsene è stato il 
ministro Pagani, impegnato 
con il Consiglio dei ministri 
(che pare abbia iniziato anche 
la discussione sul decreto 
Rai), e ha solo confermato 
una soluzione vicina. Poco pri
ma delle 15, lasciando l'incon
tro con il sottosegretario alla 
Poste, Ombretta Fumagalli Ca-
rulli, e con i tecnici dei minste-
ri, il presidente e il direttore ge

nerale della Rai non sono inve
ce riusciti a sfuggire all'assedio 
dei giornalisti. Ma, evidente
mente, non avevano molta vo
glia di approfondire i termini 
dell'incontro: «Stiamo lavoran
do per mettere a punto una se
ne di numeri - ha detto Loca
telli - , per arrivare al risultato 
previsto all'inizio: presentare 
un piano di risanamento dei 
conti del '94». , 

Nel piano presentato dalla 
Rai sono previsti tagli per 205 
miliardi, inclusi i 100 miliardi 
che derivano dal blocco dei 
contratti: «Abbiamo reso espli
cito quello che già avevamo 
sul tavolo - ha spiegato De-
matté - perché fosse chiaro fi
no in fondo il sacrificio d i e l'a
zienda sta sostenendo». 

Ora il lavoro continuerà, con 
una riunione prevista già lune
di prossimo, senza la presenza 
Rai. Ma molte questioni resta
no in sospeso. La Rai ha chie
sto di abbassare il canone di . 

concessione a 10 miliardi, ma 
il Governo pare irremovibile 
sui 40; c'è ancora un «buco» di 
80-100 miliardi sul bilancio 
'94, per il quale Locatelli taglia 
corto: «È il governo che deve 
decidere». 

Per il '94, infatti, i conti non 
tornano ancora: la Rai suppo
ne di incassare 220 miliardi tra 
aumento del canone d'abbo
namento e defiscalizzazione, 
di nsparmiare almeno 120 mi
liardi sul canone di concessio
ne e altri 300 miliardi dalla ge
stione, di fronte ad una previ
sione di bilancio di 750 miliar
di di deficit. 

E la questione dell'ingresso 
di due nuovi consiglieri alla 
Rai, in rappresentanza degli 
azionisti. l'In e la Cassa deposi
ti e prestiti? «Non ne abbiamo 
parlato», risponde Locatelli. Ne 
parlerete? «Non abbiamo più 
incontn». Avete qualcosa da 
dire a proposito? «Vedremo 
dopo il decreto». E fugge. 

rS.Gar. 

«Il voto dei cattolici al nuovo Pp non è scontato» 

Sorge: «Il paese sta male 
perché sta crescendo» 
• H NAPOLI. «L'attuale crisi 
del sistema politico italiano 
e una crisi di transizione da 
una democrazia bloccata ad 
una democrazia matura e .se 
oggi st iamo male non e per
che stiamo morendo, ma 
perche stiamo crescendo». A 
sostenerlo e padre Bartolo
meo Sorge, intervenuto ad 
un dibattito promosso dal
l 'unione degli industriali di 
Napoli assieme a Biagio De 
Giovanni e Sebastiano Maf
fettone. 

Secondo Sorge le elezioni 
politiche del 1992 hanno se
gnato la fine dalla «prima fa
se della Repubblica», ma il 
«sistema era già morto pri
ma», a lmeno da 17 anni. 
L'entrata in vigore del nuovo 
sistema elettorale segna l'i
nizio del secondo tempo, 
«ma ce ne vuole - ha detto 

Sorge - prima che l'Italia di
venti bipolare. Bisogna cam
biare mentalità, perche la 
classe che sta portando il 
nuovo è ancora legala al 
vecchio. È da qui che vengo
no le contraddizioni della 
transizione». Secondo padre 
Sorge i risultati delle ultime 
elezioni «non sono il voto 
della nuova Italia perchè de
stra e sinistra hanno avuto 
una affermazione cosi alta 
per la polverizzazione del 
centro ed al centro, a suo di
re, si colloca la maggioranza 
degli italiani». «La situazione 
tornerà ad essere normale e 
la febbre da sistema scom
parirà q u a n d o si sarò solidi
ficato un terzo polo». 

In tale ottica, riferendosi 
espressamente al nuovo Par
tilo popolare, padre Sorge 
ha detto c h e esso «dovrà na

scere con la base nel centro 
della società civile, ma esse
re proiettato verso un rifor
mismo coraggioso, in una 
posizione di confronto con il 
polo di sinistra». Il che a suo 
dire non significa, perù, 
«strizzare l'occhio a Cicchet
to». Il voto dei cattolici per il 
nuovo Partito popolare tut
tavia «non e affatto sconta
lo». 

Riferendosi infine alle si
tuazioni conseguenti a Tan
gentopoli, padre Sorge ha 
detto c h e «stiamo vivendo 
una lezione da manuale» 
perché «di fronte alla crisi 
del sistema politico il potere 
giudiziario sta salvando la 
democrazia. Bisogna però 
aggiustare l'altro motore -
ha detto - perchè l 'aereo 
possa volare con tutti e quat
tro motori». 

Fini: Silvio lo sa 
Grazie a noi passò 
il decreto-Berlusconi 
• • ROMA. «Alleanza nazio
nale vuole stringere i tempi, 
e pronta a cogliere ma non 
ad aspettare la disponibilità 
degli altri e, già dai prossimi 
giorni, lavorerà alle candida
ture da presentare nei colle
gi uninominali». È questa in 
sintesi la «linea» che Gian
franco Fini, segretario del 
Msi e leader di Alleanza na
zionale, ha dettato ieri ai cir
coli dell ' Alleanza, riuniti al 
residence di Ripetta. perche 
arrivino pronti all 'appunta
mento elettorale. 

A fine gennaio il Msi terrà 
il suo congresso por elabo
rare il programma, ma in
tanto Fini ha rinnovato le 
sue critiche a interlocutori 
che gli sembrano «troppo in
decisi». «Siamo pronti a trat
tare - ha insistito - sulla ba
se di compatibilità di valori e 

di programmi, ma senza dar 
vita ad alchimie incompren
sibili o a piatti indigesti per 
gli elettori». Il centro «al mo
mento 6 morto» e Segni, ha 
aggiunto con ironia, è il lea
der «dei pendolari della ri
forma». 

Fini ha ribadito il suo giu
dizio positivo su Berlusconi: 
«Berlusconi una cosa l'ha 
detta: ritiene I' avanzata del
le sinistre un evento depre
cabile da scongiurare». E ha 
ricordato che il «decreto Ber
lusconi» venne approvato 
•con il voto determinante 
del Msi riuscendo così a in
terrompere il monopolio 
della televisione di Stato». E 
Bossi7 «Bossi - ha spiegato 
Fini - continua a non (are 
chiarezza sull' unità nazio
nale». 

Attivo dei lavoratori Fiat-Auto 

Difendere l'occupazione, 
rilanciare 

l'industria italiana. 

Introduce 
Umberto Minopoli 

Conclude 
Gavino Angius 

Partecipa 
Achille Occhietto 

Lunedi, 20 dicembre 1993, ore 9 
Direzione Nazionale del Pds 

Roma, via delle Botteghe Oscure, 4 

LABORATORIO 
PER I CONTROLLI 
SULLE GESTIONI 

DI FONDI PUBBLICI 

Il LABORATORIO ha invitato 
il prof. GIUSEPPE MORBIDELLI 

l'on. ARMANDO SARTI 

e il prof. PAOLO STELLA RICHTER 

a presentare l'iappello» del 12 novembre 1993, col quale 
numerosi docenti ed esperti in amministrazione pubblica 
hanno espresso l'auspicio di una sollecita definizione delle 
procedure legislative in corso per la riforma del controllo 
della Corte dei Conti, secondo le linee proposte dal Governo. 

La presentazione avrà luogo in Roma il giorno 20 dicembre 
1993, alle ore 1530, nella Biblioteca del Consiglio Nazio
nale dell'Economia e del Lavoro, gentilmente concessa, in 
Viale David Lubin, 2 (presso Piazzale Flaminio, Ferrovia 
Roma Nord). 

Presiederà il prof. PAOLO SYLOS LABINI 

Sarà molto gradito l'intervento della S. V. 

IL PRESIDENTE GIROLAMO CAIANIIXLO 

Per informazioni: ulta dottsa Angele Giuliani • Tei (06) 3876201S 

CUNEO 
«Un tavolo per i progressisti» 

Incontro pubblico 
MARTEDÌ 21 DICEMBRE - ORE 21 

Presso il Salone della Camera del Lavoro (g.c). 
Via Pascal, 3 - CUNEO 

L'iniziativa è promossa da: 

Elio Allario (Verdi) - Gino Bertone (La Rete) -
Sergio Dalmasso (Rif. comunista) • Ilio Pacciani 

(Alleanza democratica) - Mario Riu (Pds) 

Basilica di S. Silvestro 
Piazza S. Silvestro. I 

Centro Culturale Elvetico Valdese 
«A. Schweitzer» di Trieste 

NON È ANCORA IL TEMPO 
DEL DILUVIO 

MESSAGGI DI SPERANZA DEL '900 

Set-Iti e detti da 

Elsa Fonda 
Lunedì 20 dicembre 1993 

ORE 18 

Lunedì 

con 

ritolta 
quattro pagine 

nìnn 
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Domenica 
19 dicembre 1993 in Italia pannili 7 re 

A Catania protesta dei giovani durante la visita del capo dello Stato 
che difende il ministro, solidarizza con gli studenti in rivolta 
ma mette anche in guardia contro le possibili strumentalizzazioni 
«Con le elezioni occorre riallacciare la solidarietà nazionale» 

Jurassic School contesta Scalfaro 
Uova e arance contro il presidente: «Vìa la Jervolino» 
Dura contestazione a Catania degli .studenti di Ju
rassic School durante la visita del presidente della 
Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro. In piazza Duomo 
volano uova che sfiorano il presidente. Scalfaro mo
stra comprensione, ma difende il ministro Jervolino 
e mette in guardia contro le strumentalizzazioni. 
Parlando delle elezioni, il presidente si è augurato 
che «il popolo italiano riesca a voltare pagina». 

P A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 

• I CATANIA Volano uova L-
a r a n c e in pia / . /a de l d u o m o 
so t to la nera s ta tua dell 'Elefan
ti.* Sale alta la protesta c o n t r o ' 
il minis t ro Kosa Russo Jervoli
n o e la pr ivci t i /ya/ ione del le 
s c u o l e e finisce pe r c e n t r a r e il 
p r e s iden t e della Repubbl ica 
O s c a r l.uii^i Scalfaro in visita a 
Ca tan ia Sca l la ro si ritrova ad 
e s s e r e bersagl io di un p a i o di 
c e c c h i n i dal ia mira precisa , 
c h e gli s p e d i s c o n o c o n t r o d u e 
uova l o m a n c a n o di u n a 
m a n c i a t a di cent imetr i , c e n 
t r a n d o p e r ò il c o f a n o del la 
C r o m a pres idenz ia le p ropr io 
al l 'uscita de l Municipio di Ca
tania , m e n t r e d a die t ro le tran
s e n n e s; a l / a n o cori d a s tadio 
•Buffoni buffoni- Il C a p o del
io Sta to a lza la m a n o per salu
tare , s c u o t e la lesta m e n t r e gli 
uomin i de l la s icurezza si fanno 
in to rno alla C r o m a pres iden
ziale, poi spa r i sce a l l ' in terno 
de l la vet tura La protes ta degli 
s tudent i di Jurass ic School h a 

por ta to in piazza quas i tremila 
ragazzi Gli s tudent i f o r m a n o 
quas i e sc lus ivamen te la corni 
c e di p u b b l i c o lungo il percor
s o de l c o r t e o p re s ide iu i a l e tra 
la Prefettura e il Pa lazzo degli 
Elefanti d o v e ad a t t ende re 
Scalfaro c ' è il s i n d a c o del la 
•primaveia» c a t a n e s e Kn/.o 
Bianco, gli avsesson . i consi 
glieri c o m u n a l i e tutti i .sindaci 
del la provincia Scal laro scen
d e lungo via e t n e a sa lu ta to in
v e c e c h e dal le band i e r i ne tri
color i , dagli striscioni variopin
ti degli s tudent i Diciotto ragaz
zi dell lts Cann izza ro indossa
n o T-Shirt b i a n c h e sulle quali 
h a n n o s t a m p a t o u n a lettera 
per formare un invito c h e non 
a m m e t t e repl iche -Jervolino 
dimettit i- Gli s tudent i c h e al
l o c a n o via Etnea n o n si limita
n o solo agli s logan Piero del 
Principe U m b e r t o va dritto al 
s o d o -Noi c o m p r e n d i a m o c h e 
ci s o n o p rob lemi e c o n o m i c i , 
m a vog l i amo c h e il p re s iden te Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scallaro 

cap i sca c h e il diritto al lo s tudio 
e e d e v e restare un dint to per 
tutti Non vog l i amo c h e 1 a u t o 
nomia del le scuo le diventi una 
sorta di a b b a n d o n o degli stu 
dent i nelle m a n i de l privato-
Ma il bersagl io non e solo il un 
lustro d c m o c n s t i a n o n e m i ' o 
di Lupo Alberto, le staffilate dei 
ragazzi ca tanes i non rispar
m i a n o n e p p u r e il leader della 
U-q.i l (liberto ISossi A m i l e 
per lui striscioni al vetriolo e 
c o n pesant i -Bossi, Bossi 
\aff -

Ixi Croma pres idenz ia le risa 
le pe r \ la E ' n e a e poi su per via 
San Giul iano sul col le di-Ila Ci 
pruina, nel c u o r e b a r o c c o di 
Catan ia d o v e nell an t i co c o n 
ven to di San Nicolò all 'Arena 
e e la facoltà di U' t tere Scalfa 
ro la un breve giro nel m o n a 
stero, poi \ a dritto nel l 'aula 
m a g n a S iede a c c a n t o al sin 
d a c o Enz.o Bianco , m e n t r e al 
I altro c a p o tavolo a c c a n t o al 
lo s torico G i u s e p p e Giarrizzo si 
s is tema a n c h e il professor Ga 
spa rc Rodolico, il rettore de l A 
t e n c o c a t a n e s e più volte mqui 
sito dalla magis t ra tura 

Ad a t t ende re il C a p o de l lo 
Stato ancor . i altri giovani m a 
non s o n o i ragazzi di lurassn 
School , e una pla tea filtrata e 
griffata Ragazze in min igonna 
e giovanotti in cravat ta e abi to 
grigio R a c c o n t a n o al Presi 
( lente di un altra Catania c h e 
si i m p e g n a nel v o l o n t a n a ' o 
c h e ha a n c h ' e s s a mol lo ita di 
re Ran o n t a n o dei disastri di 

u n a citta d o s e i o n i e spiega 
Angelo I .cotta del Contra t to 
Giovani -la protesta degli stu
dent i non p u ò mal essere la 
protesta di lutti I giovani per il 
sempl i ce fatto c h e n o n tutti i 
giovani ca t anes i a n c o r a oggi 
s a n n o c o s a sia uria scuola-

Scal laro mostra di aver in 
c a s s a l o Lene la l o n t e s t a z i o n e 
di piazza del D u o m o e n o n 
p e r d e I o c c a s i o n e per la bat tu 
ta -Desìi dire c h e chi Ila latto 
quel lancio di-se a n d a r e alle 
Olimpiadi a i i v u o chi- I u o \ o 
a s e s s e già al s u o interno il 
i l iente c h e s a p e \ a so l a re ha 
de t to il C a p o del lo Stalo - h o 
p rosa to una g r a n d e [iena ve 
d e n d o que l le uosa Sono u n a 
del le c o s e c h i ' mi pili mi l amio 
gola mi s e c c a s a pe rò to rnare 
indietro e raccoglier le 11 d a 
sant i a tulli, così mi e r imasto 
un pezze t lo di e uore a t t acca lo 
a quel l anc io Al di la della 
battuta il c a p o de ' l o Malo si 0 
poi risolto agli s tudent i -Vo
glio msiare un saluto a tutti gli 
s tudenti anc he a e In i (intesta 
l-i polemii a e l n - s i r n e d.u gio-
san i Certo e m e n o nobi le chi , 
e s s e n d o adu l to e vacc ina lo si 
inserisce in ques t a po l emica 
[icr sfruttarla- Scalfaro Ila poi 
difeso il ministro lersol ino -Ri 
sogna cap i r e d i e le dec i som 
del governo s o n o s e m p r e col 
leglall - h.i det to il presidi ' l l le -
ogni ministro c h e si s e d e tu 
itliere del le somm. - q u a n d o e 
un iiunistr.- ,n r b e n e si b int
uii in terno tiri gosi rno ma 

fuori tace- V a l l a r o poi ha par 
lato a n c h e della manovra Ima 
z iana -Se non si trova una stra
da per la ripresa la ba rca s a a 
(ondo c o n tutti quelli c h e ha a 
Ixirdo- Il Pres idente ha poi 
so t tohne tao c o m e il riassetto 
del le f inanze pubb l i che n o n 
d e b b a pena l i zza re i settori pai 
debol i Scal laro ha a n c h e fallo 
c e n n o alle p ross ime elezioni 
•Occorre c h e il pojxi lo i tal iano 
nesc a a voltare [lagniti per ri
p r e n d e r e la s t rada e eh'* que
sta s t rada sui segna ta dalla so 
l idanela nazionali- e d a una le
d e nei valori l o n d a m e n l a l i ih 
ques ta nostra patria-

Sci pomc-ngfio Scalfaro ha 
un on t ra to una d e l e g a z i o n e 
dei magistrati ca t anes i alla 
q u a l e h.i ass icura lo il suo inte
r e s s a m e n t o pe r risolvere I grav i 
p rob lemi di o r g a n i c o c h e at
t i n g o n o gli uffici giudiziari c i 
lanesi MI appe l lo m a n c a v a n o 
pe rò s t r a n a m e n t e i magistrati 
.li Ila Oda e he propr io u-r. han
n o po l l a to a te rmine u n a c o 
lossale o p e r a z i o n e ant imafia 
l [tic Miniente s o n o t r o p p o im 
1-K guati negli interrogatori 

Li vista ili Scal laro a Catania 
si e ch iusa in an t ic ipo sul pre-
gran ima Il hc-s iden te intatti 
non Ini pa r t ec ipa to s enza c h e 
I ufficio s l a m p a del Quir inale 
fornisse spiegazioni al conce r 
to di I M i n o Badia le al I ea t ro 
Mass imo Bellini o rgan izza lo 
(tali a ssessora to alla l 'ul t imi 
di-I ( t limine» ed e npariMo pi i 
\ o s ira 

L'omicidio di Boris Giuliano 
Il pentito Gaspare Mutolo: 
«Cosa Nostra lo temeva 
Ad ucciderlo fu Bagarella» 
H ROMA Nell a m b i t o de l 
p r o c e s s o sull o m i c i d i o de l 
c a p o de l l a s q u a d r a m o b i l e d i 
P a l e r m o Boris G i u l i a n o , u c c -
s o da l l a maf ia il 21 luglio d e l 
1979, h a n n o t e s t i m o n i a t o ieri 
Mat t ina tre pent i t i G a s p a r e 
Mulo lo L e o n a r d o Mess ina e 
S a l v a t o r e C o n t o r n o Q u e -
st u l t imo è r i m a s t o n e l l ' a u l a 
b u n k e r di R e b i b b i a ( R o m a ) 
s o l t a n t o p o c h i minu t i 11 t e m 
p o di d e c l i n a r e le p r o p r i e ge
nera l i t à e di d i r e «signor giu
d i c e mi avva lgo de l l a facol tà 
d i not i r i s p o n d e r e " Ev iden te 
m e n t e . C o n t o r n o n o n a v e v a 
nul la di n u o s o d a a g g i u n g e r e 
a q u a n t o riferito ai magis t ra t i 
ne i p r imi a n n i o t t a n t a 
U d i e n z a s o s p e s a Si r ip rendi 
n e ! p o m e r i g g i o 

L e o n a r d o Mess ina d o p o 
ave r b r e v e m e n t e r icos t ru i to 
1 o r g a n i g r a m m a e la suddiv i 
s i o n e ter r i tor ia le di C o s a No
stra r i s p o n d e n d o a d u n a d o 
n i . i n d a de l p u b b l i c o min i s t ro 
De Franc i sc i h a a f f e rma to di 
n o n e s s e r e m a l s t a t o p r e s e n 
t a lo - r i t u a l m e n t e " a co lu i c h e 
e i Mentito u n o degl i e s e c u t o r i 
mater ia l i del l o m i c i d i o e c i o e 
U ' o l u c a Bagare l l a . c o g n a t o 
di Runa , m a di aver lo so l t an 
to i n c o n t r a t o ne l c a r c e r e di 
T e r m i n i l m e r e s e II p e n t i t o 
h a inol t re d e t t o di n o n e s s e r e 
in g r a d o di fornire par t i co la r i 
sugli e s e c u t o r i del l a s s a s s i n i o 
di G i u l i a n o egli fu at t i l la to al-
I o r g a n i z z a / i o n e maf iosa so 
lo nel 1982 

De |X)s iz ione brev issarla 
Mess ina va via. e n t r a G a s p a 
re Muto lo C h e r a c c o n t a c o 
m e già negl i a n n i 7r> 76 e r a 
in p r e p a r a z i o n e u n p i a n o p e r 
I u c c i s i o n e di G i u l i a n o C o s a 
Nost ra lo t e m e v a lo g iud ica 

va un inves t iga to re m o l t o 
ab i l e , le s u e indag in i s t a s a n o 
r i s u l t a n d o p e r i c o l o s e p e r 
l ' o r g a n i z z a z i o n e - lo s t e s s o 
h a a g g i u n t o Muto lo p e r un 
c e r t o p e r i o d o p a r t e c i p a i .-
de i iK 'd inan ien t i di G i u l i a n o 
e a d e l l e o p e r a z i o n i d> c o n 
t rol lo de l suo i s p o s t a m e n t i 
Poi |>erò n o n s e n e fece nul 
la-

T ra le attività invest igat ive 
di G i u l i a n o , c h e a v r e b l x - r o 
- c a u s a t o - la s u a e l i m m a z i o 
n e Muto lo h a r i c o r d a t o in 
p a r t i c o l a r e la s c o p e r t a d i 
u n o de i «covi» di Bagare l l a in 
via Pecor i Gl ' a ld i a P a l e r m o 
Il p e n t i t o h a a n c h e r i l en to 
c h e u n a volta u sc i to di p n 
g io i te nel 1981 il p r o p r i e t à 
n o de l b a r d o s e G i u l i a n o e r a 
s t a to u c c i s o t a l e G i o v a n n i Si 
r a g u s a ( c u g i n o d e l l o s l e s s o 
M u t o l o ) gli r a c c o n t ò di esse
re p r e o c c u p a l o p e r c h e rice
veva d e l l e m i n a c c e -lo al lora 
mi reca i d a Nino M a d o n i a 
h a d e t t o Muto lo in q u a n t o il 
l u o g o si t rovava nel s u o terri
tor io e lo rass icura i sul fatto 
c h e S i r agusa n o n e r a in gva 
d o di r i c o n o s c e r e ch i a s e s a 
s p a r a t o -

M u t o l o h a q u i n d i p a r l a l o 
de l l a s u a c o n o s c e n z a c o n 
Baga re l l a e h e h a fatto risalire 
al p r imi a n n i GII in ca rce re a 
P a l e r m o e d h a riferito d i e o n 
s c r s a z i o n i a v u t e ne l tc-in|x> 
c o n altri "Uomini d o n o r e -
de i qua l i p e r ò n o n h a la t to i 
n o m i nel c o r s o d e l l e qua l i si 
d i c e v a c h e Baga re l l a a s e s a 
p a r t e c i p a t o a l l ' a g g u a t o insie
m e a d a l t re d u e j i e r s o n e 
G i o v a n n e l l o G r e c o e Pietro 
M a r c h e s e -Ma e In fossi- -.t.i'e) 
tra q u e s t i m a t e r i a l m e n t e a 
s p a r a r e 11.1 c o n c l u s o M u t o l o 

n o n 1 h o m a i s a p u t o -

Nei guai politici e uomini d'onore. «Il boss Aglieri s'interessò personalmente della vicenda» 

«Patto elettorale tra mafia e andreottiani » 
Le rivelazioni del pentito Marchese 
«Facevamo la campagna elettorale per gli andreot
tiani». Lo ha rivelato, ai magistrati antimafia di Mes
sina, il pentito Mano Marchese. Che ha messo nei 
guai un ex andreottiano, Alfio ZUMO. Questi, interro
gato ieri mattina dai giudici, ha detto "La mafia mi 
ha fatto votare? lo non ne sapevo niente. Forse la 
sollecitazione è venuta dai miei capi-corrente» Die
tro il «patto», il boss Aglieri. 

NOSTRO SERVIZIO 

M MKSSINA C o s a Nost ra fa
c e v a c a m p a g n a e l e t t o r a l e , in 
Sicilia p e r i c a n d i d a l i d e r n o 
cr i s t iani d e l l a c o r r e n t e a n -
d r e o t t i a n u Lo h a r ivelato , ai 
giudic i de l l a D i r e z i o n e di
s t r e t tua l e an t imaf i a di Messi 
lui, il p e n t i t o M a n o M a r c h e 
s e c h e - p a r l a n d o de l l a 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e p e r le 
c o m u n a l i de l 1985 - h a r.ic 
e u n t a t o del l . u n t o offerto da l 
le c o s c h e ali a w i x a t o Alfio 
Z n n o 

Le d i c h i a r a z i o n i de l colli i 

b o r a t o r e de l l a giust izia s o n o 
s t a l e s u b i t o t r a s m e s s e al p r o 
c u r a t o r e c a p o di P a l e r m o , 
Gian Ca r lo Casell i , c h e le va
lu terà n e l l ' a m b i t o de l p r o c e 
d i m e n t o pe r c o n c o r s o in a s 
s o c i a z i o n e maf iosa a c a r i c o 
del s o n a t o r e Giul io Andre-ot
ti 

Merco l ed ì s c o r s o a d Alfio 
Z u n o o r i g i n a n o di Lipari , 
e h e d a quale h e a n n o h a a b 
b a n d o n a l o la c o r r e l i l e un 
d r e o l t i a i i a i i a r a b i n i e n ha l l 
n o not i f ica to un invito a p r e 

soi i tars i , i |K)t izz. indo nei 
suo i con f ron t i , i reati di «volo 
di s c a m b i o e p r o c a c c i a m e n 
to v i o l e n t o de i voti in e oin o r 
s o - I. e s p o n e n t e d e m o c r i 
s t i a n o ò s t a to i n t e r r o g a t o p e r 
q u a t t r o o r e , ieri mal t in t i da l 
sos t i t u to p r o c u r a t o r e C a n n i 
lo M a r i n o e si e d e t t o - sogget 
t ivanu-nte» eNt raneo alla vi 
c e n d a , Notte- l ineando i o n i e 
la Nua e l e z i o n e sia s ia la s o l o 
il frutto de l p r o p r i o i m p e g n o 
p e r s o n a l e e di q u e l l o de l l a 
c o r r e n t e e de l pa r t i lo -Se 
l ' in te rvento ci fu - h a s p i e g a 
to ai g iudic i - io n o n n e e r o ,i 
c o n o s c e n z a In ogn i c a s o 
l ' a p p o g g i o de l l a m a l i a n o n 
fu d a m e so l l ec i t a to - A m o 
ra -Forse , venn i - d a t o su un 
zi. ihva de i ( a p i de l l a e orri-nli-
a n d r e o t t i a i i a di P a l e r m o - In 
s o m m a h o p r e s o i voti de l l a 
mafia ina il p a t t o n o n I h o 
s t re t to io 1 h a n n o s t re t to i 
miei c a p i - c o r r e n t e 

Mar io M a r c h e s e (i- lo sk-s 
so p e n t i t o ( h e a g i u g n o ini 

se nei gua i il s o c i a l d e m o c r a 
t ico D i n o M a d a u d o , e \ so t to
s e g r e t a r i o al la Difesa- Ini 
r a c c o n t a t o ai giudici c h e ,il 
la vigilia d e l l e e l e z i o n i c o m u 
nali de l 12 e ÌS m a g g i o 1985. 
v e n n e avv ic ina to d a Sa lva to 
re Valent i un i m p i e g a t o di 
b a n c a r i t e n u t o p u n t o di rife
r i m e n t o a Mess ina de l b o s s 
Pietro Aglieri a p p a r u - n c - n t e 
a l la C u p o l a di C o v i Nos t ra e 
c o i n v o l t o ne l le i n c h i e s t e sul 
la s t r age Borse l l ino e sull ci 
in ic id io di Sa lvo L u n a Vaioli 
ti c h e fu a s s a s s i n a l o il ti apr i 
le K<> men t r i - si t rovava c o n 
I . u n , i n t e in u n a villetta di 
'I o r r c P a r o e hic-sc a M a r c h e 
se di a i u t a r e / l i n o ne! e s s e r e 
i-li-Ilo Qua l i h e g i o r n o d o p o 
si i i-co a Mess ina lo stt s s o 
Aglieri p e r r i ng raz i a r e Mar 
i h e s e de l s u o - in le ressa in i -n 
lo -

N'el prex ( -d imen io p e n a l o 
avvia to da l la D d a di Mess ina 
o l i re a Mail hesi- / i m o e 
Agile)i i ( i m p a l l i n o un i olisi 

gl iere a n d r e o l t i a n o di Milaz
z o , S a n t o Napo l i , il IXINN Se
b a s t i a n o Fer ra ra e gli - u o m i 
ni d o n o r e C l a u d i o C i r ao lo 
G i u s e p p e A m a n t e F r a n c e 
s c o L i Rosa e C a r m e l o Urbi 
n o I ra gli i ndaga t i f igurava 
a n c h e I o n o r e v o l e G i u s e p p e 
Merl ino ex a s s e s s o r e reg io 
ii.ile ai 'I r a spo l l i d e c e d u t o di 
r e s e n t e r e ì e r e n t e degl i ali 
d r eo t t i a i u in p rov inc ia di 
Mess ina e F r a n c e s c o Marti-
n e s u c c i s o lo s c o r s o a n n o 
d u r a n t e la g u e r r a di mafia 

Sei o n d o il t o l l a t x i r a t o r e 
de l l a giust izia la s |>onsor 'z 
z a / i o n e di / u n o i il q u a l e ol 
t e n n e 2 2 0 0 voti ne i quar t ie r i 
i o i i t rol 'a l i da l l e cos i h e m a 
hosi- Giostra e d i n a r o sui 
17mil,i l .Kcoll i in to ta le da l l a 
De ) s a r e b l u - a v v e n u t a eo l i il 
t onse i iNo di Mer l ino 1 voti 
i p o t i z z a n o 1 magis t ra t i tu ro 
n o otti-nuli g raz ie alla forza 
i i i t i iuidalr ice di-Ili- c o s c h e 
ui i i iacci- e p ress ion i su u n a 
vas ta tet ta di e l e t t o r a t o 

Di Pietro in trasferta 
Il giudice del pool milanese 
ha interrogato a Napoli 
Greco, «l'altro Pomicino» 
^M SAI'' >U Knnesuna trasfer 
ta n a p o l e t a n a | X T Anton io Di 
Pietro Ques ta volta nel mir ino 
del g iudice mol i sano e e Vrn 
c e n z o Maria G r e t o n t e n u t o d a 
tutti •' a l t ro l 'unni ino» I u o m o 
e he* per c o n t o e a n o m e dell e \ 
ministro ha pest ino altari per 
cen t ina ia (ti miliardi 

Di r ' i c t r o e g i u n t o in matt ina-
'a a Napoli h. stato app l aud i t o 
dai laiuilian dei n \ lusi del e ar 
i e r e pa r t eno jx ' o su si l ' andò 
q u a c h e [>erp!evsita tra i pre 
se liti 

In can. e re ad interrogare 
G r e t o Di I V t r o e è a n d a t o 
t on i suoi to l l e r i l i parteno[>e] 
Miller e hragl iasso Gnu loro 
IH ni t i v i m i sta'i fini ira i < intra 
sii ili sorta ,iii/i pa re e. IH i i sia 
un feeling ». he h porta a stare 
ins ieme .un hi1 d o p o il lavoro e 
e he ieri li ha portali a n c o r a 
una volta a! e ireolo nau t i co di 
l o r r e del ( ì t e c o per una e ola 
/ on» non vi i . • di lavoro a ha 
s e ili |H 'V e 

V mi e n / o M ina i irei o non 
i ra sol tanto tu ere a lo | R T le 
• luesiiOii ilei t e r r emoto e le in 

chies te n a p o l e t a n e l'ei lui il 
giudice lt.no Gli itti . i \ i > . i e » i i 
va ' ida to tre richieste di e usto 
dia ». al l ietare per i re.ili di \ io 
laz iunc della legge sul (ma:. 
/ ' a m e n t o de i partiti c o m i z i o 
ne r i ce t t a / ione l>- o r d . n a i t ' e 
milanesi si duvTcbl>ero riferire 
a s o m m e di d e n a r o versate 
non solo al suo -a ut no* l 'oim 
t i n o m a .incile alla secret ria 
di Signorile In pr i t ic i i inaiar 
strati milanes» sos[H't lano i he 
I ingt giiere sia s ta to una sorta 
di col le t tore di d e n a r o di tic ti 
ne a / i e n d e c he poi avreblK* gì 
rato a questi d u e esponen t i p ò 
litici d i r e t t amen te o at t raverso 
l.i v oreria parile o la re 

Altr» licitagli sull interrogato 
rio n o n s o n o emers i .Ni sa solo 
i he il giudic e e rimasti • iti u . i r 
» « ri |MT e i rc i e HK|ue on il 
e he vuol dire e he il 'i m p o < I 
ìi t t ivodell inti inibitorio non * 
s ta to inferiore ai 1 sn min ' : ' . 

Subito d o | x i ..ver ti n i n n a t o 
il lavoro Di l 'udrò e stato ]>oi 
lato al i irmi»» n a u ' i i o di lo r re 
ilei G r e i o dove ha pr .u iza 'o 
e on u ollcghi pa-V no;x i 

"", :\ : r* ~<K~'~7~'. ~-"7 ,'•:. ••"T», •-•>•• Adolfo Beria d'Argentine, procuratore generale di Milano fino al dicembre '90 
«La giustizia penale ormai sovrasta quella civile, che è alla paralisi. Successi di pochi, non della categoria» 

«La magistratura? Un'istituzione focomelica » 
IBIOPAOLUCCI 

• • Moment i d ' o ro per la uia 
lustratura itali.ma e i rcoudata 
d a un g r a n d e c o n s e n s o p o p o 
lare gra/.ie sopra t tu t to ali ti; 
ch ies ta m i ' a n e s e sulle t angen 
ti Ma a n c h e m o m e n t i di vici 
lenti «ittat chi eia pa r t e dei poli 
tic i sha l / a t i da l le loro po l t rone 
del tut to sconta t i pera l t ro e 
c h e n o n h a n n o ce r to trovato 
imprepara t i i giudici eli "Mani 
pulite l'iu preoci uppali t i in
vece taluni t otilrasti interni 
c h e s p e c i e negli ultimi t empi 
h a n n o a s s u n t o tont (orse persi 
n o t r o p p o a c \ e s i Di quest i e di 
altri aspet t i p a r i i a m o c o n Adol 
lo Iteria di Argent ine titolare 
de l la IVocuru g e n e r a c e l i Mila 
n o l ino al d i c e m b r e de l l'I'Hl 
In pree e d e n / a [ iena era stato 
m e m b r o de l ( 'sin p res iden te 
elell Anni ! A s s o c i a / i o n e na 
/ l i m a l e magis t ra t i ) p res iden te 
del ' t r i b u n a l e minori le Attuai 
m e n t e è segre tar io gene ra l e 
del C'entro Naz iona le l*reven 
/ i o n e e Dilesa S ic lale e m e m 
b r o del la p r e s idenza del f o n 
sigilo consul t ivo se ientif.t o ali 
tu r imine doli D I I U 

Kei er i tenient i il magis t ra to 

ha pari e t ipa to al C o n v e g n o di 
( ' r i lanciano p r o m o s s o i\.\ al 
n i n i guidi t i , e d è propr io dai 
motivi di ques t a sua p resenza 
e t v p r e n d e inizio la nostra in-
U rvista 

Come mal ha partecipato al
la riunione di Chianclano, 
che è Htata vinta come una 
Iniziativa di dlwildenia nel 
confronti del vertici annoda
tivi della Maglntratura? 

lo s o n o stato invitato M\ un 
c o n v e g n o e ulturale per ti ne re 
la re laz ione di sintesi I*. nella 
r e a z i o n e h o p r e m e s s o i he 
non avrei r iassunto gli in ter 
venti interni al dibat t i to a s s o 
elativo i he peral t ro non s o n o 
stali numeros i 

K però quel convegno e Muto 
duramente critico col Cnm e 
con 1'Anm. 

Ins ieme alla mat 'g 'o r par te dei 
par tec ipant i es t ranei ,\<\ ogni 
iniziativa di par te , fra i qual i il 
p r u n o p res iden te e il pg della 
Corte di ( . i s s a / i one il l*rot u 
ra ture della r epubb l i ca di Ko 
m a \ i t i o r i o Mele il pg di Ko 
m a D Agost ino e tanti altri 

e e r a n o e vero a n c h e alcuni 
magistrati in pos iz ione crilic a 
v**rso la gest ioni ' del Csut ma 
soprat tu t to dell Anni 

F lei, dottor Beria, che cona 
ne pensa di quente critiche? 

Nella mia re laz ione h o insisti 
to sull e s igenza i h< 1 Ass. H ia 
/ i o n e sia ni) m o v i m e n t o isitu 
z iona le non corpora t ivo 

Ma qunl è, Hccondo lei, la si
tuazione attuale della giusti
zia, In Italia? 

Non sfugge a n e s s u n o i redo , 
i he 1 a t tuale n l o m e n t o storico 
vede una divar icaz ione cri ' 
s t e n t e dei po ten istituzionali 
I o svi luppo della soc leta seni 
bra poggiare su mete anismi e 
valori e he prese i n d o n o dal! e 
votuz ione del le istituzioni 
1 asse t to istituzion ile del pa i 
se e qu indi an i he della giusti 
zia finisce per restare png io 
mero del le propr ie logu he m 
terne di o rgan izzaz ione e di 
poteri c o n i o n s e g u e n t e sg.in 
i lai nei ilo dagli interessi i ollet 
tivi K une he i gunite • n o n o 
s tante il m o m e n t o di g r a n d e 
po|M)lanta della magis t ra tura 
inquirente a p p a i o n o e o m e 
prigionieri del le loro divisioni 

interne ik i loro e oiitrasti e ul 
turali e professionali 

Se questa <' la diagnosi , qua
le può essere , a suo parere, 
la possibile terapia? 

< Ae orre miKinzitulto, i he la 
magist ra tura ni I s u o t o m p i e s 
so r iprenda il filo rosso della 
sua migliore t radiz ione quel la 
i he I ha si u ipre vista n o n e Imi 
sa nei p rob lemi categorial i Si 
tr.itta di quella t radiz ione t hi 
mi h.i indot to molti ann i fa a 
dire e he l Anni e un movi 
m e n t o . s t a z i o n a l e nel s e n s o 
e he essa i o m e ogni movi 
m e n t o t ende AÌ\ a l imi ut a re e 
sos tenere la diliaiuic a della s o 
i leta italiana sia pure leni l ido 
i o n l o degli interessi della ( a le 
goria Li magistratura in altre 
pa ro le l ieve pri intere s p u n t o 

d a cimarmi he ih m o v i m e n t o 
per riportarli nell alveo di una 
forte m o d e r n i z z a z i o n e istittt 
ZiOliale IVr la Venta si d e v e 
d a r e at to < he | attuali dirigen 
/,\ un i m p e g n o .il r iguardo 
I ha p reso 

Se dovesse fornire una ra 
dioft rafia della giustizia, 
quale sarebbe la sua valuta
zione? 

I >ggi la in tgistratura a p p a r e 

agli oc e hi di lutti coi ti la più 
p o l e n t e del le istituzioni \ mio 
giudizio invece t' mol lo Ir igi 
le AK ongre s so di C o m o della 
pr imavera st orsa I ho definii.i 
lilla istituzione loc omel ica 

Addirittura. E perche? 
Peri he s e m b r a reggersi soltan 
lo stilili g a m b a della magist ia 
tura inquirenti e p e u h è c e t i l i 
c r e scen t e p e s o d i l l a giustizia 
p e n a l e rispetto alla giustizia e I 
v ile i h» e pratu a u l e n t e alla 
paralisi Ma e i' a n c h e u n o 
squilibrio ali interno della giù 
slizia p< na ie tra magis t ra 'ui i 
inquirente < magistratura gin 
die an t e ( >ggi la giustizia si 
identihi a per la pubbli* a opi 
m o n e solo c o n I o p e r a dei 
magistrati inquirenti nei i on 
fronti dei qual i vi e t»r tnd< < on 
s e n s o Negli ultimi tempi mol 
ire e t r e v iuta l ' au tonomia dei 
singoli magistrati e degli ulhi i 
I cresc iuta a n c h e I msofleren 
/,ì verso qualsiasi tentativo di 
i o i id iZìonainento dei diversi 
ulfiei a l l ' in terno i ali e s t e rno 
f )ggi molti l'in t e n d o n o a tari 
i orsa a se | | i he e una i u n s e 
g u e n z a di una < erta e ultur i 
c h e ved** spes so non a t o r o ,1 
i a p ò dell utile io del l'in i orni 

un ins ibb ia 'on 1 in ig strali 
i In di ivr< bt« ro i omp. i t ' in i 
regolari unii inamente i i on 
filiti sociali si trov m o s e m p n 
pili S|M.'SSO a 'ari i i < ut'i e on i 

lonll i ' t i interni quasi i he la 
magist ra tura n o n fossi- il regno 
del le redole m a qui Ilo dell i 
i oaip< ' i / i o n e 

Un suo giudizio sul ( j tm, 
dottor Beiìa. 

I e r tament i il ( sin a t tuale h t 
ilileso I indipcnden-M d< Ila 
in igistralur t Non i i sarebb» ro 
state pr< ibabi lmeu ' i i un hie 
si i M mi pulite e qn< Il j i on 
Irò la mafia se ".o,, e i (ossi sta 
lo il ( vm e se il ( sin non toss. 
si d o inlr instgi nte nella di'i sa 
dell a u t o n o m i i , j , ll-i m. gisir.i 
tur i 

F dell'Anni, di cui lei e stato 
presidente negli anni del 
terrorismo, che cow» ne pen
sa? 

lo i r edo e he oc i orra nprt ndt 
re U fila di uw ript iisaim rito 
de l r appor to Ira 1 istituzione 
della giustizia » I atta ' ' a se d. 
evoluz ione di Ile isti 'uziom 
pubblii he I n np( n i i ineu to 
* hi va ripresi i ali i i tdii i i\.\ 

II »me i H »• storie ami nl< i sso 

si i » UH ni qui su . UH uni liti ' i! 
di l.l del ie ba rda tu re te. un IH 
i ui i ma^istr l'i si UH ' t r oppo 
.p< ss. i i!fi / lonat i 

(• che cosa dovrebbe fare, « 
tale proposito, 1'Anm? 

< iper.m priori!,in uiien' i ;» r 
i l ' s p. rvt nga a qm sto ri 
pi ns IIIH nt< • ( i o signi'ii 1 ri 

« i il|i»c ne ia Utagistratui i nella 
stoii i r ig ionare in 'erinini 
uleri nli il! ittuaie peni «lo ri 
unni I.DI ti.' ti nta/H >nt e d alle 
'< u!.ite 11 »s!ru/ioni <li rno1.» 
Ititi ivi > s|**i ie oggi e la il si 
s tema il. ignor i ! a ito per li < U 
/ ioni politic he i unniiiusitali 
ve n n<l< un ora più pregnant i 
i l i o n l r o p o d i li gahta p< r la f" 
tela eli 111 Uillloran/i 

t o m e vede il rapporto fra gli 

organi direttivi dell'associa
zione e i singoli magistrati? 

Li d i spe r s ione e la i on ' l l'Ina li 
la riti rne il sisli ma bantu » < t 
lt Iti di i risi , ni he nej r a p p o n o 
ha uiagi-tra*] e Anni L s v ;ior 
• m . infatti id un inevitabile 
uiiiH nto dell espi isi/n un p* > 
ìitn i del lavoro giudi / iar io e 
quindi alla ti i l lazione di lepli 
i ite quasi g io rna lmen te al di 
b liti'» i in i o i s o sulla s i tua/n »n< 
polliti o Giudiziaria il. ilio nel 
p tesi M \ IH Ile v. ' lu 'azioni |M» 
ii'ii tu sul dlbaltlli - qui ' l idialio 
llie'V itatillnn ll'i molti t ai e t so 
i \ss< *. iziolie IH HI pi lo i he 
spaci arsi Ira 'rotiti e posizioni 
i ul 'urah div- r*e ' ', uso alle 
(poh si di i f iiiden ' iiu'< n to 
p' ili l an lo pi r ' n e 11 si mpn i 
più IH >U > 

Adolto Bena 
d Argentine 

Kdunque? 

Ter una i a tegor ia tu I suo i om 
plesso Inislrala disil 'us i so 
pr.iltutti i |n'r , i i tomi i ni ut 
e anza ili una po'it 't a di il i J IU 
stizi i ii.\ par ie di I govi rt< i < 
di ! parlamenti» la siik.gi s' ^ 
\n I I \SSIH l a / i one 1 i ss. n 

seni pn tu» IH > movimeli '* • t 'i 
l i i / iouali i sj"tipn piti nn AI 
meiili i e or | M nativo i sta' * U H 
*l I SUI l l SSl d i OpilIK UH ili (i 

i uni di i pubblti i miius'i t i 1 i 
i i in'rastalii < la i tinnii iti! 1 i >i 
ganiz./a!u di M|»o n itioso l i 
i orruzio'*. poliin a uitmiii 
str.itiv 4i i • ani i stn i '• in| " • il 
t em insiiH • in HI sul. in >n .i ' 
111 Iti mo sull m'er i i l'egi '*i i 
dell.i uiagistntMu t ma in/ , i 
i » l i tuano pressi i I opini- .ne 
pubbhe i un uuinagiiH di p<. 
i hi mauistt ili i he ' uun> il lo-o 
dovi re i* di IIIHI'I i tri i hi in >n 

lo t a n n o U u nn quindi •. 'n 
\liili tbbia la i ipai l'a d » ! 

luna re un proc 'e"o m ( ni i in i 
•.tslr iti s a p p i a n o i iu n o v i IM 
i olir ltivamei.li |»< r poi ni er 
e a re la si IIUZIOIM di pn 'Mi un 

Urav issimi qu ili qui 111 di M i 
p o t e n / . i hi e s o l o . i p p iieiili 
e di una e i mi| ilessiv i ir iGilil.i 
i In • invìi e ri ti» 
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Dopo Tinterrogatorio dell'ex 
segretario del Psi al processo Cusani 
fioccano le critiche. Il pm milanese 
accusato di eccessiva benevolenza 

Cesare Salvi (Pds): «Ai confini 
del corretto meccanismo processuale» 
Omar Calabrese, semiologo: «Bettino 
l'ha buttata troppo sul politico» 

Lo show di Orari accende le polemiche 
Di Pietro: «In un'aula di giustizia non si fanno vendette» 
Craxi-show il giorno dopo Di Pietro respinge le criti
che. «Ne> confronti di Craxi ho usato lo stesso meto
do riservato a La Malfa, Vizzini e Altissimo. In un'au
la di giustizia non si fanno vendette personali» Ma 
Cesare Salvi (Pds) giudica la la gestione dell'inter
rogatorio «ai confini del corretto svolgimento del 
meccanismo processuale». Il parere di Omar Cala
bresi «Craxi la buttava in politica» 
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Interrogato ieri sulle affermazioni di Cagliari, Ligresti e Molino 

Dove sono finiti i miliardi Eni-Sai? 
L'ex leader psi: «Non ne so nulla» 

MARCO BRANDO 
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Ier i c o m u n q u e ( i e t t i n o C r a x i 
n o n h a r i n u n c i a t o a q u a l c h e 
e s i b i z i o n e S c e s o d a l l a u t o 
b l i n d a t a p r i m a d i e n t r a r e n e l l a 

c a s e r m a I la g u a r d a t o i p . i l az 
z o n i c i r c o s t a n t i «Quest i h a 
d e t t o - s o n o d e g l i e d i f i c i a n n i 
GO Q u e s t e c a s e l e L a m i o i o 

s t n n t e q u a n d o i o h o i n i z i i t o a 
fa ro p o l i t i c a e d e r o u n g i o v m e 
c o n s i g l i e r e c o m u n a l e » 

Onorevole Craxi, qual è il 
suo giudizio sui commenti 
del presidenti del Senato e 
della Camera, Spadolini e 
Napolitano, a proposilo del
le sue dichiarazioni di ieri al 
processo Cusani? 

N e g a n o n e g a n o s e i n p n s n i 
n o s o l o n e g a r e 

A l t r o s h o w a l i usc i t a t r i o re 
d o p o v e r s o lo 1 1 3 0 

O n o r e v o l e , a l lo ra? 

C 0 u n c o r t o n u m e r o d i b u g i ir 
d i c h e si a g i t a 

Eppure dicono che lei sta 
delirando. Il Pds ha parlato 
di "delirio persecutorio" 

l o n o n c l o l r o i o p a r l o c o l l u i 

Sa lvatore 

L igrest i 

g u a g g m d e l l a v i n ' u i i l a t t i d i 
m o - l r e - r a n n o l i l o s e i h e d i i o 

C o m ' è a n d a t o l ' i n te r roga to 
rio? 

( e ra u n i s i t u a z i o m c h e a i u t i 
v i c h i a r i t a e h o ce re i to d i I i r 
l o 

Ie r i si s o n o l a " , se nl i re . i n 
c h i I S U O I l ega l i N i c o l ò A m i l o 
e E n z o l /> G i u d i c e I l a m i o so 
s t c n u t o -C e u n i pre g i u d i z i ile-
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Attesa per la sentenza al termine del processo in Corte d'assise d'appello. Sofri: «Non possono condannarmi» 

Calabresi, i giudici in camera di consiglio 
l giudici della Corte d Assise d'appello di Milano, 
davanti ai quali si sta svolgendo la ripetizione del 
processo per l'uccisione del commissario Luigi 
Calabresi, si sono ritirati ieri nella tarda mattinata 
in camera di consiglio per la sentenza La Corte, 
prima di rinchiudersi nella sede giudiziaria di Co
mo, ha ascoltato le repliche degli avvocati e le di
chiarazioni degli imputati 
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N i l l i m i m i r v i n o d i Ila xonip.iTNa 
di 

FRANCESCO UBERAT) 

IH moglie 1 1 filali lo rie i m i u m con 
i m n u l i iua tk ' t to 

Humd 14 dicembre- 1**H 

l-*i se/ione? Pds 1'ortdni. i iy j iorfpspn 
ine le più vive concinoti tinzc* ri II a 
c o m p u j n i i Antonietta Ei.*ndinu | x r 
I» -. o m pars i de I suo e aro 

PAPÀ 

Roma m dicembr i - I l i*M 

I (cimili in della l o m p a n n 1 

MICAELA CUERZ0NI 
recente men1e scomparv i nella un 
possibil i ! 1 di lariu singol i rn iente 
commossi [>er 1 numerosi .tte_stati d i 
cordogl io nnura / iano lutt i co lo ro 
che in of lni m o d o hanno partecipa 
tu il lo ro t io luree o n o r i l o 11 memo 
riti dell 11 cirri cotmiunt 1 Nella c i rco 
s t i n / a è stato sottoscritte» per f Um 

Knnia Indice rubre vm 

Neil anniversari» de Ila scomparsa 
del compagno 

ANGELO NASTA 
la mobi l i e 1 filali nel ncord i r lo sodo 
scrivono per / / nttù 
U u m 1 11)dicembre P-KH 

Nel 1 *• anniversano della sccnnp.tr 
sa del compagno 

ETTORE TRAVERSO 
I I morti le il nipote la n u o n e 1 geni 
lor i lo r i tor t i i no con immutato afte. 
10 In sua memor ia sottosenvuno L 
UKD0fK)piT/i7/..ri) 

Genova ^ d i c e m b r e 14<H 

Net qu i t to rd ices imo anniversario 
de I I I scompi rsa del caro compr i 
i?no 

ATTILIO FERRETTI 
11 mogl ie e 1 f i^ l i o m o r d a n o seni 
pre con tanto i l l i t t o i sc>ttt)scnvoni> 
i W LKMl por / / tuta 

A i K i m . i 1 'd icembre 1'•<•»-! 

Hit il "ìb1 l imiv i rs,irn> dell 1 morte 
le 'e i r o t o m p a r t n o 

EZIO GIANNINI 
11 mort i l i < le dulie c h i lo ncord i n o 
con i i iet to se itti f t m o n o 1 HKKKKi 
IK r/ / tutù 
Anc.Mia Pi dice m b n P^H 

Nel '** anniversario de Ila scompi rsa 
de I compagno 

MEMORE ZANELL0 
lo ne tardano c o n t i l t i l o 1 rnnpia iao 
l.i lirtll 1 il lirtho i l r tenero 11 nuor 1 1 
n i jx i t i Al i ssandroc Tonv V I I ore i 
sione sottoscrivono per 11 ! lo 
L iSpev ia b t d K i m h r e l'J'M 

IV re hi itfront 11 o l i e . r H ^ I O L civi l i 
in i jx cno 1 di l l ic i l i moine n t i i *u 11! 1 
I n s t i ittr ivi rs indo si 1 di unto e di 
st imolo il r icordo del e o m p i i ; n i 
p in lisi mi 

FRANCO VARISC0 
Nel sesto ninivers.ino dil l i n n m 
p irvi km 1 /11 Hianc 1 Bi ini t 

Mil i no P t i l m m b n 1 ' < i 

ANGELO SERRA VALLE 
Nel 2 Ì 1 anniversario teli» mone 
moglie 1 tirtli sotte.senvono r>(I IMHII 
" - per / ( mlù 
Mil ino P ldue m b n l'^'M 

Ni 1 m o r d o de 1 l i iU 111 e ( impart i i ! 

ARMANDO 
e 

EUGENIO BRAMO 
c o m b i t t i l i t i | K r 11 l iU ri 1 l i pie» il 
l ivor i ) Anton <'t 1 v- l losct ive [ K T 
H Intuì 
Vi lano l ' t d i cembr i ]M»H 

Adue m i m i il i ì s c o i n p i r s a d i 

TIZIANO CAMP0RESE 
compar t i ioe padn* e si mp l - in 1 a,< 
nitori 11 moglie < 1 lirtli \nilre 1 e 
M a r c i e n t i sottoscnvoiuj jx*r il suo 
rtiom.ik 

P idova ' f d i e i m b r e p i ' H 

Oli inqui l in i del t ondomi t iK»d i vi j l i 
Molist Vi m un m i ri 1 d i 11 < v p irl i 
k,l m o 

BATTISTA VIGANO 
sottosc rivolle dire Jr>0 0l l |x. r / / mfu 

Milano l ^ d u i m b u 1 *** 1 -e 

N i ! r< ai in ivi r s j i m del l 1 scomparsa 
d» K o m | i trtno 

RAOUL PONTI 
Ann 1 e f i l i i l i i con I r m< 1 e V i o 
leti i lo neotda i i i » n t i n i 1 unsi a 
rti» 

Mi lano P i t i i c i i n l m 1 »H 

Nt I J r . iniiive rs,trn c o l l i s i mp ir 
s,i d i K o i i i p 11,1 ie» 

PINO UGHI 

11 imirtl i 1 lo in rd 1 i o n i l l i !1< < 
strtt »M rive r.il iKKi tiri ]M T I ! tutu 

\ in n/ i l t d m n i l in 1 »'H 

Il J.Ì d i t i m t i r i d i sei min w n m 1 
m K in 

E U A N O G H t A R I N I 

IA ncord ino I I mot IH M ins,i «. I H 
Mrttt»semt in su 1 U H mor i 1 I •" HH 
lire tnr f t tuta i c o m p i v i o rt»i " « ' 
i n he l o t i i nnoeonos i mto 

I mi is.su •»( ( I n P l j K t mbie ' K 

Gruppo Pds - Informazioni pariamentari 

Le senatne e i senatori del Gruppo Pds sono 
tenuti ad essere presenti senza eccezione al
la seduta pomendiana di martedì 21 dicembre 
e SENZA ECCEZIONALE ALCUNA a partire 
dalla seduta antimeridiana di mercoledì 22 di
cembre 

VACANZE LIETE: 

Natale al Mare! Appar tament i tre s te l le , 
massimo confort, prezzo cordialità al, vostro 
servizio Residence Riviera - Arma Taggia 
(Sanremo) 

Tel. 0184-43008 

COMUNE DI GENOVA 
VW OarOUO » • 16134 Q6MOVA • T*. 010-2M8S"» - fa 010-M712M 

ESTRATTO DI BANDO DI GARA 
Si rende noto che il Comune di Genova intende iffidere il servizio 

di gettone, manutenzione e guardianaggio del u n e m a lopraele-

vxto di Corte Lambruschmi, a Genova, mediente licitazione privata 

a sensi dell'art. 36 lett b) dalla Direttiva 92/50 C £ E 

Procedura accelerata par la sopravvenuta esigenza che il servizio 

venga iniziato entro II pomo marzo 1994 

Importo annuale presumo d Lire 180.000.000 -o . tn j I V A 

Il Servizio avrà la durata di 5 anni 

11 Bando integrale, affisso all'Albo Pretorio del Comune e stato 

inviato alla G.U.OE.E. il 17 .12 .1993 , è in corso di pubolcenone 

sul la G U FI I. e può essere ritirato presso l 'Uff ic io C o i t r a t t i e 

Appalti del Comune di Genova. La domande dovranno u e t r e i É e 

entra II 7 Gennaio 1 9 9 * . 

• Sag-fMoO»--»-»* longnmumx 
lOoit o. Aijwcsrj itutt o u s c o i 

COMUNE DI GENOVA 
Vii QartMei • • lei 24 QCNOVA • Tal. 010-?*SS22>: • F u 010-34713M 

Si rende noto c h e il C o m u n e di Genova ha indetto una lici

taz ione pr iva ta ai sensi d e l l ' a r t 16 lett. a) de l D L v o n 

35671992. per la tornitura di addobbi floreali per l 'Azienda 

Trasporti Funebri del C o m u n e di Genova. 

La fornitura è divisa in quat t ro Lotti per un a t a l e di Lire 

5 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . - I . V A compresa. 

Il B a n d o Integrale, aff isso all 'Albo Pretorio del C o m u n e A 

s ta to inviato a l la G . U C E . E il 1 7 . 1 2 . 1 9 9 3 , 6 in corso d i 

pubbl icaz ione sulla G.U.R. I . e può essere mi ra to presso 

l ' U f f i c i o C o n t r a t t i e A p p a l t i d e l C o m u n e di G e n o v a 

( t e i 209C .292 ) . 

L e d o m a n d e d o v r a n n o p e r v e n i r * e n t r o I I 2 4 

G e n n a i o 1 9 9 4 . 

• San-MrtoOjfMr-J» NOM0«vl»Anr».»o 
Conotsiosowi 

I l a 
C o i 
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Due banditi armati e mascherati hanno aggredito la coppia nelle campagne 
di Offlaga. All'uomo hanno sparato in faccia a bruciapelo, caricandolo 
nel portabagagli e costringendo la donna a rannicchiarsi accanto 
al compagno agonizzante. «Arancia meccanica» o balordi presi dal panico? 

Rapinatori-killer, incubo a Brescia 
Chiusi nel bagagliaio: lui muore, lei si libera dopo 11 ore 
«Arancia meccanica» nelle campagne del Brescia
no? È la più inquietante delle ipotesi sull'orribile sor
te toccata l'altra notte ad una coppietta che si era 
appartata nei pressi di Offlaga. All'uomo hanno 
sparato in faccia a bruciapelo e lo hanno rinchiuso 
nel bagagliaio dell'auto, insieme alla sua compagna 
completamente nuda. Per undici ore la donna ha 
assistito all'agonia dell'amante, morto dissanguato. 

"• " PALLA NOSTRA INVIATA - • 

PAOLA SOAVE 

M BRESCIA. Carla C. non riu
scirà mai, per tutta la vita a 
scacciare il ricordo della notte 
da incubo trascorsa in un ba- ' 
gagliaio d'auto, completamen
te nuda, insieme al suo com- : 
pagno (erito a morte con una 
fucilata in faccia da due rapi- , 
natori. Che cosa ha scatenato 
la follia.omicida? Chi sono gli 
assassini? Sono due balordi 
presi dal panico, o due feroci 
imitatori degli eroi di'"Arancia 
meccanica»; ancora: è un de
litto passionale? Ogni ipolesi 
resta in piedi in questo lembo -
di terra bresciana sconvolta da 
un delitto senza precedenti. 

La coppia 6 stata sorpresa 
l'altra sera da due uomini ar
mati mentre era appartata in 
una stradina di campagna. 
L'uomo e morto dissanguato, 
lei e riuscita a liberarsi solo do
po undici ; interminabili ore, 
quasi a mezzogiorno, e a chie
dere aiuto ad alcuni automobi
listi di passaggio. •.-

Il delitto è avvenuto nelle 
campagne a sud di Brescia, nei 
pressi di Offlaga, lungo un viot
tolo sterrato vicino alla Statale, ' 
a meta strada tra ì comuni di 
residenza dei due. Vittima del
l'aggressione é Giuseppe Pac
chetti, di 42 anni, media statu
ra, moro, con i baffi, di Brandi-
co, un centro a pochi passi dal 
luogo del delitto. Aveva un'atti- -
vita come rappresentante d i . 
prodotti farmaceutici. Era spo- " 
sato e padre di tre figli. La mo
glie, Adelina Carda, lo aiutava 
nei lavori di ufficio. Viveva in 
una bella villa, costruita alcuni " 
anni fa quando, con il matri
monio, si era trasferito in pae
se da Lograto. «Un tipo distin
to, molto riservato», é il com
mento che a fatica si riesce a 
.strappare ai clienti della locale 
osteria. 

A proposito della donna,' 
ancora in stato di choc per la 
terribile avventura di cui 6 stata • 
protagonista, il magistrato An
tonio . Chiappani . preferisce 
mantenere un ferreo riserbo, 
cui si attengono anche i cara
binieri di Verolanuova - che 
conducono le indagini Si trat
terebbe di una signora trenten
ne, sposata, che della vittima 
era la cognata. La signora 
avrebbe raccontato agli inqui
renti di essersi appartata in se
rata sull'auto di lui. una Merce
des 200 turbo diesel. All'im- ' 
prowiso dal buio sono apparsi 
due uomini armati che, dopo 
aver sparato in laccia a Pac
chetti da breve distanza, -lo * 
hanno preso a braccia e mes
so, sanguinante, < nel baga
gliaio. Poi e toccato a lei essere 

costretta, sotto la minaccia 
delle armi, a rannicchiarsi a 
sua volta accanto all'uomo. Lo 
schianto del portellone e an
gosciose ore di buio scandite 
solo dai lamenti dell'uomo in 
agonia. I due aggressori, prima 
di fuggire, si sono impossessati 
di alcuni oggetti preziosi e del 
portafogli dell'ucciso. • . 

A quanto sembra. Giuseppe 
Facchetti si sarebbe accorto 
dei due uomini mascherali e 
armati che si stavano avvici
nando e avrebbe tentato di 
fuggire, ma troppo tardi. La vit
tima ha avviato il molore, ma 
senza accendere i fari. Pochi 

• metri nel buio, e la «Mercedes» 
è finita in un fosso bloccandosi 
per traverso e affondando in 
una pozzanghera. Secondo la 
prima ricostruzione del delitto, 
t due uomini mascherati 
avrebbero allora raggiunto 
l'auto dal lato della guida e, 
senza una parola, avrebbero 
sparato un colpo di fucile in 
pieno volto al Facchetti. Quin
di, aperto lo sportello, avreb
bero scaricato a braccia il feri
to e, dopo essersi impossessati 
del portafogli, lo avrebbero si
stemato nel bagagliaio dell'au
to, richiudendovi anche la 
donna. 

Per lunghe ore la donna ha 
disperatamente cercalo di 
uscire dal baule della "Merce
des». ,- Armeggiando . con il 
crick, nello spazio reso ancor 
più angusto dal corpo di Fac
chetti ormai morto dissangua
to, in un primo tempo è riusci
ta a rompere uno dei fanalini 

• postcrion e a creare un varco 
per fare entrare aria. Solo in 
mattinata però, con la luce del 
giorno che entrava fiocamente 
dal foro del faretto posteriore, 
Carla ha potuto cercare di 
aprire il bagagliaio. Ci 6 riusci
ta soltanto dopo le 11, dopo 
infiniti tentativi andati a vuoto. 
A questo punto la poveretta, a 
conclusione della sua avventu
ra da incubo, ancora in stalo di 
choc si e ritrovata a correre 
praticamente nuda verso la vi
cina strada - statale Lenese. 
L'ha raggiunta ed ha chiesto 
aiuto agli automobilisti di pas
saggio. 

La pista privilegiata dagli in
quirenti sembra essere quella 
della rapina. Appena una de
cina di giorni fa, infatti, nella 
stesse campagne di Offlaga in 
cui si inoltrano i violtoli che di 
notte sono spesso meta di 
amanti in cerca di intimità, 
un'altra coppietta aveva subito 
una rapina sempre compiuta 
da due uomini armati e ma
scherati. In quell'occasione 

Violenza sessuale 
Perugia, il Gip sottopone 
nove giovani stupratori 
a un anno di «riabilitazione» 
mm PERUGIA. ' Si concluderà ' 
tra un anno il «periodo di riabi
litazione», che prevede attività 
in favore di anziani e persone 
disagiale, per i nove giovani 
perugini che il locale tribunale 
dei minori ha «messo alla pro
va» dopo aver compiuto inda
gini in base alle quali risultava
no autori di tre episodi di vio
lenza carnale ai danni di una 
loro coetanea della periferia di 
Perugia. Una prima verifica del 
programma di riabilitazione, 
affidato dal tribunale minorile 
•ilio psichiatra infantile Carlo -
Brutti, si avrà il 27 gennaio 
prossimo, nel corso di un'u
dienza alla quale partecipe
ranno gli stessi nove giovani 
che, se alla fine del pcnodo ri- ; 
stilleranno «recuperati», non 
andranno incontro - ad • altre 
conseguenze > giudiziarie. Le 
indagini sull'episodio comin
ciarono nel - luglio del '92. 
quando la stessa vittima delle -
presunte violenze denunciò 
personalmente l'accaduto. Ini
zialmente i ragazzi inquisiti 

erano undici, poi uno di essi fu 
prosciolto e un altro mori in un 
incidente stradale. La ragazza, 
che conosceva tutti i giovani 
inquisiti, era considerata un 
soggetto "difficile», e dopo le 
scuole medie era stata seguita 
dai servizi sociali in quanto 
proveniva da una famiglia che 
viveva in condizione precaria 
(all'epoca dei fatti era allog
giata in un prelabbricato). Il 
Gip l'ha definita -non aliena 
dal porsi in situazioni rischio
se». Ora la giovane (che nel 
frattempo e diventata maggio
renne) , dopo aver fatto per un 
periodo la maglierista, sta la
vorando come bambinaia. 
Una delle clausole della «mes
sa alla prova» prescrive che i 
giovani inquisiti versino com
plessivamente 50 milioni a suo 
favore per favorirne il reinseri
mento sociale e professionale. 
Tutte le famiglie dei nove han
no già accettalo di farlo. La 
giovane - ha detto la sua avvo
cala, Rita Urbani - seguirà un 
corso di formazione per sarte. 

L'auto di 
Giuseppe 
Facchetti, 
l'uomo ucciso 
a Brescia da 
due rapinatori. 
La donna si è 
liberata dopo 
undici ore 

I mostri che noi generiamo 
• • Provo ad immaginarmi che cosa 
possa aver provato quella povera don
na costretta a passare quella none rin
chiusa nel bagagliaio, abbracciata al 
suoamanle morente, nuda, senza pos
sibilità di essere sentita e salvala. Penso 
a dove saranno corsi i suoi pensieri di
sperati. Penso a quel fiato che piano 
piano si raffredda, il sangue che le co
pre la pelle, i rantoli che echeggiano in
vano in quella scatola d'acciaio. Ma 
forse in quelle circostanze si pensa a 
poco, forse ci salva una sorta di corto
circuito del pensiero che deconnette la 
nostra coscienza, fa st che la realtà si 
appanni, che il dolore ci narcotizzi. 
Forse e andata cosi anche per lei. -

Ma una volta emersa dallo shock, la 
realtà la sommergerà di nuovo e allora, 
forse per la prima volta, si chiederà per
che. Cosi come ce lo chiediamo noi tut
ti. Perchó tanta violenza, tanto odio, 
tanto disprezzo. Qualcuno potrebbe 
pensare che si tratta dell'ennesimo cri
mine efferato, dell'ennesima «Arancia 
meccanica» che scuote per un attimo la 
nostra coscienza. Un altro Circeo quin
di, altri emuli di Pietro Maso. il massa
cratore dei suoi genitori? Il pensarlo ha 
l'effetto di un ansiolitico sociale perché 
riconduce quest'ennesimo atto barba
rico all'idea del «mostro», dell'alieno, 

PAOLO CREPET 

del corpo estraneo. Chi lo pensa si sen
tirà forse ancora salvo, il senso di colpa 
sociale si attenuerà: il criminologo di 
turno ci verrà incontro spiegandoci le 
differenze e le affinila di questi «mostri» 
con quelli di altri fatti di cronaca, egli 
cercherà di convincerci che si tratta di 
giovani all'apparenza normali, uguali a 
tanti altri ragazzi, ci informerà forse del
le possibili tare comportamentali che si 
nascondono in loro. Qualcuno leggen
do le sue dichiarazioni se ne farà una 
ragione: in fin dei conti i delinquenti ci 
sono sempre stati, di efferati assassini 
sono piene le cronache nere del gior
nale di tutto il mondo, di tutte le epo
che. 

Non che creda che ciò non possa 
aiutare a capire, solo che mi pare sia 
giusto riflettere se non vi sia qualcosa 
che va al di là della singola devianza, 
qualcosa che sia capace di superare i 
limiti del «caso»: esercizio tanto più uti
le quanto più si osserva che la cnmino-
logia riesce solo a descrivere i «mostri», 
mai a predirne il comportamento. Tale 
riflessione ci deve condurre a ripensare 
al nostro comune grado di coscienza, 
alla soglia critica del nostro senso mo
rale. Mispiego con due esempi. 

Il primo e accaduto ieri. In una salci-

la di un albergo romano un parlamen
tare, l'on. Ronchi, ha presentalo un 
dossier sulla condizione dei quaranta
mila intemati negli ospedali psichiatrici 
italiani. Sullo schermo scorrevano im
magini terrificanti di uomini e donne ri
dotti a larve, costretti a passare il tempo 
su un letto insudicialo, corridoi putridi, 
occhi attoniti e disperati. Quelle imma
gini non erano di decenni fa, ma vec
chie solo di qualche settimana: né i 
luoghi riguardavano il «solito» abban
dono meridionale, ma anche città del 
centro e del nord d'Italia. Tuttavia quel
l'orrore non ha scandalizzato nessuno, 
nessun giornale ne ha parlalo (nono
stante in sala vi (osse qualche giornali
sta). Mentre scorreva quel filmato pen
savo che cosa si sarebbe detto se si fos
se trattato di un manicomio in Russia o 
in Gran Bretagna: forse qualcuno 
avrebbe agitato la bandierina dello 
scoop, avremmo gridato dello scanda
loso cinismo dell ex-regime dell'Est o 
dei nostri partner comunitari. Invece 
nulla, silenzio assoluto. Quei quaranta
mila cnmini di pace non avranno risar
cimento, né attenzione, nemmeno un 
materasso nuovo. 

Ripensiamo a quanto é accaduto a 
Civitavecchia qualche settimana fa, alla 

reazione dei padri dei ragazzi coinvolti 
nello stupro di una ragazzina e soprat
tutto a quella della gente comune, sin
daco in testa. Ripensiamo a quel di
stacco, quel disprezzo che traspariva in 

. quel patetico tentativo di «normalizza-
• re» l'accaduto, farlo passare come una 

ragazzata provocata da una bambina 
troppo disinibita. Penso alla risposta di 
una studentessa di quella città che di
ceva che in classe ne avevano discusso 
poco perché «dobbiamo occuparci dei 
problemi della nostra scuola». 

Non crediate che quanto ò accaduto 
vicino a Brescia sia cosi diverso e lonta
no. Se tutto ciò avviene è perché qual
cosa di terribile sta accadendo intomo 
a noi e ci riguarda direttamente: gene
riamo ed archiviamo orrori senza che 
le nostre coscienze si ribellino. Compli
ci della nostra stessa paura, atterriti al
l'idea di doverla ammettere. Convivia
mo con questa mostruosità pensando 
che sia eccezione sociale. Eppure quel 
cinismo che traspare dalla nostra di
strazione, dalla nostra noia, dal nostro 
distacco sia partorendo orron. Essi so
no mollo più vicini di quanto non pen
siamo, essi ci somigliano di più di 
quanto non crediamo, perché nascono 
dalla nostra incapacità a saper tornare 
ad indignarci di ciò che accade. 

però non c'era stato sangue né 
violenza e gli aggressori si era
no acconlcntati di portar via il 
denaro e alcuni preziosi. L'a-
sassinio dell'altra sera potreb
be essere opera degli stessi uo
mini, forse solo due balordi, 
che possono aver perso la le
sta per un tentativo di reazione 
da parte della vittima. Di fronte 

all'enormità del delitto com
messo, poi i due non avrebbe
ro trovato di meglio che chiu
dere le vittime nel bagagliaio 
pemtardarc la scoperai. 

La brutalità del colpo in fac
cia esploso a bruciapelo, la
scia però il campo aperto an
che ad altre ipotesi: la vendet
ta, ad esempio, oppure un 

omicidio per gelosia. In questo 
caso, però la donna avrebbe 
forse potuto riconoscere gli as
sassini, cosa che a quanto pa
re non è avvenuta. 

L'ipotesi più inquietante ò • 
quindi quella di un delitto 
compiuto da sadici alla -Aran
cia meccanica». Quale che sia 
l'origine della feroce esecuzio

ne, é certo che i (atti dell'altra 
notte sono destinati a suscitare 
non solo orrore, ma anche la 
psicosi di una banda di sadici 
a caccia di coppiette. A Bran-
dico hanno accolto la notizia 
con stupore. «L'abbiamo sapu
to verso mezzogiorno, ancora 
non riusciamo a crederci. Noi 
ci si conosce tutti, il paese é 

piccolo», dicono al bar. «Molto 
dispiacere, perché é un cono
scente, ma nessuno di noi 
pensa che il Facchetti avesse 
bisogno di nascondersi: non è 
un tipo che si apparta». Rapina 
o vendetta, comunque motiva
la? «Non lo sappiamo • dicono 
in paese - certo se si tratta di 
una rapina é molto strana». 

Dal prossimo anno, sarà possibile l'autodisabilitazione del prefisso 

La scine della Sip sui «144» erotici 
Chiuse due linee: «Etano troppo calde » 

Dal prossimo gennaio, sarà possibile l'autodisabilita
zione del prefisso «144» per il 40% dell'utenza: ma non 
è questa l'unica novità della Sip. Che sta infatti inoltran
do al ministero delle Poste una richiesta di autorizza
zione per limitare l'uso delle «party-line» e delle «chat-
line» dalle 20 alle 7, «per evitare così l'uso indiscrimina
to dei minori». La Sip, inoltre, ribadisce: «Non abbiamo 
nulla a che fare con le messaggerie erotiche». 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. La Sip ha deciso di 
sospendere due «centri-servizi» 
che hanno operato in violazio
ne delle norme deontologiche 
e contrattuali in ambilo Audio-
tei ed annuncia che. in antici
po sui programmi, dal prossi
mo gennaio renderà possibile 
l'autodisabilitazione del prefis
so «144» - già duramenle criti
cato in tivù dal comico Beppe 
Grillo - per il 40% dell'utenza e 
che tale opzione sarà offerta 
progressivamente a tutta la 
clientela entro giugno 1994. 

Ma non basta. La Sip sia an
che inoltrando una richiesta di 
autorizzazione al Ministero 
delle Poste affinché le cosid
dette «chat-line» o "party-line» 
siano consultabili solo dalle 20 
di sera alle 7 del mattino, dan
do cosi la possibilità di evitare 
l'accesso indiscriminato so
prattutto da parte dei minori. 

In una nota, la Sip sottolinea 
che la decisione di sospendere 
i due centn servizi é siala presa 
in accordo con l'Anfov (l'As
sociazione nazionale fornitori 

di informazione) e che tutti i 
fornitori di servizi Audiotel 
• 144», secondo quanto concor
dalo con Anfov, sottoscrivono 
all'alto di formalizzazione del 
contratto con Sip un codice 
deontologico di autoregola
mentazione con il quale si int
i g n a n o a non fornire servizi a 
contenuto erotico ed a garanti
re la correttezza delle conver
sazioni. Che. attualmente, in 
alcuni casi, sono colme di 
oscenità. 

I.a possibilità di bloccare il 
«144» digitando un codice dal 
telefono sarà gratuita per colo
ro che sono già in possesso del 
servizio di autodisabilitazionc 
e compresa nell'offerta dei ser
vizi telefonici supplementari 
per coloro che da gennaio si 
abboneranno u questo servi
zio. 

La Sip ricorda che i servizi 
Audiolel che applicano le tarli
le più elevate si interrompono 
dopo 15 minuli, mentre quelli 
dedicali ai bambini durano al 

massimo 4 minuti. 
E ancora: da alcuni mesi, é 

stala avviata una procedura 
che pcrm"tte di individuare le 
utenze che svolgono un traffi
co abnorme e attraverso que
sta procedura (attiva per il 
momento sulle centrali nume
riche) il cliente viene informa
lo se si sta verificando un con
sumo molto superiore alla me
dia. 

l-a Sip, dopo aver sottolinea
lo che la disponibilità di più 
ampia gamma di servizi, n-
chicdc da pjrte degli utenti 
una maggiore consapevolezza 
dei costi sostenuti, ncoida che. 
per quanto riguarda la verifica 
del rispetto degli impegni di 
autodisciplina dei forniton di 
informazioni, la commissione 
annunciala da Ministro Pagani 
e richiesta già dalla società, sa
rà lo strumento idoneo per 
consentire l'allontanamento di 
quei pochi operatori che disat
tendono gli impegni. 

' • • • 

I servizi Audiotel. nbadiscc 
la Sip, non hanno nulla a che 
vedere con le messaggene ero
tiche internazionali per le quali 
bisogna comporre lo «00» ed 
alle quali Sip é del tutto estra
nea. 
Soddisfazione in seno all'Asso
ciazione consumatori utenti 
per la sospensione dei servizi 
«144». 

II presidente dell'associazio
ne, Gianni Cavinalo. ha dichia
rato; «È una vittoria degli uten
ti, ma ò anche una nostra v,i!1o-
na. Ricordo che solo giovedì 
scorso avevamo presentalo al 
ministro Pagani e alla Sip un 
documento con il quale si 
chiedeva l'immediata sospen
sione dei "144", minacciando 
di ricorrere alla magistratura, 
specie dopo avervenlicatoche 
i servizi Audiotel sono ancora 
pnvi del decreto minisicnale di 
autorizzazione... Devo dedurre 
che, evidentemente, han capi-
toche facevamo sul seno...». 

Caso Siani 
Confermato 
il fermo 
di Manocchia 

Il giudice per le indagini preliminari Domenico Zeuli ha 
convalidato ieri a Napoli il fermo giudiziario in arresto 
dell'agente di Ps Giovanni Manocchia, accusato di faLse 
dichiarazioni al Pm del caso Siani (nella foto), il giovane 
cronista del Mattino assassinato dalla camorra. Manoc
chia, interrogato ieri nel carcere di Poggioreale, avrebbe 
ammesso di conoscere la guardia giurata Armando Silve
stre, ma avrebbe respinto ogni altra contestazione. All'in
terrogatorio era presente anche il Pm Armando D'Alte-
rio.Poco prima di essere assassinato, Siani avrebbe chie
sto all'agente di essere accompagnato a casa, ricevendo
ne però un rifiuto. 

UCCÌSO Santo Cappello, 36 anni. 
-, Catania fratello del boss Turi, capo 
•1 «Z!* il d i u n a d e l l e f r a n 8 e d e l c l a n 

Il fratello dei "Cursoti", è stato assas-
d ì UI1 bOSS sinato nella tarda serata di 

ieri, a Catania. Un sicario 
^^^^^^^^^_^^mmmmm gli ha sparato un colpo di 

pistola alla testa, mentre 
Santo Cappello chiudeva il suo negozio di fiori di via Um
berto. L'omicidio avviene all'indomani dell'operazione 
antimafia "Orsa maggiore", nell'ambito della quale gli in
quirenti hanno emesso centocinquantotto ordini di cu
stodia soprattutto contro appartenenti al clan Santapao-
la. In carcere sono finiti, però, anche imprenditori e noti 
professionisti della zona. 

Il sindaco 
di Crugliasco 
«Non ho preso 
tangenti» 

11 neoeletto sindaco di Gru-
gliasco, Domenico Bernar
di (Pds), arrestato nei gior
ni scorsi per corruzione 
nell'ambito delle indagini 
sul megacentro commer-

_ _ . ^ . ^ _ _ — — — _ _ c ' a ' e " ^ Gru», n a n e S a I ° 
davanti al Pm Giuseppe 

Ferrando di aver preso tangenti. Per l'inchiesta sono già 
finite in carcere altre sette persone, tra cui esponenti di 
De e Psi e l'ex presidente dell'Ascom-Confcommercio, 
Ottavio Guala. Bernardi, assistito dall'avvocato Carlo Fe
derico Grosso, ha mantenuto inalterata la versione già re
sa giovedì scorso al Gip Sebastiano Sorbello. Ad accusar
lo è il compagno di partito ed ex sindaco Angelo Ferrara, 
anch'egli in carcere. Ferrara ha raccontato ai magistrati 
di aver consegnato parte (65 milioni) di una mazzetta 
da 100 milioni ricevuta dall'ex manager della Trema. 
Bernardi ha sostenuto che gli unici soldi ricevuti da Ferra
ra furono 2 milioni, in un ristorante, per pagare un pran
zo all'indomani della sua prima elezione (dicembre '91 ) 
a sindaco di Grugliasco. 

Tre denunciati 
per le allergie 
da soia a Napoli 

Tre persone sono state de
nunciate dai carabinieri 
del comando provinciale 
di Napoli nell'ambito del
l'inchiesta sulla causa del
la sindrome u'infiamma-

_—mmmmmm^__^_^_ zione delle vie respiratorie 
cominciata in città il 10 di

cembre e che ha causato, finora, più di 130 ricoveri in 
ospedale. Si tratta dei responsabili legali e del direttore 
della società Gesil, che gestisce nel porto di Napoli alcu
ni impianti di aspirazione per scaricare dalle navi cereali 
e altre merci. I tre - Giuseppe Ricci, Luigi Schiavi e Gio
vanni Vasselluzzo - sono accusati di aver violalo il Dpr 
203 del 1988, che prevede l'uso di filtri negli impianti di 
aspirazione per evitare che polveri di varia natura si di
sperdano nell'aria durante le operazioni di scarico delle 
merci. Gli impianti utilizzati per aspirare i cereali dalla sti
va della nave «Soya Queen» erano invece pnvi di filtri, il 
particolare è stato accertato dai carabinieri, che ieri mat
tina hanno sequestrato i macchinari in questione. 

Agli arresti 
domiciliari 
ma con la colf 
È polemica 

Può un detenuto, agli arre
sti domiciliari beneficiare 
di una domestica? Saranno 
i giudici del tribunale della 
libertà di Agrigento a dover 
decidere sulla legittimità o 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ meno di un provvedimento 
del Gip, Luigi Birrittori. che, 

su richiesta dei legali della difesa, ha concesso al deputa
to regionale socialista Luigi Granata, ex presidente della 
commissione regionale antimafia, l'utilizzo di una colla
boratrice nella sua abitazione. Su questo atto, infatti, non 
si è trovato d'accordo il sostituto procuratore disila Re
pubblica Stefano Dambruso, che si è appellalo ai giudici 
del tribunale del riesame per chiedere la revoca del be
neficio concesso dal Gip. Secondo il magistrato, la con
cessione di una colf a un detenuto agli arresti domicilian 
svilirebbe di fatto il provvedimento restrittivo. Granata e 
coinvolto nella vicenda della truffa all'lnps di Agrigento 
da parte di migliaia di falsi braccianti agricoli. 

GIUSEPPE VITTORI 

Adozioni internazionali 
Pochi i bambini stranieri 
che arrivano in Italia 
con gli enti autorizzati 
• 1 COURMAYEUR (Aosta). 
Nel 1992 sono state registrate 
in Italia 1.885 adozioni di 
bambini stranieri, ma solo 
336 di queste sono avvenute 
tramite enti autorizzati. 

Il dato è stato reso noto a 
Courmayeur, durante il con
vegno sul tema «Bambini e 
genitori senza frontiere: 
Bambini nella bufera», orga
nizzato dal ministero di Gra
zia e Giustizia in collabora
zione con altri enti che si oc
cupano del problema e pro
mosso dalla Fondazione 
Courmayeur. 

L'aspetto più drammatico 
del problema - é stato detto -
riguarda le centinaia di mi
gliaia di bambini che nel 
mondo sono in stalo di ab
bandono e per i quali la 
mancanza di accordi bilate
rali tra Stati crea i presuppo
sti per un loro trasferimento 
illegale o comunque non in 
regola. 

Proprio ieri, comunque, é 

stato firmato in Perù il pnmo 
accordo tra l'Italia e un Paese 
estero per l'adozione solo at
traverso enti autorizzati, l-o 
ha annunciato Federico Pa
lomba, direttore centrale per 
la Giustizia minorile del Mini
stero, ch<; ha auspicato «ana
loghi protocolli con alm i'ae-
si, primi fra tutti Brasile e Ro
mania». 

Il costo per una adozione 
intemazionale, tramite gli 
enti autorizzati, si aggira in
torno ai 14-18 milioni di lire. 
che invece diventano 45 mi
lioni per la sola parcella dell' 
awocato-intermediano. nel 
caso di adozioni attraverso 
soggetti alternativi. 

Dei 1885 bambini adottati, 
nel 1992. in Italia il 60 per 
cento proviene dall'america 
centro meridionale ed in mo
do particolare dal Brasile. 1 
piccoli brasiliani, infatti, de
tengono il pnmalo con 518 
adozioni pan al 28 per cento 
del totale. 
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Polemiche dopo il rilascio del ragazzo rapito alla periferia di Roma 
Il magistrato titolare deD'inchiestarespinge le accuse 
«Le norme in vigore sono flessibili, prevedono opzioni alternative 
Per due volte abbiamo sequestrato aM famiglia soldi già pronti... » 

«Il riscatto? La legge lo consente» 
Il giudice Salvi «spiega» la ljberadone d Giovanni Glorio 

:-,-iSESS!Si 

Domenica 
19 dicembre 1993 
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«Nessuna forzatura delle legge»: il sostituto procura
tore, Giovanni Salvi, risponde cosi alle polemiche 
sul pagamento del riscatto per la liberazione di Gio
vannino Glorio. «Le norme del 1991 sono valide, ma 
consentono flessibilità, lo stesso avrei seguito solu
zioni diverse in condizioni diverse». Dopo il blocco 
dei beni della famiglia, sono stati sequestrati per 
ben due volte altri soldi già pronti. ;; 

NINNI ANDRIOLO 

BEI ROMA. «Tutto nell'ambito 
della legge»: il sostituto procu-
ralore della Repubblica, Ciò- :. 
vanni Salvi, ha richiesto 11 pa-
gamento del riscatto per il rila- , 
scio di Giovannino Glorio. Una \ 
linea c h e contraddice quella ' 
della fermezza? Nulla di tutto ':' 
ciò: per il magistrato romano \ 
le norme del 1991 sui sequestri * 
non prevedono che «non si pa- • 
ghi e basta». Se la consegna '. 
del riscatto ha fo scopo di sai- :;. 
vare la vita dell'ostaggio e di 
arrivare contemporaneamente ?•; 
a mettere le mani sui rapitori, i ' 
beni della famiglia possono es- v 
sere «liberati». Ma nel caso di r. 
Giovannino Glorio questo è av- . 
venuto solo in parte. Il bambi-
no e tomaio a casa sano e sai-
vo, ma i suoi sequestratori so- ••• 
no riusciti a dileguarsi portan-
ÙO con loro due miliardi e due
cento milioni di lire. >#j»j..y -• •' 

' Dottor Salvi, on'openulo-
ne rimetta a meta. Dopo la " 
giusta soddisfazione non te- ' 
me adesso le polemiche? yL:-

Il bambino 6 tornato libero e 
questa e la cosa più importai!- .'. 
te Per quel che riguarda le pò- ;• 
lemiche, invece, va detto che *• 
ci siamo attenuti a quanto di- ; 
sposto dalla legge. Le faccio 
l'esempio dell'acquisto simu
lato delle sostanze stupefaccn- • 
ti È previsto dalle norme per 
arrivare alla cattura degli spac- •„ 
ciatori. Può succedere però 
che qualcosa non vada per il 
verso giusto e che una parte ' 
della droga entri in circolazio- • 

In altre occasioni lmagbtra- : 

ti ci tono comportati In no-
do diverso. •~};,<-!

i\-;£tì-\\ •>/.(•' 
Il rischio di aver creato un pre
cedente certamente c'è, spero ': 
che possa essere limitato. La 
legge consente però scelte di- : 

verse. Una è quella che venga 
autorizzata, con un provvedi
mento del giudice, la liberazio- ; 
ne delle somme sequestrate -
per il pagamento del riscatto ' 
con finalità investigative. Que- •-
sto vuol dire raccogliere prove ;. 
sul sequestro e arrivare alla '.•;, 
cattura dei responsabili attra-
verso il controllo della conse- * 
gnadcldenaro. :•;.. ;-^%:.• -:,:,•. •/, 

Ma I sequestratori fono an
core Uberi. ;>ìv...• •.„.•„- -.v: 

C e stato un contrattempo im- ; 
previsto sorto all'ultimo mo- : 
mento. Comunque l'indagine 
ha portato già a buoni risultati -
che, per ovvi motivi, non posso S 
spiegare nei dettagli. Il tutto, ' 
però, è avvenuto all'interno 
delle disposizioni di legge. ' -

Quindi, nessuna forzatola 

delle norme? Nomina vo-
. tonta di aggirarle? 

Nessuna. Dopo il blocco dei 
beni della famiglia, infatti, ab
biamo intercettato per ben due 
volte altri soldi che erano stati 
già predisposti. Se avessimo 
voluto aggirare la legge non 
avremmo bloccato quel dena
ro con operazioni che tra l'al
tro non sono state facili dal 
punto di vista investigativo. 

La scelta che avete compiuto 
. ; potrebbe eaaere valida nel 

caso di altri •equestri? 

Ogni rapimento fa storia a sé. 
10 stesso sono stato molto in
certo prima di richiedere il pa
gamento del riscatto. Non so
no decisioni né facili, né sem
plici. Ho vissuto due giorni 
molto difficili e la linea che ho 
seguita é stata molto costosa 
anche dal punto di vista delle 
scelte personali, i, :. ...... •-.-.-. 
" Avete ternato per la vita del 

ragazzo?., •.... 

SI e anche molto. Soprattutto 
nelle ore ' immediatamente 
precedenti a quelle del rila
scio. • _ 

Anche questo vi ha fatto 
rompere gli indugi? , 

11 sequestro è un delitto barba
ro che pone a chi se ne occu
pa opzioni drammatiche. Però 
non si possono superare i limi
ti di legge... ••'.,;.... ...*;.v. 

Non c'erano alternative? . 

Come si fa a raggiungere l'o
biettivo della cattura avendo in 
mente lo scopo principale che 
é quello della salvezza dell'o
staggio? Dire semplicemente 
che non si paga e basta? Le 
norme in vigore non sono cosi 
categoriche. Se lo fossero vani
ficherebbero uno dei loro pun
ti essenziali, quello che con
sente la cattura dei rapitori nel
l'unico •< momento in cui • si 
espongono. Si può anche far 
finta di pagare mettendo carta 
straccia nelle borse al posto 
dei soldi. Ma quanti rischi può 
comportare per la vita della vit
tima ricorrere a questo trucco? 

É ancora adeguata la legge 
sul sequestri? ,.„• 

Il principio é giustissimo e le 
norme consentono flessibilità. 
Io stesso avrei seguito soluzio
ni diverse in situazioni diverse. 
Dove, ad esempio, le possibili
tà di intervento sono minori e il 
pericolo che l'ostaggio non 
venga restituito e concreto, e 
giusto scegliere strade più du
re. In ogni caso, ci troviamo di 
fronte a decisioni complesse e 
difficili, che però rientrano tut
te nell'ambito della legge. -

Per trentun ^omi 
chiuso in un garage 
Vicino G^al^locro? 

ANNATARQUINI ~~ 

BEI ROMA. Chiuso dentro un ., 
baule appoggiato sul sedile : 
posteriore di un auto perché ;' 
non potesse riconoscere le ;; 
strade in quel breve tragitto .'•' 
che l'ha portato dalla prigione 
dei sequestratori fino al pò- ; 
steggio taxi, alla - stazione • 
Ostiense. È cosi che ha viag- : 
giato Giovannino lasciando il 
garage dove i sequestratori l'a- ., 
vevano tenuto in ostaggio per ; 
31 giorni. Un tragitto durato, -
sembra, meno di mezz'ora e ' 
fatto a bordo di un taxi rubato 
dalla banda appena poche ore 
prima, giusto per trasportare • 
l'ostaggio con maggiore sicu-
rezza. Giovannino dunque era . 
a Roma, nascosto in una delle • 
case comprate dai malavitosi 
romani nella zona sud della : 
capitale, non lontano dalla sua : 
villa di Casalpalocco. Lo si era 
ipotizzato fin dai primi mo
menti, nella difficile ricostru
zione di questo sequestro ap- . 
parso da subito anomalo. Rive
dendo le modalità dell'azione, 
i tempi, il modo in cui i banditi 
avevano organizzato la fuga, 
rubando l'automobile della 
domestica e soprattutto la con

sistenza patrimoniale dei Glo
rio accumulata in pochissimi 
anni, si era pensato infatti a un 
sequestro organizzato in am
bienti romani, forse legati ad 
alcuni clementi della Banda 
della Magliana alcuni dei quali 
vivono a Casalpalocco. E ieri lo 
ha confermato anche il pool 
investigativo formato da poli
zia e carabinieri: «Si tratta di 
mala locale con qualche inse
rimento estemo. Non certo di 
pivelli». '•..-•-'•- --. -.-• -, ••-.:•• --

Il commando - ha riferito ie
ri Giovannino durante il primo 
Interrogatorio con il magistrato 
- era formato da sei persone. 
Avevano l'accento romano e si 
sono presentati al ragazzo 
sempre incappucciati. Duran
te questi trentuno giorni di pri
gionia a Giovannino è stato 
concesso di tanto in tanto di 
leggere, di vedere la televisio
ne. Ma il più delle volte il ra
gazzo ha passato le sue gior
nate bendato e legato al letto. 

-. Mangiava solo panini e per la
varsi aveva un asciugamano 

, umido che doveva servire per 
tutto e che ogni giorno i seque
stratori gli cambiavano. La tuta 

da ginnastica, invece, veniva 
regolarmente pulita. È andata 
avanti cosi, fino a domenica • 
sera, quando • finalmente lo 
hanno caricato sulla macchina , 
per portarlo all'appuntamen- : 

to: alle 18.1S in via Marco Polo. 
Una lunga trattativa quella 

• tra i rapitori e la famiglia, spes- , 
so condotta in segreto e avvia
ta fin dai primi giorni. Più volte 
gli investigatori sono interve
nuti per bloccare il pagamento 
del riscatto sequestrando i sol
di preparati dai Glorio: cinque 
miliardi come avevano richie
sto i rapitori. Poi è arrivata la 
decisione del ' magistrato ac
compagnata anche dalla con
vinzione di poter identificare e 

: catturare parte della banda, il 
3 dicembre, nell'ex edificio 
della Pantanella. Ma i banditi 
non si sono mossi secondo le 
tecniche collaudate nei seque- ' 
stri sardi e calabresi e questo " 
ha spiazzato le forze dell'ordi
ne. 1 contatti avvenivano sem-

. pre per telefono con messaggi 
. brevi che indicavano ogni voi-
•".: ta i luoghi - tutti In pieno cen

tro della capitale - dove la fa- • 
"• miglia avrebbe trovato istruzio

ni sul da farsi. Come in una 
sorta di caccia al tesoro, per 
controllare meglio eventuali -

: pedinamenti della polizia Un 
imprevisto, venerdì sera, ha 

- fatto fallire il blitz. Eppure la 
• cattura dei sequestratori po

trebbe essere vicina. 
E ieri don Battista Tacchclla 

- c h e ebbe un ruolo importan
te nelle trattative per la libera
zione della piccola Patrizia 

, Tacchella (1990) - ha lancia-
.-. to un appello per chiedere il ri

lascio di lutti i rapiti 

«E io sparo ai rapitori...» 
Giovannino gioca a caldo 
e riceve un motorino 
sa i ROMA. >lo quelli li sparo», 
ha esclamato ieri Giovannino, 
tirando calci al pallone nel1 

cortile di casa sua, con il cane ' 
Ringo che gli trotterellava al • 
fianco e un agente di polizia 
che faceva da portiere. «Quelli -, 
da sparare» sono i sequestrato- • 
ri, le persone che un mese fa lo 
portarono via a forza dalla villa •;• 
di via Pericle, a Roma, dopo ;-
avere legato e imbavagliato il •'••' 
resto della lamiglia. 

La vita di Giovanni Glorio, 
14 anni, sta pian piano tornan
do alla normalità. Liberato ver
so le 19 di venerdì, il ragazzino 
per ore 6 stato abbracciato, 
coccolalo, accarezzato dai gè-
nitori e dagli altri familiari, e al
la fine, frastornato e stanchissi
mo, non ha nemmeno cenato, -
Se ne e andato a zonzo per Ja 
sua casa a due piani, entrando 
in ogni stanza, toccando tutti 

' CLAUDIA ARLETTI 

gli oggetti, come per controlla
re che le cose - i mobili, le sup
pellettili, gli abiti - fossero in 
ordine, ancora al loro posto. 
Infine, alle due del mattino, 
nessuno ce l'ha fatta più, la fa
miglia e crollata. Giovannino,' 
esausto, ha voluto dormire nel
la sua stanza. Nel letto accan
to, si é sistemata la sorella An
namaria, 32 anni, che poi ha 
raccontato: «lo non ho chiuso 
occhio. Mi sono seduta 11 vici
no e me lo guardavo... Me lo 
sono guardato tutta la notte». 
Niente incubi, nemmeno un 
brutto sogno. Il ragazzino ha 
dormito tranquillamente, con 
ilcuscinosulviso. 

Alle 10 di ieri mattina, dopo 
31 giorni in mano ai banditi, 
Giovanni Paolo Glorio si è ri
svegliato nella sua casa. Verso 
le 11, lo telecamere lo hanno 
sorpreso mentre usciva di casa 

con i familiari. Magrolino den
tro il suo giubbotto scuro il 
volto pallido, Giovannino e sa
lito con un sorrisetto dolce sul
l'auto del padre. Aveva espres
so un desiderio, l'altra notte, e 
la famiglia ha voluto esaudir
glielo subito: gli hanno com
prato un motorino giallo, -con 
la marmitta speciale». Poi, e ar
rivato il regalo numero due 
uno snow-board, che e una 
specie di tavola per ii surf su 
neve. • •-,- ••- - . 

E questo 6 stato l'inizio. Per 
tutta la giornata, amici, parenti 
e vicini di casa hanno conti
nuato a portare doni. Èarrivato 
anche un albero di Natale alto 
tre metri. E, nel pomeriggio, il 
signor Glorio, raggiante, ha ri
sposto ad alcune domande. ; 

Prima di tutto, signor Glo
rio, quali sono le condizioni 
di suo tiglio? 

Giovannino Glorio nel giardino di casa (foto Alberto Pais) 

Giovannino sta abbastanza be
ne. Però e nervoso, non e lo 
stesso ragazzino di prima. For
se e più torte, più maturo. Cosa • 
posso dire? Non ha versato 
una lacrima, e lui che incorag
gia gli altri. Alla madre non fa ' 
che dire: «Cerca di sorridere, tu • 
prima scherzavi sempre, guar
da che ti voglio come eri pri
ma» Verso i scqucstralori, in
vece, ha come una specie di 

rabbia. Ma e normale, no? 
Può descrivere 11 ritorno a 
casa di Giovannino?. 

lo ero in salotto con un agente 
di polizia. Mia moglie era al 
piano di sopra, e Annamaria, 
mia figlia, stava cucinando. 
Improvvisamente, abbiamo 
sentito il campanello, con quel 
suono inconfondibile, il modo 
in cui Giovanni si annuncia 

Venezia, denunciati i genitori 
Non mandano più a scuola 
la figlia 15enne 
«Tanto è una femmina...» 
«Tanto è una femmina, anche se sta a casa...». Così 
avrebbero detto ad un'assistente sociale i genitori di 
una ragazza veneziana che ha abbandonato la 
scuola media. Adesso devono affrontare un proces
so per inosservanza dell'obbligo dell'istruzione ob
bligatoria. Ma il padre nega tutto: «Mia figlia era 
sconvolta per le angherie di un compagno di clas
se. L'ho ritirata, adesso seguirà i corsi serali». - ,. 

. . - . : • . • . ' • • > - » - • • . . . : - , ' • ' ~ \ ' • • " ' 

• : ' DAL NOSTRO INVIATO • ' ~ • 
MICHELE SARTORI 

s a VENEZIA. In prima me
dia aveva cominciato ad an
darci. Qualche mese di fre
quenza, tra il 1989 ed il 1990, " 
poi basta. Come mai? Con ' 
un'assistente sociale i genito
ri avrebbero minimizzato:1 

«Quante storie, in fin dei con
ti è una donna. Anche se sta 
a casa ad aiutare... Sa già leg
gere e scrivere, che le serve 
di più?». Adesso sono sotto 
processo, accusati di «inos
servanza dell'obbligo dell'i
struzione obbligatoria -dei 
minori». Reato purtroppo fre
quente, e punito neanche se
veramente, una multa di ses- • 
santamila lire. Ma i genitori 
non ci stanno: «È falso, no
stra figlia è rimasta a casa 
perché era terrorizzata da un 
compagno di classe. Mai det
to che le donne non devono 
studiare». , ' . . - • ' 

È una famiglia di giovani 
operai. Abitano in un'isola 
periferica del centro storico 
veneziano: mamma, papà, • 
un Tiglio ormai maggiorenne 
e la sorella, che sta per com
piere sedici anni. Letta negli . 
incartamenti giudiziari, la vi- . 
cenda è lineare. La ragazza, 
iscritta alla media «Palladio», 
inizia ad accumulare assen
ze su assenze finché, dall'ini
zio del 1991, non si fa più ve
dere in classe. Il preside se
gnala il fatto ai carabinieri, 
interviene il presidente del ;' 
tribunale dei minori Luigi 
Weiss il quale firma un de
creto che obbliga i genitori a 
riportare la figlia a scuola. 
L'ingiunzione resta lettera 
morta. La ragazza riappare s) 
ai cancelli della scuola, ma ' 
all'ora di uscita, per incon
trarsi con le ex compagne. In 
classe non rimette piede. Il 
preside toma a rivolgersi ai ' 
carabinieri, e questa volta in
terviene il sostituto procura
tore della procura della Pre
tura, Michele Maturi, che cita : 
a giudizio i coniugi. Agli atti ; 
c'è anche il rapporto di . 
un'assistente sociale che ha 
avuto un burrascoso collo
quio col padre. Cita le sue 

idee in tema di educazione 
al femminile, fa anche notare 
che in quell'isola ed in altre 
aree marginali di Venezia l'e
vasione scolastica sta au
mentando, in parallelo con 
una crescente microdelin
quenza giovanile. >Ma cosa 
ho commesso, un « omici
dio?», si stupisce invece il pa
dre: «Siamo-una (amiglia di 
lavoratori perbene. Mia figlia 
é rimasta a casa perché stava 
esaurendosi. Appena è arri
vata in classe un ragazzino se 
ne è innamorato. Lei non vo
leva saperne, lui ha comin
ciato a maltrattarla. La ango
sciava a scuola, non le dava 
respiro neanche fuori. ;«ie le 
ricordo io le notti d'inverno, 
arrivava fin sotto casa nostra 
in pantaloncini corti e mani
che di camicia a mezzanotte, 
dovevo uscire e dargli magari 
mille lire perché si bevesse 
un latte caldo, poverino an
che lui». 

Insomma, una storia di 
paure e disagi. «Ho parlato 
tante volte col preside, ma 
non si concludeva niente. A 
volte mia figlia sveniva in 
classe per la tensione, dove
vo andarla a prendere. Alla 
fine ho perso la pazienza e 
l'ho tenuta a casa. Solo più 
tardi quel ragazzino à stato 
trasferito, adesso mi pare che 
sia in un istituto». Ma a quel 
punto la figlia non poteva ri
prendere scuola? «Ormai l'a
veva presa il panico. Un po' 
si vergognava, anche, a rico
minciare con compagne più 
giovani. Pazienza, abbiamo 
detto, resta a casa, aiuti la 
mamma, quando compi se
dici anni frequenti un corso 
serale delle 150 ore e finisci 11 
le medie. L'avevo spiegato 
anche al giudice. . Infatti, 
adesso la iscriveremo». Non 
é che abbia pesato il fatto 
che fosse una ragazza? «Mai. 
Cose del genere non le pen
so neanche. Sarebbe una ve
ra carognata, lo dico da pa
dre. Anche suo (rateilo ha fi
nito le medie, poi si ò messo 
a lavorare. Sarebbe uri privi
legiato?». H 

quando toma da scuola: un 
primo suono lungo, e poi due 
suoni brevi. Siamo scattati lutti, 
dai diversi angoli della casa, e 
ci siamo precipitati all'ingres
so. Ringo, il cane, ci aveva pre
ceduto: era 11 che saltava come 
un pazzo davanti a mio figlio. 
È una scena che in queste ore 
non (accio che rivedere. Ci 
avrò pensato centomila volte. 

Suo flgno ha raccontato co
sa gli è successo in queste 
settunaoe? 

Veramente, parla pochino, é 
spaesato, e noi non lo stiamo 
(orzando, evitiamo di rivolger
gli troppe domande. 

Lascerete onesto quartiere? 
Lo abbiamo chiesto anche a 
mio figlio. Ma lui ha delio: «No, 
io sono nato qui, non voglio 
andare via». E anche noi prefe
riamo cosi. Questa casa l'ab
biamo costruita pezzo per pez

zo, in Manni. 

Aveva mal pensato all'even
tualità di un rapimento? 

Se ci avessi pensato, state certi 
che avrei saputo evitarlo. 

Signor Glorio, cosa è stato 
per lei questo mese? 

Un inlemo. Il teletono era di
ventato il nostro terroie... Non 
c'è scusante per quello che 
hanno latto, un atto vergogno
so e ignobile, per il quale do
vrebbe esserci la pena di mor
te. 

Esprima un desiderio per 
Giovannino. 

Spero che dimentichi tutto. 
che studi e diventi grande. Ma
gari un giorno lavorerà con 
me. chi Iosa. 

Signor Glorio, abbiamo fini
to. Buon Natale-

Buon Natale a voi. 

t. v 
CHE TEMPO FA 
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ai 
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VARIABILE 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: fine settimana all'insegna 
del tempo anticiclonico; questa la nota predomi
nante dell'attuale situazione meteorologica. Per 
perturbazioni provenienti dall'Atlantico si muo
vono dalla Gran Bretagna verso l'Europa centra
le e verso le regioni balcaniche. Qualche debole 
formazione nuvolosa si stacca dalle perturbazio
ni principali e riesce a raggiungere le nostre re
gioni centro-settentrionali. Temperature miti su 
tutte le regioni italiane con valori medi superiori 
a quelli normali del periodo stagionalo che stia
mo attraversando. ' • - . • . . . 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le locali
tà prealpine specie il settore orientale, sulle Tre 
Venezie e sulle regioni dell'Alto e medio Adriati
co compreso II relativo tratto appenninico, condi
zioni di variabilità caratterizzate da alternanza 
di annuvolamenti e schiarite per lo più ampie e 
persistenti. Su tutte le altre regioni italiane pre
valenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Nebbie notturne sulle pianure del nord e in minor 
misura su quelle del centro. •••...-
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: aumento della nuvolosità sulle regioni 
dell'ltalia'settentrionale e durante il corso della 
giornata possibilità di precipitazione, nevosa 
sulla fascia alpina. I fenomeni, durante il pome-. 
riggio, si estenderanno anche alle regioni dell'I
talia centrale con particolare riferimento alla la
scia adriatica. Sulle altro località italiane preva
lenza di cieloserono o scarsamente nuvoloso. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
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Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo ' 
Gonova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
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-1 
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10 
11 
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10 
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Amsterdam 
Atene 
8erlino 
Bruxelles 
Coponaghen 
Ginevra 

5 
8 
1 
7 
1 
3 

7 
19 
6 
7 
3 
9 

Helsinki -1 1 
Lisbona 10 13 

L'Aquila 
Roma Uroe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
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S. M.Leuca 
Roggio C. 
Messina 
Palermo 
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Cagliari 

-2 
6 
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6 
9 
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4 
6 
S 

9 
14 
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19 
16 
11 
17 
19 
17 
18 
20 
16 
16 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
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Parigi 
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Varsavia 
Vienna 

. 9 
3 
0 
7 
9 

-1 
2 
4 

10 
6 
1 

17 
11 
3 
4 
7 

( 

8.10 

9.10 
9.50 

10.10 

11.10 

15.30 

16.10 

16.30 

17.10 

17.30 
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ItaliaRadio 
)ggi vi segnaliamo 

ITALIA RADIO CLASSICA. A 
cura di Andrea Montanari 
Rassegna stampa. 
Intervista ad Achille Occhet-
to 
Filo Diretto. In studio Cesare 
Salvi. . 
Il programmone. Con M. De 
Micheli. V. Consolo, G. Pon-
tiggia. 
Diario di bordo. L'Italia vista 
da Hayao Nakamura 
Le ragioni della sinistra. In
tervista a Vittorio Foa 
lo e la Radio. Intervista a Al
do Grasso 
Libri. «Guerin meschino» 
con Gesualdo Bufalino 
Teatro: «La risposta è no». 
Con A. Giurfrè 
Domenica rock. 

rUmiftà 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L. 350.000 L 180.000 
6 numeri L 315.000 L-.l60.uOO 

Eatero Annuale Semestrale 
7 numeri • L 720.000 L 305.000 
6 numeri L 625.000 L 318.000 
Pw abbonarsi: vrrsamento sul ce |>. n. 21*1172007 
inlestalo all'UnilA SpA, via dei due Macelli. 23/13 

001 «7 Roma 
oppure versando l'importo presso gli ullici propa

ganda delle Se7.ioni e Federazioni del Pds 

- Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm.39 x 40) 
Commerciale feriale L 430.000 
Commerciale festivo L 550.000 

finestrella 1* paRina feriale L. 3.540.000 
Finestrella 1« pagina (estiva L 4.830.000 

Manchette di leslata L 2.200.000 
Redazionali L 750.000 

Fmanz.-Legali.-Conccss.-Asie-Appalti 
Keriali L 635.000 - Festivi L 720.000 

A parola: Necrologie L 4.800 
Partecip. Lutto L. 8.000 
Economici L 2.500 

Concessionarie [xrr la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34. Torino. 

tei. 011/57531 
SPI / Roma, via Boezio C, tei. 00/35781 

Slampa in fac-smiile: 
Telestampa Romana. Roma - uà della Maglia
na, 285. Nigi. Milano - via Cino da Pistoia. 10. 

&• 
•ttsSas*s*a****slaÈaai 

'* 

http://L-.l60.uOO


Domenica 
19 dicembre 1993 

»* yt>K4»nW — *̂ " 

Le accuse avvelenano la contesa elettorale 
Oggi in sette milioni vanno alle urne 
e il clima politico registra le voci più cupe 
I sondaggi sono sfavorevoli al regime 

"nel Mondo 
Il presidente e l'ex alleato Seselj 
si minacciano a vicenda di finire imputati 
al Tribunale sui crirnini di guerra 
Preme una classe di criminali e burocrati 

****** v^a**^ 
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Serbia al voto tra proclami e vendette 
Milosevic medita lo stato d'emergenza se vincerà l'opposizione 
Le minacce avvelenano la campagna elettorale in 
Serbia. Oggi si vota. Ma da giorni corre insistente la 
voce che, se dovessero vincere le opposizioni, Milo
sevic è pronto a dichiarare lo Stato d'emergenza. 
Una classe di criminali e burocrati che perpetua se 
stessa fa sentire il suo fiato sullo scontro politico. Le 
elezioni come una vendetta per regolare conti per
sonali e affari di Stato. • 

• • ' D A L L A NOSTRA INVI ATA 

• I BELGRADO. ' Il primo a co
minciare è stato Milosevic. Per 
chiudere il becco all'antico al
leato Seseli. divenuto nemico il 
giorno in cui ha avanzato pre
tese di lottizzazione sulla tv di 
Stato monopolizzata dai socia- ; 
listi, il presidente serbo ha mi
nacciato di denunciarlo al tri
bunale intemazionale per i cri- . 
mini di guerra commessi nel
l'ex Jugoslavia. Prove, questo 
ha offerto Milosevic, e un ca
pro espiatorio per essere riam
messo nella comunità intema
zionale. «:-:••"& •-.'.•••.••'.••,-•• i "•>• 

Non sono le sole minacce 
che aleggiano sulle elezioni, 
convocate per oggi, giorno di 
San Nicola, in Serbia protetto
re della famiglia. La risposta di 
Seselj a Milosevic e stata altret
tanto dura -Se vinceremo, of

friremo a Jezdimir Vasilijevic il 
perdono giudiziario per i reati 
che ha commesso. Con la con
dizione che venga a testimo
niare sulle attività criminali di 
alti ufficiali della Serbia, inclu
so Milosevic». 

Vasilijevic. proprietario di 
una banca privata, 6 fuggito 
nei mesi scorsi, lasciando nelle 
peste migliaia di piccoli rispar
miatori che si erano fatti ade
scare dagli altissimi tassi di in
teresse offerti dalla Jugoskan-
dik. Il suo nome, come quello 
della signora Dafina è legato a 
giri poco puliti, dove criminali
tà e potere sì intrecciano senza 
soluzione di continuità. Trame 
invisibili, mai indagate. Eppure 
percepite da tutti. 

Non e un caso che nel pro
gramma dei partiti che oggi si 

presentano al voto in Serbia ci 
sia sempre, tra i punti priorita
ri, la lotta alla criminalità. E 
non si parla di delinquenza co
mune, malcostume spicciolo e 
sempre più diffuso in un paese 
dove si vive arrangiandosi. Si 
parla di crimini nell'economia, 
di privatizzazioni che impove
riscono la proprietà pubblica e 
le casse dello Stato, grazie al
l'inflazione che facilita i giochi 
degli speculatori legati a dop
pio filo con la gente del polere. 

I sondaggi che danno l'op
posizione in ascesa sono una 
minaccia per quella classe di 
profittatori sotterranei, che so
lo qualche volta hanno un no
me, un volto. Come Arkan o 
l'ex presidenle della repubbli
ca serba di Knin. Hadzic, che 
in un paese senza benzina ri
vendono il petrolio della Kraji-
na al mercato nero. Ma proba
bilmente la criminalità di Stato 
ò più pericolosa per l'opposi
zione che non il contrario: so
no partiti troppo deboli per far
si giustizia in una società in cui 
l'unica regola rimasta 6 la leg
ge del più forte. 

I manifesti di Arkan, Zeljko 
Raznjatovic, tappezzano le vie 
di Belgrado, pavesate da ghir
lande di bandierine di plastica 

smsMMm. 
Fanno la fila dalle tre di notte a mezzogiorno 
Sono i nuovi poveri: «Voterò chi mi farà mangiare» 

lain 
per un piatto di fagioli 
Cinquantamila persone in fila a Belgrado per un po' 
di pane e un sacchetto di fagioli, distribuiti gratuita
mente da un'organizzazione vicina al.movimento 
d'opposizione Depos. C'è chi ha aspettato dalle tre di 
notte a mezzogiorno per avere la certezza di portare a 
casa qualcosa. Sono anche ex ingegneri, operai spe
cializzati, impiegati, ceto medio spazzato dall'iperin
flazione. «Voterò chi mi dà da mangiare». 

' ' " ' DALLA NOSTRA INVIATA - • 

MARINA MASTROLUCA 

••BERLGRADO. «Sono solo . 
zingari». L'impiegato dall'al
tra parte della scrivania, al 
press center di Knez Mihajlo-
va, alza a p p e n a lo sguardo, 
per gettare un 'occhiata di 
sufficienza alla folla raduna
ta per strada. Vista dall'alto 
e un serpente di persone 
c h e si perde fino in fondo ' 
alla via, incolonnata tra i na 

stri rossi predisposti dal ser
vizio d'ordine. Una marea, 
che avanza piano piano ver
so Trg Republike. piazza 
della Repubblica, dove tra 

. le note gonfie di speranza 
degli altoparlanti, si am
monticchiano sacchetti di 
fagioli e ceste di pane . Si 

. passa uno alla volta davanti 
ai tavoli della distribuzione. 

che ripetono ossessivamente il 
suo nome e quello del suo par
tilo dell'Unità serba. Nella ca
pitale Arkan non ha grandi 
speranze di successo. Ma 
nemmeno uno dei suoi mani
festi è stato strappato. Le sue 
bande girano su Mitsubishi ne
re e sono tanto persuasive da 
scoraggiare qualsiasi espres
sione di dissenso. Arkan sorri
de rassicurante, ma l'orologio 
d'oro che spunta da sotto il 
suo polsino ha un doppio giro 
di brillanti intomo al quadran
te e segna il tempo della pre
potenza, di fronte al quale si 
china il capo. •••-.•-... 

l-o scontro politico ù avvele

nato da una casta di malfattori 
e di burocrati che perpetuano 
se stessi. 'Non ce l'ho perso
nalmente con Milosevic - tenta 
di mediare Vuk Draskovic, lea
der del movimento d'opposi
zione Depos - ce l'ho con la 
mafia che lo circonda. Certo 
non lo arresterei come lui ha 
fatto con me». 

La verità è che comunque 
non potrebbe. Il potere del 
presidente ha radici profonde 
e tentacoli maligni, che si al
lungano lungo lo vie del traffi
co di armi e di droga. Quando 
in Colombia venne ucciso 
Escobar, un annuncio funebre 
dei «suoi amici» lo ha celebrato 

sulle pagine del quotidiano 
Politika. ' 

Tra i veleni che infettano l'a
ria, arriva anche l'eco delle 
trattative di Ginevra, piombate , 
a Belgrado con Owen e Stol-
tenberg a 48 ore dal voto. Un 
avvertimento indiretto, secon
do l'opposizione, a non getta
re alle ortiche l'ultima oppor
tunità di vedere attenuate le 
sanzioni: una firma sotlo al
l'accordo di pace, in questo • 
momento, solo Milosevic è di
sposto a metterla. La pace gli 
serve a restare in sella. . 

E intanto sale la marea delle • 
voci. Nella notte, vengono con
segnate cartoline di mobilita-

ziole dei giovani, richiamati 
nelle caserme. Quanti e diffici
le dire, 6 la storia di un vicino 
di casa, un mormorio che cor
re a Belgrado, puntualmente 
smentito dai socialisti. Come è 
una voce quella, altrettanto in
sistente, di un probabile ricor
so allo stato d'emergenza, 
qualora dalle urne oggi uscisse 
vincente l'opposizione. «È 
sempre stato cosi - ricordano 
su Vremc, settimanale indi
pendente - ogni volta che nella 
storia si e arrivati a livelli di ipe
rinflazione come quelli attua
li». Gli esempi sono quelli della 
Germania anteguerra, della 
Grecia e dell'Ungheria nel '45, 
del Cile nel'73. OMa.M, 

Code per 
il pane 
nella 
Belgrado 
colpita 
dall'embargo. 
In alta, 
il presidente 
serbo 
Slobodan 
Milosevic 

infilando i pacchetti nelle 
borse portate d a casa. 

Come ogni sabato, da 
quattro mesi a questa parte, 
la «Spona», organizzazione 
umanitaria animata da Da-
nica Draskovic. moglie del 
leader del movimento d 'op
posizione Depos, distribui
sce viveri gratuitamente. La 
scorsa ; settimana, -, 20.000 . 
persone sono . riuscite a . 
prendere qualcosa e tante 
se ne sono anda te a m a n i , 
vuote. Ieri, ultima giornata 
prima del voto, le scorte so
no state raddoppiate, grazie 
alle fondazioni umanitarie 
all'estero. E 50.000 persone : 

si sono messe in fila dalla 
notte prima per un chilo di 
fagioli, un po ' di sale, un fi
lone di pane . Chi è stato for
tunato avrà anche olio, 
qualche scatoletta, e sapo-

Di zingari ce ne sono, è 
vero. Si affollano nel punto 
in cui il servizio d 'ordine la
scia filtrare, poche alla vol
ta, le persone in fila per evi
tare ingorghi. Sono poveri, 
forse più degli altri. Ma la 
miseria sembra una malat
tia diffusa. ••-

A stare in piedi dalle tre di 
notte per un p o ' di cibo, è 
un pezzo di Belgrado. Gente 
che non ha mai navigato 
nel l 'abbondanza. E nuovi 
poveri, gettati sul lastrico 
dalle sanzioni. 

La scala sociale corre in 
senso inverso alla colonna 
di persone in attesa. Davanti 
ci sono quelli c h e non pos
sono permettersi il lusso di 
tornare a casa senza niente. 
Sono quelli più duri, più ina
spriti dalla povertà. Basta 

avvicinarsi alla fila per sca
tenare un 'ondata di prote
ste: hanno paura di essere 
scavalcati da chi è arrivato 
dopo . E scaraventano fuori 
vecchi mal in arnese che 
non c e l 'hanno fatta ad pre
sentarsi qui tanto presto da 
assicurarsi un buon posto in 
fila. .•••:: 

Sono loro, i più colpiti 
dall 'embargo, a sostenere 
paradossalmente il regime. 
«Di chi e la colpa? Ma di chi 
volete che sia». Se la pren
d o n o con la Germania, ne
mica da sempre, e con la 
Francia che ha voltato loro 
le spalle. «È l'Europa. l'Euro
pa», un coro unanime. A po
chi passi, un grande tabello
ne elettrico, scrive polemi
camen te uno d o p o l'altro i 
numeri di telefono dei re
sponsabili dell 'embargo: 

Bill Clinton, Boris Eltsin... 
Tra la folla inviperita, solo 

un vecchio, infagottato in 
un giaccone di pelle scro
stato dall 'uso, - abbassa la 
voce e in disparte, per non 
farsi sentire, punta l'indice 
contro Milosevic. «È lui c h e 
ci ha portato a questa cata
strofe». ... 

Arginata dal servizio d'or
dine, la gente preme per 
conquistare qualche metro. 
Sono q u a s i . tutte persone 
anziane. Ma ugualmente vo
lano spintoni, sputi. Visi fe
roci, che si riflettono sulle 
vetrine del «C-market», da 
cui si intravedono scaffali 
spogli, con poche merci ir-
ragiungibili. Un chilo d'a
rance costa 40 miliardi, lo 
stipendio di un mese, due 
buone pensioni. 

Procedendo a ritroso, 

non si vedono più i cappotti 
sdruciti e le scarpe sfondate. 
La disperazione famelica di
venta rabbia, dietro ai vestiti 
dignitosi, a qualche collo di 
pelliccia. «Ho fatto l'inge
gnere per 35 anni ed ora so
no qui. c o m e gli altri». Non 
sanno che cosa distribui
scono più avanti, sgranano 
gli occhi q u a n d o sentono 
parlare dell'olio e del s apo
ne, preoccupati solo di arri
vare prima che finisca tutto. 
«Per 3ì anni sono stata in 
piedi dietro al bancone di 
una gelateria, tutti i giorni. 
Adesso io e mia figlia non 
mangiamo altro c h e mine
stra di patate. È una cosa 
che fa tristezza», dice Vera, 
pensionata ancora giovane 
e senza un soldo. «La carne? 
L'ho mangiata l'ultima volta 
due anni fa». . 

•«•MwrtdtttlK^tWft»**! «M**W « 

M 1 serbi chiamati oggi alle urne nelle elezioni legislative 
anticipate sono poco più di 7 milioni, l'esercito dei candi
dati raggiunge le 5.163 unità: 7 raggruppamenti e 39 liste di 
candidali indipendenti si contenderanno i 250 seggi che 
compongono il Parlamento serbo. Il numero dei partiti e dei 
gruppi in lizza, 84, è praticamente il doppio di quelli che 
parteciparono alle ultime elezioni del dicembre 1992. Le li
ste presentate nelle 9 circoscrizioni sono ben 216; 904, su 
5163 candidati, sono le donne in lizza, meno del cinque per 
cento. 

La Serbia è il più grande e il più popolato dei due Paesi 
che formano la Repubblica federale di Jugoslavia, creata 
nell'aprile del 1992 sulle ceneri della vecchia Jugoslavia. Al
la Serbia propriamente detta si aggiungono due Provincie 
autonome: la VorvodJna a nord e il Kosovo al sud, per una 
superficie complessiva di 88.361 kmq. La popolazione, 
stando all'ultimo censimento del 1991, è di 9.721.177: il 66 
percento serbi, il 14% sono gli albanesi, il A% gli ungheresi. 
Nella capitale Be lgrado , la popolazione è di 1.136.786.1-a 
lingua ufficiale è il s e rbo -c roa to , la moneta è il d i n a r o . Le 
religioni maggioritarie nel Paese sono quella o r t o d o s s a e la 
musu lmana ; esistono anche minoranze cat tol iche, p ro 
testant i , eb ra i che . Sul piano istituzionale, il Parlamento 
detiene la funzione legislativa e concede la fiducia al gover
no. Alla presidenza della Repubblica è S lobodan Milose
vic, leader incontrastato del Pa r t i to soc ia l i s ta d i Se rb i a 
(Sps) al potere, mentre Nikola Sainovic è l'attuale primo 
ministro. A contendere il primato al Sps saranno il Depos -
una coalizione di 4 partiti d'opposizione la cui forza più im
portante è il Movimento s e r b o de l r i n n o v a m e n t o di Vuk 
Draskovic - il Par t i to r ad i ca l e s e rbo , ultranazionalista, di 
Vojlslav Sesel j , il Par t i to d e m o c r a t i c o d i Serb ia , guida
to da Vojislav Kostunica e il Par t i to d e m o c r a t i c o di Zoran 
Djindjic. Le cifre che più preoccupano le autorità di Belgra
do sono quelle legate alla disastrata economia, messa in gi
nocchio dall'embargo deciso dall'Onu nel marzo del 1932. 
L'inflazione viaggia a livelli «supersonici», reggerne il passo 
quotidiano è praticamente impossibile. L'ultimo rilevamen
to parla di una crescita del 200 mila per cento al mese, ed ù 
in continuo aumento. Un dato per tutti: un biglietto di 5 mi
l iardi d i d ina r i messo in circolazione lunedi scorso vale 3 
dol lar i . 

Alexander Ravas ha 33 
anni, un figlio piccolo ed è 
disoccupato. Era tornitore 
alla Minel. una delle più 
grandi aziende serbe. Pren
deva tra i 500 e i 600 marchi 
al mese, prima della guerra. 
Ora tira avanti bat tendo la 
città, alla ricerca di un posto 
dove regalino qualcosa. 
«Sono sempre in strada, a 
cercare. Ogni tanto - dice -
vendo qualche oggetto di 
casa». Angelina Kovacevic e 
suo marito sono pensionati. 
«Messi insieme abb iamo 75 
anni di lavoro alle spalle. 
Con quello che abbiamo 
preso questo mese h o com
prato due chili e mezzo di 
formaggio. Non ho potuto 
n e m m e n o pagare la bollet
ta della luce. In banca avevo 
15.000 marchi, m a sono sta
ti congelati c o m e tutti i ri
sparmi in valuta. Ho pregato 
c h e mi dessero a lmeno 
qualche marco, ma se non 
hai una raccomandazione 
non ottieni mai niente». 

Davanti : al banco della 
macelleria, una signora ben 
vestita . può permettersi il 
lusso di comprare 140 
grammi di carne. Un chilo, 

del taglio m e n o . pregiato, 
costa quanto un a n n o di 
pensione. La signora quasi 
si vergogna guardando la 
gente in fila fuori. Ha parenti 
all'estero c h e l'aiutano, si 
considera fortunata. Anche 
Milanka si considera fortun 
ata. È tornata tre volte al ne
gozio per vedere se fosse ar
rivato del pane. Di soldi ne 
ha per pagare. Ma esce con 
la borsa vuota. Pane non ce 
n e . 

A chiedere chi voleranno 
alle persone in fondo alla li-
la, si ottiene quasi sempre la 
stessa risposta: il Depos, 
l 'opposizione. La Grande 
Serbia ò un ideale a cui non 
rinunciano, ma pensano a 
strade diverse da quelle bat
tute finora. E se ne fregano 
d : chi ha accusato Drasko
vic di farsi propaganda con 
il cibo. «È un 'azione umani
taria», dicono. Anna. 65 an
ni, è più esplicita degli altri: 
«Voteremo per chi ci dà da 
mangiare». 

Già, troppo facile. E chi 
voterà allora por i socialisti 
che nei sondaggi restano il 
partito di maggioranza rela
tiva? «Chi non fame». 

Appello al paese e al Cremlino del movimento guidato da Gajdar. Exploit degli ultranazionalisti tra i militari e le truppe d'elite 

«Salviamo la patria russa dai nuovi fascisti» 
Alta tensione in Slovacchia 
La minoranza ungherese 
abbandona Bratislava 

Zhirinovskij ha letteralmente trionfato nelle forze ar
mate, toccando punte del 70-80% fra le truppe d'eli
te e gli addetti alle forze nucleari strategiche. Intanto 
il leader di Scelta della Russia, Gaidar, promuove un 
«movimento antifascista» e chiede a Eltsin di «proibi
re la propaganda fascista» e di epurare gli apparati. 
Secondo le proiezioni di un quotidiano governativo, 
le forze riformiste avrebbero il 52% dei seggi. 

• 1 MOSCA «Salvare la Russia 
dal fascismo» 6 l'obiettivo prin
cipale del «Movimento popola
re antifascista» costituito ieri a 
Mosca dal blocco filogovema-
tivo Scelta della Russia e da al
tre organizzazioni sociali e po
litiche di orientamento demo
cratico e riformista, sconfitte 
nelle recenti elezioni parla
mentari dal partito dell'ultra-
nazionalista Vladimir Zhiri-
novskij. In un appello alla po
polazione - firmato tra gli altri 
dal leader di Scelta della Rus- ; 
sia Egor Gaidar, dal presidente 
del Partito contadino turi Cer-
nicenko e dal copresidente del 

movimento Russia democrati
ca Lev Ponomariov - si aflerma 
che «il fascismo, vinto dalla 
Russia mezzo secolo fa, ò tor
nato nel paese trovando un 
nuovo Fuchrer». Nel documen
to si sottolinea che tutte le pro
messe di Zhirinovskij sono una 
«menzogna che porterà allo 
scoppio dì una guorra«. Gli au
tori dell'appello invitano quin
di i russi a unirsi nel movimen
to antifascista «per salvare la 
Russia dal fascismo». 
. «Il fascismo e. divenuto una 

realtà politica in Russia», si af
ferma in un altro appello rivol
to al presidente Boris Eltsin, al 

quale viene chiesto di «proibire 
categoricamente la propagan
da dell'ideologia fascista in 
qualunque forma essa si evi
denzi» e di effettuare radicali 
sostituzioni nell'apparato pre
sidenziale, nel personale della 
televisione di Stalo e nelle 
strutture del Ministero della si
curezza e delle forze dell'ordi
ne. I riformisti propongono 
quindi di tenere all'inizio del 
prossimo anno un congresso 
intemazionale delle forze pa
cifiste. 

Alla riunione e intervenuto 
tra gli altri il vicepremicr Ana
toli Ciubais - uno dei leader dì 
Scelta della Russia e ministro 
responsabile nel governo per 
la politica di privatizzazione - il 
quale ha ribadito il no catego-
rico di Scelta della Russia a 
qualsiasi forma di collabora
zione con Zhirinovskij e ha ri
lanciato la proposta di una 
•coalizione antifascista» allar
gata anche al Partito comuni
sta. Da parte del Pc, per ora. 
non i> venuta nessuna risposta 
esplicita all'appello. I dirigenti 
del partito si sono intanto in
contrati l'altro ieri con quelli 

del Partilo democratico di Ni-
kolai Travkin e del Partito agra
rio per discutere le possibilità 
di collaborazione nel prossi
mo Parlamento. 

Mcnlre mancano ancora i ri
sultati definitivi delle elezioni 
dì domenica scorsa, il Moscow 
Times ha reso nolo l'esito del 
volo nell'esercito: un vero e 
proprio trionfo per Zhirinovs-
ki|. Che ha ottenuto il 9'.i% per 
cento dei suffragi tra i cadetti 
dell'accademia militare ex 
«l.enin« e ha totalizzato medie 
del 60-70'Af, per cento tra le divi
sioni di prima linea delle lorze 
armate russe. Gli addetti alle 
forze nucleari strategiche han
no dato a Zhirinovskii il 72'.*. 
dei voti, mentre il 16,5'X ha vo
tato comunista e un esiguo 
5,8'*. ha scelto il blocco filogo-
vernativo Scelta della Russia. 
Nella guarnigione militare di 
Mosca il Partito liberaldemo-
cratico 0 in testa con il <16",. 
contro l'8,.W, di Scella della 
Russia. La divisione blindata 
•Tamanskaia». visitala nei mesi 
scorsi da Eltsin, ha votalo 
all'87'.t per Zhirinovskij. Un'al
tra divisione che ha conquista

to recentemente le prime pagi
ne dei giornali, la «Kantemi-
rovskaia», che il <1 ottobre die
de l'assalto alla sede del parla
mento, ha portato a Zhirinovs
kij il 7<1,3T. dei voli. Negli altri 
distaccamenti il leader uftrana-
zionalista 0 quasi sempre pri
me* con medie che oscillano 
intorno al <Ì0%. .. • 

Il maresciallo Evgeni Shapo-
shnikov, ex comandarne in ca
po delle forze armale della Csi, 
sostiene che Ellsin non ha pie
na consapevolezza delle con
dizioni in cui vivono i militari 
russi (circa due milioni di per
sone), e aggiunge che il loro 
coinvolgimcnlo nelle vicende 
politiche interne, come l'assal
to alla Casa bianca, ha svolto 
un ruolo negativo. Il volodi do
menica non ha ancora il signi
ficalo di un «volo di sfiducia» al 
polere costituito, incapace di 
assicurare all'ex Annata rossa 
un molo chiaro e condizioni di 
vita accettabili. Tuttavia, le 
proporzioni del successo di 
Zhirinovskij fanno risorgere 
nuovamente lo spettro di un 
•pronunciamento" dei militari 
in chiave ullrauazionalista. 

Zhirinovskij 
«Contadini 
tedeschi 
trasferitevi qui» 

• • BKKIJNO. Il leader ultrana-
zionallsla russo Vladimir Zhiri
novskii invita gli agricoltori te
deschi ad emigrare a centinaia 
di migliaia in Russia. Per rice
verli sono già pronti «case e 
collegamenti telefonici». • di
chiara Zhirinovskii alloSpie»gW. 
Il leader del Partito libcral-de-
mocratico assicura che a cia
scun agricoltore tedesco emi
grato in Russia verrà assegnato 

un appezzamento di terra di SO ettari, che dovrà coltivare «per il 
bene della Germania e della Russia». Riferendosi ai cittadini di 
origine tedesca clic negli scorsi anni a migliaia hanno lasciato la 
Russia per trasferirsi in Germania. Zhirinovskij afferma ancora 
che nessun russo di ceppo tedesco dovrà più abbandonare la 
Russia. Il leader ultra nazionalista sottolinea poi che «russi e tede
schi non dovranno mai più combattersi». 

Zhirinovskij elogia inoltre il presidente russo Eltsin che, dice, 
negli ultimi tempi si e avvicinato alle «forze patriottiche»: «Cattivi 
consiglieri - sottolinea - lo avevano indotto a commettere ripetu
ti errori, ma ora i liberal-dcmocratici sono pronti a partecipare ad 
una coalizione di governo nel caso in cui Eltsin ci offrisse posti di 
governo». Nelle dichiarazioni allo Sp/ege/ Zliirinovskij chiede poi 
l'immediato arresto della riconversione dell'industria degli arma
menti a scopi civili e annuncia che fin dalla prima seduta del 
nuovo parlamento il suo partito chiederà il blocco immediato de
gli aiuti mssi ai paesi vicini. Zhirinovskij annuncia infine una lotta 
senza quartiere contro la criminalità nel suo paese. 

• i l-a Slovacchia, neonata 
repubblica indipendente, deve 
già fare i conti con le spinte in
dipendentiste. Ui forte mino
ranza ungherese che vive nella 
parte meridionale del paese 
ha annunciato di voler creare 
una «provincia autogestita ed 
autonoma» dal governo cen
trale di Bratislava. Cuore della 
protesta e la regioni' di Zitny 
Ostrov, a sud-est della capitale, 
lungo il confine con l'Unghe
ria, la terra d'origine degli oltre 
560.000 magiari di Slovacchia, 
all'incirca l'I 1 per cento della 
popolazione totale. Anche a 
nome loro, e in rappresentan
za di tutti gli unghersi chevìvo-
no all'estero, il vescovo della 
chiesa riformata di Oradea (in 
Romania) e andato ai tunerali 
di Amali, premier dell'Unghe
ria morto domenica scorsa. 

Dura la reazione dei dirigen
ti slovacchi. Anche perdio la 
contestazione non giunge solo 
dalle minoranze. Men're l'eco
nomia stenla a decollare, si in
grossi! la schiera degli scon
tenti e dei «pentiti» per la divi
sione dell'ex Cecoslovacchia. 

un anno fa. «Siamo ai confini 
del codice penale», ha com
mentato il premier slovacco, 
Vladmir Meciar. l.'Avsociazio-
ne delle citta e dei villaggi di 
Zitnv Ostrov ha convocato |XT 
l'8 gennaio, a Komanio, capo
luogo della regione, una sorta 
di assemblea costitucnW' JHT la 
creazione di una provincia au
tonoma ungherese Vi panaci-
peranno un centinaio di dele
gati eletti. Una decisione «ili-
sgraziata e inojJiKniuii.i-: rosi 
l'ha definita il uresirjenlc del 
parlamento di Bratislava, Ivan 
Gasparovic, aggiungendo che 
•la Slovacchia è uno Sialo so
vrano che organizza la propria 
struttura amministrativa ila sfi
lo senza il concorso di nessun 
altro». Ma |x>i (• slato lo stesso 
primo ministro.i smorzare i to
ni della polemica e ,u! assicu
rare la minoranza ungheiev 
che non saranno tollerate -ma 
nifestazioni d'isterismo, nei 
suoi confronti. Oltre lutto i ina 
giari si sentono forti di una ra< -
comandazione del Consigli*» 
d'Europa che. di risento, ha 
parzialmente accolto le loro ri
vendicazioni. 
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Messi fuorilegge da Francia e Germania -
denunciano complicità col governo di Ankara 
«Non esporteremo la violenza in Europa» 

PO^»^*^**^*,**»» L'Italia per ora esclude misure restóttive 

mkà±mé£ 
ALI SAPAN 

I curdi si 
«Vogliamo uno Stato federale coi turchi» 

Domenica 
19 dicembre 1993 

sa* ROMA. Bonn e Parigi hanno messo fuorilegge decine di or
ganizzazioni legate al Pkk (Partito dei lavoratori curdi), che 
combatte con le armi contro l'esercito turco. Per protesta ieri un • 
migliaio di curdi ha bloccato l'autostrada tra Hannover e Kassel ' 
all'altezza di Gottinga. In Europa gli immigrati curdi sono mol
tissimi: <100mila in Germania, 60mila in Francia. Ma solo poche 
centinaia vivono in Italia, con un'unica neonata associazione a 

; Roma: l'Ufficio d'informazione sul Kurdistan. Fara la fine delle ' 
consorelle di Francia e Germania? Alla Farnesina si limitano a 
dire che dipenderà dall'operato dei suoi membri: se non com
metteranno reati, non dovrebbero subire provvedimenti restrit
tivi. Nella recente visita ad Ankara, il ministro degli Esteri An
dreatta ha ribadito la posizione del governo, valida per l'Anato
lia come per qualunque altra area geo-politica: no al terrorismo 
e rispetto dell'unità statale da un lato, ma anche garanzia e tute
la delle varie realtà etniche dall'altro. :•-'-.:, • 

Sulla situazione attuale delle comunità curds all'estero, sul
la natura e sulle prospettive del conflitto fra Ankara e Pkk che ha . 
già fatto quasi 10600 morti in nove anni, abbiamo intervistato 
Ali Sapan, portavoce europeo del Fronte di liberazione nazio
nale del Kurdistan, che comprende il Pkk. «Non abbiamo inten
zione di esportare in altri paesi la nostra guerra con l'esercito 

• turco», afferma Ali Sapan. «La messa al bando delle nostre asso
ciazioni non ha basi giuridiche. Non siamo separatisti. Voglia
mo il riconoscimento della nostra identità nazionale, vogliamo 
,uno Slato federale di turchi e di curdi». ., 

OAMIIIL BBUTINITTO 

• • ROMA. Ali Sapan ha l'a
spetto florido e l'abbigliamen
to distinto di un funzionario di 
banca. Ma per le autorità tur
che e un pericoloso .terrorista. 
Sul suo capo pesa un mandato 
di cattura per «separatismo», 
cioè per complicità con il Pkk 
(Partito dei lavoratori curdi), 
che combatte con le armi con
tro il governo di Ankara. Grazie 
a quel provvedimento Ali Sa
pan fu arrestato a Roma lo 
scorso settembre dopo avere 
tenuto una conferenza stampa 
sul rapimento di alcuni italiani 
in Turchia da parte del Pkk. 
Pochi giorni dopo lo rilasciaro
no, appena "si chiari che la 
Francia gli aveva concesso lo 
status di rifugiato politico. Lo 
abbiamo intervistato mentre 
era nuovamente di passaggio 
a Roma. Ali Sapan è il portavo
ce in Europa del Fronte di libe
razione nazionale del Kurdi
stan, che raggruppa una serie 
di organizzazioni legali ed ille
gali, compreso il Pkk. •.- ™-s 

La Germania prima, U Fran-
eia subito dopo, hanno met-
ao al bando decine di orja-

• iiizzazloiri vidne al Pkk. Co
s'è cambialo da allora per 
gli emigrali cordi In quel 
pacai? ,.-.,......-•.. . 

Quasi nulla. C'erano stati arre-
; sii prima, per episodi specifici, 

;*.' ma non dopo i nuovi prowedi-
•••; menti. Le varie associazioni 
' - continuano la loro normale at-

: Uvità. Del resto si tratta di misu-
-s re poco chiare e senza basi 

• giuridiche. In realtà Bonn non 
;• ha preso questa decisione a 

causa di qualche vetro rotto da 
; nostri connazionali in uffici o 
: imprese turche sul suolo tede-

;~ sco. La verità è che la Germa-
:' nia è complice di Ankara nella 
" sporca guerra contro il nostro 

popolo. Dal 1980 ha venduto 
• armi alla Turchia per S miliardi 
di marchi, e queste armi sono 

. usate contro di noi. Bonn met
te fuorilegge il Pkk e le altre as-

. sedazioni solo perché, affib-
* biandoci la patente di terrori-
" sti, vuole screditare la nostra 

immagine in Europa e legitti
mare il suo sostegno militare 

-, alla repressione di Ankara. 
Non potete pensare però 
che gfi Stati europei accetti-
no I! ripetersi di attacchi an-
tt-tnrchl nel loro territorio. 
Ricordo inoltre la campagna 
contro II turismo Intemazio
nale In Turchia, ed I rapi
menti di stranieri nelle zone 
da voi controllate. , 

Non sopravvalutate il carattere 

di certe manifestazioni di pro
testa nelle città europee da 
parte di curdi esasperati per le 

, notizie di stragi di loro conna
zionali commesse dall'esercito 
turco. In Francia gli agricoltori 
reagiscono in maniera assai ; 
più violenta a decisioni politi
che da cui si sentono danneg
giali, ma nessuno pensa di 
mettere al bando i loro sinda
cati. 11 Pkk ed il Fronte di libe- ' 
razione nazionale del Kurdi
stan godono di un amplissimo 
sostegno fra i curdi emigrati. ' 
Se veramente volessimo scale- ; 
nare la violenza in Europa po
tremmo farlo facilmente, ma 
noi abbiamo scelto --di non ' 
esportare il nostro conflitto ' 
fuori dai confini nazionali. . 
Quanto al boicottaggio del tu
rismo intemazionale, esso re
sta tuttora in vigore. È grazie • 
agli introiti dell'industria va- : 
canzierache Ankara finanzia il ' 
10% delle spese militari. Ed e 
logico che due parti in guerra ' 
attacchino l'una gli interessi , 
economici dell'altra. I turchi 
hanno sistematicamente di
strutto le attività di agricoltori, 
allevatori, imprenditori curdi. E • 
noi rispondiamo colpendo il 
turismo. Ma non ce l'abbiamo 
con i viaggiatori stranieri. Se 
abbiamo trattenuto per qual
che tempo dei cittadini di altri 

Secondo U * settimanale 
' «Newsweek» Il capo del Pkk, 
. Ocalan, ha detto, testual

mente: «Vogliamo lo Stato 
turco nel caos. Vogliamo un 
altro golpe ad Ankara e la fi
ne della democrazia, perché 

: a quel punto noi vincere
mo». Per me èia dichiarazio
ne di un irresponsabile. E 

;• perlel? _,.,,:,..i . . - • , • • • / 
Quella frase non può essere di 
Ocalan. Essa e l'esatta antitesi 
della linea del Pkk. Noi abbia
mo tutto da guadagnare dalla 
democratizzazione della Tur
chia. • •;„• .. -.'.. :••'••• 
. E allora 1 casi sono due: o 

quella frase è stata non cor-
' rettamente riportata dalla 

stampa, oppure se Ocalan 
*.'- l'ha veramente pronunciata, 

il Pkk ha bisogno di cambia
re leader. . . 

Secondo me è stato distorto il 
pensiero di Ocalan. È già acca
duto a luglio quando la rivista 
tedesca «Focus» gli attribuì un 
assurdo elogio ai nazisti che 
avevano aggredito gli emigrati 
turchi. Noi al contrario ci sen
tiamo responsabili non solo 

nei confronti dei civili curdi, 
ma anche di quelli turchi. Vo
gliamo la parità tra i due popo
li. Ci chiamano separatisti. Mai 
veri separatisti sono coloro che 
da 70 anni ci negano tutto: 
identità nazionale, lingua, cul
tura. •,.'• •• . • . - • , - • . . , ' 

Non volete la separazione 
da Ankara. Ma allora cosa 
volete? ... . .-

•Noi diciamo che.esiste una 
questione nazionale e che bi
sogna trovarvi una soluzione. 
Purtroppo a causa dell'atteg
giamento dello Stalo turco ci 
troviamo in guerra. Allora noi 
proponiamo un cessate il fuo

co da entrambe le parti, per 
poi mettersi attorno ad un ta
volo e discutere quale soluzio
ne dare a quel problema na
zionale. Noi ad un eventuale 

- negoziato ci presenteremmo 
. con tre richieste. In primo luo

go si riconosca l'identità curda 
. nell'ambito della Costituzione ' 
• dello Stato turco, che attual

mente ammette invece l'osi- , 
• stenza di un'unica nazione, 

quella turca appunto. Secon- " 
: dariamente si eliminino tutte le 
istituzioni messe in piedi al ser-

,' vizio della guerra anti-curda 
(l'amministrazione speciale 
cui sono soggette le province • 
del sud-est analolico) Infine 

Ali Sapan. 
Al centro 
giovani curdi 
protestano in 
Turchia -
Nella cartina • 
l'area abitata 
dai curdi 
in Iran, • 
Irak, Turchìa, 
Sina e Armenia 

siano legalizzali : partiti politici 
curdi e sia loro consentito di 
partecipare pienamente alla 
vita democratica. Tutto ciò do
vrebbe infine sfociare - nella 
creazione di una federazione 
democratica fra le due nazio
ni, curda e turca. Questo e ciò 
che noi vogliamo. Ma cosa 
vuole invece Ankara? Il pre
mier Tansu Ciller ha detto 
espressamente: non esiste una 
questione curda. Ne consegue 
che loro puntano a una cosa 
sola: lo sterminio, la distruzio
ne. . .-•-, .-- •••_£• •- .'-.•-

Lei paria' di federazione. 
Dunque avete rinunciato al 
vecchio progetto Indipen
dentista ed alla rlnnhVsrio-
ne in un unico Stato di tutti I 
pezzi di Kurdistan ora divisi 
fra Turchia, Irak, Iran? 

Tutte le nazioni hanno un loro 
Stato, ed anche la nostra ha di
ritto a darsene uno. Ma nella 
realtà odierna la soluzione fat
tibile è quella di vivere assieme 
al popolo turco in uno Stato 
democratico di turchi e di cur
di. , „..,.. : :- ••;. , - -. 

Quindi, mi sembra di capire, 
relegate l'obiettivo di un 
Kurdistan unito nel limbo di 
una prospettiva storica. 

In un certo senso.'Anche se 
non escludiamo l'ipotesi sepa
ratista, qualora la Turchia con
tinui nella sua politica ostile e 
nella sua sporca aggressione. 

Ma se accettate la soluzione 
federale, per quale motivo 
avete Invece tanto criticato I 
curdi Iracheni, che hanno 
gii realizzato nel loro paese 
ciò che voi dite di volere at
tuare nel vostro? . 

La nostra critica non riguarda 
la scelta federale, ma il modo 
in cui è stata messa in atto, e 
cioè appoggiandosi ai vincitori 
della guerra del Golfo anziché 
alla popolazione. Il che la ren-

" de vulnerabile ad eventuali 
, cambiamenti che avvengano 

nei rapporti Tra i paesi occi
dentali e Baghdad. Inoltre il si
stema politico-sociale nel Kur-

: distan iracheno rimane feuda
le. A comandare sono i capi-
tribù. Non c'è vera demecra-

. zia, Infine noi condanniamo i 
rapporti dei dirigenti curdo-ira
cheni con Ankara, che li ha 
spinti ad una guerra fratricida 
contro di noi 

Polemica sul disegno di legge 
che sancisce la rottura 
del legame coniugale nel caso 
di separazioni per 5 anni 

Donne giapponesi 
ostili al divorzio 
reso «automatico» 
• • TOKYO. Fermento nel 
mondo femminile in Giappo
ne a causa di una proposta di ' 
legge che tenderebbe ad in
trodurre in Giappone la possi-
blità di ottenere il divorzio 
«automatico», qualora i co
niugi abbiano condotto vita 
separata per almeno cinque 
anni. 

Già numerose associazioni , 
che tutelano gli interessi delle 
donne hanno manifestato la 
loro opposizione verso misu
re che vengono giudicate 
svantaggiose e discriminato
rie. . . . • • 

Una speciale commissione 
del ministero della Giustizia. 
dopo anni di studio, è arrivata 
recentemente alla formula
zione finale del testo di legge. 
Esso prevede la legalizzazio
ne del divorzio se il matrimo
nio è fallito da cinque anni e 
uno dei due coniugi,, pur re
stando l'altro contrario, di
chiari ufficialmente la rottura 
del legame davanti al giudice. 
Il progetto di legge dovrebbe 
venire formalizzato nei pros
simi mesi e approvato entro il 
1994. . ,• 

Il paese del Sol levante si 
distingue per una bassissima 
quota di divorzi in rapporto al 
numero di coppie sposate: 
l'I .3 per mille (vale a dire cir
ca centottantamila all'anno). 
Gli americani ad esempio di
vorziano con molta più facili
tà. La proporzione negli Stati 
uniti ò infatti pari al 4.7 per 
mille. 

Ma la situazione fotografa
ta dalle cifre non riflette esat
tamente la realtà effettiva. Ai 
divorzi stipulati davanti a) ma
gistrato vanno aggiunti i co
siddetti «divorzi in famiglia», 
che sono almeno tre volte più 
numerosi di quelli legalmente 
sanciti. E sommando gli uni 
agrKaltri. il Giappone finisce 
con il soprawanzare i livelli 
dei paesi occidentali. 

• A causa delle connotazioni 
culturali molto negative che 
ancora ha il divorzio nella 
mentalità comune, ma anche 
a causa delle difficoltà finan
ziarie, molte coppie preferi
scono vivere la situazione dei 

•separati in casa», almeno fi
no a quando, intomo ai 55-60 
anni, il marito non abbia rice
vuto liquidazione e pensione 
e possa quindi pagare gli ali
menti. 

La revisione delle norme 
sul divorzio gode anche del 
sostegno della federazione 
nazionale degli avvocati, ma 
incontra forti resistenze tra le 
donne. -Finisce per punire 
l'elemento più debuie, la 
donna, che spesso non ha au
tonomia finanziaria perché 
lavora in casa oppure solo a 
part-time», nota Michiko Na-
kajima, leader di un movi
mento per la parità fra i sessi. 

Sono già oltre novanta i 
gruppi di donne sorti per con
trastare il progetto. «Finché le 
condizioni sociali non rende
ranno la donna economica
mente indipendente, il rico
noscimento del divorzio uni
laterale e ima ingiustizia», so
stiene Tomoko Kamei, una 
donna avvocato che ha fon
dato un movimento a Na-
goya. - ••' • 

Finora una donna poteva 
rifiutare il divorzio ad un ma
rito con l'amante o che aves
se abbandonato il tetto coniu
gale, adducendo motivi an
che solo economici. Qualora 
i due siano d'accordo, invece, 
la legislazione esistente già 
prevede che il divorzio si pos
sa ottenere in cinque minuti. 

Nel 1991 la media delle 
compensazioni ricevute da 
una donna per un divorzio ot
tenuto per colpa del marito si 
aggirava sui cinquanta milio
ni di lire, mentre gli alimenti 
per i figli - imposti nell'ottanta 
per cento dei casi -si calcola
vano attorno alle quattrocen
tomila lire mensili. 

Per proteggere la donna, la 
nuova proposta di legge pre
vede che i beni mobili e im
mobili vengano equamente 
spartiti, mentre esclude dal 
divorzio automatico i casi in 
cui «essa venga lasciata in 
condizioni mentali, sociali ed 
economiche precarie». -Ma 
per le donne giapponesi que
sto non basta. Il disegno di 
legge ha pei loro un carattere 
«maschilista» 
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Domenica 
19 dicembre 1993 nel Mondo pdgma 13TU 

Sedici anni la vittima 
dai 20 ai 30 i suoi aguzzini 
(tra cui due mamme) 
condannati a pene esemplari 
Suzanne Capper rapita 
fu rasata, seviziata e drogata 
Inghilterra sotto choc 

n-

ir' -

^"•iJ&r 

Torturata sei giorni e bruciata viva 
Banda di Manchester si scatena imitando il video dell'orrore 
Orrore a Manchester. Una ragazza di sedici anni è 
stata torturata per sei giorni da una banda di sadici 
che alla fine l'ha bruciata viva. La ragazza è vissuta 
abbastanza da denunciare i suoi rapitori. Il proces
so, che si è concluso due giorni fa con quattro con
danne all'ergastolo, ha lasciato sgomenta l'Inghil
terra. Ad ispirare gli assassini sarebbe stata la stessa 
videocassetta collegata al delitto del piccolo James. 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

• •a Per sei giorni l'hanno te
nuta legata ad un letto, com
pletamente nuda, la testa e il 
pube rasati. L'hanno picchia
ta, drogata, torturata. E alla fi
ne le hanno dato fuoco. Così 
una banda di sadici ha ucciso 
un'adolescente di 16 anni. È 
successo a Moston. a pochi 
chilometri da Manchester, cir
ca un anno fa. La storia, tal
mente agghiacciante da sem
brare inverosimile, è stata resa 
nota soltanto in questi giorni. 
La ragazza e riuscita a denun
ciare i suoi aguzzini prima di 
morire. Il processo, che si e 
concluso due giorni fa con 
quattro condanne all'ergasto
lo, ha lasciato sgomenta l'inte
ra Inghilterra, già scossa dall'o
micidio del piccolo James Bui-
ger. •:.-. .' •.-••- '.:-.•:•.-•.' • 

Sotto accusa è, di nuovo, un 
film horror, della stessa serie 
•Child's Play» che aveva «Ispira
to» i due ragazzini condannati 

all'ergastolo per la morte di Ja
mes. «Brucia, bambola, bru
cia-, gridavano gli assassini 
mentre Suzanne Capper si di
menava fra le fiamme. Un 
chiaro riferimento alla bambo
la malefica del film, Chucky, 
emersa dalle profondita del
l'oltretomba per seminare ter
rore. Nella casa dove la ragaz
za f- stata tenuta prigioniera la 
polizia ha trovato una cassetta 
con la colonna sonora del 
•Child's Play». Secondo l'ispet
tore. Peter Wall, la ragazza sa
rebbe stata costretta ad ascol
tare la musica dove viene ripe
tuta all'infinito la stessa frase: 
•Sono Chucky, vuoi giocare?». 

Al processo le sei persone 
accusate dell'omicidio, fra i 17 
e i 29 anni, sono state dichiara
te psichicamente sane. -È spa
ventoso - ha detto l'ispettore 
Wall - che gli assassini siano 
persone cosi normali. Non 
hanno proprio nulla di specia-

Suzanne 
Capper, 
la sedicenne 
trucidata 
un anno fa. 
Sopra cinque 
delle sei 
persone, 
quattro uomini 
e due donne, 
condannate 
perii 
suo omicidio 

le». Eppure, insieme, hanno 
agito come in un raptus di 
gruppo, probabilmente sotto 
l'effetto di stupefacenti. Ecco i 
loro nomi: Jean Powcll. 26 an
ni e il suo ex marito Glyn, Ber
nadette Me Neilly di 24 anni. 
Anthony Hudson, di 17 anni. 
Jeffrey Lcigh, di 27, e Clifford 
Pook, di 18 anni. Le due don
ne, entrambe madri di tre 
bambini, sono state ricono
sciute colpevoli di omicidio e 

. condannate all'ergastolo insie

me a Glyn Powcll. Mentre An
thony Hudson, che all'epoca 
del delitto aveva soltanto sedi
ci anni, rimarra in carcere fino 
a che Sua Maestà vorrà. Gli al
tri due componenti del gruppo 
sono stati condannali a 15 an
ni di prigioneper sevizie e rapi
mento. 

La vittima Suzanne Capper 
cominciò a frequentare abi
tualmente le case delle signore 
Me Neilly e Powcll dopo aver 
avuto una breve storia d'amore 

con Clifford Pook, il fratello di 
Jean Powell. Teatro della vi
cenda Moston, un quartiere 
emarginato alla periferia di 
Manchester, dove la droga e 
un'abitudine. «A Suzanne -
racconta la madre della ragaz
za - piacevano molto i bambi
ni, cosi si divertiva ad accudire 
i figli di quelle due donne, non 
sono riuscita a tenerla lontana 
da quella casa, Lei era una ra
gazza ingenua». L'idillio si in
crina quando Bernardctte ac

cusa la ragazza di averle ruba
to un cappono rosa. Per «ven
dicarsi» la donna ordina il rapi
mento della giovane. Suzanne 
viene tenuta chiusa in una pic
cola stanza e torturata mentre 
nel resto della casa i figli di 
Bernardetlc continuavano la 
loro vita normale. 

Comincia l'orrore. La ragaz
za viene drogata, torturata in 
tutti i modi, [j; vengono persi
no strappati due denti. Fino a 
che il gioco non diventa noio
so. «Chucky, ti va di giocare?» 
ripete ossessivamente la male
fica bambola nella cassetta in
criminata. 

La notte del 1<1 dicembre del 
1992 Suzanne viene portata in 
un bosco a bordo di una Pan
da. I quattro aguzzini la co
spargono di benzina, poi le 
danno fuoco con un accendi
no: «Ho visto un grande baglio
re - ha raccontato al processo 
Jean Powcll - le fiamme sem
bravano illuminare l'intera fo
resta». A quel punto la signora 
Me Neilly. i coniugi Powell, il 
sedicenne Dudson tornano a 
casa e si mettono a doimire. 
convinti che la ragazza sia 
morta. 

Suzanne invece è viva. Qua
si completamente ustionata 
riesce a trascinarsi lino alla 
strada. I tre operai che la soc
corrono rimangono senza fia
to. «Mi hanno bruciala-, ripete 

lei. «Le sue mani sembravano 
brace ardente - racconta uno 
dei tre - . Ho provato istintiva
mente ad abbracciarla ma lei 
non poteva essere toccata». 
Suzanne viene portata a casa 
di uno dei tre operai per le pri
me cure: «Sembrava una redu
ce del Vietnam - dice la signo
ra Margaret Coop - ma io sen
tivo che ce l'avrebbe fatta, sen
tivo che quella ragazza gentile 
avrebbe potuto essere curata». 

Ricoverata in ospedale Su
zanne riesce a vivere abba
stanza da raccontare il suo cal
vario all'ispettore Wall, denun
ciando gli assassini e fornendo 
il loro indirizzo: «Quando la vi
di per la prima volta - racconta 
Wall - non riuscii a credere al 
suo racconto. Sembrava il tipi
co caso di una giovane ragaz
za che si dà fuoco per una de
lusione d'amore. A volte suc
cede». La polizia irrompe nella 
casa della tortura e trova gli as
sassini ancora addormentati. 
Su una mensola i denti della 
ragazza. 

Suzanne Capper e morta il 
18 dicembre del 1992. La ma
dre e il patrigno non sono stati 
in grado di identificarla. «Ho 
perso una figlia - ha detto la si
gnora Capper dopo il verdetto 
- e loro non hanno perso nulla 
a parte la libertà. Perché do
vrebbero lasciare in vita quei 
mostri?». 

"'5 JS?.r. Indagine sui campi di rieducazione in stile militare 
I progetti del presidente e del Congresso per la lotta al crimine bocciati dalla stampa 

«I sergenti di ferro non proteggono l'America» 
Tutti i più recenti sondaggi concordano: quello del
la lotta alla criminalità è oggi, per gli americani, il 
problema numero uno. E, nell'affrontarlo, presiden
te e Congresso sembravano aver scoperto una bril
lante e «filmabilissima» panacea: i boot camps, cam
pi di rieducazione militarizzati per giovani criminali. 
Ora un'indagine - riportata ieri dal New York Times 
- mostra come non servano praticamente a nulla. 

: •'• -"• - : • DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• •* CHICAGO. Si chiamano 
t>oot carnps, campi stivale. Ed 
a conti fatti riflettono un'idea 
che e, al tempo stesso, vec
chissima e nuovissima. Vec
chissima perche, da un punto 
di vista «filosofico», non rap
presentano che l'ultimo ag
giornamento di quell'abusatisi 
sima minaccia - «se non fai il 
bravo ti mando in collegio» -
con cui. in tempi non ancora 
segnati dagli insegnamenti del 
dott. Spoock, molti genitori 
erano soliti scandire la propria 
disperazione; ed insieme nuo
vissima, perche i boot carnps 
costituiscono oggi, per unani
me riconoscimento, la più po
liticamente «lotografabile» tra 
le possibili risposte al proble
ma che più assilla gli america
ni: quello del pervasivo e deva
stante diffondersi, specie tra i • 
giovani, della criminalità e del
la violenza. Ora - a pochi anni 
dalla loro istituzione - molte 
indagini sembrano puntual
mente confermare quello che 
molti educatori avevano fin 
dall'inizio •= sospettalo: -"quei 
campi di rieducazione per de
linquenti minorili non servono. 
in realtà, praticamente a nulla. 
Il che non significa affatto - c o 
me faceva rimarcare ieri il New 
York Times- che essi siano de
stinati a scomparire dai pano
rami della vita politica. Anzi. 

Ma partiamo dall'inizio. I 
IMXJI camps sono, di fatto, 
scuole militarizzate. E, nell'in
tenzione dei promotori, dove
vano dare una risposta a due 
problemi concomitanti ed in
terconnessi: quello dell'affolla- • 
mento carcerario (gli Usa van
tano la percentuale di carcera
ti in assoluto più alta del mon
do) e ciucilo della ricerca d'u
na soluzione rieducativa |x?r 
tutti quei giovani che. pur 
avendo commesso gravi reati, • 
ancora non possono essere 

considerati «criminali incalliti». 
In sostanza: nei boot camps, i 
condannati (per lo più piccoli 
spacciatori dì droga), vengo
no affidati alle ruvide cure di 
«sergenti di ferro». I quali si pre
murano non solo, come si di
ce, di «raddrizzar la schiena» 
dei reclusi, ma di restituir loro 
quel «rispetto di se» e quel sen
so della disciplina che, in tem
pi futuri, dovrebbero tenerli 
per sempre lontani dal mondo 
crimine. Il tutto, com'è ovvio, 
in un susseguirsi di massacran
ti sedute ginniche e di este
nuanti corvo, di marce forzate 
e di ispezioni destinate a con
trollare l'ordine e la pulizia 
delle camerate. 

Che la classe politica ameri
cana fosse destinata a perdu
tamente innamorasi del pro
getto era più che prevedibile. 
E, di (atto, i boot carnps sem
bravano avere - come rimar
cano le ultime ricerche - «tutto 
quello che serve per piacere a 
tutti». Ovvero: parevano offrire 
la giusta ispirazione tanto a 
quei liberals che favoriscono la 
«rieducazione-, quanto a quei 
conservatori che. da sempre, 
vanno in brodo di giuggiole al 
solo ascoltare la parola «disci
plina». Agli uni ed agli altri, so
prattutto, quei centri d'adde
stramento regalavano occasio
ni di propaganda su «filmabi
lissimi» sfondi hollywoodiani, 
fatti di sudore e di volontà ri
scatto, dì comandi impartiti ad 
altissimi decibeil e di schioc
canti yes sir ad ancor più allo 
indice di popolarità. Non por 
caso, durante la campagna 
presidenziale, un riconosciuto 
maestro della self-promolion 
come Bill Clinton s'era premu
rato di rafforzare la propria im
magine di candidalo «innessi-
bile col crimine», non solo fir
mando un paio d'assai pubbli
cizzate condanne a morte nel 
natio Arkansas, ma anche fa

una retata 
della polizia 
a Miami, 
in Florida 
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cendosi ritrarre assieme ad 
una schiera di traspiranti «re
clute» in un assolato boot camp 
della Georgia. E non per caso, 
soprattutto, questi boot camps 
sono presto diventati - insie
me, appunto, all'estensione 
della pena di morte - la gran
de e bipartitica • panacea, il 
punto viccnle di pressoché tut
ti i progetti anticrimine oggi di 
Ironie al Congresso. 

A disturbare questa storia 
d'amore hanno di recente 
prowedulo, come ricordato, 
alcuni ricercatori. Esaminando 
i risultati dei più collaudati tra 
questi campi, la professoressa 
Doris McKenzie, dell'università 
del Maryland, ha ad esempio 
scoperto che. in tema di recidi
vila, la dilferenza tra i boot 
camps ed il normale carcere 
sono assolutamente irrisori. In 
Louisiana, il 1-1.3 per cento dei 
diplomati delle scuole militari 
toma a commettere reati, con
tro il l.l.'l |>er cento di coloro 
che sono stali in pngioni. A 
New York questa percentuale 

e del \3,'ì contro il 15 percen
to. In Florida del 25,3 contro il 
27,4. E cosi via. Il tutto senza 
tener conio che almeno il 50 
per cento dei «rieducati» ab
bandona il campo prima d'a
ver conseguito il diploma. Piut
tosto ovvie le ragioni del falli-
tncnlo: tra la necessità dì «rad
drizzare la schiena» ai reclusi e 
quella di restituir loro il ripetto 

. di se, i sergenti di lerro che diri
gono le scuole tendono, quasi 
immancabilmente, a privile
giare la prima. 

Questi risultati non fanno, 
evdentemenlc, che conferma
re una vecchia e banale verità. 
l.a slessa che - subito zittita e 
ricolizzata •- aveva di n i en t e 
provato a ricordare YAttorncy 
General Jane! Reno: nella lotta 
alla criminalità non esistono 
scorciatoie. E nessuna terapia 
può essere vincente senza che 
si affrontino, con pazienza e 
coraggio, quelle che alcuni im
penitenti progressisti continua
no a chiamare le -cause sociali 
della criminalità-. Assai remo

ta, tuttavia, resta la possibilità 
che le verità rivelate dalla si
gnora McKenzie riescano ora . 
ad interrompere o raffreddare 
l'idillio. Ieri, nel dar conto delle 
nuove scoperte il New York Ti
mes ricordava, ad esempio, 
come già analoghe ricerche, 
commissionate dal General Ac-
colutimi/ Office, fossero slate 
bravamente ignorate dai con
gressisti. E ad esprimere il sen
timento prevalente tra i politici 
americani, ci ha pensato ieri, 
con i rudi accenti populistiche 
gli sono propri, il governatore 
della Georgia Zeli Miller (lo 
stesso che accompagno Clin-
lon nella sua visita elettorali/). 
•Nessun ricercatore riuscirà ,i 
convicermi, dalla sua torre d'a
vorio, che prendere questi ra
gazzi a calci nel culo non serve 
a niente. Non mi importa un 
tubo di quel che dicono. Noi in 
Georgia proseguiamo |RT la 
nostra strada». Parole sanie K 
se il calcio nel culo non doves
se bastare, perdio, che la paro
la passi al ca|X'stro. 

Partita di calcio con rissa 
Tra i palestinesi scoppia 
la «guerra del pallone» 

••> TO. AVIV. Dalle piazze al campo di calcio: lo scontro tra i 
sostenitori di Yasser Arafat e i palestinesi del «Ironie del rifiu
to- non sembra conoscere «limiti sportivi». Sci palestinesi so
no rimasti feriti ieri a Gaza in una rissa scoppiata per il posses
so di un campo di calcio, e a mettere pace tra le due lazioni in 
lolla (militanti di Al palali edel Fronte popolare per la libera
zione della Palestina) sono stati, altro fatto «straordinario», 
esponenti del movimento integralista -I lamas», apertamente 
schierato contro l'intesa Israele-Olp. Ad innescare la rissa -
continuata poi a colpi di pietre - sembra essere stata proprio 
la rivendicazione del possesso del carni» di calcio, e non una 
ragiono politica. Ma anche questo è un segno, l'ennesimo, del 
clima di tensione che si respira nella Striscia in questi giorni 
decisivi per il processo di pace israelo-palestincse. Ogni occa
siono sembra buona por regolare conti politici all'interno dei 
caini*) palestinese, anche la contesa di un *camjM>», stavolta 
dicalcio. 
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Filiberto Monari, 
infaticabile 
e prezioso 
diffusore 
deH'«Unità» 

M Caro direttore, 
da tempo volevo portare 

a conoscenza il «lavoro» di 
un compagno nei confronti 
del nostro giornale, lo lavo
ro al Mercato ortofrutticolo 
di Bologna, nella CO-FA-MO 
(Cooperativa facchini mer
cato ortofrutticolo). Siamo 
circa in quattrocento e insie
me ad altri abbiamo aperto 
una sezione del Pds. Il segre
tario è il compagno Filiberto 
Monari - mio collega - , la
voratore a tempo pieno e da 
lunga data affezionato diffu
sore della nostra stampa. 
Ogni mattina consegna il 
giornale ai lavoratori di altre 
categorie, e con cura lo 
espone nelle varie bache
che. So quanto questo ra
gazzo dava già in passato al 
partito, ma pensavo che il 
suo impegno per «l'Unità» si • 
limitasse a quanto detto so
pra. Invece non è cosi. Ho 
scoperto che a fine lavoro 
«raccoglie» imballaggio usa
to, carta, cartoni, vecchi 
elenchi e quant'altro, riven
dendoli, in maniera da pa
gare i giornali che tutto l'an
no espone nelle bacheche. 
Il nostro è un lavoro fatico
so, sia sotto il profilo fisico 
che per l'orario oltremodo 
mattiniero. Oggi, mentre ci 
apprestavamo a rientrare 
nelle nostre case, Io abbia
mo visto sotto la neve inten
to alla «raccolta», ma stanchi 
ed affamati nessuno di noi si 
e fermato per aiutarlo; noi 
che tutte le mattine, durante 
la colazione sostiamo di
nanzi alla bacheca a leggere 
l'Unità che lui ha esposto. 
Mi viene spontanea una ri
flessione: a suo tempo mi 
sono chiesto chi avrebbe so
stituito quei compagni (poi 
confluiti in Rifondazione) 
che nelle varie manifestazio
ni facevano i lavori più umili 
e faticosi. Ebbene, finche ci 
saranno dei segretari di se
zione che danno esempi co
me quello di Monari, le feste 
dell'Unità continueranno a 
vivere. 

Cario Albertazzi 
Anzola dell'Emilia 

(Bologna) 

«Nessuno spirito 
di vendetta 
nei confronti 
di Gallinarì» 

• • Cara Unità, 
sincero e il mio sentimen

to di umana pietà, di condì-
visione della sofferenza fisi
ca con un detenuto a cui va 
la mia solidarietà: parlo di 
Prospero Gallinari. Mi augu
ro che, cosi come qualsiasi 
altro carcerato comune gra
vemente ammalato, venga 
rimesso in libertà per tra
scorrere il resto della sua vi
ta a casa, vicino agli affetti 
familiari. Non e quindi spiri
to di vendetta o desiderio di 
pronunciare -condanne a 
morte» che noi, vittime del 
terrorismo, che ci muove 
verso i terroristi detenuti. Ma 
non si può chiedere umana 
pietà soltanto per i terroristi, 
senza che ci si sia resi conto 
delle sofferenze di chi e sta
to colpito (ingiustamente) 
dal piombo brigatista. E sia 
chiaro che la mia coscienza 
di cristiano non gioisce dei 
dolori altrui. La disponibilità 
al perdono e alla compren
sione e totale anche per chi 
non l'ha mai chiesto (come 
nei confronti di chi mi ha 
«gambizzato»: Roberto Ada-
moli e Pasqua Aurora Betti). 
Che un terrorista sia in car
cere o in regime di semili-
beità o di libertà, non alleg
gerisce di un milligrammo la 
quotidiana sofferenza dei fa
miliari delle vittime odi chi ò 
stato ferito. I morti non resu
scitano, gli storpi non cam
minano e gli sciancati resta
no tali. Sono perciò convin
to che la violenza, in definiti
va, non paga nessuno, nem
meno coloro che l'hanno 
predicata ed attuata come 
arma di lotta per fini ideolo
gici o politici. Dire poi che 
l'eventuale morte di Gallina-
ri in carcere sarebbe «una 
esecuzione», significa voler 
dare un colpo di spugna sul
lo «esecuzioni vili, bcllarde. 
brutali» messe in atto dai ter
roristi: 489 le persone ucci
se, oltre mille i leriti. Perciò, 
nessuno dei lamiliari colpiti 
da un lutto, come nessuno 
dei foriti, e disposto a dare 
una legittimazione politica 
postuma ai terroristi, l-i fine 
dell'emergenza non devo 
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però portare all'indulto per i 
pluriomicidi, nò per i pentiti, 
nò per i dissociati, e tanto 
meno per i fuoriusciti. 

Antonio Iosa 
( Presidente circolo 

culturale «C. Porrmi») 
Milano 

«Risanamento 
dei bilanci Rai 
riducendo 
gli spazi 
di libertà?» 

•••) Cara Unità. 
anche la Rai-Tv 6 un pez

zo di quel regime che si va 
sfaldando ooni giorno. Il sal
vataggio dell'ente e affidato 
ora a manager che - a detta 
di certa stampa - si segnala
no per la loro capacità im
prenditoriale e per la loro 
probità professionale. Si 
tratta, ci si viene a dire, di 
«capitani coraggiosi» che 
puntano, con risoluta fer
mezza, a un sincretismo di 
valori in grado di contempc
rare l'esigenza di una infor
mazione obiettiva con un 
criterio di sana gestione e di 
efficienza di tutti i servizi for
niti dall'ente televisivo. In 
realtà queste erano le pre
messe, poi, al tirar delle 
somme l'operato di questi 
manager ha finito per tra
sformarsi in «proclami», cri
teri di economicità e di as
sottigliamento degli ambiti 
televisivi. Salta cosi quella 
garanzia che all'inizio ci ras
sicurava e si fondava sul 
«progetto» di un radicale rin
novamento, mentre emerge 
sempre di più la convinzio
ne che i «nuovi» intendano 
operare il risanamento eco
nomico a danno dei neces
sari e fondamentali «spazi di 
libertà», sui quali bisgona far 
leva per contrastare la con
correnza. 

Lettera firmata B.C. 
Mestre (Venezia) 

Ringraziamo : 
questi lettori 

• • Antonio Zecchino di 
Bologna («Dopo le elezioni 
voglio ringraziare Babbo Na
tale per averci dato la spe
ranza di un domani miglio
re, di una nazione finalmen
te libera dal giogo dei partiti. 
di una effettiva possibilità di 
ricostruzione morale e civile 
della nostra società»); Fe
derico Leopardi di For-
mia-Latina («Ho appena fi
nito di "leccare" le buste di 
sci lettere indirizzine alla Sip 
di Biagio Agnes, come Bep
pe Grillo ha suggerito di fa
re»; Sandro Tanganelll di 
Roma («Una cultura e tutto 
ciò che la compone: quindi 
anche fascismo, imperiali
smo, arroganza, vittimismo, 
smania di muoversi senza 
accorgersi di ridurre lo spa
zio vitale degli altri. Di que
sto si deve parlare e non del-
l'on. Fini»): Dino Oraci di 
Bari («Si alfacciano alla ri
balta nel nostro Paese, forze 
reazionarie facenti capo a 
bene individuati apparati 
imprenditoriali, editoriali e 
poiitici che tentano di ri-
compattare il centro, in
fluenzando le scelte politi
che del popolo sovrano»); 
Lugano Bazzoni di Porto 
San Giorgio-Ascoli Piceno 
(«Ha fatto bene Orlando, al
la trasmissione di Funari, a 
portare il discorso sulla leg
ge Mamml che (ini per age
volare le Tv private, in parti
colare quelle di Berlusco
ni»); Giorgio PaolineUl di 
Ancona («òecondo me "La
vorare meno ma lavorare 
tutti" significherebbe guada
gnare meno. E penso che 
quelli che si sono uccisi a 
causa della perdila del po
sto di lavoro non abbiano 
agito nel migliore dei mo
di») ; Gianfranco Dnuiani 
di Bologna («Se vogliamo 
evitare che il "cavaliere ne
ro" finanzi le sue attività po
litiche traendo profitti dai 
nostri consumi, sarebbe op
portuno stare alla larga dai 
suoi punti di vendita»); 
Gianluca Grassi di Reggio 
Emilia («Ricordando John 
Kennedy: li hai costretti alla 
più inverosimile delle bugie, 
hanno dovuto creare prove 
inesistenti e uccidere le per
sone che sapevano la verità. 
Hanno latto tutto ciò per na
scondere la loro paura, 
quella paura che avevano di 
te»); Otello Rosito di Mila
no (-Ui Lega sta dimostran
do di non essere in grado di 
gestire politicamente la lor-
z.i acquisita, e quotidiana
mente il suoc-i|xte i suoi se
guaci, con i loro com|M>rta-
monti antidemocratici, ral-
lorzano questa mia convin
zione-). 
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Noi non possiamo 
accettare che ci 
siano in Europa più 
di 20 milioni di di
soccupati. 

Una grande incertez
za del futuro prevale 
in questi anni, eppure 
tutti comprendono le 
potenzialità di svilup
po e di progresso dL 
un'Europa che uni-' ' 
sce la sua forza eco
nomica, il suo enor
me patrimonio di co
noscenze e di culture 

diverse e per questo 
capaci di utilizzare il 
progresso tecnico e 
l'innovazione. La sini
stra deve rispondere 
indicando nella valo
rizzazione del lavoro 
la via per utilizzare le 
risorse umane e le 
nuove tecnologie, per 
allargare l'area del 

benessere alle regioni 
e agli strati più pove
ri, puntare alla pièna* 
occupazione.' 
Noi puntiamo su un' 
obiettivo possibile e 
chiaro: ridurre dra
sticamente l'attua
le disoccupazione 
in Europa in pochi 
anni 

Gruppo del Partito del Socialismo Europeo (PSE) / Delegazione Pds - Parlamento europeo 

Per ragg iungere ques t i ob ie t t i 
v i : „ 
E* necessario un accordo 
a livello mondiale per ar
monizzare e rendere con- . 
vergenti le politiche dei pae
si più industrializzati in ma
teria di tassi di interesse, di -
regolazione del mercato dei , 
capitali, di rispetto della divi- • 
sione internazionale del la
voro, di cooperazione tee-" 
nologica e commerciale. ' 

Va sostenuta la proposta 
del Presidente della 
Commissione, Delors, di 
un "Programma europeo 

per la crescita": un vero 
programma coordinato di 
investimenti in opere e servi
zi, m ricerca, in tecnologie, 
in formazione, in nuovi servi
zi contro l'esclusione. Il 10 e 
11 dicembre il Vertice euro
peo di Bruxelles ha appro
vato le grandi linee di que
sto programma ma ha rm- • ' 
viato ogni decisione sul suo* 
finanziamento 
E' necessario che i "dodici" 
decidano di sostenere, an
che con un grande prestito 
europeo, il programma De
lors che punta a creare 15 
milioni di posti di lavoro en

tro il 2000 

Vogliamo una riduzione 
di orario che consenta di 
ridurre il tempo di lavoro e di 
redistribuire il lavoro. Una 
riorganizzazione degli orari 
flessibile, che tenga conto 
delle diverse realta econo
miche nazionali, delle esi
genze di flessibilità delle im
prese e. al tempo stesso, 
dell'esigenza di rendere più 
compatibile i tempi del lavo
ro con i tempi dei servizi e 
della vita quotidiana Una ri
duzione del tempo di lavoro 
capace di assicurare pan 

opportunità a donne e uo
mini 

Vogliamo rilanciare la 
formazione - che sempre 
di più va intesa come ag- -
giornamento permanente -
con l'obiettivo di offrire ad 
una vasta quantità di lavora
tori nuove occasioni di ri
qualificazione e di mobilita 
verso nuove occupazioni. 

Vogliamo riqualificare e 
riorganizzare la spesa 
sociale, convogliando le ri
sorse pubbliche verso quei 
settori - servizi alle persone, 

tutela dell'ambiente, utilizzo 
del patrimonio artistico, mo 
dernizzazione dei servizi 
pubblici - con i quali si può 
rendere più efficiente la spe
sa e al tempo stesso creare 
nuove opportunità di lavoro." 

E, infine, è necessario un 
nuovo sistema fiscale, 
che incoraggi la creazione di 
lavoro anziché penalizzarla 
E ciò richiede di rovesciare il 
peso della fiscalità dimi
nuendo le tasse sui redditi 
da lavoro e sugli utili da in
vestimenti produttivi e au
mentandole invece sulle 

rendite finanziane e fondiarie 
e sui consumi secondari 
L'alternativa non è tra in
tegrazione e libero scam
bio. L'alternativa è tra 
Europa e protezionismo, 
tra Europa e chiusure na
zionalistiche. L'alternati
va è tra destra e sinistra, 
tra Europa dei cittadini 
ed Europa delle oligar
chie. Per questo voglia
mo far crescere l'Europa 
politica. Questa è l'Unio
ne europea che vogliamo. 

u 
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Operai, studenti e cittadini 
di nuovo in piazza ieri 
col movimento dei Consigli 
e i partiti della sinistra 

Ingrao: «Le nuove forze della 
speranza e del rinnovamento 
possono farcela soltanto 
se vincono le forze del lavoro» m 

Crotone chiama Arese 
«Nord e Sud uniti in difesa dell'occupazione» 

-*fc?^ ^jjPB**^*"* 

Lui 
Ingrao conclùde la manifestazione crotonese dei 
Consigli e avverte: «Le nuove forze della speranza e 
del rinnovamento possono farcela solo se vincono 
anche le forze del lavoro. Non si vince la grande 
prova delle prossime elezioni se non stanno in cam
po e non si difendono i grandi bisogni di lavoro e 
rinnovamento dei ceti popolari». Cento giorni dopo 
la rivolta del fosforo Crotone torna in piazza. 

• DAL NOSTRO INVIATO • 
ALDO VARANO 

• CROTONE. Ve lo ricordate 
Nord e Sud uniti nella lotta? . 
Quello slogan che negli anni 
settanta veniva urlato su tutte 
le piazze d'Italia e riapparso 
ieri per le vie di Crotone ritma
to dalle centinaia di studenti 
che hanno fatto da testa d'arie
te del lungo corteo che ha sfi
lalo cento giorni dopo la rivol
ta del fosforo. Sono stati loro i 
veri protagonisti della giornata 
di ieri. Tutti tra i'15 e i 19 anni: 
ufficialmente sono studenti ma 
si sentono soprattutto disoccu
pati, consapevoli che se andrà 
male a -quelli della zona ope
raia», giù all'Enichem e alla 
Pertusola, anche per loro ci sa
rà un futuro buio. <Se i nostri 
padri andranno fuori dalle fab
briche - dice Pasquale Munga-
ri - noi andremo fuori dalle 
scuole e verremo divorati dal 
lavoro nero già cosi diffuso a 
Crotone». ., . ;.••. — - ' 

Paolo Cagna, venuto da Mi
lano a rappresentare i Consigli 
degli autoconvocati, spiega: 
•La parola d'ordine "nord e 
sud uniti nella lotta" era il se
gno della solidarietà della par
te più forte del paese verso il 
Sud. Oggi, invece, e il segno > 
della comune percezione, al 
Sud e al Nord, di un'unica crisi 
che si cerca di scaricare pe
santemente sui ceti e le zone 
geografiche più deboli. Una 

crisi grave che alimenta feno
meni devastanti come Bossi e 
Berlusconi». È tutto qui il signi
ficato della giornata di lotta ieri 
organizzata contemporanea
mente dai "lombardi" ad Are
se e dai calabresi a Crotone, 
insieme al movimento dei 
Consigli e a un vasto schiera
mento di sinistra politico e so
ciale (il Pds della Calabria ha 
aderito). Sono venuti in tanti a 
riproporre una lotta che dia il 
senso dell'unità nazionale: ci 
sono gli operai delle Omeca di 
Reggio e i lavoratori del porto 
di Napoli; nel corteo si sentono 
le canzoni partenopee di Po-
migliano e i canti "lumbard" 
delle lavoratrici di Arese.' 

Tocca al vecchio Ingrao 
spiegare che la manifestazione 
va letta come l'inizio di una 
grande controffensiva meridio-

. nalista. E sarà sempre lui a ri
cordare una delle costanti del
la storia delle classi dirigenti 
italiane: «Ogni volta che si so
no trovate in difficoltà hanno 
scaricato sul Mezzogiorno i co
sti delle devastazioni compiu
te». »La nuova destra di Bossi -

•dice l'anziano leader - non a 
caso cavalca l'odio antimen-
dionalista fino a proporre 
esplicitamente la divisione del 
paese. Ha fatto bene il presi
dente Scalfaro - scandisce In
grao - a schierarsi pubblica

mente contro quel disegno di 
rottura: era suo preciso dovere 
farlo». Ma la nuova destra non 
e solo Bossi. È anche «il signor 
Silvio Berlusconi. Bossi e Berlu
sconi rappresentano gruppi 
economici conservatori che 
vogliono fermare la speranza 
che sta crescendo nel paese, 
proprio mentre crolla nel fan
go la vecchia classe dirigente» 

Ma non basta: il movimento 
di sinistra e progressista deve 
trovare la forza per non divi
dersi: «I veti contrapposti - di
ce Ingrao - sono stupidi: servo
no solo a dividere quando bi
sogna unire. Si la una scioc
chezza quando ci si mette a li
tigare. Non si tratta di costruire 
un cartello di sigle, ma un pro
gramma e io dico - aggiuge In
grao - che i temi di questo pro
gramma stanno questa sera in 
questa piazza. È il grande tema 
della prossima campagna elet
torale». 

Sullo sfondo della manife
stazione c'è il disagio di cento 

•giorni passati inutilmente sen
za la soluzione di uno solo dei 
problemi che hanno infiam
mato la città facendola finire 
sulle prime pagine di tutti i 
giornali. Cosa deve fare una 
comunità che in poco più di 
due anni vede sparire quasi 
per intero la propria forza in
dustriale? Per gli operai dell'E-
mchem non si vede ancora lo 
sbocco mentre insislenti sono 
le voci di una proissima smobi
litazione della Pertusola, l'altra 
grande fabbrica della tradizio
ne industriale del crotonese. 
Nobili, presidente dcll'Enisud 
ha già detto al vescovo della 
città che tra un anno si chiude. 
// Crotonese. il più diffuso gior
nale cittadino ha rilanciato la 
notizia: Nobili ha smentito, il 
vescovo ha nconfermato. 

Kocco Gaetani, uno dei lea-

Ma all'Alfa 
in prima fila c'erano 
Cobas e Rifondazione 

& tutor 
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ELISABETTA AZZALI 

• • MIIANO. Un treno speciale per l'Alfa 
di Arese. Un treno giallo, di quelli a due 
piani per i pendolari, che per le lerrovie 
nord sono il metrò dell'hinterland. Quat
tro carrozze affittate da quella che il capo 
stazione chiama «la comitiva per Garba-
gnate». Bandiere dei Cobas e di Rifonda-
zionc. Il movimento dei Consigli, che ave
va inventato l'abbinamento con Crotone, 
e un po' defilato. I leader hanno optato 
per la Calabria. «Perchè ad Arese - dicono 
- non si sono create le condizioni per una 
mobilitazione unitaria e di massa a partire 
dalla fabbrica». Il sindacato confederale 
non aderisce alla manifestazione. In com
penso lancia un appello perche intellet
tuali, politici e uomini di spettacolo pren
dano posizione contro la chiusura della 
fabbrica. Quanto meno, contro i drastici 
tagli previsti dal piano Fiat. Le firme si rac
colgono all'Alfa e al sindacalo. 

Studenti di scuole ancora in autogestio
ne e Lconcavallini appendono gli striscio
ni ai finestrini del treno: sono loro che for
niscono il palco ambulante, un camionci

no scoperto. Giovani con le custodie di 
strumenti musicali si affrettano at binario: 
«Vai a suonare al Brutto anatroccolo stase
ra?». È la banda degli Ottoni - «una banda 
comunista di strada», dicono • che duran
te la marcia su Arese intonano nedizioni 
de «L'uva fogarina» e «Bella ciao». Bambini 
in carrozzella o in braccio ai papà, mezzo 
addormentati. Vecchi striscioni ricilati dei 
disoccupati di Torino. dell'Alfa di Pomi-
gliano d'Arco, dell'Ansaldo di Sesto San 
Giovanni. dell'AleniaTiburtina. Quanti so
no? Loro dicono cinquemila. 
• Volano slogan. Il più gridato: «Lavorare 
meno, lavorare tutti». E ancora «Da Arese a 
Crotone un solo grido: occupazione». E 
pare proprio che il Governo ci sia nuscito, 
a vincere la riluttanza di Agnelli ai contrat
ti dì solidarietà. Anche se il ministro Giu
gni rammenta che sostenere un'azienda 
che non 6 più economica non e il modo 
migliore per glorificarne la storia. «Se le 
cose stanno come dice la Fiat non vedo la 
ragione di tenere in piedi quello che non 
può stare in piedi», Ma c'è chi dice che le 

cose non stiano proprio cosi, che la Fiat 
deve comunque mantenere gli impegni 
presi a suo tempo, cne il governo deve far
si rispettare. 

Davanti ai negozi di Garbagnate capan
nelli di gente. Preoccupata. Perchè il pae
se; uno dei due comuni milanesi dove la 
Lega miracolosamente non è passata. Per-

• che? Perchè gli operai dell'Alfa abitano 
qui. Lucio Manisco, parlamentare di Ri-

' fondazione parla sul palco, gli studenti 
stravolti per i cinque chilometn di passeg
giata siedono sui gradini, i bambini che 
hanno accompagnato papà giocano a 
prendersi sotto i portici, davanti alla palaz
zina degli uffici. Giacinto Botti della Sie
mens, esponente dei Consigli, invita all'u
nità, a superare le diverse sigle sindacali. 
L'Alfa Romeo è un basso capannone ver
dino di cui non si vede la fine. Circondato 
da enormi parcheggi deserti. Era, lorse è 
ancora la fabbrica più grande della Lom
bardia. Oggi si lavora a singhiozzo, anzi 
proprio per niente. La produzione è so
spesa fino a gennaio per le feste natalizie. 
Un Natale amaro per molli 

der della rivolta, avverte: «Non 
bisogna farsi fuorviare dal cli
ma prefestivo. In città, soprat
tutto nella zona industriale, c'è 
un clima di grande tensione. 
Siamo sempre riusciti a mante
nere la protesta nell'ambito di 
un movimento democratico e 
propositivo. Ma se quelli di Ro
ma ci fermano con le promes

se e poi non (anno niente di
venterà impossibile governare 
la rabbia». 

In piazza gira la fotocopia di 
un'agenzia in cui Segni pole
mizza con Occhetto sul caso 
Crotone. Carmine Talarico, il 
sindaco dei giorni caldi del fo
sforo, ironizza: «Peccato che 
Segni non ne indovini una. Ci 

chiede la mobilità, le alternati
ve, gli incentivi e accusa Oc
chetto, invece, di aver difeso 
un apparato industriale "de
cotto". Chissà chi informa Se
gni? Chi glielo va a dire, ora, 
che abbiamo sottoscritto e 
controfirmato un accordo che 
prevede propno mobilità, in
terventi alternativi e incentivi e 

che quelli dell'Enisud si stanno 
rimangiando tutto?». 

E intanto sul palco un ope
raio di Milano dice: «Bossi so
stiene che i cassintegrati di Mi
lano sono fannulloni, quelli di 
Crotone lazzaroni. Sempre 
meglio che essere pirla e maz-
zettari come il suo amico Pa-
lelli». 

350 delegati piemontesi criticano l'esito della mediazione raggiunta al tavolo di Giugni 

Mirafiori e Rivalta in allarme 
«Del tutto inadeguati i progetti Fiat» 

Accordo al gruppo «La Perla» 
Niente licenziamenti, 
nel '94 per gli esuberi 
part-time e solidarietà 

I progetti Fiat sono «assolutamente inadeguati» e di
mostrano che a Mirafiori e Rivalta non si preparano 
7-8.000 sospensioni «temporanee», ma un numero 
più alto di espulsioni definitive. Lo dicono in un do
cumento 350 delegati Fiom delle fabbriche piemon
tesi. Non si può quindi chiudere la vertenza in po
che settimane: «11 governo non deve solo mediare, 
ma promuovere una nuova politica industriale». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELECOSTA 

• a TORINO. Nell'accordo sin
dacale che concluse la verten
za del 1980, la Rai si impegnò " 
a far rientrare i 23.000 lavorato
ri messi in cassa integrazione a 
zero ore. Un paio di anni dopo 
Vittorio Ghidella dichiarò ai 
giornalisti: «1 cassintegrati? Non • 
rientreranno mai più». Ci volle
ro altri anni, altre lotte, perchè 
appena un decimo di quei 
23.000 sospesi tornassero in 
fabbrica. Sedici mesi la. fir
mando l'accordo sulla chiusi! 
ra della 1-ancia di Chivasso. la 
Fiat si impegnò a non chiudere 
altri stabilimenti fino al 1995. 
Adesso vuole già chiudere la 
Scvel di Pomigliano e la car
rozzeria di Arese. Cinque mesi 
la la Fiat sottoscrisse un'altra 
intesa, in cui si impegnava ad 
usare la cassa integrazione 
speciale solo per fermate setti
manali fino a rnelà del 1994 
Ora vuole già sospendere a ze
ro ore 7-8.000 lavoratori di Mi
rafiori e Kivalta. 

Questo «vizietto» della Fiat di 
rimangiarsi gli accordi non è il _ 
solo motivo che ha indotto 350 " 
delegai: Fiom di tutti gli stabili
menti automobilistici piemon-. 
tesi, riuniti ieri in un attivo, ad 
approvare all'unanimità un . 
documento che giudica «di as
soluta inadeguatezza i progetti 
presentati dalla Fiat» e critica 
«l'ottimismo che traspare dai 
mezzi di informazione su una 
possibile conclusione positiva 
della vertenza». È la slessa logi

ca dei numeri, nel «piano-
aziendale, a dimostrare che la 
Rat menle quando promette 
che a Mirafiori e Rivalta vi sa
ranno solo 7-8.000 «sos|Xjnsio-
ni temporanee». 

Nella Carrozzeria di Mirafio
ri la capacità produttiva attual
mente installata è in teoria di 
2.300 automobili al giorno. In 
pratica se ne fanno 2.0<10 al 
giorno: 1.240 «l'unto». 200 
•Uno», 500 «Panda», 100 «The-
in.i« e 'Croma-, Ui slessa Piai 
dice che nel 1996 la capacità 
produttiva di Mirahon scende
rà a 1.600 vetture al giorno. In 
pratica, e nell'ipotesi ottimisti
ca di un altissimo utilizzo degli 
impianti, se ne faranno 1.400 
al giorno, 800 «Punto» (440-
450 in meno perchè questo 
modello sarà costnnto pure a 
Melfi e Termini lmerc.se), 340 
•Panda» (gli stessi programmi 
Fiat prevedono che la produ
zione calerà di un terzo ) e 300 
•New large Fiat» (nome provvi
sorio di una nuova vettura del 
segmento D) 

Cosa significherà questo ta
glio produttivo per gli 11 300 

. lavoratori della Carrozzeria di 
Mirahon' Adesso ci sono già 
500 operai •eccedenti» con gli 
attuali volumi produttivi Cene 
saranno altri 1 "00 da gennaio, 
quando cesserà la produzione 
della -Uno» A questi I.50O si 
aggiungeranno poi ciucili 
espulsi dalle linee della «Pun
to». «Panda», «Theuia- e «Cro

ma», mentre la «New Large» 
permetterà di assorbire solo 
500-700 operai. Il prevedibile 
incremento di produttività ri
durrà gli occupati di un altro 
10-15% in tre anni. Tirate le 
somme, si amva a 4.500 posti 
di lavoro in meno. 

Ragionamenti analoghi val
gono per Rivalla, dove le 1.400 
vetture al giorno costruite oggi 
(«Uno». «Dedra» e «Tipo») si ri
durranno a poco più di 800 nel 
19%, quando in questa fabbri
ca si laranno solo vetture di fa
scia alta- la «838- (che rim
piazzerà la «Thema»), la «New 
large Lancia» e la »934» (che 
sostituirà l'Alfa «164»). Alla 
Meccanica di Mirafiori il volu
me di lavoro previsto dalla Rat 
nei prossimi anni sarà il 50% 
dell'attuale e saranno di con
seguenza dimezzati i 6.300 po
sti di lavoro. 

«Li pretesa di risolvere que
sti problemi nel giro di poche 
settimane e dentro i limiti del
l'attuale strategia Fiat • dice la 
nota dei delegati Fiom - signifi
ca solo aprire conflitti tra stabi
limenti e territori per una diver
sa ripartizione dell'esistente, 
con conseguenze politiche, 
sindacali e sociali mollo gravi. 
V:i individuata una strada che 
non rinchiuda la discussione 
dentro l'attuale piano indu
striale Fiat e gli strumenti di ge
stione degli esuberi, ma apra 
invece un confronto sulle poli
tiche e sulle scelte industriali 
dell'auto, individui strade che 
impediscano il processo di 
deindustrializzazione e ridi
mensionamento della Fiat. Il 
ruolo del governo non può es
sere solo di mediazione, ma 
deve diventare di sostegno ed 
indirizzo per lo sviluppo del 
settore». I delegati organizze
ranno assemblee negli stabili
menti e una partecipazione di 
ni.is.vi ad una «Fiaccolata per il 
lavoro» che si svolgerà merco
ledì sera nel centro di Torino 

Taranto: tolto il blocco all'Uva 
dai cassintegrati dell'indotto 

Wm TARANTO Nel pomeriggio di ieri i IG0 cassintegrati delle 
aziende dell'indotto (Carpentumcr, Cantieri Siderurgici e Bolidi) 
hanno tolto il blocco allo stabilimento siderurgico dell'Uva. A 
convincerli sono stati i dirigenti sindacali che hanno prospettato 
ai lavoratori in lotta il pencolo di una rottura coi 12 mila dipen
denti dell'Uva che icn sono stati messi di nuovo in libertà dall'a
zienda, dopo essere stati minacciati di non avere lo stipendio e la 
tredicesima. 

Intanto, sull'accordo per l'Uva raggiunto a Bruxelles l'arcive
scovo del capoluogo ionico, monsignor Benigno Papa, ha detto 
che eserciterà la sua «vigilanza» perchè ne siano attutile le riper
cussioni sociali 

• 1 BO1.0GNA. Sindacati e di
rezione del Gruppo La Perla, H 
leader nazionale nel comparto 
dell'intimo con un fatturato '92 
di 470 miliardi e oltre 1.700 di- , 
pendenti (in gran parte don
ne) , hanno raggiunto un ac
cordo secondo cui, nel '94, le 
eventuali alternative alla cassa 
integrazione ordinaria esclu
deranno messa in mobilità e li
cenziamenti, e saranno con
cordate con le organizzazioni 
sindacali. Inoltre • hanno spie
gato ieri in una conferenza 
stampa a Bologna i segretari di 
Filtea-Cgil. Filta-Cisl e Uilta-Uil -
- l'accordo prevede che. limi
tatamente ai periodi in cui sarà 
applicata la cassa integrazione 
(nel primo semestre 13 setti
mane per un massimo di 370 
lavoratori) si adotterà un ora
rio settimanale di 40 ore e la n-
duzione di orano prevista dal 
contratto nazionale (in modo 
da rispettare le 39 ore settima
nali) sarà utilizzata per i perio
di di minore attività. L'intesa, 
che è stata raggiunta senza 
scioperi, è già stata approvata 
dai 1.400 dipendenti che han
no partecipato alla consulta
zione, con soli 20 venti voti 
contrari. 1 sindacati hanno de
finito «importante» l'accordo 
perchè «ci sono impegni nella 
gestione dei problemi occupa
zionali». Di particolare rilievo -
è stato detto - l'impegno da 
parte dell'azienda a ricorrere 
alle alternative alla messa in 
mobilità come contratti di soli-
danetà. lavoro a lenii» parzia
le, cassa integrazione straordi
naria, adottando soluzioni non 
unilaterali. . • 

Li cassa integrazione è stata 
applicata |>er la pnma volta 
nella stona dell'azienda que
st'anno, per 15 settimane tra 
settembre e dicembre. Tra le 
prime industrie italiane per 
redditività e tasso di crescita li
no al '92. il gmp|X) Li Feria - è 
stato detto - chiuderà il '93 con 

un fatturato stimato di 410 mi
liardi a causa di un calo delle 
vendite di circa il 15%, dovuto 
alla generale nduzione dei 
consumi. Di propnetà della fa
miglia bolognese Masotti, La 
Perla conta nel bolognese 
quattro stabilimenti, che realiz
zano la produzione delle corri
spondenti divisioni del grup
po: Dalmas (corsettcria). Em-
mebi (costumi da bagno). 
Woman (intimo e pigiamc-
na) , Le Rose (maglicna). 

«Inutili durezze contro i dipendenti 
favoriscono una deriva di destra» 

Alfiero Grandi: 
«Gli statali? Attenti 
a non esagerare...» 

PIERO DI SIENA 

I ROMA. Ci sono solo spine di garantire il rinnovo dei con-
nella Finanziaria per i dipen
denti pubblici. E non solo per 
chi digerisce a fatica il supera
mento di garanzie corporative 
e di situazioni di privilegio or
mai insostenibili, ma anche 
per chi aveva molto puntato 
sulla riforma della pubblica 
amministrazione e la contrat-
tualizzazione del rapporto di 
lavoro. È questo in sintesi il 
giudizio di Alfiero Grandi, il se
gretario confederale della Cgil 
che segue le questioni del pub
blico impiego. 

Grandi, come è andata dun
que in quota legge finanzia
ria per i pubblici dipenden
ti? 

Non si può dire bene anche st
alle fine qualche piccolo risul
tato c'è stato. Mi nferisco al n-
sparmio previsto nelle spese 
generali degli enti locali che 
recuperano 200 miliardi per i 
contratti. D'altronde questo si
stema - destinare ai contratti 
risorse risparmiate da appalti, 
forniture, ecc. - noi l'avevamo 
proposto come cnterio gene
rale. L'altra cosa positiva è 
l'approvazione dell'ordine del 
giorno che impegna il governo 
a repenre in vista dell'assesta
mento di bilancio le nsorse fi
nanziane necessanc per nnno-
vare i contratti. Ciò però ci dice 
che queste nsorse non ci sono 
ancora e il governo viene me
no a uno dei principali impe
gni dell'accordo del 23 luglio. 

Quello che ha più colpito l'o
pinione pubbli» sono (tate 
la decurtazione di salarlo 
nel primo giorno di malattia 
e l'Introduzione della cassa 
integrazione. 

Quella della riduzione satana-
le nel pnmo giorno di malattia 
è proprio una cosa inaccetta
bile, in quanto colpisce in ma
niera indiscnminata. rivela una 
totale impotenza a esercitare i 
controlli, istituisce un tratta
mento per i pubblici dipen
denti peggiore di quello in vi
gore che per il settore pnvato. 
Anche quella che viene chia
mata cassa integrazione equi
vale all'istituto della mobilità 
per il settore pnvato. Ciò che i 
pubblici dipendenti non han
no è propno la cassa integra
zione, cioè una forma di tutela 
che consente di ma.Tcìere il 
rapporto col posto di lavoro. 

Allora le cose dovevano ri
manere immutate? 

No. Ma sarebbe slato pre'enbi-
le che ci si muovesse in dire
zione di una omogeneizzazio
ne tra settore pubblico e quello 
pnvato invece che procedere 
in questo modo. 

Ma non pensi che c'è un cer
to accanimento verso i pub
blici dipendenti? 

A questo punto penso propno 
di si. Un governo e un Parla
mento che non sono in grado 

tratti avrebbero (rancamente 
potuto fare a meno di abban
donarsi a inutili "punture di 
spillo" verso i dipendenti pub
blici. 

Ieri il governo ha definitiva
mente approvato il decreto 
delegato n.29 che contrat-
tualizza il rapprto di lavoro 
nella pubblica amministra
zione. In questo quadro co
me giudichi l'azione del mi
nistro della Funzione pub
blica. Sabino Cassesc? 

A Cassese va riconosciuto il 
merito di un impegno riforma
tore straordinario Ma nella sua 
azione c'è un limite, costituito 
dalla sottovalutazione del (at
tore umano. In Francia quan 
do hanno deciso di introdurre 
cambiamenti nella pubblica 
amministrazione si sono |xjsti 
innanzitutto il problema della 
rimotivazione dei dipendenti 
Qui prevale invece un atteggia
mento punitivo che inette tutti 
i lavoratori sullu stesso piano 
Se si esagera da questo punto 
di vista si corre il rischio di iar 
rifluire la maggioranza dei la
voratori su |xisizioni conserva
trici. 

Blocco dei contratti, tutti 
questi cambiamenti. Ma co
me reagiscono i dipendenti 
pubblici? 

Una parte ha a lunco pensato 
che non sarebbe successo pro
prio nulla. Ora di (rome a!U-
novità c'è il pericolo di una de
riva corporativa che forse ha 
già contribuito - per esempio 
nel volo per le amministrative 
a Roma - a una crescita politi
ca della destra. 

Come si può fermare questa 
tendenza? 

Conquistando aree inijxin.nili 
di dipendenti al processo di ri
forma della pubblica ammini
strazione, dimostrando che <-s 
sa è condizione per una mag
giore dignità dei lavoratoli 
stessi. C'erto, è dilficile nuinne 
re a questo risultalo quando M 
contra!tuali//.a i1 ra| ; " -Ho •'• 
lavoro per JXJI non lare i ton-
tralli... 

Vuoi dire che non si può fan
tina riforma mortificando 
quelli che dovrebbero appli
carla? 

SI. Soprattutto la sinistra de\e 
fare attenzione a questo p-o 
blema. Se essa si |x»ne l'oliiet 
tivo di governare questo paese 
dopo le prossime elezioi 11 ] >< ili 
lidie non può in alcun modo 
sottovalutare gli uomini e le 
donne che debbono far (un 
zionare la macchina aminiiii 
strativa che deve dare esi-cu-
zione alle scelte di governo Se 
non si nsolve il nodo di un rap 
porto positivo coi dipendenti 
pubblici e non si olire un'aller 
nativa alla deriva corporativa si 
rischia di rimanete ostaggi di 
quelle che nmangono per (or 
za di cose le burocrazie altrui 
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Economia&Lavoro Do me n lui 
19 dicembre 1993 

Stanno nascendo due nuovi grossi In crisi il vecchio equilibrio 
poli bancari: uno attorno alla fusione di potere assicurato dalla De, mentre 
tra Credito Romagnolo e Carisbo dalle regioni limitrofe la concorrenza 
l'altro nella parte nord della Regione si fa sempre più agguerrita 

Banche in guerra lungo la vìa Emilia 
Bologna e Parma avanti tutta, mentre Modena segna il passo 
Banche in movimento Dopo un lungo torpore in 
Emilia Romagna il sistema creditizio si è risvegliato 
In crisi il /ecchio equilibrio di potere assicurato dal
la De L offensiva dei «concuistaton» esterni Due i 
grossi poli in costruzione il Credito Romagnolo che 
si fonderà con la Cassa di risparmio di Bologna la 
Cassa di Parma e Piacenza che ha acquisito il Cre
dito Commerciale In difficoltà Canmonte 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER DOMDI 

M BOLOGNA C è gran fer 
mento sulla via Emilia dello 
banche Dopo molti anni di so
stanziale immobilismo un si
stema creditizio frammentato 
amministrato da una classe di 
banchieri quasi tutti cresciuti 
ali ombra dello scudo crocia 
to delle sue correnti e dei suoi 
feudi locali sembra improvvi
samente essersi risvegliato 
Non che non pesino i condì 
zionamcnti politici Anzi mol 
te operazioni fatte negli ultimi 
mesi sono spesso il nsultato di 
antichi e consolidati legami E 
tuttavia la crisi della De ha fat 
io precipitare vecchi equilibn 
di potere Ne hanno approfitta
to le forze più dinamiche del 
sistema creditizio locale che 
facendosi forza anche della 
spinta eli Bankitalia alle aggre
gazioni e alle fusioni hanno 
lavorato negli ultimi tempi in 
favore di p-occssi di aggrega
zione A lorzare in questa dire
zione e stalo naturalmente 
1 accentuarsi delle concorren
za I amvo in terra emiliana 
ncca di risparmio ma anche di 
domanda di capitali di decina 
di banche che hanno intacca
to le rendite di cui gli istituti lo
cali hanno goduto por decen 
ni Ma anche il rapido muta 
mento dello sccnano econo
mico la globalizzazione dei 
mercati ilforte indebitamente 
a breve delle imprese richie 
dono alile banche una supe
riore capacita di rapportarsi a 
un sistema imprcnditonalc in 
gran parte composto di picco 
le e medie aziende che ha bi
sogno di essere accompagna
lo e sostenuto 

Dunque la ristrutturazione 
del sistema bancario emiliano 
e in pieno svolgimento E deve 
andare avanti in fretta se vuole 
evitare le sempre più frequenti 
incursionidallesterno cornee 
accaduto con la Popolare di 

Verona che ha letteralmente 
conquistalo attraverso un Opa 
ostile il cattolicissimo e radi 
eatissimo Banco S Geminiano 
e S Prospero soffiandolo alla 
Cassa di risparmio di Bologna 
Oppure con la Cooperbano 
di Reggio Emilia sfuggita an 
eh essa (per effetto di un •ve
to» di Bankitalia) ai bolognesi 
e acquisita dall Agricola man 
tovana In effetti Cansbo gui 
data da Cianguido Sacchi Mor 
siani un professore organico 
alla sinistra de che ù anche 
presidente dell Itcn nel corso 
degli ultimi anni ha tentato ri 
pes tamente operazioni di ag
gregazione che sono regolar 
mente finite nel nulla Oggi e e 
perù la grande occasione 

A sorpresa a meta del giù 
gno scorso I annuncio di un 
accordo tra il Credito Rom i 
gnolo e la Cassa di Bologna 
Uno scambio azionano propc 
deutico a una integrazione 
completa fino a una vera e 
propna fusione L operazione 
ha suscitato grande clamore 
La banca controllata da Carlo 
De Benedetti alleata con alcu 
ni degli irnprenditon più in vi 
sta di Bologna (ma il maggiore 
azioms'a e ora la franecse 
Bnp) si unisce a una banca 
pubblica come la cassa per 
dare vita al maggiore istituto 
privato italiano (prima delle 
pnvatlzzazione di Credit e Co 
nit naturalmente) con 60 mi 
la miliardi di mezzi ammini 
sirati Per Carisbo sarà la volta 
buona ' bacchi Morsiani scot 
tato dai precedenti fallimenti 
ei va con i piedi di piombo an 
che perche la \ecchia guardia 
democristiana non sembra en 
tusiasta di dovere rinunciare 
alle posizioni di potere di cui 
ha sempre potuto godere Più 
deciso invece il direttore gene 
rale di Carisbo Leone Sibani 
considerato il vero artefice del 

progetto insieme a Emilio Ol 
tolenghi I imprenditore che 
presiede il Rolo dopo I uscita 
di Francesco Bignardi A chi 
ancora dubita che il progetto 
possa realizzarsi Ottolenghi 
replica >A gennaio daremo 
tutti gli elementi per compren 
dorè gli ultcno-i passaggi verso 
la fusione delle due banche» 
Che potrebbe avvenire addirli 
tura entro la prima meta del 
94 Intanto il Romagnolo pre 
para lo sbarco in Borsa dopo 
due anni di mercato Ristretto 
anche qui questione di pochi 
mesi 

Chi marcia a tappe lorzate 
verso la creazione di un polo 
b incario alternativo a Bologna 
e il parmigiano I ueiano bilin 

gardi Banchiere democnsiia 
no amicoeconsulcntc (haun 
avviato studio di commerciali 
sta) di Calisto [anzi Silingardi 
ha messo insieme un gruppo 
creditizio di tutto rispetto Pri 
ma ha incorporato la Binca 
emiliana contro una parte di 
industriali di P \rm 1 che i h in 
no attaccalo dalle pagine dell \ 
Gazzella Poi e riuscito a sol 
trarre la Cassa di Piacenza al 
I abbraccio già deciso con la 
Cassa di Bologna decidendo 
in poche settimane la fusione 
con la banca presidula da un 
altro de Giancarlo Mazzocchi 
Proprio ieri ha incorporato la 
Binca Ceri ina di I orino Mail 
colpo più grosso I ha (allo ìc 
quiscndo il Credito Commer 

ciale dal Monte dei Paschi pa 
g indolo 442 miliardi (più altri 
.240 per I Opa residua sul re 
si mie 34/0 E qualche giorno 
la ha messo un piede anche 
nelli Cassa di Reggio acqui 
sendone il 163 Operazione 
molto contestata a Reggio 
Limila A fare le spese di lutto 
ciò e Canmonte (nata dalla lu 
sione di Cassa Modena e B in 
e a del Monte di Bologna e Ra 
venna) la quale pensava di 
costituire un «terzo polo» tra 
Parma e Bologna Alle prese 
con una serie di guai gmdizia 
ri Canmonte (che gravita in 
irca socialista'* rischia prima 
o poi di essere costrett i a scc 
glie re a su i volta Bologna o 
P irma9 

Parla Luciano Silingardi, presidente di CariParma 

«Siamo già la terza cassa 
dopo Cariplo e Crt» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M BOLOGNA Dottor Silin
gardi, a cosa punta la Causa di 
Parma e Piacenza? 
Il nostro obiettivo e creare nel 
I Emilia Occidentale e nella 
Bassa Lombardia un polo ban 
cario di riferimento di dimen 
sioni adeguate a fare fronte, al 
la concorrenza interna e Inter 
nazionale che sia in grado di 
sostenere lo sviluppo econo 
mico nelle aree di insediamcn 
to Vogliamo essere tra i prota 
gonisti del sistema bancario 
italiano Con 1 acquisi/ionedel 
Credito Commerciale (che 
porta la raccolta diretta a 14 
milu miliardi quel] i comples 
siva a 35 mila gli sportelli a 
quasi 300 e i dipendenti a 
4 200) ci collochiamo al terzo 
posto tra le casse dopo Cari 
pio e Crt 

Che rapporto c'è fra voi e 
quanto sta accadendo nel 
resto del sistema creditizio 
regionale che si va aggre
gando intorno a Kolo Cassa 
al Bologna, e per altri versi a 
Carlmontc? 

Noi intendiamo rafforzarci n 
Parma Piacenza Reggio Emi 
ha e nella Bassa lomb ìrda 
Quindi non pensiamo a sconti 
n'unenti nel centro della ri gio 
ne o in Romagna 

C'è chi ipotizza un vostro in 
teresse verso Canmonte, è 
vero? 

È vero che ora loro sono un 
pò fermi ma per ora non mi 
pare prevedibile un accordo 
con Canmonte In futuro ve 
dromo 

Non è un po' azzardata l'ac 
quisizionc del Credito Com 

mordale, una banca che ha 
problemi di bilancio ed ele
vate sofferenze? 

C un t banc i che ha fatto im 
pieghi che non sono anditi 
bene e ha sofferenze sopra il 
10 ii richiedendo elevati ac 
cantonamenti ai fondi rischi 
Ma di questo si e tenuto conio 
nel prezzo che per noi e equo 
D altra parte il Credilo ha un 
forte insediamento nelle zone 
d origine e ottime potenzialità 

Lei ha parlato di fusione tra 
Cassa Parma e Credito, non 
è rischioso? 

1̂ 1 fusione per ora è una .poto 
si Se la faremo sarà per usu 
fruire dei vantaggi della legge 
Amato quindi nel 94 Non ve 
do rischi una volta risanato il 
Credito darà buoni risultati 

Quali le vostre prossime tap
pe? A Londra, dove ci sono 
molti parmigiani? 

La sede della Cassa di Risparmio di Bologna 

No Londra no In Inghilterra 
pensiamo di arrivare svilup 
pando accordi con il Monte 
dei Paschi Vogliamo poi con 
durre in porto bene I alle in/a 
con Reggio Emilia 

Quanto hanno contato t suoi 
stretti legami con la De per 
arrivare fino a questo pun
to? 

Non sono più iscritto alla De 
Non nnnego il mio passalo 
ma nella confusione odierna 
preferisco stare alla finestra 
D altra parte non e obbligato 
no iscnversi a un partito 

E Berlusconi? 
No nel modo più assoluto 

Però lei diventò presidente 
nel]'87 grazie alla De 

E noto che i candidati sostenu 
ti dalla De di Parma erano altn 
la mia nomina venne decisa 
dall allora ministro del Tesoro 

Gona 
Amico suo, e di Calisto Tan 
zi è un caso? 

Gona lo conobbi in quei mesi 
Mentre con Tanzi i suoi rap
porti sono da sempre molto 
stretti, anche in affari Alcu 
ni senatori del Pds hanno 
chiesto al presidente del 
Consiglio e al ministro del 
Tesoro, di chiarire la natura 
di questi rapporti Lei che ri 
sponde? 

Che sono amico di Tanzi co 
me di tanti altri imprenditori 
Che ho lascialo da tempo tutti 
gli incarichi che avevo nelle 
società di Tanzi II quale del re 
sto non mi In mai chiesto fa 
\on l rapporti sono molto tra 
sparenti non ci sono conflitti 
di mlerevse fra il mio ruolo di 
banchic re e quello di commer 
cialista Sono tranquillissimo 

WD 

La battaglia 
sulle public company 

ANGELO DE MATTIA 

M II luoco incrociato tra «public company» e «noccioli duri» 
continua Dd ultimo sono da registrare le nuove sortite del mi 
lustro Savona e un qualificalo intervento di Bruno Visentin! 
contro il modello della public companv e le forme di volazio 
ne progettate dalla commissione Finanze della Camera In 
particolare Visentin! per ni i iciare il suo dissenso contro le 
società ad izionanato diffuso ha ncordalo come inevitabile 
conseguenza di assetti societari in cui manchi 1 imprenditore 
di riferimento la patologia delle partecipazioni incrociate o 
del voto relativo alle azioni che le società controllanti faceva 
no acquistare alle società controllate own-o ancora del voto 
delle banche per le azioni presso di esse depositatela parte 
di una società possibilità tutte che nel 1974 si volle giusta 
mente abrogare con una legge 

Inutile sottolineare che conflitti di interesse di questo tipo 
non sono certo ineluttabile conseguenza della public compa 
nv come non lo sono le forme di prevaricazione dei manager 
contro le quali comunque esistono ben possibili antidoti II 
progetto della commissione Finanze di attribuire il dinlio di 
voto agli intermediari fimnzian - istituto applicabile tuttavia j 
seconda dei tipi di società - non obbedisce a -n intento di 
creare collusioni banche società (o almeno cosi sembra) 
bensì ili esigenza di individuare possibili forme democrali 
che per organizzare e far valere il voto insomma per contare 
in un regime di frammentazione dell azionariato Del resto lo 
slesso Viscntini non disconosce la peculianta di una tale pre 
visione quando nguardi i fondi comuni di investimento Si 
tratta allora di individuare correttivi nei progetu in corso ma 
g in limitando la facoltà solo ad alcune categorie di interme
di in non di dedurre da qui I impraticabilità della public com 
panv 

Ma la ripresa del dibattito e il decollo delle nuove pnvatiz 
zazioni (Imi Connt) pongono I esigenza di una più avanzata 
riflessione 11 modello della public companv non pe.6 non cs 
sere uno dei passi verso la democnzia economica e per jna 
più avanzala tutela del nsparmio e comunque un modo per 
aprire alla competitivita il settore dell organizzazione del po
tere economico-finanziano ! nschi sono possibili e noti I as 
senza di «chi comanda» classicamente inteso può tradursi 
nel comando dei lottizzati o in espressioni di interessi forti Al 
lora il problema si sposta su come si selezionano e si control 
lano gli esecutivi c i vertici delle società di qui il passo d brevi 
sul carattere nodale per una public company dei meccani 
smi di voto È ineludibile nconoscere 1 obbligatone! ì del voto 
di lista a tutela delle minoranze Occorre poi disciplinare in 
modo nuovo i diritti e le facoltà dei soci soprattutto minon in 
modo d i esaltare la controllabilità e la partecipazione Ma 
non basla vanno creati antidoU alle eventuali costruzioni an 
ti scalata dei manager (possibili pur nella limilatez.za dei pos 
sessi azionari dei singoli) e pili in generale alle forme dirette 
o indirette di autoperpetu izione del potere dei dingenli 

Insomma occorre uno statuto della public companv che 
naturalmente va votato in tempi brevi (con gli emendamenti 
al decreto legge sulle dismissioni) In questo contesto vanno 
anche previsti per le società da dismettere meccanismi del 
tipo della «golden share» 

In una prospc uva certamente meno ristretta nuove formo 
societarie hanno una valida possibilità di affermazione se 

ordinamento dei mercati e societano e completato adegua 
lamento Sotto questo profilo sono 15 anni che si attende una 
normativa sui gruppi societan s impone il rinnovamento del 
le procedure della cnsi (diritto fallimentare) devono ancora 
decollare nuovi investiti-"- istituzionali per concludere final 
mente I opera costituen'e in campo finanziano dopod che si 
potrà passare alla messa a punto di un testo unico de Ile leggi 
Iinan7iane 

È su questi te mi che e necevsana una più articolata iniziati 
va delle forze di progresso che evidenzi chiaramente il «valore 
iggiunto» che esse recano Non è certo il caso di cadere* nella 
trappola della polemica statalismo anti statalismo Occorre 
invece che sia chiaro che un programma si caratterizza non 
solo per quello che giustamente abbatte del vecchio ma an 
che e ancor più pei quel che costruisce di nuovo con una 
prospettiva di sinistra non omologata ni ppure per un de-sidi 
no impropno di Icgittinwione 

• " •' zm:„ /:f!/y////i ;..:::«<::.:. 

RICCA DOTE, 
GRANDE CARATTERE 
Abitabilità e capacità del bagagliaio superiori alla media 
Vetri atermici e lunotto termico 
Specchi retrovisori esterni regolabili internamente 
Cinture di sicurezza regolabili in altezza 
Volante e piantono dello sterzo ad assorbimento urto 

Sistema laterale antisfondamento con barre in acciaio 
Profili di rinforzo sotto i finestrini 
Effetto Anti Dive 
La già completa dotazione di Ibiza diventa ancora più 
ricca con la nuova Freeway Tre o cinque porte 
1300 cm e un allestimento esclusivo 
» RADIO MANGIANASTRI 
• CHIUSURA CENTRALIZZATA 
. ALZACRISTALLI ELETTRICI 
• COPRIRUOTE INTEGRALI 

E tutto questo a un prezzo eccezionale e con la possibi 
hta di finanziamenti personalizzati 
Nuova Ibiza Freeway anche per neopatentati 
Provala dai Concessionari Seat 

Da L W.170M0 
"chiavi in mano esclusa a n o t 
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«Dante 
e Francesco» 
un dibattito 
con Cacciari, 

•f i RAVENNA. «Dante e Francesco» è il tema 
dell'iniziativa che avrà luogo a Ravenna martedì 
21 dicembre presso il Ridotto del Teatro Alighie-
n Ad analizzare sul piano filosofico e stoncoi -
rapporti tra cultura dantesca e francescanesimo 
sarà Massimo Caccian. neo-sindaco di Venezia, 
insieme con Roberto Lambertini e Andrea Ta- " 
barioni. Il confronto è organizzato dal Circolo 
Gramsci , -

Nuove scrittrici 
laureate a Pescara 
da una giuria 
tute al femminile 

• • Prima edizione a Pescara del Premio 
«Nuove scrittrici» promosso dalla casa editn 
ce Tracce e dal Centro di cultura delle donne 
«Margaret Fuller» Per la poesia sono state 
premiate Anna Casalino, Patrizia Cimino, 
Chiara Luciani II primo premio per la narrati
va è andato al romanzo di Uvia Laurent!, Sot
to i suoi occhi 

«Il pessimismo implica stasi 
Sono un africano del Nuovo 

Mondo e credo che in America 
sia ancora possibile cambiare» 

mi m =uttuaufi 
CORNEL WEST 

filosofo Usa. dirige l'Istituto afnxunencano di Princeton 

«Una visione profetica serve 
a tener viva la fede necessaria 
a lottare. Se rinuncia a questo 
la sinistra cade nel cinismo» 

Le passioni in politica 
• • Può un filosofo nero con
tinuare a credere nella possibi- -
lità di una democrazia radicale r 
in America? In Keeping Faith, 
Cornei West, sicuramente l'in
tellettuale nero più importante ~ 
negli Usa, cerca di rispondere 
proponendo la sua leona della 
cntica profetica, ovvero un 
particolare tipo di ricerca intel
lettuale che vuole espnmere la 
dimensione esistenziale della 
democrazia e si propone di 
dare significato alla solidaneta 
e alla compassione. 

Keeping Faith raccoglie le ' 
molte dimensioni del progetto ., 
intellettuale di Cornei West, la 
critica culturale e 1 temi della ; 
razza, la filosofia e l'impegno -
politico: il diritto e la cultura 
Tratta di multiculturalismo, dei 
rapporti fra architettura, musi- ' 
ca e razza, di pragmatismo e di -. 
storicismo, dei dilemmi dell'in- .' 
Icllettualità nera. E ne discute 
secondo le linee direttrici fon
damentali del criticismo prole- ' 
tico: l'impegno democratico 
della denuncia dell'automa il- e 
legittima e dell'abuso del pote
re, lo sforzo intellettuale per s 
capire la grandezza tragica "> 
della gente comune, la cele
brazione di uno stile di vita 
flessibile, curioso, aperto al rì
schio, alla sorpresa, alla mera
viglia. 

Keeping Faith nasce dal bi
sogno di fare un bilancio, di 
raccogliere le idee. Ma e un bi
lancio che invece di rassicura
re mette in luce la difficoltà in
tellettuale ed esistenziale di es
sere, come Cornei si definisce, 
un africano del Nuovo Mondo 
che vuole continuare a credere 
che l'America possa diventare 
una vera i-asa anche per i neri „ 
e una comunità decente per 
tutu. _ * _ * 

In «Keeping Faith» lei paria 
del tuo matrimonio ad Ad
dii Abeba come un'espe-
rienu Importante die le ha 
fatto ripensare alle «ne radl-
d africane e al significato di 
essere una persona di colo
re negli Sud Unni. ..-. • 

Sono sempre stato consapevo
le della mia ongme africana: 
ma so anche di essere un afri
cano del Nuovo Mondo Sono 
culturalmente un Ibndo, e co
me tale mi sento americano 
perché essere americani signi
fica essere culturalmente fon
di Il fatto di essere cultural
mente ibndo mi permette di 
assorbire gli aspetti miglion 
della cultura europea, che 
identifico nella tradizione del 
radicalismo democratico, e 
della cultura africana. Ho biso
gno di entrambe sogno e par
lo In termini europei ma mi 
sento profondamente africano 
per quanto riguarda la perce
zione del tempo e dello spa
zio. »- -. -

Com'è l'America vista con 
gli occhi di un africano del 
Nuovo Mondo? 

lo credo che la civiltà america
na stia attraversando una fase 
di profondo declino Non par
lo di declino fatale, ci sono 
possibilità di cambiamento, 
ma e molto difficile, se guar
diamo ai livelli di degrado spi
rituale e alla violenza diffusa I 
vincoli di solidaneta e di reci
proco aiuto che rendono vitale 
una civiltà sono cosi dclcnora-

MAURIZIO VIROLI 

Cornei West 
e a«anco 
una ragazza 
«afriean-

ti che trovo sempre più difficile 
vivere negli Usa È duro accet
tare tanta miscna sociale, tan
ta sofferenza, tanta disperazio
ne, soprattutto fra i ncn Non 
credo che andrò a Vivere In 
Etiopia ma la tentazione c'è 

Le linee che separano le raz
ze negli Siati Uniti sono di
veniate ancora più forti E 
diventato anali impossibile 
attraversane politicamente, 
moralmente, esistenzial
mente. 

Credo che sia una percezione 
realistica, ma si può cambiare 
Non voglio accettare una con
cezione pessimistica perché 
pessimismo implica stasi, arre
sto E vero che esistono grossi 
mun che separano bianchi e 
nen, ncn e asiatici, bianchi e 
asiatici Ma credo che un pro
getto democratico radicale 
possa produrre gli spazi pub
blici dove le persone possono 
ntrovarsi per migliorare la qua
lità della vita collettiva e per 
decentralizzare le fonti del po
tere e della ricchezza. Ce an
cora una piccola possibilità di 

cambiare, se cogliamo l'occa
sione 

Lei ha sempre cercato di 
parlare e di ascoltare attra
verso le divisioni razziali. 
Vaie la pena di continuare? 

Vale la pena continuare per
ché non è possibile democra
tizzare la società americana, 
soprattutto per quanto riguar
da la distribuzione della ric
chezza e del potere, senza una 
coalizione multirazziale Per 
questo bisogna lavorare per 
costruire gli spazi pubblici in 
cui questo tipo di alleanza si 
possa consolidare Anche se 
non possiamo cambiare le co
se, possiamo perlomeno man
tenere viva la tradizione del ra
dicalismo democratico nelle 
sue analisi e nella sua prassi 

Perché lei parla di profezia e 
di utopia? Non bastano ar
gomenti razionali? 

La sinistra non deve solo con
vincere la mente, ma anche 
coinvolgere le passioni E si 
possono toccare le passioni 
parlando un linguaggio che 
dia la (orza e le motivazioni 

per impegnarsi L'analisi intel
lettuale e importante, ma biso
gna muovere la gente, dare ad 
essi il senso della possibilità, 
della speranza anche in una si
tuazione che sembra total
mente disperata L'utopia può 
stare insieme allo scetticismo 
La visione profetica che sta al
la base del progetto democra
tico consiste nell'accettare una 
concezione realistica e mante
nere viva la fede che dà la for
za per continuare a lottare. -

Ma la politica democratica 
teme le passioni e cerca 
piuttosto l'equilibrio degli 
interessi. 

Quando parliamo di politica 
democratia bisogna andare ol
tre la concezione liberale di 
una politica senza passioni So 
bene che le passioni possono 
portare al fanatismo e al fon
damentalismo, ma ci sono for
me mature di passioni e di im
pegno che mantengonciviva la 
possibilità stessa della politica 
democratica Se le passioni 
svaniscono subentra un atteg
giamento cinico che accetta la 

corruzione e l'illegalità La po
litica democratica nella sua 
forma migliore è sospettosa 
delle passioni che portano al 
fanatismo e all'intolleranza, 
ma vuole conservare certe pas
sioni che mantengono viva l'i
dea fondamentale della demo
crazia, ovvero l'idea che la 
gente comune é in grado di 
autogovernarsi Questa è una 
nozione di fede democratica 
che oggi é molto difficile da 
conservare perché è ormai dif
fusa l'idea che la gente comu
ne non vale nulla, che non so
no capaci di autogoverno, op
pure I idea che le élite non so
no tenute a rispondere ai citta
dini comuni Noi democratici 
radicali restiamo invece attac
cati a questa fede Non siamo 
ingenui, sappiamo che la gen
te comune non é divina, che 
ha sen diletti, ma crediamo an
che che il migliore ordinamen
to sociale sia quello che rende 
le élite politiche responsabili 
di fronte alla gente comune. • 

Perché si definisce storici
sta? Pensa che d sia una fi
nalità storica? 

Noi siamo modellati e condi
zionati da forze storiche e so
ciali più grandi di noi Ma sia
mo anche agenti e soggetti 
Non siamo paralizzati dalle cir
costanze storiche Questo si
gnifica accettare un fallibili
smo radicale Qualsiasi venta o 
idea o argomento che noi co- , 
struiamo é aperto a revisioni, a 
critica II mio storicismo radi
cale é diverso dallo storicismo 
di Dilthey, Hegel e altri che ' 
hanno cercato di legare lo sto
ricismo ad una struttura teleo
logica Non credo all'esistenza 
di un singolo thehs, in una sin
gola finalità Non credo che la 
stona sia lo svolgersi di un di
segno predeterminato Storici
smo radicale significa per me 
riconoscimento dell'importan
za centrale delle diverse tradi
zioni Molti, quando parlano di 
tradizioni lo fanno in modo *k 
conservatore, io parlo invece / 
di tradizioni di critica e di resi
stenza anziché tradizioni di or
dine e gerarchia S J j ^ 

Quale il ruolo del pragmati
smo nella sua prospettiva 
teorica? - * i r 

Il pragmatismo è la base filoso
fica -del mio radicalismo de
mocratico Preso perse il prag
matismo é ideologicamente 
promiscuo (anche Mussolini si " 
definiva pragmatista) Il prag
matismo che sta alla base del 
radicalismo é quello che pone " 
l'accento sul fallibilismo e la , 
revisionila, sull'apertura, sul n-
spetto reciproco, sulla tolle
ranza e la responsabilità Ma il 
pragmatismo di per sé non un- . 
plica necessanamente un radi
calismo democratico. Se però 
viene associato all'idea che la 
gente comune é capace di au
togoverno, allora il pragmati
smo può dare un contributo 
importante alla politica demo
cratica Non é un caso che 
John Dewey, una figura centra- f 

le del pragmatismo america
no, fosse un democratico radi
cale, v r S - , -

Il socialismo democratico in 
Europa attraversa una fase 
di crisi profonda. Si paria -
della fine di una tradizione. 
Qual è la sua opinione su 
questo tema? 

La sinistra sta uscendo da una 
fase di ibernazione. Il thatche-
nsmo ha cercato di soffocare 
gli aspetti migliori della tradi
zione del radicalismo demo- • 
cratico. ma credo che ci siano * 
nuove possibilità all'orizzonte, 
se II radicalismo democratico 
saprà affrontare apertamente i 
problemi della razza, del gene
re e dell'abuso ecologico Non 
bisogna cadere nella trappola 
di pensate che le questioni di 
razza, di genere, di abuso eco
logico siano marginali nel pro
getto del radicalismo demo
cratico Bisogna pensare ai -
problemi di razza, genere e al-
1 ecologia come parte dell'im- * 
pegno slonco della sinistra per ' 
ridurre l'ineguaglianza econo
mica e per sottoporre a con
trollo democratico il potere 
delle grandi corporazioni Se 
avremo sufficiente coraggio in
tellettuale e politico per affron
tare queste sfide, potremmo 
avere in questo fine secolo una 
rinascita del radicalismo de
mocratico 

Boom economico e nostalgie egualitarie: reportage di Lina Tamburrinó 

Un occhio indiscreto nella Cina postcomunista 
OIUSIPPIBOFFA 

Wm I Ictton àeW'Umtà non sa
ranno sorpresi nell'apprende-
reche il libro di LanaTambum-
no. La Cina dopo il comunismo 
(Roma-Ban, Laterza 1993, 
pp225, lire 22 000), è un ec
cellente reportage sulla Cina di 
oggi Essi hanno avuto tutte le 
possibilità di apprezzare le do
ti giornalistiche dell'Autore, 
che ù stata per cinque anni lo
ro corrispondente da Pechino ; 
I tanno conosciuto quindi le ' 
capacità di osservazione obiet
tiva e la perspicacia analitica 
che hanno consentito di forni
re un'informazione vivace e 
precisa sul grande paese da 
cuiscnveva — ,- , > 

Quando dico un ottimo re-
porrqgeindicoqucllochcèper • 
n e il miglior metro di misura 
per questo tipo di libn II gene-
.v e oggi piuttosto trascurato 

dai giornali, che sarebbero la 
sua sede naturale Quando ò 
accurato, il «yjorfctge resta uno 
strumento indispensabile so
prattutto per comprendere un 
paese lontano e poco familia
re Non ò infatti un esercizio 
letterano come troppe volte lo 
si ò interpretato da noi, ma il 
modo più avvincente per forni
re tutto quell'insieme di infor 
mazioni disparate che sono 
necessarie per la conoscenza 
di un fenomeno o di una terra 
Non nehiede solo la descnzio-
nc accurata di quanto gli occhi 
vedono, ma la capacità di 
esporre ciò che sta alle spallo 
degli avvenimenti, senza di 
che gli stessi avvenimenti re
stano storie incomprensibili 
Sono le caratteristiche che 
hanno reso ammirevoli in pas
sato tanti reportage;, della 

stampa anglosassone Sono 
quelle che mi sono sembrate 
degne di nota anche in questo 
libro della Tambumno 

L'attenzione per il volume é 
accresciuta dall'interesse per il , 
suo argomento La Cina ò oggi 
più che mai uno dei paesi su 
cui si concentrano gli sguardi 
del mondo Vi é chi é colpito 
soprattutto dagli impressio
nanti ritmi di sviluppo della 
sua economia Chi spia, com
battuto fra timore e cunosità, il 
suo possibile emergere come 
grande potenza mondiale, nel 
cuore di quella che é già oggi 
la più dinamica regione del 
globo Chi infine sospetta che 
Dcng e i suoi abbiano escogi
tato quella ncctta che in Russia 
non é stato possibile trovare la 
combinazione di nforme eco
nomiche con la dittatura politi
ca come via di uscita dalla pro
gressiva paralisi della società 
statalizzata Lina Tambumno 

non ignora questi diversi ango
li visuali da cui tanti osservano 
la Cina Tende però a nportare 
ogni considerazione con i pie
di per terra Ciò che la interes
sa sono la venta umana e i 
contrasti sociali che accompa
gnano sotto i suoi occhi la 
tempestosa - in qualche caso 
anarchica - trasformazione di 
quel mondo a se stante che 
per millenni la Cina é stata 

L'approccio da lei scelto 
coascnte di affrontare in modo 
concreto e onginale i molivi 
fondamentali della politica in
terna ed estera della Cina I te
mi sono quelli che più spesso 
ricorrono ogni volta che si par
la di quel paese la crescita de
mografica e i tentativi di fer
marla, la difficoltà di alimenta
re una sterminata popolazione 
in espansione, la famiglia e i 
rapporti tra i sessi, l'istruzione, 
il ncordo di Mao e il peso dei 

passati recenti e remoti I con 
trasti sono un intreccio di moti
vi antichi e di nuovi conflitti 
città e campagne, squilibro tra 
regioni costiere e Cina dell in
terno, convivenza dell'indivi
dualismo sfrenato di un capita
lismo nascente con l'eredità li 
vellatnce della produzione 
della distnbuzionc pianificata, 
la compenetrazione tra vec 
chia civiltà cinese e mondi ge
losi della propna parucolantà 
nel Tibet o nel Xiniang È un 
aiuto per noi trovarli dcscntti 
da uno sguardo razionale ma 
non distaccato -

Della Cina si è parlalo a lun
go come di una terra racchiusa 
in se stessa e orgogliosa del 
suo isolamento Ma siamo in 
un'epoca in cui cadono mun e 
muraglie, non importa quanto 
«grandi» Ciò che tanti si chie
dono é quale possa essere il 
ruolo che nel prossimi decenni 
la Cina nuova avrà nel mondo 

La Tambumno non pretende 
di fornire risposte profetiche 
Prefenscc analizzare i nuovi le
gami che già si stanno intrec
ciando l'afflusso massiccio di 
investimenti dall'estero, pnmi 
fra tutti quelli dei cinesi d'«ol-
tremare», l'intrico di coopera
zione e diffidenza che informa 
i rapporti col Giapponi- e con 
le attivissime mini-potenze del 
Sud-est asiatico, l'evoluzione, 
niente affatto semplice dell'al
leanza che si era creata con gli 
Stali Uniti all'epoca del conflit
to con l'Urss L'analisi del libro 
à priva di stereotipi, ma spoglia 
anche di compiacenze » 

Non direi che la nostra pub
blicistica abbondi oggi di ope
re sulla Cina e sull'Asia in ge
nere È una distrazione che 
non testimonia a nostro favore 
Ragione di più per apprezzare 
la pubblica/ione di un lavoro ' 
come questo 

Con un saggio introduttivo di Mario Lavagetto, tornano 
nei Meridiani le «Fiabe italiane» raccolte dallo scrittore 

D gelido mondo incantato 
firmato da Italo Calvino 

OTTAVIO CfECCHI 

• • Un volume dei Mendiam di Mondadon 
propone di nuovo le Fiabe italiane, «raccolte 
dalla tradizione popolare durante gli ultimi 
cento anni e trascritte in lingua dai van dialet
ti da Italo Calvino» L'introduzione porta la 
data del settembre 1956 A coloro che accol
sero questo libro con piacere e, anche più 
spesso, con entusiasmo (non c'era una rac
colta di fiabe popolari di tutta Italia) non 
sembrerà vero da quel settembre sono pas
sati quasi quarantanni II bel volume per il 
quale Mano Lavagetto ha curato la prefazio
ne d'invita alla prova. Sappiamo ancora leg
gere queste fiabe'' Siamo ancora capaci di es
sere lettori - «atton» di fiabe, ora che il tempo 
delle «novelline» pare finito7 

Abbiamo cominciato dalla pnma, Giovan-
nm senza paura, e la risposta é venuta da sé 
Quel Giovannino che non ha paura dei fanta
smi, ha paura della propna ombra, tanto che 
ne muore Un sunto cosi rapido da subito la 
misura della nostra fretta. D'un balzo, abbia
mo saltato il meraviglioso e ci starno gettati a 
capofitto nell'auto- » - . . , , 
biografia. Dunque, 
a modo nostro, sia
mo ancora letton-
«auton» Abbiamo 
aggiunto, sottraen
do, qualcosa di no
stro al testo, e cosi 
abbiamo rispettato 
la tradizione Ciò 
nonostante il,libro 
che abbiamo sotto 
gli occhi continua a 
invitarci con una 
sorta di splendore 
freddo, tal quale 
una pietra preziosa 
esposta nella teca 
blindata di un mu
seo 

Raccontare ' è 
sempre un «mettere 
le mani» in un testo, 
scrive Calvino, é 
giocare col testo 
della fiaba Gherar
do Nerucci, che nel 
secolo scorso rac
colse le fiabe mon-
talesi, non ignorava 
che «la novella non 
ò bella, se sopra 
nun ci si rappella» 
Calvino si attenne a 
questo proverbio 
«La novella - scrisse - vale per quoI che su di 
essa lesse e ntesse ogni volta chi la racconta, 
per quel tanto di nuovo che ci s aggiunge pas
sando di bocca in bocca» Il narratore é uno 
che viene sempre dopo un altro narratore-
ascoltatore lungo una catena per cui le fiabe 
si tramandano, non e uno strumento passivo 
ma, come vide Benedetto Croce un «autore» 
Un viaggio a ntroso in cerca del genuino non 
pare possibile C'è sempre un narratore, an
che dei pnmi.libn, della Bibbia o dell'Iliade 
Oltre, c e l'oblio Senza contare usando il 
senno di poi, che il genuino finisce per coin
cidere con la purezza Quali siano stati i mi
sfatti della purezza lo sa il nostro secolo Tra i 
misfatti c'è anche il divieto di «mettere le ma
ni» nei testi, che nmangono immutati e immu
tabili o sacn Calvino mise ampiamente le 
mani nelle novelle italiane, giocò con quei 
racconti e confessò e spiegò le regole del gio
co La sua fu una partita a due destinata a di
ventare una partita a tre, a cento a mille ma
ni Tutti i letton erano «auton» 

Dopo quarantanni dalla pnma uscita delle 
Fiatx? italiane (Calvino ne licenziò una n-
stampa nel 1971 notando che nel frattempo 
la problematica sulla fiaba si era radicalmen
te nnnovata era stato riscoperto il lavoro di V 
J Propp sulla Morfologia della fiaba) non pa
re orioso chiedersi se si trovi ancora tra noi 
qualcuno disposto a mettere le mani in quelle 
fiabe a leggerle a trasformarle, insomma a 
farsi «autore» È a questo punto che ci rag
giunge la luce fredda di quella pietra preziosa 
esposta nella teca blindata di un museo II 

Italo Calvino e sopra un'illustrazione di Lorena Mon
tarti e Gianni Peo 

dubbio è che i letton-«auton" di quale fiabe, 
con tutto quel che è mutato intorno a noi e in 
noi si sia ristretto a un gruppo di «dotti» culto-
n di un meraviglioso che nsplende soltanto 
per loro Che cosa dice a noi, bambini adulti, 
la maliziosa stona di Fanta Ghiro, che cosa ci 
piace nell'elegante, ambigua figura della bel
la pnnupessa vestita da generale, che nesce 
a por fine a una guerra facendo innamorare 
di sé il pnncipe nemico7 Che cosa ci incanta 
nei racconti di trepidazioni d'amore e di sorti
legi che Calvino vide in particolare nelle fiabe 
di una Toscana che non parla col dovuto n-
spetto di re e di regine perché non ne ebbe 
mai7 Quali e quanti nù e racconti hanno sosti
tuito quelli che, secondo Propp, nacquero 
durante il trapasso dalla società dei clan fon
data sulla caccia, alle comunità basate sull a-
gncoltura7 A quei tempi si diffusero le fiabe 
popolan giunte fino a noi I racconU comin
ciarono a essere narrati senza più rapporto 
con le istituzioni e le funzioni pratiche e di

ventarono stona di 
meraviglie, di cru
deltà e di paure E 
oggi7 Rapiti dalla 
luce fredda di quel
la pietra preziosa, 
siamo tentati di tra
sformare, noi ulti
mi letlon-auton», 
quel «L era una vol
ta» in un «cosi fu» 
Per dirla a lume di 
naso, sentiamo il 
pencolo di una resa 
ai «dotti» che infil
zano le meraviglie 
come l'entomolo 
go/collczionista in-
lilza le farfalle con il 
suo spillone Si sen
te da qualche parte 
la voce della non
na7 Se qualcuno la 
sente ci dica che 
cosa racconta Nel 
frattempo ci affidia
mo alla speranza 
che si salvi uno 
scampato un so 
prawissuto un mei 
villiano Ismaele la 
cui memona sugge-
nsca i racconti del 
nostro tempo 

Quale fu il vero 
motivo per cui Italo Calvino si dedicò alla rac 
colta delle fiabe7 É la domanda che Mario La 
vagetto si pone nella prefazione La pnma n-
sposta la cerca e la trova nelle Lezioni amen 
cane, là dove entra in scena il bambino Calvi
no che passava le ore scorrendo il Corriere 
dei piccoli e cartoons d'ogni sene lx- figure 
senza parole erano le più feconde furono per 
lui una scuola di fabula/ione, di stilizza/ione 
e di composizione dell immagine II lavoro di 
raccolta tu dunque scrive Lavagetto -una n 
presa del gioco infantile» Prezioso appare il 
richiamo a quella intuizione di Cesare Pavese 
sull'irruzione del fantastico nel racconto par 
tigiano che Calvino intitolò // sentiero dei -noi 
di ragno prezioso anche perché caduto il s. 
len/io sulla messe di letteratura partigiana 
degli ultimi anni Quaranta e dei primi anni 
Cinquanta, ci olire 1 occasione per nbadiro 
che non si dà letteratura di valore sicuro sen 
za I irruzione del fantastico nella realtà La 
guerra partigiana mise Calvino nella veste di 
colui che tratta la matena dell «anonimo nar 
ratore orale» Fu la veste che egli indosso ari 
che quando si accinse a raccogliere e riscrive 
re le fiabe Fu anche gioco ma nonscmplite 
gioco lu «gioco competitivo» (Levi Str.iuss) 
Veda da sé il lettore la prefazione di l̂ ivagel 
to Noi concludiamo con lui «NoncO io ere 
do alcuna disconUnuità tra chi ha scntto le 
fiabe italiane e chi celebra la sofisticata com-
binatona di Qucncau» Nel mondo di una da 
ba e é un numero infinito di mondi pos.sib.1 
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L'Ariane 
installa 
due satelliti 
wm Che cosa ci sarà lassù, 
oltre i terrazzi dei palazzi, ol
tre le antenne televisive, ol
tre i radar7 Semplice una 
giungla di satelliti che ci 
consento di comunicare da 
un emisfero all'altro Ora ce 
ne sono un paio in più, siste
mati dal missile europeo -
Anane L'Ariane ha comple
tato la sua missione. Eccolo 
nella Guiana francese redu
ce dalla nuova installazione 
dei satalliti. Si tratta, per la 
precisione, di un DBS, il pri
mo satellite americano ad 
alta potenza per la televisio
ne e di un Thaicom-1. il pn-
mo satellite thailandese per 
le telecomunicazioni 

Zoologia 
Una scuola 
per afferrare 
noci di cocco 

• 1 Thailandia È un urlo di dolore7 Di gioia7 Di rabbia7 No, 
di sforzo La scimmia Dam si concentra cosi pnma del solle
vamento pesi alla scuola di Phuket, una scuola per scimmie 
Le attività sono molte per le otto «studentesse», addestrate in 
questo centro soprattutto per afferrare le noci di cocco sulle 
palme più alte Dam ha trovato come impiegare i «tempi mor
ti» intrattiene ivisitaton, ragazzi e adulti tra una esercitazione 
e l'altra con questi esercizi atletici di una certa difficolta Una 
scimmia addestrata è oltretutto, un bene prezioso e può co
stare fino a 25 000 Bath 

Domenica 
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Medicina 

L'Africa 
ìà* contaminata 

*?m dall'Aids 
M L Africa resta il conti
nente più colpito dall'Aids I 
dati sono quelli emersi al-
! ottava conferenza intema
zionale sull'Aids che si svol
ge a Marrakech (Marocco) 
1 flussi migraton e la prostitu
zione costituiscono il fattore 
essenziale per la diffusione 
dell'epidemia Gli operaton 
sanitan e sociali, il persona
le medico e i ncercaton han
no messo l'accento sull'ur 
genza di azioni preventive 1 
sieropositivi sono già dieci 
milioni e l'Oms prevede che 
per la fine del secolo 9 bam
bini resteranno orfani Le 
zone più colpite sono quelle 
centrali e onentali 

Cambia la nostra visione del «sistema clima» e della sua variabilità 
Ma ci sono motivi di preoccupazione. E la colpa è anche nostra 

Gli imprevedibili salti 
della temperatura 
M Viviamo, da ottomila an
ni, in una meravigliosa pnma-
vera planetaria Dolce con la 
sua temperatura media asse
stata intomo ai 15 gradi E sta
bile Eccezionalmente stabile 
Perchè, è senno nei ghiacci, in 
un passato più remolo il clima 
sul nostro pianeta è stato mol
to più incerto e bizzoso Sog-d 
getto com'era a forti, improvvi
se e repentine oscillazioni. 
Che facevano vivere la Terra, e % 
i suoi abitanti, in una perenne 
condizione di instabilità 

Negli ultimi mesi le immaco
late nevi della Groenlandia 
hanno rivelato le loro antiche 
memone E hanno fatto a pez- » 
zi il nostro senso di sicurezza 
climatico, come ha commen
tato John White, dell'Istituto di 
Ricerche Artiche e Alpine pres
so l'Università del Colorado, a 
Bouldcr <, 

Un senso di sicurezza che ci 
era dato dalla convinzione che 
la natura desse via libera an
che i più profondi cambia
menti naturali del clima globa
le, come dire, In modo «soft» -
Diluiti nel corso di molte deci
ne se non di centinaia di anni 
Quasi che lei, la madre natura, 
volesse concedere a tutte le , 
specie viventi il tempo per • 
adattarsi O per emigrare 

Questo senso di sicurezza 
non era mica campato In aria 
Era corroborato da tre grandi 
prove indipendenti La pnma 
la buona conoscenza del cli
ma e dei suoi mutamenti nel -
periodo interglaciale dell Olo-
cene Una conoscenza diretta, 
visto che l'Olocene 6 il periodo 
nel quale viviamo. Iniziato, ap- , 
punto, circa 12 000 anni fa E 
che per ben 8 000 anni, gli ulti
mi, ci ha assicurato una tem
peratura media tutto sommato -
costante ed anni climatici gli ' 
uni abbastanza simili agli altri. -
Lo confermano la nostra me
moria storica, gli anelli degli 

PIETRO QRICO 

alben e la stratificazione dei 
campioni di polline La secon
da prova è slata raccolta nei 
sedimenti oceanici lo spesso
re degli strati che si sono depo
sitati di anno in anno nel corso 
del tempo profondo varia si, 
ma con confortante continui
tà Oggi ci rendiamo conto che 
questo utile strumento di misu
ra della stabilità del clima in 
realtà non vede i dettagli non 
possiamo leggere la stona na
turale del pianeta scritta sul 
fondo degli oceani con una n-
soluzione più fine del millen
nio La terza ed ultima prova, 
coerente con le altre, ci e stata 
fornita dalle «carote» di ghiac
cio prelevate all'inizio degli 
anni 80 dagli ingegnen sovieti
ci nella base di Vostok in An
tartide e analizzate in Francia. 
Anche quell antico ghiaccio 
confermava tra una glaciazio
ne e l'altra negli ultimi 220 000 
anni la temperatura media è si 
vanata, ma con spiccata gra
dualità 

Le evidenze appaiono chia
re ed univoche II clima non fa 
salti Soprattutto nei dolci pc-
nodi interglaciali Quando la 
temperatura cresce con lenta 
dolcezza, e con lenta dolcezza 
i ghiacciai si sciolgono miran
dosi dalle zone temperate 
Mentre i1 livello dei mari au
menta, anche di molti metri, 
ma con calma Prendendosi 
molti ««coli Lo scenano è cer
to titanico Ma maestoso e ras
sicurante nella sua placida 
lentezza 

Il pnmo allarme lo dà, già in 
apnle, un gruppo di ncercaton 
americani del GISP2 (Green-
landlceSheetProiectH) L an
no di grazia 11 640 avanti Cn-
sto, o qualche suo vicipo pros
simo, hanno scntto su «Nature» 
Richard Alley e colleghi, ha se
gnato un punto di svolta nella 

stona del clima di Groenlan
dia E i ghiacci di quel gelido 
continente isola puntuali lo 
hanno registrato A partire da 
quell anno, bruscamente le 
precipitazioni nevose •> sono 
raddoppiate rispetto alla me
dia dei secoli precedenti E co
si mentre l'ultimo grande pe-
nodo glaciale stava ormai per 
terminare e la Terra si avvia 
lentamente ad entrare nella 
fortunata stagione in cui ci e 
dato vivere, in appena 3 anni 
la temperatura media in 
Groenlandia e salita di ben 7 
gradi E più o meno la stessa 
cosa era avvenuta tremila anni 
prima, nel 14 680 Stesso salto 
di temperatura in un analogo 
piccolissimo pcnodo di tem
po Cosa succede7 Come mai 
cosi forti cambiamenti si venfi-
cano in cosi pochi anni? Forse, 
suggeriscono i ricercatori ame
ricani l''ntero sistema clima 
ha superato un certo livello di 
soglia O forse e scattato un 
grilletto in qualche componen
te a rapida azione del sistema 
clima sarà mutata la circola
zione in atmosfera o magan 
quella nelle profondità dell ci
ccano Atlantico Ipotesi in
quietanti certo Ma non trop
po Perchè come scrive White. 
si può sempre pensare che 
questa forte e rapidissima in
stabilità del clima fosse carat
teristica esclusiva delle ere gla
ciali Un era molto diversa dal
la nostra «Nella nostra era in
terglaciale, non ci aspettiamo ' 
che il fronte polare dall Atlanti
co del Nord rapidamente scen
da giù fino in Spagna, lascian
dosi dietro un mare ghiacciato 
e sprofondando le regioni 
adiacenti, specie il Nord Euro
pa, in un freddo glaciale Noi "• 
non abbiamo grandi laghi for-. 
mati dal ritiro dei ghiacciai 
che possono prosciugarsi ca
tastroficamente distruggendo 

il sistema la formazione delle 
acque profonde e ti trasfen-
mento di calore dell Atlantico 
Settentrionale » 

E invece ecco 1 equipe tutta 
europea del GR1P (Greenland 
lce-core Proicct) pubblicare il 
15 luglio scorso su «Nature» i ri
sultati di una indagine come 
dire ad alta definizione Un in
dagine che è nuscita a carpire 
ai ghiacci di Summit, nella 
Groenlandia centrale i segreti 
più riposti del clima degli ulti
mi 250 000 anni. L analisi chi
mica ed isotopica della «caro
ta» di Summit, prelevata ad ol
tre 3 000 metri di profondità, 
non lascia dubbi II clima ha 
oscillato bruscamente persino 
nella calda epoca dell'Emia-
no, l'ultima delle ere intergla
ciali che hanno preceduto la 
nostra In quel penodo com
preso tra 135 000 e 115 000 an
ni fa gli ippopotami potavano 
nelle acque tranquille del Ta
migi Mentre leoni ed elefanti 
scorazzavano per tutta I Euro
pa Temperatura ed umidità, 
infatti, erano più elevate di 
quanto non siano adesso E il 
livello dei man era da 6 ad 8 
metri più alto Ebbene nell E-
miano i pcnodi di relativa sta
bilita del clima sono stati conti
nuamente interrotti almeno in 
Groenlandia, da brusche pro
fonde e rapidissime vanazioni 
della temperatura media an
che di 10 gradi in un decennio 
e forse meno •, 

Una notizia non si sa se più 
sorprendente o se più preoc
cupante 

Sorprendente perchè, come 
notano su «Nature» il danese 
Willi Dansgaard e la sua equi
pe del Niels Bhor Institute di 
Copenaghen «I instabilità cli
matica non è limitata ali ultima 
era glaciale ma pare abbia ca
ratterizzato anche I ultima era 
interglaciale ed il precedente 
ciclo glaciale di Saal-Holstein 

Un italiano al Polo Sud alla ricerca 
della porta ghiacciata del tempo 
M Sono partiti all'inizio di 
novembre dalla base di Du-
mont D'Urville Sette uomini, 
quattro gatti delle nevi ed un 
progetto Hanno puntato dntto 
verso l'interno, superando la 
regione dell'Astrolabio, con la 
cresta di ghiaccio più alta 
d'Antartide (4776 metn), ed 
hanno raggiunto, dopo due 
settimane e 1300 chilometri di 
silenziosa corsa sulla neve, il 
loro traguardo il circolo di Do
me Concordia Una regione di 
10 000 chilometri quadrati ap
pollaiata ad oltre 3 000 metri di 
altezza Lontana, molto lonta
na da un qualsivoglia insedia
mento umano Battuta dai ven
ti catabatici, con una tempera
tura piuttosto ngida (-25 C in 
estate, -70 C in inverno) Ma 
dove, tutto sommato, c'è bel 
tempo le precipitazioni (ov
viamente nevose) sono piutto
sto modeste e il sole splende 
quasi tutto l'anno Non era mi
ca facile raggiungere Dome 

Concordia Lo scorso anno un 
altro gruppo con 3 gatti delle 
neve aveva dovuto nnunciare 
dopo appena 200 chilometri di 
viaggio La spedizione dun
que è stata una bella impresa 
sportiva Ma non sono stati cer
to né il sole di montagna né lo 
spinto di avventura ad attirare 
sull'altopiano ghiacciato di 
Dome Concordia quei sei fran
cesi (il capospedizionc, due 
meccanici un medico un eli
cotterista ed un topografo) e 
quell italiano (un geofisico) 
Cosa dunque II ha spinti cosi 
lontano7 • 

Beh la ricerca di una carota 
SI di una carota di ghiaccio 
Anzi come dice Claus Ham-
mer del Niels Bohr Institutc di 
Copenaghen «la ricerca della 
carota di ghiaccio ideale del-
I emisfero mcndionale» Una 
carota lunga 4 000 metn nella 
quale sono inscntti i segreti de
gli ultimi 500 000 anni di stona 

climatica del nostro pianeta 
E 11, appena giunto a Dome 

Concordia dopo una decina 
di giorni di navigazione nelle 
acque tra la Tasmania e la ba 
se antartica un minimo di pre
parazione e 2 settimane di cor
sa sui gatti delle nevi che per 
Ezio Tabacco geofisico dell U-
niversitft di Milano inizia il ve
ro lavoro Portare a termine I o-
biettivo pnncipale del progetto 
franco-italiano Dome Concor
dia Battere palmo a palmo 
I altopiano di ghiaccio col suo 
scandaglio ad onde radio 
Stendere 1 500 chilometri di li
nee di gngha Misurare spesso-
n analizzare morfologie valu
tare la qualità della stratifica
zione di nevi antiche Insom
ma individuare il sito che na
sconde la «carota ideale» 

Tabacco non è certo alla 
sua prima spedizione antarti
ca I la superato gli esami in va
ne scuole di sopravvivenza Vi

site mediche minuziose Ha 
persino conseguito un brevetto 
di pilota Insomma si è ben al
lenato E ha fatto bene Perchè 
non è mica facile trovare in un 
comincine di ghiaccio la caro
la ideale 

Come in una qualsiasi cac
cia al tesoro Ezio Tabacco ha 
poco tempo e scarne indica
zioni più o meno ermetiche 
alle quali attenersi Sa che la 
carota ideale deve essere la 
più lunga possibile Ma deve 
anche essere la più fedele cu
stode del segreti del tempo 
profondo Tabacco deve quin
di individuarla 11 dove si trova il 
massimo spessore di ghiaccio 
Ma anche 11 dove il ghiaccio è 
più stabile dove in mezzo mi
lione di anni non ha mai subito 
il minimo spostamento oriz
zontale Solo i 500 000 strati di 
neve che la compongono pò 
Iranno essere letti come le pa
gine di un preciso diano che 

anno per anno ha raccolto le 
confidenze e gli umori del cli
ma 

Sono pagine scnttc e datate 
nel linguaggio della chimica 
La neve che cade nel corso 
delle diverse stagioni di ogni 
anno per esempio ha un di
verso contenuto di acidità 
Quella estiva è più acida Vice
versa la neve d'inverno e di pn-
mavera è più nrca di polven 
Svelando questo codice sarà 
possibile individuare le diverse 
pagine del diano Poi il conte
nuto di ciascuna pagina potrà 
essere letto misurando I ab
bondanza relativa dellovsige-
no 18 un isotopo del gas che 
respinamo, che è proporzio
nale alla temperatura dell ana 
al momento in cui la neve è ca
duta Misurando il contenuto 
di anidnde carbonica di meta 
no e cosi via Insomma ascol
tando le testimonianze di una 
sene di messaggeri chimici 

surgelai nei ghiacci eterni del-
I Antartide 

Ma forse stiamo correndo 
troppo La complessa opera 
zione di decodificazione di 
quell antico diano avverrà non 
pnma del 1996 Dopo che Ezio 
Tabacco azrà individuato il 
luogo esatto dove cercare la 
«arota ideale» E un altra spe 
dizione, tra il 1994 e il 1995 
I avrà finalmente trovata e lira 
ta fuon 

La speranza è che la carota 
che sarà estrarla a Dome Con
cordia non consenta solo di 
andare più in profondità nella 
stona del clima nspctto alla ca
rola di Summit in Groenlan
dia Ma consenta anche di va
lutare le sincronie e le asincro-
nie tra le vanazioni del clima 
nell emisfero mendionale e 
quelle nell emislero scttentno-
nale È solo venficando le di
verse pagine di quei due dian 
che potremo sperare di preve
dere il nostro futuro climatico 

Tutto ciò è in contrasto con l'e
strema stabilità dell'Olocene e 
suggerisce che la recente sta
bilità climatica sia l'eccezione, 
piuttosto che la regola» La no
stra civiltà deve solo alla dea 
fortuna le condizioni ottimali 
nelle quali ha potuto svilup
parsi7 Il clima del pianeta Ter
ra è dunque strutturalmente in- ' 
stabile e ballcnno7 Pare pro-
pno di si Perchè, scrive Ri
chard Fairbanks del Lamont-
Doherty Earth Observatory di 
Palisedes, New York, tutto 
sembra dimostrare che a dif
ferenza di quanto di pensava 
solo fino a pochi mesi fa «il si
stema clima della Terra» non 
van con continuità coprendo 
l'intero intervallo tra uno stato 
e l'altro di equilibrio, ma «ha 
diverse condizioni di stabilità 
tra le quali si sposta con estre
ma rapidità • Saltando, come 
da un gradino all'altro Né ser
ve a consolarci il fatto che i sal
ti dell Emiano sono registrati 

nei ghiacci boreali della 
Groenlandia e non in quelli 
australi dell'Antartide Perchè 
è molto più facile che (orti 
oscillazioni del clima avvenga
no dove nsiede il «termostato 
del pianeta», nella regione del-
I Atlantico Settentrionale, piut
tosto che in quella antartica 

Cambia, dunque la nostra 
visione del sistema clima e del
la sua vanabilità Già. ma per 
che preoccuparsi7 

Beh, innanzihjfo perchè 
questi repentini salti climatici 
potrebbero avvenire anche in 
futuro senza lasciarci il tempo 
di correre ai npan La nostra 
era interglaciale potrebbe in
fatti decidere di porre fine in 
pochi anni alla lunga stagione 
della stabilità climatica che ci 
ha finora concesso Coglien
doci del tutto impreparati Per
chè allo stato non siamo in 
grado di prevedere i bruschi 
scarti di umore che ha dimo
strato di avere in passato il cli-

ANTARTIDE 

Qui a fianco il satellite Ers 1 sopra 
i ghiacci artici Sotto, neve 
a Atene e in basso, l'Antartide 

ma globale Prova ne sia. sotto
linea Wally Broecker della Co
lumbia University New York, 
che non solo nessuno dei tanti 
modelli generali del clima che 
girano nei computer di tutto il 
pianeta è nuscito a predire le 
forti oscillazioni dell Emiano e 
dell ultima era glaciale regi 
stiate dai ghiacci di Groenlan
dia Ma neppure è nuscito a in
sinuare in noi il dubbio che il 
sistema clima potesse essere 
puntuato da cosi tante e pro
fonde instabilità 

Il secondo motivo di preoc
cupazione è più grave e imme
diato Perchè propno noi uo
mini e propno in questo mo
mento stiamo punzecchiando 
il gigante che dorme Siamo 
noi uomini che stiamo faccn 
do di tutto per forzare I Oloce
ne ad interrompere la sua plu-
nmillenana tranquillità Che 
rapidamente alteriamo la 
composizione chimica dell at
mosfera cioè di uno dei para
meci pnncipah del complesso 
sistema clima Già oggi la 
quantità di anidnde carbonica 
presente nell atmosfera ha su
perato quella media den bima
no E nei prossimi decenni 
continuerà ad aumentare In
sieme a quella di metano, efe 
ossidi di azoto Ebbene le nevi 
di Groenlandia, come sostiene 
Wally Broecker a ammoni
scono che 1 inquinamento del-
I atmosfera coi gas serra po
trebbe essere molto più pen 
coloso di quanto pensassimo 
fmoaien Fino a quando, cioè 
potevamo credere agli imper
fetti modelli generali del clima 
e immaginare, come ha fatto 
anche 11PCC, il Gruppo inter
governativo sul cambiamento 
del clima organizzato dalle 
Nazioni Unite che nu-.oce un 
IJÒ tutti i climatologi del mon 
do un aumento lineare, lento 
e graduale della temperatura 
Le analisi del GRIP conferma
no invece che la logico del 
clima non è affatto lineare E 
che modificandone i parame-
tn dall attuale stato di stabile 
equi'ibno il clima potrebbe 
decidere improwtsamcn'c di 
saltare in un altro stato di equi-
libno completamente diverso 
Molto più caldo O anche mol
to più freddo Come giusta
mente fa notare Roll Haugaard 
NicLsen sul NcwSaenftst men
tre conunuiamo ad aumentare 
le emissioni di anidnde carbo
nica nell'atmosfera accettiamo 
di giocare col d'eco O col 
ghiaccio 

Anche l'Italia 
ha il suo museo 
sull'esplorazione 
del Grande Nord 

• • FERMO Dalle finestre del museo non si ve 
de il mare ma le verdi colline marchigiane 
dolci e boscose Qua e là tra querce e olivi fan
no capolino anche delle palme E certo questo 
non sembra il luogo ideale per evocare i ghiac
ci del nolo nord 

eppure propno qui in un elegante palazzina 
di una tipica citta medievale del centro Italia 
quale è Fermo è stalo aperto un paio di mesi fa 
il pnmo museo polare italiano O meglio ria
pre Perchè il museo realizzalo dall esploratore 
italiano Silvio Zavatti (e ncostruito dal figlio Re
nato oltre che dal direttore Giuliano Ubenni) 
aveva funzionalo per anni a Civitanova Marche 
poco distante quindi ma poi aveva dovuto 
chiudere per incomprensioni con gli ammini 
straton locali 

Inauguralo ad orobre con un convegno a 
cui ha partecipato tra I altro la direttnce del 
museo canadese di arte Inuit il musco polare 
ha un ottima e forniussima biblioteca E questo 
per gli studiosi 

Per chi invece vuole rivivere I epopea delle 
esplorazioni polan ron i suoi miti tragici i suoi 
successi e le sue sronfitte allora i cimeli ab 
bondano dal sacco a pelo in pelle di Nobile 

agli oggetti usati nella «tenda rossa» dai naufra
ghi del dingibile Italia alla tenda (e •«"a slitta) 
utilizzata dal Duca degli Abruzzi fino ad una 
splendida sene di figunne intagliate nelle ossa 
degli animali polan nella pietra verde e persi 
no nei resti fossili dei mammuth dagli lnuil gli 
indiani che vivono (e sopravvivono oggi tra dif 
ficoltà e crescita demografica droga e p«odu 
zione artistica) nelle terre del Grande No-d 

Si può osservare da vicino la stona di tutti gli 
uomini degli europei o dei nordamericani che 
si misuravano con un ambiente nuovo ed osti 
le e degli indiani che vivono tra i ghiacci da se
coli adattati a condizioni durissime e minac 
ciati nella loro identità culturale quando non 
fisica dalle presenze dei «bianchi» Silvio Zavat 
ti divenne cosi non solo I «esploratore» ma an 
che il «difensore degli Inuit» e questa impronta 
culturale e umanitaria traspare con evidenza 
nelle piccole sale di Fermo 

Il museo è aperto dal Unedl al venerdì dalle 
9 alle 13 (il giovedì ;»nche al pomenggio) Per 
prenotarsi una guida o per visitarlo il sjba'o e 
la domenica si può chiamare direttamente a 
casrf il direttore Libenm (telefono 0734 
225091) (RBa) 
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Revival anni 70 
È partito 
da-Padova il tour 
delle Orme 

• • l'ADOV A Nella rivincita dotili psichedelici «autc-nlic i- gioca 
no anche I e Orme band resuscitala dall ultima moda L antolo
gia 70- 80 vende bene e il loro tour invernale e partilo ieri d i Pa 
dova -Fin dal primo album Ad qloriam battevamo bandiera psi 
chedelica - racconta il leader Tagliapic-tra - eravamo partiti |>cr 
I isola di Wiglit con i nostri sacchi a pelo- Le Orme sono 015141 a 
Lambiate, saranno a Milano per uno spettacolo dedicalo ali e \ 
Jugoslavie il 26 suoneranno a Cavarzese ( Vej 

Paolo Villaggio presenta 
il suo nuovo film di Natale 
«Il partito del Cavaliere? 
Non potrei mai iscrivermi» 

Fantozzi 
contro 
Berlusca 

Paolo Villaggio spara a zero contro Berlusconi «Non 
potrei mai far parte di un partito diretto da uno che 
si vantava di essere amico di Craxi e non ha avuto il 
minimo dubbio prima di iscriversi alla P2» Tornato 
da una clinica americana, dove sta cercando di per
dere 40 chili, il comico presenta il nuovo Fantozzi in 
Paradiso, che esce per Natale. Stamattina è al cine
ma Mignon per gli incontri dell'Unita. 

MICHELE ANSELMI 

WM ROMA Hanno fatto la pa 
ce di fronte ai giornalisti, quin
di per finta improvvisando 
una scenetta quasi familiare 
con Vittorio Cecchi Con che 
portava a braccio una cassetta 
di champagne «Moet et Chan-
don» in segno di pace (-Cosi 
non nu farai la vertenza di Na
tale») e Paolo Villaggio che lo
dava le virtù del produttore co
nosciuto poco più che venti
cinquenne sul set di Branca 
Icone alle Crociale Magari 
e entrava quel furbacchione di 
Lucherini, che per invogliare 1 
giornalisti aveva promesso una 
specie di «slida all'Ok Corrai» 
L'ppurc la ritrovata letizia pun
teggiata di baci abbracci e 
sorrisi davanti ai fotografi non 
convince del tutto Saranno so
lo punture di spilli, ma gli avvo
cati di Villaggio vanno avanti 
lo stesso anche se la faccenda 
della.trediccsima e delle ferie 
pagate -sembra cvsersi sgonfia
ta Coi miliardi che prende e 
proprio difficile considerare 
Villaggio un «lavoratore dipen
dente» da mettere in regola e 
infatti il diretto interessato glis
sa sulle norme sindacali, rive

lando la vera natura della con
tesa «Diciamo che ho dovuto 
usare un pò di violenza per 
farmi dare 1 soldi che mi spet
tano», scandisce I attore pnma 
di arrivare al nocciolo della 
questione, che investe la salute 
malferma della Penta -In effet
ti voglio difendermi dall esclu
siva con Vittorio con cui conti
nuerò a fare film ma riservan
domi la possibilità di lavorare 
anche con un altro produttore 
che voi conoscete bene Fulvio 
Lucisano» CecchiGon seduto 
accanto all'attore, ascolta e 
annuisce, il clima non gli pia
ce in compenso può rivelare 
alla stampa 1 futuri progetti che 
lo legano a Villaggio il film di 
Monicelli appena finito una 
cosa con Salvalores ispirata a 
una-striscia» di Altan Le Comi
che Iti sempre accanto a Poz
zetto 

Po' il produttore se ne va. ir
ritato per la domanda di un 
collega sullo stato finanziano 
del gruppo lasciando il cam
po al comico genovese Che 
appare in forma, nonostante lo 
stordimento legato al jet-latf e 
appena sbarcato dall'aereo 

che I ha nportato in Italia dopo 
un soggiorno negli Stati Uniti, 
tra l'Arizona e New York «De
vo perdere 40 chili, sennò non 
supero il millennio Per questo 
sono andato a Tucson, nella 
stessa clinica specializzata do
ve s'era fatto ricoverare Ferra
ra» I frutti della cura ancora 
non si vedono anche se Vii 
laggio promette di tornarci al 
più presto csaunta la marato
na pubblicitana legata al lan
cio del nuovo film di Natale 

Ottavo titolo della sene 
inaugurala alla meta degli anni 
Settanta, ancora una volta di
retto da Nen Parenti, Fantozzi 
in Paradiso chiude solo appa
rentemente il ciclo vitale del 
personaggio Se e vero infatti 
che il mitico ragioniere passa a 
miglior vita finendo per la feli
cita sotto una schiacciasassi 
(gli avevano diagnosticato un 
tumore inesistente), il volo 
verso il Padreterno conosce un 
imprevisto un dirottamento 
aereo che porta il povero Fan
tozzi al cospetto del -dottor 
Buddha» esperto in reincarna
zioni e affini Scrivendone dal 
festival di Sorrento, dove il film 
0 stato presentato in antepn-
ma, Tullio Kezich ha elogiato 
la prova di Villaggio, definen
dolo un artista che, «fingendosi 
immerso in una farsa tagliata 
con' l'accetta arpeggia sulle 
mezze tinte e sui toni allusivi» 
L'attore, soliti mocassini legge-
n senza calze nonostante il 
freddo invernale nngrazia il 
critico triestino e conferma 
•dal di dentro» l'impressione 
•All'inizio ero preoccupato, un 
film comico che contiene cin

z i i . 

Nella foto sotto 
Paolo Villaggio 
assapora la montagna 
in «Fantozzi 
in Paradiso» ottavo 
capitolo della fortunata 
sene cominciata 
negli arni Settanta 

que funerali Chi ci andr.V E 
invece sono contento di averlo 
fatto, ho visto solo il finale ma 
mi sembra il più canno della 
sene E mi hanno detto che si 
ride molto A parte Callisto Co-
sulich (cntico c'i Paese Sera 
ndr), che lo troverà di sicuro 
disonorevole» 

Sul successo del personag
gio, attraverso gli anni Villag
gio ha una tesi "fantozzi e un 
vero eroe mo'to più di certi 
cercaton del Nuovo Centro 
perché-incarna il 99X delle sof
ferenze dell italiano medio È 
cosi esagerata la sua pena di 
vivere, che si traduce, per lo 
spettatore, in una specie di 
scossa terapeutica» Invecchia

lo insieme al suo ragioniere, 
sfruttando in chiave comica nj-
ghe e lardelli I attore non ha 
nessuna intenzione di abban
donare Fantozzi alle incognite 
della dottrina buddhista «Non 
sono stanco tutt altro In que 
sto ottavo episodio ho provato 
a essere più drv del solilo ce
rando di toccare le corde della 
commozione Si nde e si pian
giucchia In fondo non mi di
spiacerebbe avere un funerale 
come quello che avete ap|x-na 
visto nel film» sorride I attore-
giocando un po' come fa da 
tempo nelle sue rubriche sul-
I Unita sui temi della vecchiaia 
e dcna morte Ma I uomo e tut-
t altro che rassegnalo sarcasti 

co e liquidatore Villaggio 
sembra aver recuperato una 
gnnta polemica che non guar
da in faccia a nessuno 

Di Berlusconi in parte suo 
datore di lavoro attraverso la 
Penta dice senza peli sulla lm 
gua -No non mi iscriverei mai 
a quel suo partito fc. stato il rni 
glior amico di Craxi e se ne 
vantava In compenso non ha 
avuto dubbi nell iscnversi alla 
P2 Mi 11 ridere questo gran 
parlar»' dei rossi Dove sono7 

b difficile trovare persone più 
conformiste di quelli della 
Qucrci,i F. in ogni ceso non 
mi fiderei mai di un partito de
gli imprenditori Alfidarc loro il 
controllo della Banca d Italia 

Bah'- Villaggio ce I ha anche 
tori quella che chi ini i 11 non 
vello ixitìue italiana ovvero 
quei giovani registi della nuova 
generazione impegnata che 
non lo saluterebbero ritenen 
dolo un -attore medio basso» 
Forte del Leone d Oro attnbui 
lugli nel 92 dalla Mosliadi Ve 
ni zia (-Il inno detto che i rò 
I amante di Pontecorvo una 
voci che non smentisco» 1 il 
comico genovese distribuisce 
e sue personali pagelle della 
risata mettendo al primo po
sto Massimo Boldi -un anima 
le d il talento enorme» unitari 
do la critica a riscoprire Peppi 
no De Filippo «molto più gran
de del Iralellu Eduardo- 1 IKX 
ciancio Grillo che pi rù trova 
•un ottimo intrattenitore capa 
ce di condensare la granvoglia 
di accanimento contro tutto e 
lutti che si respira in Italia» L 1 
dea <i,\ cui parte Villaggio e 
semplice -La comicità e un a 
nomalia genetica» lui natu 
ralmcn'c* si sente parie della 
razza eletti pur riconoscendo 
a se stesso una certa pigrizia 
molto italiana quel cinismo 
diffuso the ormai valuta la 
qualità del cinema soli; in ter 
mini di incassi e di audience 
•1̂ 1 ruota della fortuna il gioco 
preferito dal eavalier Berlusco 
111 e1- uno degli spettacoli più 
agghiaccianti di gli ultimi tren 
t anni» ammonisce pensoso 
Ma e solo un attimo perché 
subito dopo chiude la ionie 
re iva stampa ( I aspetta una 
lesti di compleanno 1 ncor 
dando ai presenti di essere •]! 
migliore di tutti-

Gabriele 
Salvator» 
girerà 
un film 
con Villaggio 
tratto 
da Altan 

E Salvatores 
fa un film con lui 
tratto da Altan 

PAOLA DI LUCA "" 

Mi ROMA «Non sto ancora lavorando ad un nuovo film Ho 
alcune idee vaghe ma niente di concreto» Parola di Gabrie
le Salvatores che con 1 suoi modi gentili e discreti venerdì 
pomeriggio spiegava al pubblico del «Promo immagine ci 
nenia» in cosa consiste «I effetto Salvatores» Lo stesso gior
no però Paolo Villaggio presentando 1 ottavo Fantozzi an
nunciava alla stampa un nuovo progetto lui nei panni del 
finto cieco Tntz Melone uno dei personaggi di Altan in un 
film diretto proprio da Salva'ores A dargli man forte e era 
anche il produttore Vittono Cecchi Con che ribadiva il suo 
intere sse per il «progetto» «Si e un idea alla quale stiamo la 
vorando- nspond' il produttore MaunzioTotti della Colora 
do film mentre Salvatores e in viaggio fra Roma e Milano 
•Già qualche anno la Gabriele aveva pensato di girare un 
film con Villaggio perche lo considera uno degli attori più 
interessanti di quesli anni È vero anche che abbiamo pen
sato al fumetto di Altan ma non e e hessuna sceneggiatura 
Non costruiamo ur lilm su un attore ma su un personaggioe 
questo ini or t non esiste» 

\l> (hit rr me > l'iii'tln £sr<> irtifo Siiti lutti gli ullaiii film 
ili 1 re-gis ,1 nui.iin se sono stati dei grandi succi ssi Se- ] Ostar 
gli ha garantito una popolanti mallevi in tutto il mondo 
non basta perù la mitica statuetta a giustificare I interesse 
del pubblico per le sue pellicole Come accade per Nanni 
Moretti 1 film di Salvatore", sono dei successi annunciati pn 
ma ancora che arrivino sugli schermi .Non ci sono ricette 
e redo clic la riuscita del nostn film sia il risultato di un lavoro 
di gruppo e di una lunga esperienza» spiega lo sceneggiato 
re Lnzo Munte-leone -Sono storie e he volevamo raccontare 
e che casualmente hanno incontrato 1 gusu del pubblico 
Non e e dietro nessuna strategia di marketing ma e es volute 
il marchio di qualità amencano perche anche m Italia si ac 
corgesscro di noi» Per Salvatores invece la notoneta offre 
11 possibilità di continuare a fare le cose che uno prefensce 
ma con maggiore liberta «Senza 11 successo di Medilrrra 
neo non avre 1 mai potuto fare un film come Sud Poi posso 
andare a Cuba e scatenare un casino dicendo che amo quel 
popolo e anche appoggiale le battaglie del Leoncavallo Un 
personaggio ili.S"i./tf dice "Se ti muovi rapido non vieni nelle 
foto" È esattamente quello che voglio fare 10 sfuggire al 
ru Archi e alle etichette-

Poi 1! discorso si allarga «V dovessi cominciare oggi a 'a 
re il regista» continua Salvatore*, «non credo che-ci riuscirei 
1-a situazione e molto più difficile Per queslo I accordo sul 
Gatt e un appuntamento importante Non si tratta 1 rearc 
delle leggi protezioniste come ai tempi del fascismo ma di 
garantire la ]x>ssibilitadi sopprawivenz-a alle cinematografie 
più deboli toim1 quelle europee- e africane».Milanese d ado 
zinne e napoletano d origini Salvatores non perde occasie 
ne |x-r ricordare il suo imori pe r 1 sud Aon dobhnmo 
IK-rmelIirt che 1 11 ilia già cosi frazionata nell anima venga 
ulteriormente divivi È già tremendo avere un borgomastro 
bavarese come sindaco1 Mi preoccupa che a Milano più del 
r>0 * delia ixipolaz one abbia \ ol ito per la lx-ga ma e a ivo 
rapai grave che t Koma circa il 481 fosse |KT Fini' 

Wim Wenders incontra gli allievi del Centro sperimentale e per tre ore parla del suo lavoro 
Dopo «Così lontano così vicino», a giorni nelle nostre sale, sta scrivendo una commedia ' 

«Basta angeli, vi faccio ridere» 
Il prossimo film di Wenders sarà una commedia 
molto probabilmente ambientata in Italia (il paese 
più buffo del mondo) E forse racconterà la storia di 
un traffico di videocassette pirata simile a quella che 
ha coinvolto Gianni Di Clemente Sarà vero7 II regi
sta l'ha raccontato durante un incontro fluviale con 
gli allievi del Centro sperimentale Di sicuro a Natale 
uscirà nelle sale Così lontano così ciano 

CRISTIANA PATERNO 

H I KOMA «Credo di essere 
abbastanza vecchio per affron
tare finalmente una cosa sena 
111 commedia» Li notizia non 
ev nuova, ma stavolta Wim 
Wenders da qualche elemento 
in più su questo nuovo proget
to che potrebbe rappresentare 
una svolta artistica tlecisiva al
la soglia dei cinquant anni 
Non ò dello che non venga 
proprio in Italia a girare il suo 
nuovo film, perche l'Italia, di
ce in questo momento e il po
sto più buffo del mondo E cita 
la vicenda di video pirateria 
che ha coinvolto il produttore 
Gianni Di Clemente come 
esempio di questo umorismo 
involontario e un pò cialtrone 
Probabilmente 0 un'idea nata 
sul momento e buttata la per 
scherzo, ma chissà IX-I resto 
con certi traffici illeciti di cas
sette ha a che fare pure l'ange
lo "Caduto» Cassici nel suo 
nuovo film 

Pirateria a parte i' fatto e 
che da qualche tempo il cinea
sta Icelesco C- diventato di casa 
da queste parti I la scelto Via
reggio |ier presentare la versio

ne lunga (quasi cinque ore) di 
Fino alla fine del mondo in an
teprima mondiale E ora Cosi 
lontano cosi vicino, in concor
so a Cannes 93 e andato inali
no in patria esce nelle nostre 
•vale per Natale, distribuito 
nuovamente dalla Penta La 
speranza e d i e ripeta il succes
so che ebbe //cielo -opra Berli
no di cui e una specie di segui
to ideale post Muro 

Un feelinn, quello con l'Ita
lia, davvero speciale e assolu
tamente reciproco Dimostrato 
.inche dall'accoglienza che gli 
hanno tributato ieri mattina, 
gli allievi del Centro spenmen 
tale Lui li ha ricambiati con 
una disponibilità rara perqua-
si tre ore ha risposto paziente-
mente a tutte le domande e si 
e latto persino strappare una 
mezza promessa Tornerà 
I anno prossimo, per un breve-
ciclo di lezioni 

Meno torvo de! solito, l'auto
re di Altre nelle aitò ha battuto 
molto sul tasto della competi
zione tra cinema europeo e 
Uvi Un pò sollecitato dalle 
domantlc - più pragmatiche 

che cinefile - un pò perché il 
tema gli sta particolarmente a 
cuore e l'ha dimostrato impe
gnandosi a fondo per l'ecce
zione culturale al Gatt -In Ger
mania su I20 film prodotti 
I anno scorso solo il WX> sono 
approdati nelle sale qualche 
altro passerà lorse in tv» È 
chiaro che i politici tedeschi 
considerano I industria cine
matografica come l'ultima mo
ta del carro e sono disposti a 
sacrificarla a favore di altn set
tori, sostiene «Anche Die zwei-
le lleimal da noi 6 stato un fia
sco» 

•In che cosa abbiamo sba
gliato'» si chiede Wenders E 
fa autocritica Per tutu gli anni 
Settanta ha inseguito un cine
ma antinarrativo, fatto di im
magini e suggestioni molto 
personali Certo poetico, ma 
ad alto rischio di incomunica
bilità Poi è successo qualcosa 
• io Vaio delle case era una 
specie di vicolo cieco, ma e 
stato allora che ho intravisto la 
via d'us«ita Ero partilo con 1i-
dea di dimostrare che non 6 
possibile racconlare una stona 
se non come manipolazione, 
perche le storie non esistono 
E invece mi sono reso conio 
che quel film esisteva soliamo 
grazie a quel piccolissimo in
treccio di mafia e soldi, che 
salvava tutto Avevo sbagliato 
0 per queslo che nel finale_ho 
deciso di far sparare al regista» 
Da allora spiega, si e affidato 
alla collaborazione di uno 
scnttore Peter Handkc, Sam 
Shepard L'incontro con I a-
mencano sceneggiatore di Pa
ris, Texas, e stato decisivo «lo 

«Un film sul rock? 
Sì, se me lo chiedesse 
Van Morrison. » 

ALBASOLARO 

• • ROMA l-a lezione è finita e Wenders nella quiete del suo 
hotel si rilassa chiacchierando di rock «Il rock n roll ha salvalo la 
mia vita» disse una volta e quella frase continua a portarsela die
tro come un segno del destino Nei negozi c'O già da qualche mi
se la colonna sonora di Faraivay so c/ose con nomi che ormai 
sono diventati familiari nei suoi film Nick Cave gli U2 Jane Si-
bcrry Lou Recd beco cominciamo da lx>u che nel film 0 qual 
cosa di più che un ospite musicale entra direttamente nella sto 
nu. come una comparsa di luvso «Lou Keed - racconta Wenders 
- era uno dei miei croi quando ho commi iato a fare film Gli ho 
chiesto di scrivere un pezzo per Fino alla Ime del mondo lui mi 
ha mandato What s ifood, e da allora siamo diventati amici Nel 
19S2 Lou ò venuto a Berlino per il tour di Songs lorDrella Siamo 
andati a cena insieme e gli ho raccontato clic stavo lavorando a 
Faraivay, so dose sapevo ancora poco della storia ma gli ho 
chiesto di nuovo se ,iveva voglia di scrivere una canzone per il 
film Mi ha risposto che ci avrebbe pensalo ma la mattina dopo c'
arrivato un suo lax con le parole di W/ltvcan'tU'Hood-

Nel film è anche lui un ex-angelo? 

Abbiamo giocato per uh"pò con quest idea, poi abbiamo lascia 
to perdere perche Lou e decisamente poco credibile come e \ 
angelo1 Però la sua parte 0 importante È lui che segna il momen 
to in cui Cassici, diventato un barbone, decide di dare una svolta 
alla sua vita Purtroppo abbiamo tagliato un paio di scene quan 
do Cassttrl, che e ancora un angelo va a trovare lx>u e il gruppo 
mentre fanno le prove prende una chitarra e si mette a suon.ire-
pure lui poi spacca la chitarra1 E una scena dove Lou sembra 
gettare la sua maschera linisce di cant.ire la sua canzone e ci ri 
volge un sorriso immenso aperto come non avrei mai immagi 
nato fosse capace di lare Abbiamo recuperato quell immagini
ne! video della canzone, perche la gente di solito non crede e he 
Lou sia capace di sorridere 

Olio Sander 
e Mikhail 
Gorbaciov 
in una scena 
di «Cosi 
lontano 
cosi vicino» 
di Wim 
Wenders 

A proponilo di angeli, ci nono musicisti rock di cui ni parta co
me «angeli caduti- Jlmi Hcndrlx, Jim Morrison... 

Ma quelli sono veramente degli angeli t aduli finiti I unico arti 
sta rock che vedrei benecomeex angelo e Van Morrison 

Gli ha mai chiesto di scrivere qualcosa per un suo film? 
SI ma lui 0 cosi testardo non ne vuol sa|x-ri-

Lei crede ancora nel rock' 
( redo che alcuni musicisti abbiano ancora 11 sie-ss 11 ni rgia e 11 
stessa urgenza di sempre Via nell insieme il rock di oggi 1 un 1 
formula vuota Come anche il cinema Seguono una ricetta se-n 
/A un vero significato Peccato perche pe uso e he sia 1 film elle il 
rock n roll se vogliono posvjno afferrare il senso del mondo ili 
oggi e raccontarlo L ultimo album rock e he ]x-r nu- ns|Ks ehi,, in 
pieno que-sta capacita iv il disco di 1 Hoin lìurnetl Ila inanimi 
under rnv own hai 

Qual è l'ultimo disco che ha comprato? 
Vediamo Worldtinneu rr-rufili Bob Dvian 

Oliver Stono ha girato «The Doors». li-i lo farebbe un film su un 
mito del rock? 

Dipende Si un lot hu-de-sse Van Morrison 

ti ridevo sempre a |M_-rdernu 
lei niiandn a ristare ai mar 

gmi lui mi ha insegn ito a con 
siik-rare il plot come una covi 
lineare lo cere ivo ili remare-
contri* urrenlc lui mi ha tatto 
tapiri- che dovevo semplice 
un nte seguire il corso del fiu 
mi lasciarmi andare-

Si può pi rsino ,i/z irdare-
una ricetta |K-r •• l'.art-1 mima 
ginario euroix-o stretto tra 
hardware giapponese e* se>tl 
W.IP americano E pi r nallae 
ciarequel rapporto e ol pubbli 
e o 1 he sembra definitivamente 
tramontato «Si dice- spesso 
che la forza del e inema t Isa si 1 
ne ! marke tjng Ma 10 creilo e fu 
li sua vitalità naso, d ili. 1 colla 
f r a z i o n e tr» sci neggiatore-
regista e produttore E un 1 spc 
eie di triumvirato che in huro 
pa si crea di r ido perche 1 ati 

fare le nde tei assorbire in se 
queste tre figure- Un accuso 
che a dire 1! vero si putn-bbe 
rivolgere anche a lui ormai an 
1 he produttore in proprio con 
la Koad Movies Ma prendia 
mola come una dichiarizione 
d inlenliper il futuro 

E gli atteri' A loro Wenders 
chiede moltissimo coupleta 
ideiitilicazìone nella parte spi 
rito d avventura e disponibilità 
1 improvvisare a nsciivere li-

scene ali ultimo momento Ma 
soprattutto devono csserc suoi 
amici I migliori'' Peter hilk 
Willem Dafoe Kildiger Vogier 
e he ev stato una specie di fralel 
lo gemello per anni Nel cast di 
tosi lontano ros/ vicino li b 1 
voluti lutti inseme a Vistassi.» 
fsjnski «>tto Sander Bruno 
Ganz Una specie di nmpalna 
la chissà se si sonodivertiti' 

•»• 



Al Via Con L'ospedali! più pazzo del 
c . _ _ . _ _ i _ - _ _ - mondo di Garry Marshalln-

«àliperClnema» prende stasera (Rartre. 22 45) 
rnn film H'autnr» •' c l c l ° «Supercinema» curato 

connimio amore da Vien ft*£am ln <aitelìo. 
C p r f n i C IV ne» molte proposte interessan

ti, in programma dalla dome-
„ ^ m ^ ^ m 1 1 - 1 1 M - . nica al venerdì escluso il gio

vedì Tra le pnme visioni, Rilf 
Ralfdx Ken Loach. Mo' better blues di Spike Lee (nella foto Den-
/.el Washington) e Othello di Orson Welles Tra gli altri titoli. 
Quell'oscuro oggetto del desiderio di Bunuel. Rosemary 's baby di 
Polansky. Broaaway Danny Rose<S\ Alien 

Su Canale 5 alle 13.45 
Il mago Haldin ci riprova 
Una «Buona domenica» 
con il brivido e le catene 
BSB ROMA. Dopo aver rischia
to di affogare in diretta, incate
nato in fondo a una vasca pie
na d'acqua, il mago Haldm tor
na a Buona Domenica (su Ca
nale 5 dalle 13 45) e ci riprova 
Lo staff del programma, però, 
pur ntcncndo doveroso conce
dergli la possibilità di tornare 
in trasmissione per dimostrare 
la propna abilità, non ha anco
ra deciso se è il caso di ripro
porre la stessa esibizione La 
settimana scorsa, la disavven
tura di Haldin ha un po' maca
bramente giovato al contenito
re domenicale della Fininvest 
aumentando l'ascolto, «chissà 
che qualche spettatore in più 
non si sintonizzi oggi per assi
stere al nuovo tentativo. Alla 
nona puntata di Buona dome

nica parteciperanno anche 
Carmen Russo, Gabriella Co
lia, Amadeus Riccardo Patresc 
e Gianfranco Rosi, campione 
del mondo di pugilato Ospiti 
musicali di Gerry Scotti e Ga-

. bnella Caducei sono Gerardi
na Trovato e Fiorella Mannoia 
La Mannoia ha curato perso
nalmente un'antologia di 
quindici brani, Le canzoni, 

" uscita da poco nelle discote
che che raccoglie il meglio 

. della sua produzione Le gare 
della seconda parte di Buona 
domenica vedranno impegnati 
gli operaton di Emergenza ra-

• dio di Tram e il club I itaruc di 
Reggio Emilia, due associazio
ni collegate con la Protezione 

' civile 

Da marzo l'offerta radiofonica della Rai sarà ridimensionata 
le reti «classiche» ingloberanno i due network stereofonici 
«Planet rock» si mobilita contro la chiusura. Aldo Grasso 
responsabile della programmazione: «I migliori rimarranno» 

Prendi cinque e ascolti tre 
La Rai taglia anche alla radio, cosi come è scritto 
dalla fine dell'estate nella bozza del piano di nstrut- * 
turazione dell'azienda. Dal prossimo marzo Stereo-
Rai e RadioVerdeRai si spengeranno e i canali ra
diofonici pubblici rimarranno tre. Il «cast» di Planet 
rock si mobilita. Ma Aldo Grasso, responsabile della ' 
programmazione radiofonica, assicura: «Le trasmis
sioni migliori rimarranno». 

STEFANIA SCATENI 

AH ROMA Signori, si chiude 
Dal prossimo marzo le due reti 
in modulazione di frequenza 
della Rai chiuderanno i batten
ti D'altronde il piano di ristrut
turazione 'dell'azienda, che ì 
professon hanno presentato 
pubblicamente alla fine dell'e
state, lo dice nero su biano «. I 
canali possono individuarsi in 
tre linee» Attualmente sono 
cinque. Tre trasmessi sia in on
de medie e in Fm (i «classici» 
Radiouno, Radiodue e Radio-
Ire) e due stereofoniche in on
da solo in modulazione di fre
quenza dall'ora di pranzo in 
poi StereoRai specializzata 
nella programmazione musi
cale leggera, pop e rock, e Ra
dioVerdeRai che da un paio di 
anni offre un servizio d'infor
mazione su traffico e viabilità 

•Il piano di riassetto della 
Rai - spiega Eudele Belisario, 
responsabile di StereoRai - ha 
già stabilito che le due reti in 
stereofonia vanno abolite Per 
ora è stata comunicata solo la 
chiusura di StereoRai, decisio
ne non ancora scritta- E già 
una delle trasmissioni del net
work ha messo in moto una 
campagna per la sua sopravvi

venza Planet rock, per autode-
finizionc programma di «musi
ca alternativa», insieme a con
duttori, registi e assistenti ai 
programmi di StereoRai cerca 
sostegno alla sua battaglia 
contro la cancellazione del 
network e delle sue trasmissio
ni. «Vorremmo fa capire che le 
reti radiofoniche delia Rai - di
ce Luca De Gennaro, attuale 
conduttore di Planet rock -
non hanno solo scimmiottato 
quelle private, ma hanno por
tato avanti discorsi d'avan
guardia, hanno fatto conosce
re anche musiche e gruppi 
non commerciali, assolvendo ' 
uno dei compiti della Rai E vi
sto che la chiusura di Stereo-
Rai e stata già decisa, vorrem
mo che almeno si salvasse Pia-
net rock» Questa sera a Roma i 
sosteniton del programma so
no invitati a una festa-mobilita-
zione al Circolo degli artisti 

Sulla sopravvivenza di alcu
ne delle trasmissioni in stereo
fonia dovrà decidere lo staff 
inanagenale che in Rai si oc
cuperà di radio, staff peraltro 
non ancora definito «Per ora 
sono solo come un cane», ci ri
sponde da Milano Aldo Grasso 

Aldo Grasso, responsabile della radiofonia Rai 

per il momento impegnato 
nella «ristrutturazione più bas
sa» e in attesa di occuparsi del
la parte «alta» del suo lavoro, 
quella dei programmi E ci 
conferma «StereoRai non ci 
sarà più È un fatto tecnico poi
ché Radiouno, la rete ali news 
andrà anche in modulazione 
di frequenza e occuperà il suo ' 
spazio Anche per RadioVer
deRai sarà lo stesso» E i pro
grammi' «Le trasmissioni buo

ne nmarranno tutte Non sce
glieremo soltanto sulla base 
degli ascolti, naturalmente 
Uno dei cnten sarà sicuramen
te la qualità, la capacità di fare -
tendenza» 

Su questo terreno Planet 
rock vanta un piccolo pnmato 
Nata nell'86 come Stereodro-
me e stata fin dall'inizio un 
punto di nfenmento per i musi-
cofiii più attenti alle novità del
le scene intemazionali e italia

ne Specie in tempi di cnsi del
le radio private non commer
ciali. Due anni fa. in seguito al
la rifornì ina interna della radio 
pubblica (che trasformò Ste-
rcouno in StereoRai) anche 
Stereodrome cambiò nome di
ventando Planet rock. «È una 
delle nostre sene storiche -
puntualizza Belisario - che ha 
segnato dall'inizio a oggi un 
forte aumento di ascolto e in
teresse» 

DOMENICA IN CONCERTO (Retequattro 10 00) Riccar
do Muti dirige la Filarmonica della Scala e interpreta il 
Concerto in Re maggiore K218<Si Mozart. Il concerto, che 
si è svolto alla Scala il 16 novembre scorso, ha avuto per 
protagonista il ventiquattrenne violinista Francesco Ma-
nara 

ISIMPSONS [Canale 5, 1200) Il vampircsco principale e 
depresso z. Homer ha sen problemi di lavoro Licenziato 
si nfugia dal! amico barista Moe per affogare nell'alcol il 
suo dolore 

DOMENICA IN [Ramno, 14 15) Due pnmi cittadini sono 
tra gli ospiti del programma. Leoluca Orlando, sindaco 
di Palermo, e Riccardo llly. sindaco di Tneste Tra gli altn 
ospiti. Paolo Villaggio. Katia Ricciarelli e Rita Pavone 

QUELLI CHE IL CALCIO... (Rame. 1425) il pubblico del 
programma di Fazio è diviso oggi in buoni e cattivi Ci sa
ranno Antonio Valentin Angelino Romeo Benetti, Carla 
Fracci, Piero Pelu dei Litfìba e Piero Dardanello. direttore 
di Tuttosport A voi decidere in quale categona mettere 
ognuno Everardo Dalla Noce spiegherà a modo suo la 
partita Parma-Napoli 

NONSOLOFILM QRaitre. 1630) Gli italiani e la sessualità, 
il tema di oggi N P parlano Natalia Aspesi. Willy Pasini, 
Dacia Marami, Paolo Hutter e Carmen Covito 11 film pro
posto è Le tentazioni del dottor Antonio, episodio di Boc
caccio 70 diretto da FedencoFelhni 

LA ZATTERA (Raitre. 20 05) Le ragioni della politica e le 
ragioni della Rai è il tema che Andrea Barbato affronta 
con Gerardo Bianco, presidente del gruppo dei deputati 
de -

STORIE INCREDIBILI (Raidue, 2230) Due gli episodi in 
programma Lo specchio, tratto da un racconto di Spiel
berg e diretto da Martin Scorsese, racconta l'avventura di 
uno scrittore dell'orrore, nel cast anche Tim Robbins E // 
treno fantasma di Frank Deese, diretto da Spielberg, su 
un uomo ossessionato da un ricordo d'infanzia. 

SPECIALE DSE {Raidue, 0 10) Il pnmo anno di vita della 
rete tv franco-tedesca Arte e i duecento anni del museo 
del Louvre sono al centro dello speciale su «Televisione 
culturale e nuovi media» Intervengono, tra gli altri. Ber
nard Henry Levy. Tahar Ben Jelloun, Costa Gravas. il di
rettore del Louvre Michel Laclotte e il direttore dei pro
grammi scientifici della Cee Riccardo Petrclla 

TORNANDO A CASA (Radiodue. 1730) Debutta un pro
gramma pensato per gli automobilisti al nlomo dal wee
kend fuon città musica, informazione, sport e tutti gli ag
giornamenti sulla viabilità Conducono Gigliola Cinquetti 
e Carlo Sacchettom 

(Tom De Pascale) 
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Blfllllì lll»IIB!!flllil!ÌII!!llll:i[l!l!iìl 

SCEGLI IL TUO FILM 
6.00 CACCI* ALTESOBO 

7 * 6 IL MONDO M QUARK 

6X0 VIDEOCOMIC 6X0 TOS. Edicola 6.30 PRIMA PAGINA. News 

«.86 MATTINATA IN FAMIGLIA 6 * 8 FUORI ORARIO 6.00 FRONTIERE DILLO SPIRTO 

M O LA BANDA DILLO ZECCHINO 

Oall'Antonlanodl Bologna 
10.00 TO » MATTINA* 

10.00 LINEA VERDE MAOAZINE 

10.6» SANTA MESSA 

11.66 PAROLAI VITA 

10.06 DISNEY MATTINA. Cartoni ani

mati telefilm giochi e film nel se

gno di Walt Olsney 

6 X 0 SCI ALPINO. Mondiali 

11.16 ATLETICA LEGGERA. Incontro 

Intemazionale erosa Da Torino 

0.4» » CONTINENTI. Documentarlo 

1 0 X 0 REPORTAGI. Attualità 

11.30 ARCA DI NOE. Documentarlo 

13.30 SCHEGGI 

14.1» LINEA VERDI 

13.30 TELBGIORNALEUNO 

14.00 TOTO-TV. Radlocorrlere 

14.16 DOMENICA I N - C o n Luca Giu

rato Mara Venler, Monica Vitti 

Regia di Adriana V Borgonovo 

18X0 TOSCAMIiODICAMPO 

10.20 TOS SOLO PERI FINALI 

18.00 TELEGIORNALE UNO 

16.10 TOSSO*MINUTO 

16X0 DOMENICA I N - y parte 

20.30 TOUNOSPORT 

BOXO WORLD CUP ' • 4 . L'Italia al 

mondiale americano, presentano 

S. MarchinleG Mina 

2 3 X 0 LA DOMENICA SPORTIVA. A 

cura di Tito Stagno 

2 4 X 0 TEUmiORNALEUNO 

0 X 0 LA MORTI AVRÀ I SUOI OC-
CHL Film di Arthur A Seldolman 

2.06 PIANOE-ILTEUTFONO. Film 

3\*0 MI DELITTI PtM PADRI 
BROWN. Telefilm con E Jame» 

4 * 8 DIVERTIMENTI . . 

1 2 X 0 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA 

13X0 TOa-ORETREPtCI 

U J O TO»TRENTATRE 

14.00 POMERIGGIO IN FAMIGLIA 

16.20 DtSNEVPOMEMOOIO 

17.20 I FIGLI DEL CAPITAN ORANT. 

Film di Robert Stevenson 

10.00 CALCIO. Seno A 

19*6 T02TELE0IORNALE 

20.00 T 0 2 . Domenica sprint 

2 1 X 0 BEAUTIFUL. Serial «25» p 

2 2 X 0 STORIE INCREDIBIU. Telelilm 

•Lo specchio» con Sani Waler-

ston, «Il treno lantasma» con Lu-

kasHaaa 

2 3 X 0 T03NOTTE-MITE02 

2 3 * 0 SORGENTE DI VITA 

14.00 TELEOIONAU REGIONALI 

14.10 T03-POMERKKHO 

1 4 X 6 QUELLI C H I IL CALCIO-Con 

Fabio Fazio Regia di Paolo Baldi 

16.30 LI TENTAZIONI DEL DOTTOR 
ANTONIO. Film di Federico Fel-

lini 

16.00 T03. Telegiornale 

16.20 DOMENICA GOL 

16.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

12.00 ISIMPSON. Cartoni animali 

12.30 SUPBRCLASSIFICA SHOW. 
Con Maurizio Seymandi Nel cor

so del programma alle 13 00 TG 5 
Pomeriggio 

6.30 CARTONI FAVOLOSL Tartaru
ghe nlnia alla riscossa; Ti voglio 
bene Denver Sophie e Vivianne 
Bentornato Topo Gigio II mistero 

della pietra azzurra 

1 0 X 0 A TUTTO VOLUME. Attualità 

1 1 X 0 ADAM 12. Telefilm " 

BUONA DOMENICA. Varietà 
con Gabriella Carlucci, Gerry 
Scotti Regia di Beppe Recchia 

18.10 CASA VIANELLO. Telefilm -La 
lettera» con Raimondo Vianello 

2 0 X 0 T06 Telegiornale 

20.25 GOMMAPIUMA Varietà 

20.38 PAPA PRENDI MOGLIE. Tele
film -l mariti della sposa» con 
Marco Columbro Nancy Brilli 

1 8 * 8 TOR SPORT 

2 1 * 0 OCCHIO ALLO SPECCHIO. Va
rietà con Paolo Bonolls e Laura 
Freddi 4» puntata 

1 1 X 0 GRAND PRIX. Settimanale di 
sport con Andrea De Adamlch ' 

1 2 X 0 STUDIO APERTO -

1 2 * 6 OUIDA AL CAMPIONATO 

14.00 ZORRO. Film di Duccio Tessari, 

con Alain Dolon Ottavia Piccolo, 

Enzo Cerusico 

1 6 X 0 I NIPOTI DI ZORRO. Film di Ma
rio Ciorclolinl, con Franco Fran-

chi, Ciccio Ingrassla 

18.00 TALE PADRSTALEFIGLIO. Te

lelilm 

1 8 X 0 

a g o » LA ZATTERA DIA Barbalo 

20.30 C I N A D U I VOLTI. Program

ma con Pippo Baudo, a cura di 

Maria Vittoria Fenu 

22X0 VENTIDUE ETRENTA 

22.60 L'OSPEDALI PNI PAZZO DEL 

MONDO. Film Garry Marshall 

22.30 CIAK. Attualità a cura di Anna 
Pradelro Giorgio Medall 

PALLAVOLO: Oabeoa MontJ-
cMart-MaanVoaey -

16X0 STUDIO APERTO 
2 3 X 0 NON80LOMODA Attualità a cu-

ra di Fabrizio Paaquero 

2 3 X 0 ITALIA DOMANDA Attualità 
con Gianni Letta 

24X0 TG»NOTTE 
0 * 6 SOARBI SETTIMANALI 
1.16 A TUTTO VOLUMI 

0X6 TO3-EDICOLA 
2X0 TG 6 EDICOLA 

aio , Televisione culturale 

1.10 CUORE!BATTICUORI 

2X0 VIDEOCOMIC 

3 X 0 UNIVERSITÀ Chimica 

0.60 LOVICRAZY. Film di Jack Con-

•way con Mima Loy. Willlaam Po-

well 

2.60 HAREM. Replica 

3.60 ACCADDE IL 20 LUGLIO. c l lm 

2.30 ZANZIBAR. Telefilm 

3.00 TO8-EDICOLA 
3 X 0 CIAK. Attualità 

4 X 0 TOS-EDICOLA 

4 X 0 18 DEL 6» PIANO. Telelilm 

6.00 T06-EDICOLA 
6 X 0 DOCUMENTARIO 

6.00 SCHEGGE 6.00 TOS-EDICOLA 

20X0 BENNVHILL8HOW Varietà 

20X0 APACHE-PIOGGIA M FUOCO. 
Film con Nicolas Sage, Sean 

Voung 

2 2 X 0 PRESSINO-' Settimanale sporti-

vo con Raimondo Vianello 

2 3 * 6 MAI DIRE O C - Varietà 

2 4 X 0 STUDIO SPORT 

0 X 0 ILORANDEQOLF 

1 * 0 ZORRO. Film 

3 X 0 I NIPOTI MZORRO. Film 

6X0 TALE PADRE TALE FK.UO.Te-
letilm 

6.00 BENNY HILL SHOW. Varata 

7.00 CRIMEN. Film di Mano Cameri
ni con Alberto Sordi, Vittorio 
Gassman 

6X0 RAGIONEVOLI DUBBL Telelilm 

8.30 TO 4 MATTINA 

1 0 X 0 DOMENICA IN CONCERTO 

1 1 X 0 AFFARI DI CUORI. Attualità 

1 1 X 0 T R I CUORI IN AFFITTO. Tele-

film ' 

1 1 X 6 TO 4 FLASH -

12X0 C'ERAVAMOTANTOAMATI 

13X0 8ENTHRL Telenovela 

1 3 X 0 T 0 4 . Pomeriggio 

14X0 SENTIERI. Telenovela 

14X0 MICAELA Telenovela 

16X0 PERDONAML Attualità 

17X0 AITEMPIMIEL Attualità 

16.00 T04SERA 

16X0 UH, LEI L'ALTRO 

2 0 X 0 IL COLORE VIOLA. Film di Sle-
* ven Spielberg con Whoopi Gold-

berg.DannyGlover 

23.18 COLPEVOLE O INNOCENTE. 
Conduce Carla Urban Ultima 
puntata * 

23X0 TO4-NOTTE 

2 3 X 8 COLPEVOLE O 
Attualità con Carla Urban 

0X6 CRIMEN. Film ' 

2 X 6 CHE GIOIA VIVERE. Film con 
Alain Delon Gino Cervi Barbara 
Lass 

6X0 LOU ORANT. Telelilm 

6.00 MURPHV BROWN. Telefilm 

(§p%& w TELE IV RADIO 
7X0 EUROMBWS. Il Ig europeo 

6 * 6 BATMAM. Telelilm 

6X0 SCI ALPINO. Mondiali 

12.00 ANGELUS. Benedizione del San-
to Padre 

1 3 X 0 NBAACnOM. Replica 

14.00 KIM. Film di John Davles 

1 6 * 0 TUTTITAUA. Con Ambra Orlai 

17.10 FRANKIEOOES 

1 7 * 6 LA FUGA DI TARZAK. Film di 

Richard Thorpe, con M. 0 Sulli-

van 

18X0 ATMOSFERA 
16X0 TELEGIORNALE 
2QX0 SORRISI SCANTONI 

2 0 X 0 OALAOOAL. ConG Comaschi 

23.16 JULIA HA DUE AMANTI Film 
dlBaaharShlblb 

0X6 OALAOOAL. Replica 

3 X 0 CNN NEWS. Indiretta 

11X0 TBLEKOMMANDO 
13.00 TOPOFTHIWORLP 
1 3 X 0 PAUL YOUNO. Videomusic ha 

incontrato il cantarne Inglese In 
occasione dell'uscita del nuovo 
album -The Crossing-

14X0 METROPOLI» 
14.30 L I T S GO TO MOTOR SHOW. 

Special dedicato al Motor Show 
di Bologna 

16X0 yiDEONOVTTA 
1 6 X 0 JAYHAWKS. Il concerto che vi 

presentiamo à stato registrato al
lo Zlmba di Milano, e vi farà cono
scere questo gruppo di Minnea
polis delinlto I nuovi eroi della 
musica country 

13.00 TUTTOPUORKTRADA 

13.30 MOTOMONOIALE. Speciale 

14.00 DOMENKAODEON 

17.60 LA RICETTA DELQIORNO 

1 8 * 6 MASH. Telefilm 

1 8 X 0 TV TOP GIRL 

21.30 ODEON SPORT 

1 3 X 0 CAPPUCCEIIOROSSO. Film 

1 6 X 0 DUE MAMME IN CASA. Tele

film 

Programmi codificali 

1 4 X 0 IL VIAGGIO DI CAPITAN FRA-

1 7 * 0 EROEOFFRESL Film 

16X0 JUXTARBUCK. Telelilm 

20X0 ERCOLI CONTRO I TIRANNIDI 

BABILONIA Film di D Paolella 

22X0 MIKE HAMMER. Telefilm 

2 3 X 0 ORINOO GETTA IL FUCILE. 
Film 

16.18 I SOLDI DEGÙ ALTRI. Film con 
D Devilo 

18.18 STREGATA DALLA LUNA. Film 
con Cher 

2 0 * 0 ROSA SCOMPIGLIO I I SUOI 
AMANTI. Film 

1 6 X 0 
17.00 
17.30 
1 8 X 0 
1 6 X 0 
1 8 X 6 
2 0 X 0 
2 2 X 0 

THE MIX 
RICKASTLIY 
MBOAHITS 
TOP40. Con Jhonny Partcor 
VM GIORNALI FLASH 
THE MIX 
MOKA CHOC RITRATTI 
INDIES 

.immilli 

1 3 X 0 CONQUISTA BELLO SPAZIO. Film 
16X0 BALLETTI 
2 3 X 0 MUSICA CLASSICA 

18.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 6 X 0 
2 0 X 0 
2 0 X 0 

2 2 X 0 

ROBIN HOOO. Telefilm 

B6MSON. Telefilm 

A 001 OPERAZIONE GIAMAI-
C A Film 

SPORTA NEWS 

2 3 X 0 LETSOOTO MOTOR SHOW 24.00 AMERICAN DRIVI IN. Film 

12X0 MOTORI NON STOP 

13X0 A MILANO C I SEMPRE LA 
NEBBIA- Presenta Bruno Gozzi 

14X0 INFORMAZIONE REGIONALE 

2 0 X 0 PROMESSA D'AMORE. Film di 
Don Taylor 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

tA" 
18X0 TOANBWS 

20X0 L'INDOMABILE. Telenovela con 
Letlcla Calderon 

20.30 NATALIE. Telenovela 

RADIOGIORNAL1. GFtl 8.10.18.13; 
18; 23. GR2 «XO; 7.30; 8X0; 8.30; 
11X0; 12.30; 13X0: 15X0; 18X0; 
18X0-, 19.30; 22X0. GR3 7.15; 8.45; 
11.45:13.45; 18.45; 20*5 . 
RADIOUNO. Onda verde 6 56 7 56 
1013, 10 57. 12 56. 15 45 17 25 
18 00,18 56 21.12,22 57 8X0 Graffi
ti 93 10X0 La scoperta dell Europa. 
12.01 Rai a quel paese 14.05 Che l i 
bri leggi? 14X0 Tutto calcio minuto 
per minuto. 18 40 Noi come voi, 
20X5 Calcio Roma-Inter 23.28 Not
turno italiano 
RADIODUE. Onda verdo 6 27 7 26 
8 26 9 27, 11 27. 13 26 15.27. 16.27 
17,27.18 27,19 26 22 27 8.48 Varie
tà cantando, 8X8 Corsivi d autore, 
11.00 Parole nuove 14X0 Tutto cal
cio minuto per minuto 17.30 Tor
nando a casa. 22.41 Buonanotte Eu
ropa 
RADIOTRE. Onda verde 8 42.11 42. 
18 42,11 43 7X0 Prima pagina 8.00 
Concerto, 10X0 I concerti Italcable 
14 Paesaggio con l igure, 17.15 Bol
zano estate, 18.00 Passione incom
piuta. 21 La parola e la maschera 
23.58 Notturno Italiano 
RAOIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico dallo 12 50 alle 24 

ZORRO 
Ragia di Duccio Tamar i , con Alain Delon. Ottavia Pic
colo. Italia/Francia (1875). 125 minuti. 
Se avete nostalgia del l ' imprendibi le raddrizzatola 
messicano con la mascherina nera sugl i occhi , eccovi 
una versione italo-francese (una del le innumerevoli) 
del le sue avventure Nel panni del lo spadaccino dal la 
doppia vita c'è nientemeno che il divo Alain Delon 
prat icamente al culmine del la bellezza Sempre sicu
ro di sé agisce rapidissimo per poi scompari re nel 
nul la 
ITALIA 1 

1 6 X O LE TENTAZIONI DEL DOTTOR ANTONIO 
Regia di Federico Felllnl, con Pappino De Fi l ippo, Ani
ta Ekbarg, Donatella Della Nora. Italia (1862). 53 minu
t i . 
£ l 'episodio f i rmato da Federico Fc l imi in -Boccaccio 
70». f i lm-col lage d'autore sul le trasformazioni nel co
stume sessuale II dottor Antonio è un moral ista in
f lessibi le e combatte una specie di crociata privata 
contro la l ibertà dei costumi di lagante perseguitando 
le coppiette Fino al malaugurato giorno in cu i . pro
prio sotto le sue f inestre, v iene affisso un cartel lone 
pubbl ici tar io che ne turba i sonni Una irresist ibi le 
Anita Ekberg, piuttosto discinta invita i passanti a be
re latte E il nostro è sistemato 
RAITRE 

1 7 . 4 6 LAFUGADITARZAN " 
Regia di Richard Thorpe, con Jonnny Welasmuller, 
Maureen O'Sulllvan. Usa (1936). 95 minut i . 
Johnny Weissmuller e Maureen O'Sull lvan ovvero I 
più fortunati tra i tanti interpreti del le avventure di 
Tarzan e genti le s ignora Abbronzatmslmi e vestit i di 
poll i di leopardo i due si sono già incontrati « si ama
no, se non che arr ivano i parenti di Jane, decisi a r i 
portarla nel mondo civi l izzato por regolare una que
stiono di eredità Al la f ine salvati dal l ' intervento 
provvidenziale degl i elefanti decideranno di restaro 
per sempre nella giungla (per forza, sennò finiva la 
serie) 
TELEMONTECARLO 

2 0 X 0 IL COLORE VIOLA 
Ragia di Steven Spielberg, con Whoopy Goldberg, 
Oanny Giovar, Margaret Avery. Usa (1535). 152 minu
t i . 
Assai pr ima di -Schindler s l ist- acclamato in questi 
g iorni negli States, Steven Spielberg gioca la carta 
del f i lm Impegnato raccontando il tormentato calvario 
d i una giovane nera nel la Georgia dogl i anni Venti 
Violentata e privata dei f igl i Cel lo v iene venduta a un 
uomo che la ma'tratta e la umil ia Una quasi-sagacno 
tenta di fare I conti con la cattiva coscienza razzista 
del l Amer ica wasp senza r inunciare al lo spettacolo 
RETEOUATTRO 

2 3 . 1 6 JUUA HA DUE AMANTI 
Regia di Bachar Shblb, con Daphna Kastner, David 
Duchovny. Usa/Canada (1990). 88 minut i . 
Non perdete l 'occasiono di vedere questa commedia 
sentimentale girata veramente con poche centinaia di 
dol lar i da un gruppo affiatato di amici L operazione 
sta in piedi grazie al la bravura del la protagonista-
sceneggiatr ice Daphna Kastner cho è la Jul ia del tito
lo Sta per sposarsi con un t ipo nolosotto quando 
squi l la II telefono nel la sua casa di Venice. California 
£ uno sconosciuto che la t iene ali apparecchio per 
oro e 1 due si raccontano di tutto f inendo per fare pra
t icamente l amore por telefono Dopo decideranno di 
vedersi ma sarà una delusione (e anche il f i lm a que
sto punto, perde un bel pò di smalto) 
TELEMONTECARLO 

O.SO LOVE CRAZY (INNAMORATO PAZZO) 
Ragia di Jack Conway, con Myrna Loy. Wil l iam Pe-
well. Gali Patrick • Jack Carson. Usa (1941 ). 
In pr ima visiono tv, e In l ingua or ig inalo con sottotitoli 
un f i lm inedito Interpretato dal la - reg ina di Holly
wood» Myrna Loy 0 una moglie che si crede tradita o 
mette in scena a sua volta un falso tradimento La 
coppia 6 a un passo dal divorzio, ma il mari to t inge di 
essere pazzo per impedir lo 
RAITRE 

http://FK.UO.Te


Legge cinema 
Sì al decreto 
ma che sia 
una riforma 
• • KOMA «Il r i t omo ali idea 
di film c o m e m e r o p rodo t to , 
de l l ' i ncas so c o m e un ico vaio 
re d a p r e m i a r e del la d ipen 
d e n z a da l l e televisioni c o m e 
d o v u t a e occh iu t a o b b e d i e n 
za» Isono q u e s t e le ragioni in 
o m a g g i o al le qual i i produt tor i 
c inematograf ic i a v r e b b e r o rot
to il fronte c o m u n e c o n gli au 
tori a s o s t e g n o della n u o v a leg
ge sul c i n e m a Ui d e n u n c i a 
v iene d a un a p p e l l o d i r a m a t o 
ieri da l l 'Anac nel q u a l e I a s s o 
c i a / i o n e degli autori p r e n d e 
a t to de l lat to c h e la VII Com
miss ione del S e n a t o h a prati
c a m e n t e r inuncia to alla possi 
bilita di e m a n a r e in t e m p o uti
le il n u o v o tes to di legge solle
c i t a n d o il Gove rno c o m e n p i e -
go a d e m a n a r e un d e c r e t o 
legge c h e r ip renda i punt i più 
significativi de l d i s e g n o di leg 
gc a p p r o v a t o già da l la Came
ra In par t ico lare il d e c r e t o d o -
vreblx ' servire a stabilire le for
m e di incent ivo -alla p roduz io
n e c inematogra f i ca italiana ol 
t r eche de l la d is t r ibuzione e 
dell e s p o r t a / i o n e » 

Venga pu re un d e c r e t o so 
s t e n g o n o gli autori p u r c h é as 
s i e m e ai punti indicati dal la 
c o m m i v s i o n e e al r iconosci-
m e n t o de l diritto d au to re , sia 
r ispet ta to il pr incipio ispiratore 
del la nuova legge «a n o m e di 
tutta la par te creat iva del c ine
m a i ta l iano e i n t e rp r e t ando le 
e s i g e n z e J i quel l a r ea di pro
duttori i nd ipenden t i c h e n o n si 
r i c o n o s c o n o nel le v e c c h i e 
s t rategie di po t e re r i lanciate 
da l l a nuova p r e s idenza dell U 
m o n e naz iona l e produt tor i 
film» 

Un p u n t o ques t u l t imo sul 
quale» insiste in par t ico lare 
Hrancesco Maselli, c h e r icorda 
c o m e «gli e m e n d a m e n t i alla 
legge c i n e m a presenta t i da l 
r a p p r e s e n t a n t e del Movimento 
soc i a l e (.gli stessi prefigurati 
da i produt tor i ndr) confermi
n o p u r t r o p p o il c o l o r e del la 
svolta» E m e n d a m e n t i , inoltre, 
«presentat i fuori t e m p o utile 
d u n q u e a p u r o s c o p o d i m o 
strativo» L 'augur io di Masc l l ie , 
d u n q u e «che i tanti produt tor i 
i nd ipenden t i sopra t tu t to gio
vani si r e n d a n o c o n t o c h e gli 
o l t re s e s s a n t a film qualificati in 
s e n s o sia art ist ico c h e spet ta
c o l a r e c h e si s a r e b b e r o potuti 
avviare n e ' p r i m o s e m e s t r e de l 
'M s a r e b b e r o stati f inalmente 
prodot t i s enza il v incolo de l la 
p a r t e c i p a z i o n e e c o n o m i c a e 
d u n q u e dell a p p r o v a z i o n e te
levisiva» «È in q u e s t o c h e h o 
t rovato ter r ib i lmente giusta -
e o n c l u d e Maselli - la definizio
n e eli c r imine a p ropos i to del 
r ischio c h e la legge n o n nu 
scivse a p a s s a r e al Senato» 

«Dedicato a Maria», da Viviani nella messa in scena di Roberto De Simone 

Il ventre di Napoli? È una poesia 
Parole e musica, più musica che parole, nel nuovo 
spettacolo di Roberto De Simone, intessuto di can
zoni, poesie, brani del teatro di Raffaele Viviani II ti
tolo, Dedicato a Maria, è un omaggio alla figura, di
screta e intensa, della moglie del grande autore e at
tore napoletano Altre opere vivianesche sono state, 
sono o saranno predenti nella stagione, da Zingari a 
Osteria di campagna a Musica dei ciechi 

AGGEO SAVIOLI 

M KOMA Conce r to spet ta
c o l o , cosi d i ce il sottoti tolo di 
Dedicalu a Maria o ra in «pri
ma» italiana al Q u i n n o (repli 
c h e fino al 2 g e n n a i o ) C l o c h e 
qui ci p r e sen t a Rober to De Si
m o n e , n o n n u o v o a simili im
prese ( r i c o r d i a m o in p a n i c o 
lare i Carmina uivianea sei a n 
ni o r s o n o a Napol i ) e infatti 
u n a sor ta di Canta ta , nella 
q u a l e la pa ro la poe t i ca e 
d r a m m a t i c a di Raffaele Viviani 
t e n d e a lievitare di c o n t i n u o in 
mus ica o v e d e c o m u n q u e 
esaltat i i suoi valori sonori fo
nici r ispetto a quelli stretta
m e n t e verbali Musica d i Vivia 
ni e mus ica di De S i m o n e 
g i a c c h e i temi i motivi inventa
ti o g e n i a l m e n t e adat ta t i da l 
g r a n d e au tore -a t to re v e n g o n o 
sot topost i d a De S i m o n e a 
un ulteriore e l a b o r a z i o n e c h e 
li a l lon tana , a n c h e dal r a p p o r 
to ( d o m i n a n t e ali o r ig ine) 
c o n la mus ica p o p o l a r e «di 
strada» e «d'uso» pe r accostar l i 
d e c i s a m e n t e al le corrent i mu
sicali d avangua rd i a de l nos t ro 
s e c o l o a n c h esse de l resto at
ten te e sensibili (in a lcuni loro 
impor tant i e s p o n e n t i a l m e 

n o ) m a in m o d o diverso alle 
suggest ioni del folclore ali im
pu l so de l mater ia le s o n o r o e 
c a n o r o c h e affiora dal le z o n e 
b a s s e o marginal i del la socie
tà 

A q u e s t o p u n t o d o v r e m m o 
forse p a s s a r e la paro la ( e la 
m u s i c a ) a un nos t ro co l l ega 
c o m p e t e n t e in a r g o m e n t o 
Non p o t e n d o farlo e ccoc i a 
svolgere m o d e s t a m e n t e il no
stro c o m p i t o di cronisti Il con
ce r to - spe t t aco lo si co l loca su 
d u e livelli ( scenograf ia di Gio
vanni Girasi cos tumi di Anna
mar ia Morelli) s i m u l a n d o al 
p i a n o inff riore un sinistro sot
t e r r aneo un «ventre di Napoli» 
peral t ro s o m m a r i a m e n t e deli
n c a t o al p i a n o supe r io re un 
a m b i e n t e a b b a s t a n z a n e u t r o 
alle cui spal le si s ch iude rà lut 
tavia a un d a t o m o m e n t o u n o 
stilizzato p a e s a g g i o u r b a n o La 
d i spos iz ione d e i c a n t a n t i - a t t o n 
e p r eva l en t emen te frontale il 
d i n a m i s m o 0 p a c a t o sos tenu 
to a volte d a p icco le anioni mi
m a t e o a n c h e d a n z a t e (Ga
briella Stazio firma la c o r e o 
grafia) I re pianisti e un bat te 
rista s o n o sistemati di q u a dal 

p r o s c e n i o c o m e di n o r m a 
S p a z i a n o in un a r c o di tem 

p ò c h e va salvo er rore da l 
1908 ( O Saptinanetlo) al 
1946-<t7 (Si vide ali animale 
pro logo dell o p e r a p o s t u m a / 
Dieci Comandamenti) le o l a 
ziom dal la p r o d u z i o n e vivi m e 
sca ( p o e t i c a d r a m m a t i c a 
mus i ca l e ) qui e s p o s t e e infra 
m e z z a l e di spunt i fomiti in sia 
diret ta da l lo s tesso De Simo 
ne si a g g i u n g a n o un p a i o di ri 
ch i ami brechtiani-weill iani e a 
benef ic io sopra t tu t to di Ida Di 
Benede t to givesr star lasciata 
pe rò g a r b a t a m e n t e in d i spar te 
fuggevoli appor t i di altri poet i 

pa r t enope i c o n Salvatori Di 
G i a c o m o in ev idenza nel fin i 
lissimo II m o n d o di Viviani in 
e s t r e m a sintesi e e tutto le 
d o n n e dereli t te i g u a p p i di 
c a r t o n e i lavoratori s e m p r e • 
rischio e i d i soccupa l i gli arti 
sii da s t r apazzo i c a r ce r i t i i 
soldati manda t i al mace l lo i 
vecchi s e n z a c a s a gli oscuri 
' rol dell un ica lotta quel la pe r 
1 i sopravvivenza cui 1 autor» 
c o n c e d a dignità Ma la forma 
compless iva del c o n c e r t o 
spe t t aco lo r imane a n t o l o g i c i 
menlrc 1 involucro mus ica le 
più 'o ta l izzante c h e unificante 
e alla fin line frastornante ren 

d e c o m p r e n s i b i l e so lo a s trap 
pi a scorci il s e n s o de i testi la 
loro a u t o n o m a qual i tà e s p r e s 
siva A n c h e p e r c h e gli e l e m e n 
ti del la c o m p a g n i a (Alfio Anti 
c o F rancesco Castiglia Lello 
Giulivo Gianni L a m a g n a Pa
trizia Spinosi An ton io Sorren 
t ino Virgilio Villani) e c c e l l o n o 
nel c a n t o m a nella rec i taz ione 
m o s t r a n o q u a l c h e a f lanno 
Quant i , fra gli spettatori avran 
n o po tu to a p p r e z z a r e la squisi 
ta iattura d un sone t to c o m e 
Ombre e ardore7 

In sos t anza a imporsi e p r ò 
prio un r icercato eserc iz io di 
stile mus ica l e c o m e si mani fe 

sta nelle variazioni atte rno il 
pe r sonagg io e al tem i del S i 
punaric Ilo o nel le differenti in 
terpretaziuni (quas i tutte affi 
da l c a voci maschi l i tenute 
sul! a m b i g u o ) del la c c l e b e r n 
m a ìiammi nella prima avvolta 
nelle m o r b i d e note del la Valse 
brune di Georges Krier poi 
p ropos ta nella versione delini 
tiv i assai più bella e dura e 
torte del lo s tesso Vivi ini qui 
sfolgora il fenonien ile t a len to 
di Gianni 1-amagna che si i 
g u a d a g n a t o un pe r sona l e 
q u a n t o iner i t i lo s u c c e s s o r 

verbe ran te sul! ins ieme de 111 
r ipprcse i l lazione 

Successone per Gigi Proietti 

Un baule pieno 
di applausi 

ROSSELLA BATTISTI 

Escobar contro Scala e Opera di Roma 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA GUERMANDI 

Sergio Escobar 

im UOLOGNA Ha indet to in 
fretta e luna u n a con fe renza 
s t a m p a invi tando tutti a «vigi
lare» per imped i re probabil i 
scippi sui fondi per lo spet ta 
c o l o Non h a voluto a t t e n d e r e 
q u a l c h e g iorno per il tradizio
na le incont ro di fine a n n o per 
p r e sen t a r e I o t t imo bi lancio 
1993 Sergio Escobar . sovrin
t e n d e n t e de l C o m u n a l e di Bo
logna h a o b b e d i t o al mo t to 
«cogli I attimo» d e n u n c i a n d o 
oscu re m a n o v r e c h e t e n d e r e b 
b e r o a favorire O p e r a di R o m a 
e Sca la d i Milano deso lan te 
m e n t e ins ieme in un t en ta to e 
poi b o c c i a t o e m e n d a m e n t o 
p r e sen t a to s e n z a c o l p e da l le
ghista Scagl ione Se losse pas 
sa to al S e n a t o O p e r a e Scala 

a v r e b b e r o avu to fondi special i 
per Ì0 miliardi in un b i enn io 
c a n c e l l a n d o tutte le lotte pe r la 
t r a spa renza e la qual i tà rilan 
c ia tc a Bologna in quel d o c u 
m e n t o in cui i s indaci e i so 
vr inlendent i di Bologna Vene 
zia I n e s t e Napoli e Verona 
c h i e d e v a n o al g o v e r n o di c a n 
cel iare gli s t anz iament i spec ia 
li per r ip ianare la ges t ione di 
sastrosa dell O p e r a di Roma e 
di stabilire nuovi paramet r i 
noli e r o g a z i o n e de i (ondi te 
n c n d o c o n t o del la qual i tà e 
della produttivi!,*! degli enti liri 
ci 

•Gli scippi sul Fus - d ice 
F-scobar - s o n o inaccettabil i 
a n c h e se se rvono a lar q u a d r a 

re i bilanci H a n n o provalo 
n o n r iuscendoci <11 S e n a t o e e i 
p r o v e r a n n o a n c o r a alla C a l n e 
r.i 1 litio q u e s t o e"1 vecchia poli 
lica ciucila vecch ia politica 
oc Ile c l iente le , del le regalie 
partitiche c h e spe ravo fossero 
stile s i l u r a l e È t e m p o clic la 
Miriamo per definire nuovi e ri 
Ieri di a s s e g n a z i o n e del Fus ve 
n d c a i i d o c l awero gli invesh 
ment i r if iutando provvedi 
nierili speciali e c o m i n c i a n d o 
a d iscutere a n c h e dell upplic a 
z ione del la legge A m a t o s p a 
e fondazioni pe r gli enti linci 
Pe rchè noi s i a m o convinti e he 
il 1 us significhi investire e n o n 
regalare L' inve-ce » 

Escobar affronta a n c h e il 
p r o b l e m a dei bilanci e illustra 
que l lo del C o m u n a l e di Bolo 
glia I numer i pa r l ano ch i a ro 

ch iusura m paregg io 9-1 recite 
d o p e r a (il 511. in più rispetto 
al 1990) fondi pubblici a 28 
miliardi e r>00 milioni (ne l 90 
e r a n o IH miliardi e 205 nullo 
ni) cresciuti di a p p e n a I un 
pe r c e n t o r ispetto ali inflazio 
ne c h e ha g a l o p p a t o a più 11 
•1 b miliardi dal bo t t egh ino 
( c o n t r o i 3,5 del 9 0 ) l U O m i 
Moni da i pnvati ( a fronte de i 
&10 milioni del 90) 2230 mi 
Moni dal la Reg ione ( e r a n o 
1850) 9 8 miliardi di en t ra t e 
p ropr ie ( e r a n o 2 G nel 9 0 ; Un 
g r a n d e risultato mo l to più 
g r a n d e m a n o n e Cscobar a ri 
c o r d a r l o di tanti altri ent i linci 
c h e p e r c e p i s c o n o maggior i 
fondi da l lo Stato E a livello di 
recite simile a c iò c h e fa La 
Scala di Milano c o n 28 miliardi 

in più «l n a n n o irripetibile -
d i ce Escobar sopr i l lu t lo se 
c o n l m u e r i a prevale re la re go 
la dei provvediment i sjx*e lall L 
se quale u n o c o n t i n u e r à a fare 
il lurbo il p ross imo Parlarne ilio 
potrà dee lek re di I a e a me no 
di noi [Vrcln mai l-i Scala v-
si sente punita nspe Ite» alle sue 
jxjlenzialita n o n si bat te c o n 
gli altri pero t lc ne re e qui e riten 
di asse gn ìzicmc de i fondi ' Io 
d ico e he e hi e ì cn | x i del la 
Scala si d e v e m e ' t e r e a e i p o 
de Ila richiesta di r innovamel i 
to Non si deve fare issoci irc 
ali O p e r i di Roma Spi n a i n o 
di bloccar* i provvediment i 
s c i p p o Oues to r a g i o n a m c n l o 
d o v r c b l x p iacere anche alla 
S c i l a Ali O p e r a di Roma n o 
non piace r i 

• • K e > v i \ I n o v i / i o n e più 
in tensa c h e lunga c o m e se 
I ilfollata p la tea c h e venerd ì 
se ra h a r i empi lo I O l i m p i c o si 
lusse c o n c e n t r a l a p e r l < s t e g 
giare Gigi Proietti e i suoi tren 
I a ' ini di l ea t ro in un u n i c o 
m o m e n t o di g rande c o m p i o 
z i o n e Del res to a v r e b b e avu 
to sca r sa forza di fare al t ro v i 
s lo c h e p e r più di d u e o r e e 
s tata i m p e g n a t a a r idere sen 
z i sos ta di fronte a un Proietti 
s c a t e n a l o i m m e m o r e de l l a 
sua e i a e p r o n l o a e i p n o l a r e 
c o n I igilita di un r a g a z z i n o 
d a u n a e i n z o n e a p p a s s i o n a 
la a un intr icato sciogl i l ingua 

Propr io c o m e il g e n i o di 
Aluddin (a l q u a l e Gigi h a 
-prestato» la mul t i fo rme vo 
c e ) I a t t o r e si m u o v e in u n a 
g i r ando la di t rasformismi p e 
se i n d o dal s u o r c p e r t o n o 
vecchi e recen t i «cavalli di 
scena» Un e s c u r s i o n e s e n z a 
p r o b l e m i ( a l m e n o a p p a r e n 
ti) pe r q u e 
sic» i n d o m i t o 
cava l i e re de l 
p u l c o s c e n i 
ce) cosi for 
bi to d a n o n 
p r o n u n c i a r e 
p a r o l e m e n 
c h e co r r e t t e 

I le p o c h e 
volte e h e lo 
fa sp in to 
dal lo n e c e s 
sita eli c o p i o 
n e le m a 
s c h e r a in 
g iochi iingui 
siici nel la fe> 
me a dis tor 
i O Inson
nia d i m o s t r a 

s e m m a i 
e e r i b i so 
g n o di farlo - e h e I a r te de l la 
e emnc ita n o n h a b i s o g n o del 
II volgari tà p e r funz iona re L 
tut to s o m m a l o n e m m e n o di 
ìggrappars t ili a t tual i tà 

Proietti lo d i ch i a r a in ipertu 
r a c h e - a t t egg ia re sui politici 
e e o m e spa ra re sulla C r o c e 
Rossa ( o m e p u p a z z i flosci 
s o n o divenlal i bersagl i inutili 
i vari ( i n n o P o m i c i n o gli An 
dreot t i i Craxi «basta leggeri ' 
il g io rna le per ridere» d ice Gì 
gì e si but ta j x r in tero ne I tfio 
c o l e ilrale 

Non h i impor t m / a n e m 
me ne» la d ita elei b ran i scelti 
si p a s s a d a Pe Irolini a un 
E d u a r d o «eioc» ( q u e l l o de l 
«sorso di vino» u n i c o bis c o n 
c e s s o c o m e ci l iegina sulla 
iu r ta ) d a estr itti di A le uh 
odili a Ijilftero leggerti l na 
car re l la ta nel t e m p o e nei vari 
gener i in cui l*roietti n o n si 
p r e o c c u p a del la novità de i 
c o n t e n u t i q u a n t o de l la raffi 
n a t e z z a oel lu forma E su 
l 'uellu sull i sua e a p a c ita 

i s tnonic i di impi >vus i si 
s e m p r e diverse» d i se Ciiu 
n o n h a rivali 1 m g i ne I l> IN « 
de i suoi r icordi i e he pe i I IH 
e asiejlle e me In il ile e li 
eluttore de l l a sceniogr ili ) * 
ei r i l r ovaca i i zon i Gl is tome I 
r o m a n i e* I motivi eia lugli! 
c l u b d o v e I artista h a mie » 
lalej il s u o ef* b u ' l o in pubbl i 
c o Ad a< c o n i p a g n irlo i 1 
c a m m i n o c a n o r o un ore i* 
slrin i da l vivo c h i ripe rcoiie 
c o n lui le sciate ili V l e c c ' n 
no i o ra te lire» I ! n me l e 
que l l e nei lue ili i i o ' t unn <* il 
I o m b r i de i v in te itn le i l i 
Proielti mese e I i j izz e U'!L 

b lues e1 s o n g c o n ejliell e su 
abili ta ne I e ollage spc rune i 
ta ta implan ic lite in 1 mi ^li 
orchi oleose leiise il s u o 
s 'H-ttacolo più famose < i< 
più di qu ind ic i a n n i h r u u v 
se* un e'iiorini successe Non 
1 case* e il llli ilei se r ! | * i 
ba t tezz «e l ' i ies! i ,i I i < i 

hi i, 
pk JM. 
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L«JllHJ l i,Ul .1.1 ili U'\ I i s 
[MU riK)ll SU.tn II SI IslH (!< 
I tlIU tjn.l \ l-ilt1! MI I I < H 
n o k« p o s o (l.i «iripi un u. si 
lini M al putì t'K di s ip< rl« i 
re ali <-*_coru n / i l si ip > 
sta un Pir i n d i l l o < li 1 i nv * 
in bur la A t l a u 1 un •> 1 un 
shak i ' sp iMn ino t poi 1̂1 , 
\ e r s o Si 1 il 1 IH 1 . iin 1 . 
\nn13uard1 1 < ni 0 n i . n 1 . 1 
pa ross i smi I n 1 u i ini 1 < 
c i issacratun 1 b< Ir w 11 u n 
s-* u n a pat tugli 1 di \< ili 1 .1 1 
\> .ili - invtnb 11^10 k I p in 
s i i i r t o S-iiio loro t ^ '.11 
de l s u o l abora to r io li U il, 
a d e s s i ri 14I1 < ledi I 1 l'i I 
q u v s l o e t e r n o t ' i o o 1" ri d i I 
la p irol J 1 ck'l 1*41 s to !*r •! 1 1 
targli d a i o n l r o i m i o 1 11 
sa saKilk a jx r ripn n \> n li 1 
l o ) 1 1 ri» m p i u I 1 M 1 u i , i u 
1 o lora la più r ìlfin it 1 1 « 
«lete il 1- r ispet to IL,1 • s i 
Ma (.011 Io s l i s .0 1 ni usi is u 
pe r un k a t r o « k ^ i 1 " n ' \ -
r o il p u n t o i_l 1 ( ssi ii s 11/ i 
tunjw 

Il balletto. Alla Scala ritorna la versione di Nureyev 

Questo «Schiaccianoci» 
ha bisogno di una stella 
Applausi per lo Schiaccianoci in scerici <alld Scala 
con l'ospite francese Laurent Hilaire e un corpo di 
ballo teso e concentrato Tra fiocchi di neve, irnper-
sonificati da scintillanti ballerine e coppie che dan
zano lo struggente Valzer dei fiori di Ciaikovskij si 
perpetua la tradizione di uno dei più bei balletti del 
repertorio ottocentesco Uno spettacolo richiesto in 
tutto il mondo e, novità, anche in molti teatri italiani 

MARINELLA QUATTERINI 

M \ 1 I I J \ N O Ballet to natal i 
z io p e r a n t o n o m a s i a U> 
Schiaccianoci h.i p r e s o d a s 
s a l t o 1 te\ i tn de l m o n d o d a 
L o n d r a a Parigi d a New York 
a M o s c a in Italia si e1* moltipll
cate.» addi r i t tu ra p e r q u a t t r o in 
o n o r e al la t r ad i z ione de l l a 
d a n z a in q u e s t o m o m e n t o più 
forte di qua l s i a s i r icerca inno
vativa A V e r o n a il c o r e o g r a f o 
i talo a m e r i c a n o J o s e p h Kus 
siilo h a m e s s o in s c e n a al 
l e a t r o F i l a r m o n i c o u n a s u a 

v e r s i o n e de l c e l e b r e ba l l e t to 
eli Ciaikovsku p e r un p i c c o l o 
o r g a n i c o di b a l l e n n i A Reggio 
hmil ia si s o n o d a p o c o c o n 
e l u s e le r e p l i c h e de l lo Schiac 
tuintxi « m e c o l i n e o » eh A m a 
eleo A m o d i o c r e i l o pe r I A 
H r l i a l l e t t o n e l 198') AHi renze 
d e c o l l a oggi la v e r s i o n e tradì 
z i o n a l e eli Evvgheni Polvakov 
c o n un m o t i v o ci a t l r a z i o n e in 
più d o v i l i » alla p r e s e n z a de l la 
l u m i n o s a M e s s a n d r a I erri 

Infine l.i S<_ala c[in l.n 
StillaiaaniKi è t o r n a t o nel la 
m a l i z i o s a ve r s i one a p p r o n t a t a 
d a Kiidolf \ e r c - v e v n e l ! c>69 e 
vi res te rà s ino ali inizio de l 
n u o v o a n n o Nulla es c a m b i a 
t o m a il ba l l e t t o e1* t a l m e n t e 
v o r r e v o l e e b e n c o n g e g n a t o 
cos i g o d i b i l e n e ' l a b r i l l an t e / 
/.i de Ila s u a music . i - dirett.i 
sul p o d i o i.\,\ A r m a n d o Gat to 
e ne I nost ì lgieo e dolce* a b 
I» niel l ino eli Ila s u a ci u i / a d.i 

mer i t a r e u n a visita n o n o s t a n t e 
un n o n p i c c o l o o s t a c o l o al la 
sua f ru ì / ione 

Il c a p o l a v o r o p i e t r o b u r g h e 
se de l 1812 nell inquie ta osi 
c o l o g i c a e p e r c i ò t a n t o più 
a f fasc inan te ve r s ione di Nu 
re*vevci e p a r s o infatti oli . i lo e 
funz ionan te in tut te le s u e 
d a n z e d i n s i e m e Lo arrichì 
s c e inoltre I a r i s tocra t ica c l a s 
s e in ' . ' rpretdtiv.i di un p n n c i 
p e f rancese d e g n o Zvoi/edel 
I O p e r a di Parigi L i a r e n l Hi 
laire P u r t r o p p o p e r ò a lau ta 
p ropr i e t à d intenti si a e c o m 
p a g n a v a alla «prima» I insufli 
d e n t e prova de l la p ro l agon i 
sta femminile Anita Vlagvan 
u n a ba l le r ina sca l igera un 
l e m p o r i tenuta u n a p r o m e s s a 
m a e»ra involuta e forse n o n 
d i s p o n i b i l e a p rog red i r e C è* 
d a augura r s i c h e nel le reci te 
success ive al t re stelle sc. i l igc 
ri ( ch i s sà c h e la so rp re sa n o n 
g iunga dal la piti g i o v a n e di lo 
ro Gilda Gela t i ) Mescano a 
c o m p e n s a r e que l la s t rut turale 
m a n c a n z a eli Motte c h e se m 
bra e'ssere il p r o b l e m a pt rsi 
s l - n l e de l Bal let to de l la Se a la 

Nello SclìUKCianoci in p a r 
tieol. ire 11 p r ima b illerm.i d e 
ve p o s s e d e r e cur iosi tà e d 
emot iv i tà infantili pe r poi tra 
sformarsi nel vo lgere di tre 
e|ii.irh d o ra in u n a bel la prin 
e i[»"ssa adole s c e n t e liera eli 

evsere co r t egg i a t a felice di 
e s p r i m e r e ' a m o r e p e r il s u o 
p r inc ipe e sopra t tu t to di 
muovers i nel lo s p a / i o virtuale 
dell e l e g a n z a e dell a s so lu ta 
p e r f e z i o n e Porse Lo Schiac 
citinoci c h e è u n o dei pr imi 
balletti «borghesi» de l r e p e r t o 
n o p u ò d a r e 1 i m p r e s s i o n e di 
n o n r i ch i ede re il sus s i ego a c 
c a d e m i c o e la «grandeur» im 
p e n a l e a d e s e m p i o de l la hello 
addormentala Ma n o n b i so 
g n a lasciarsi i n g a n n a r e da i 
tratti d o m e s t i c i de l l a s t o n a n a 
taltzia ( t ra t ta da l l a fantasia 
p re esprevs ion is la di E T À 
H o l l m a n n ) c h e vi e1* na r ra l a 
n e da l l a c o n s u e t u d i n e c o n 
u n a m u s i c a trop|X) s p e s s o b a 
na l izza ta in a l c u n e s u e parti 
( c o m e il c e l e b r e Valzer dei 
fiori) dagl i spo t pubbl ic i tar i 
Q u a n d o l.i p ro t agon i s t a Clara 
en t r a ne l s u o s o g n o di Na ta le 

un m o n d o di incani i e di 
m a g i a - d e v e a s s u r g e r e ai n o 
stri o c c h i a d u n a tale irrag 
g iungibi le b e l l e / z a eia lasc iare 
s e n z a fiato 

Va tuttavia r i c o n o s c i u t o c h e 
la d i a b o l i c a ve r s ione di Nu 
rrvev i c een t i i a i i do lo s t a c c o 
tra realtà e s o g n o es ige p r ò 
p n o nel s o g n o 1 irroui |x?re de l 
[ini i n c a n t a t o s t u p o r e Nu 
re*vev arriva a r e n d e r e mo l to 
evident i I s en t imen t i eli amore-
m a a n c h e eli p a u r a e di risenti 
m e n t o c h e l e g a n o i fanciulli 
alle* p rop r i e f imtglie egli s v e 
ch i a la v icend i l»i r e n d e an 
e o ra a t tua le l a u t o es ve ro e h e 
in u n o degli incubi a t inte lo 
se h e di Clara lasc la c h e un gì 
g a n t e s e o a l b e r o i l lumina to e 
c a r i c o di sieri* intermil tenl i 1 le 
vivac i se e n e s o n o que l l e ong i 
Hall di Nie ho la s Georg i . id i s j 
scor ra sul f o n d o e|uasi a ne o r 
da re i gli inevitabili t u r b a m e l i 
ti cos i indissolubi lmente lega 
ti alle del iz ie de l Nata le 

C o m e 
risolvere i 

p r o b l e m i d e l l s 
i n f o r m a z i o n e 
q u o t i d i a n a ? 

. S e m p l i c e : 
a b b o n a n d o s i 
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ACADEMY HALL L 6 000 Anni M parti II di Enrico Oldoini con 
ViaStamira Tel 4*237778 Christian De Sica Massimo Boldi Nino 

Frassica Andrea Roncalo Carol Alt • 
BR (15 30-17 55-20-10 25-22 30) 

ADMIRAL 
PiazzaVerbano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

Sol lavante di Philip Kaulman con 
SeanConnery-G (15-17 35-20-22 30) 

ADRIANO L 10 000 II tiglio della pantera rota di Blake Ed-
Piazia Cavour 22 Tel 3211896 wards con Roberto Benigni-BR(15 30-

1710-1845-2035-22 301 

ALCAZAR L 10000 Piccolo Buddha di Bernardo Berloluc 
Via Merry del Val 14 Tel 5880099 ci con Keanu Reeves Chnslsaak-FA 

(14 50-1715-20-2230) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tei 5408901 

Aladdln di W Disney -C A 
(14 30-16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMERICA L 10 000 II ««Ilo delta pantera rota di Blake Ed-
Via N del Grande 6 Tel 5816168 waros con Roberto Benigni -BR(15 30-

17 10-18 45-20 35-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON L 10 000 Un monde perielio di Clini Easlwood 
ViaCicerone 19 Tel 3212597 conKevlnCostner-A 

(15-17 30-20-22 30) 

ASTRA 
Viale .Ionio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

L'amante bilingue di V Aranda con 
ImanolArias OrnellaMuti-E(16-2230) 

ATLANTIC L 10 000 Anni M parte II di Enrico Oldolni con 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Christian De Sica Massimo Soldi An

drea Roncato NinoFrassica Carol Alt-
BR (1630-1755-20 10-22 30) 

AUGUSTI» UNO 
CsoV Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

Occhi di serpente di Abel Ferrara con 
Madonna-OR (1615-18 20-20 30-22 30) 

AUGUSTUSCUE L 10000 L'albero, Il sindaco e la mediateca di 
CsoV Emanuele203 Tel6875455 Eric Rohmer con Pascal Greggory 

Ariel le Domblasle Fabrice Luchini • BR 
(16-1810-2020-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 II figlio della pantera rota di Blake Ed-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 wards con Roberto Benigni-BR115 05-

1655-1840-2030-2230) 

BARBERINI DUE L 10 000 Anni «0 parte II di Enrico Oldoinl con 
°iazza Barberini 25 Tel 4627707 Christian De Sica Massimo Boldi An

drea Romcato Nino Frassica Carol Alt 
-BR (15 05-16 55-18-2015-22 30) 

BARBERINI TRE 
Plagia Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

AladdindiW Disnoy - D A 
C 6-16 65-16 50-20 40-22 30) 

CAPITOL L 10 000 II Aglio della pantera rota di Blake Ed-
ViaG Sacconi 39 , Tel 3236619 wards con Roberto Benigni-BR(15 30-

1710-1845-20 35-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 L» donne non vogliono DUI di Pino 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 Quartullo con Lucrezia LanledellaRo-

vere-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Tango di Palrice Lecont con Michele 
Leroque-BR 

(15 45-17 20-19-20 40-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

i di W Disney-DA (15-17-18 45-
20 30-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo I 

L 10000 
l Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvatore» con Silvio 
Orlando-DR (1610-18 20-20 20-22 301 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 7 0 0 0 
Tel 8553485 

La tavola del principe Schiaccianoci -
D A (11-15-16 30-18) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8000 
Tel 8553485 

Il trittico di Antonello di F Crescimene 
121) 

DIAMANTE L 7 000 Vendetta tinaie di Russol Mulchay con 
Via Prenestlna 230 Tel 295606 Oenzel Washington John Lithgow-G 

(16-2230) 

EDEN L 10 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 3612449 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena
to Carpentieri Nanni Moretti - BR 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

EMBASSY L 10000 Intornia d'amore di Nora Ephron con 
Via Stoppanl 7 Tel 8070245 Tom Hanks Meg Ryan - SE 

(15 45-18 05-2015-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

AuKktln di W Disney-DA 
(14 30-16 30-18 30-20 30-22 30! 

EMPIRE 2 L 10000 Anni M parte II di Enrico Oldomi con 
Vie dell Esercito 44 Tel 5010652 Christian De Sica Massimo Boldi An

drea Roncalo NinoFrassica Carol Alt-
BR (1530-17 50-20 10-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L 10000 
Tel 5812884 

Legittima accusa (16-1810-20 20-22 30) 

ETOILE 
Piazza In Lucina 41 

L 10000 
Tal 6876125 

EURCtNE 
VlaLiszt 32 

AleddlndiW Disney-DA (14 30-1630-
1830-2030-22 30) 

L 10000 Mteterloeo omicidio a Manhattan di 
Tol 5910986 Woody Alien con Alan Alda Woody Al

ien-G (1545-1610.2050-2230) 

EUROPA L 10 000 Piccolo grande amore di Carlo Vanii-
Corso d Italia 107/a Tel 8556736 na con Barbara Snellemburg Raoul 

Bova-SE (16 15-18 30-20 30-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc
ci, con Keanu Reeves Chris Isaak - FA 

(14 40-17 15^19.50-22 30> 

Mollo rumore par nulla di e con Kenne-
IhBranagh-SÉ (16-1810.20 20-2230) 

FIAMMA UNO L 10000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
ViaBissolali 47 Tel 4827100 ci con Keanu Reeves Chris Isaak-FA 

(14 40-1715-19 50-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
ViaBissolati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon. DR (15-18 30-22) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

i d'amore di Nora Ephron con 
Tom Hanks Meg Ryan-SE 

(16-1805-2015-2230) 

GIOIELLO L 10000 O Film Mu di K Kieslowski con Ju-
ViaNomontana 43 Tel 8554149 lietteBmoc'ic BenoitRegent-DR 

(15-1645-1645-2035-22 30) 

GIULIO CESARE UNO 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

AladdlndiWDisney-DA 
(15-16 55-18 50-20 45-22 30) 

GIULIO CESARE DUE L 10000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Viale G Cesare 259 Tel 39720795 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len - G (15 15-17 40-2Q 05-22 30) 

GIULIOCESARETRE L 10000 
Viale G Cesare 259 Tel 39720795 

Intornia d'amore di Nora Ephron con 
Tom Hanks Meg Ryan - SE 

(1515-17 40-20 05-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

n di W Disney- D A (14 30-16 30-
1830-2030-2230) 

GREENWICHUNO L ' 0 000 The trapper di Stephen Frears con Ti 
ViaG Bodoni 57 Tel 5745825 naKellogher-8R 

(15 45-17 30-19 15-21-22 45) 

GREENWtCHDUE 
Via G Bodonl 57 

L 10000 
Tel 5745825 

GREENWKHTRE 
Via G 8odoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Addio mia concubina di Chen Kaigo 
con Lesile Chung-DR (1545-18 45-22) 

Piovono pietre di Ken Loach con Bruco 
Jones-DR_ (16-17 40-19 20-21-22 40, 

GREGORY L 10000 Piccolo Buddha di Bernardo bertolucci 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 con Keanu Reeves Chris Isaak-FA 

(14 50-17 25-20-2230) 

HOLIOAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Kalltornla di Brad Pitt con Juliottc Lo-
wis-DR (15 30-18-20 05-22 30) 

INOUNO 
ViaG Induno 

L 10 000 
Tal 5812495 

diW Oisney-DA 
(15-16 50-1830-20 30-22 30) 

KING L 10 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Fogliano 37 Tel 66206732 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (15 45-22 30) 
MADISON UNO 
ViaChiabrora 12' 

L 10000 
Tel 5417923 

Il todo di Sidney Pollaci» con Tom 
Cruise-G (1630-1915-22) 

MADISON DUE 
ViaChiabrora 121 

L 10000 
Tei 5417923 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1630-1830-2030-2230) 

MADISON TRE L I O 000 ' Il fuggitivo di Andrew Dav s con 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 Harnson Ford-G 

[15 30-17 50-20 10-22 30) 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

L 10 0OO Come l'acqua per II ciaccolalo di Allon-
Tol 5417926 so Arau con Marco Leonardi-OR 

(16-1820-20 20-2230) 

MAESTOSO UNO L 10 000 Piccolo Buddha di Bernardo bortolucci 
Via Appia Nuova 176 Tel786086 con Keanu Roovos Chnslsaak-FA 

(16-1930-2230) 

MAESTOSO OUE L 10000 Piccolo grande amore di Carlo Vanzi 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 na con Barbara Snellemburg Raoul 

Bova-SE (15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO TRE L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
Via Appia Nuova 176 Tol 786086 Tom Hanks Meg Ryan • SE 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appla Nuova 176 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Tel 786066 Woody Alien con Alan Alda Woody Al 

lon-G 11515-17 40-20 05-22 301 

L 10 000 The anapper di Stephen Froars con Ti 
Tel 6794908 naKelleghor-BR 

(16-18 30-20 30-22 30) 

i l OTTIMO- ' ) BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZ IONI A Avventuroso, BR Brillante D A Dis animati 
D O Documentano DR Orammatico E' Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza Q' Gial lo H: Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sentimont S M Stonco-Mitolog ST Storico VV Western 

METROPOLITAN L 10 000 Piccolo Buddha di Bernardo Berloluc 
Via del Corso 8 Tel 3200933 ci con Keanu Reeves Chris Isaak FA 

(14 50-17 30 20 22 30) 

MIGNON L 10 000 Caro diario di Nanni Moretti con Rena 
Via Viterbo 11 Tel 8559493 to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30! 

NEW YORK L 10000 II tiglio della pantera rosa di Blake Ed-
Via delle Cave 44 Tel 7610271 wards con Roberto Benigni - BR 

1163017 10-1845-20 25-22 30) 

NUOVOSACHER L 10 000 Caro diario di Nanni Moretti con Rena-
Largo Ascianghl 1 Tel 5818116 toCarpentlerl Nanni Moretti • BR 

(1610-18 20-20 30-22 4040 30) 

PARIS L 10 000 Un mondo perfetto di Clini Eastwood 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 con Kevin Costnor • A 

(15-17 30-20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7 0 0 0 
Tel 5803622 

The age of Innocence (In lingua origi 
naie) (17 30-20-2230) 

QUIRINALE L 10 000 South oantral-Zona a rischio di S An-
ViaNazionale 190 Tel 4882653 derson conG Plummer-DR 

(16-18 20-20 25-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 II banchetto di nozze di Aug Lee con 
ViaM Mlnghetti 5 Tel 6790012 WinstonChao MayChln-BR 

(16 10-18 25-20 25-22 301 

REALE L 10009 Un mondo perielio di Clint Eastwood 
PiazzaSonnino Tel 5810234 con kevln Costner - A 

(15-17 30-20-22 30) 

RIALTO 
VialVNovembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Una vita al massimo di Tony Scott con 
C Slater P Arquette-DR (16-2230) 

RITZ L 10 ODO II tiglio della pantera rosa di Blake Ed-
Viale Somalia 109 Tol 86205683 wards con Roberto Benigni-BR 

(15 30-1710-1845-20 35-22 30) 

RIVOLI L 6 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G ' (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Una bionda tutta doro di R Mulcahy 
Via Salaria 31 Tel 8554305 conKimBasinger-BR 

(16-18 20-20 20-22 30) 

ROYAL L 10 000 Anni 90 parie II di Enrico Oldomt con 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 Christian Oe Sica Massimo Soldi Nino 

Frassica Andrea Roncato-BR 
(16 30-17 55-20 10-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

The baby ot Macon di Peter Greenaway 
-DR (16-18 10-20 20-22 30) 

UNIVERSUM. L 10 000 Un mondo perfetto di Clint Eastwood 
ViaBarl 18 Tel 44231216 conkevinCostnor-A 

(15-17 30-20-22 30) 

VIP-SOA L 10 000 
Via Gal la e Sidama 20 Tel 86208806 

Giovanni Falcone di G Ferrara-DR 
(15 15-17 40-20-22 201 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Rodi 1-a 

L 6 000 
Tel 4402719 

Mede In America 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CARAVAGGIO 
ViaPalsIello 24/B 

L 7 0 0 0 
Tel 8554210 

Lezioni di plano (16-18 10-20 20-22 30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 7 0 0 0 
Tel 44236021 

Tina (16-1810-20 20-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L60OO 
Tel 7012719 

Un'anima divisa In due 
16-18 10-20 20-22 30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L7000 
Tel 495776 

Codice d onore (15 45-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

1 5 000 
Tel 3236588 

Tom e Jerry (16-17 30) Scuola elemen-
tare (19-20 45-22 30) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipionl 84 Tel 39737161 

SALA LUMIERE Metropoli» (18) Era-
serhmd(20) JuleteJlm(22) 
SALA CHAPLIN Bertolucci Pereti* 
Buddha (18) Short cute (19 30) Un'anl-
ma divisa In due 122 30) 

GRAUCO 1 6 000 
Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

lplutelrsccontldlNalaìo{1630) Vive
re di Aklra Kurosawa (19) L'angelo 
ubriaco di Akira Kurosawa (21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
(17-18 50-20 40-22 300) 
SALAB ElmariacNdiF Rodnguez 

(17-18 50-20 40-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale 194 Tol 4885465 

Rassegna John Ford Two rode toga-
ther (18) The clvtl war (20) The man 
«rho thot liberty vaiane» 120 30) 

POLITECNICO L 7 000 
Via G B Tiepolo13/a Tel 3227559 

Cachao mambo concert di Andy Garcia 
(18 30-20 30-22 30) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

1 6 000 
Tol 9321339 

Piccolo grande amore (15-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10000 
ViaS Negrotti 44 Tol 9987996 

Aladdln (15-16 55-16 50-2045-22 30) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR 

PuenoEtcondldo 
(15 45-17 45-19 45-2145) 

COLLEFERRO 
ARtSTONUNO L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SALA CORBUCCl Le donne non vo
gliono più (15 45-18-20-22) 
SALA 0E SICA Misterioso omicidio a 
Manhattan (1545-16-20-22) 
SALAIEONE II piccolo Buddha 

(17-1930-22) 
SAIA ROSSE LUMI Dennlt la minaccia 

(1545-18-20-22) 
SALATOGNAZZI Un mondo perfetto 

(15 45-18-20-22 30) 
SALA VISCONTI Aladdln 

(1545-18-20-22) 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 

L 10 000 
Tel 9781015 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO II tiglio della pantera rota 
(15-16 55-18 40-20 30-22 30) 

SALA DUE Anni 90 parte II 
(15 45-10-2015-22 30) 

SALA TRE Anni 90 parte II 
(15-1710-19 20-2130) 

SALA UNO Aladdln 
(15-17 18 50-20 40-22 30) 

SA LA DUE Piccolo Buddha 
(15-17 30-20-22 30) 

SALA TRE Legittima accuta 
115 30-17 50-2010-22 301 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Anni 90 parte II 
(15 30-17 50-2010 22 30) 

OENZANO 
CYNTtflANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Piccolo grande amore 
(15 30-17 40-19 50-22) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale 1* Maggio 86 Tol 9411301 

Aladdln (15 J 0 - r 15-19 20 45-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVOMANCINI L 10 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Aladdln '15 1516 55-18 40-20 15-2?) 

OSTIA 
SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Un mondo peritilo 
(15-17 20-19 50-22 30) 

SUPERGA 
V le della Manna 44 

L6000 
Tol 56'2528 

Aladdln (15 30-17 10-18 50-20 30-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETD 
? zza Nicodemi 5 

L 10000 
Tol 0774/20087 

Aladdln 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tol 9999014 

Mede In America 
(15 30-17 30-19 30-21 30] 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Insonnia d'amore (16-18-20-22) 

• PROSA I 
ABACO (lungotevere Melimi 33/A 

Tel 3204705) 
Alle 16 Droga Parole sui fatti 
Regia dt Tatiana Visoria con An 
tonella Moretti 

AGORA W (Via della Penitenza 33-
Tol 6874167) 
Alle 16 Socrate una questione 
morale di G Arcopinto Regia Ce
sare Apolito con C Apolito M De 
Lorenzo F Giordani 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tol 
5750827) 
Sala 1 Alle 17 É arrivato 11 pro
prietario delle stelle di A Raciop-
pi con A Giacchetti F Lapaglta 
A Gentil mi 
Sala 2 Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601 -2) 
Alle 17 Tuttoaaecbvbestta di Co
lino Serreau con Luca De Filippo 
Lello Arena Regia dt Benno Bos-
son 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Alle 18 Uomini senza donne d A 
Longoni con Alessandro Gas-
sman Gian Marco Tognazzi Re 
già di Angelo Longoni 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 -Te l 5898111) -
Alle 18 Mia sorella Antigone con 
Angela De Rossi Elena Donmci 
Regiadì Marco Di Pietro 

ASS TEATRO PATOLOGICO (tei 
5594815) 
Alle 71 Presso il Teatro S Maria 
della Pietà (Pzza S Maria della 
Pietà) Calè la mania di Gianluca 
Fumagalli con Dario D Ambrosi 
RaulManso 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVER
SITÀ (Viale delle Scienze 3 Tel 
4455332) 
Marted. alle 21 Molière di C Gol 
doni regladiU Margio 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Alle 17 Regista a iucl rosse di A 
Mart inooT Sherman conP Bon-
lempo G Sapio A Lolli Regia di 
A Martino 

CENTRALE (Via Celsn 6 Tel 
6797270-6765879) 
Alle 17 30 II berretto a sonagli di 
L Pirandello con G Pallavicino 
G Mamardl F Carulll M Estella 
Di Carlo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Allo 17 15 Alaska scritto e dirotto 
da Patrizio Cigliano con E Vanni 
Biagl P Favino L Scarpa A 
Muccioli M Letizia 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5 /A-Tel 7004932) 
Sala A Riposo 
Sala B Mercoledì alle 20 45 Ani
mali a sangue freddo di L Arme
nia e F Apolloni con Raoul Bova 
Vincenzo Crivello Alberto Ga-
sbarri Regia di F Apolloni 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 17 30 La banda degli onostl 
di Age & Scarpelli con A Avallo 
ne N Musicò G Aprile Regia di 
Antonello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaptnta 
19-Tel 6877068) 
Alle 20 45 Canti di scena concor 
lo di parole e musica di Cerami & 
Piovani conV Cerami N Martel
li N Piovani 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot-
tapmta 19-Tel 6877068) 
Alle 16 Amleto Amleto tosto e re
gia di Edo Gan con Mariella Lo 
Giudico 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tel 6871639) 
Alle 21 30 Alterazioni In Equoca-
n o n e c o n M Zollo II A Diclomen-
te P Minaccioni G Branca le A 
Testoni Regia di bnzzi o Martanì 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Né In cielo n * in terra di 
Duccio Camerini con Amanda 
Sandrelli Balas Roca Rey e Fabio 
Traversa 

DELLE ART) (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 
Alle 17 Donne In amore di Pam 
Gema con Lia Ch(appara Renzo 
Morselli Laura Jacobbi Regia di 
Beno Mazzone 

DELLE MUSE (Via Fort) 43 Tel 
44231300-8440749) 
Allo 18 La risposta è noi d Augu
sto Carloni e Aldo Giuffro con 
Clara Bindi o Aldo Giuffro Regia 
di Aldo Giuffro 

DE* SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel 
6795130) 
Allo 17 Er marchese del grillo 
presentato dalla Comp Checco 
Durante testo e regia di Alliero 
Alfieri con A Alfieri Renato Mer
lino Lina Greco Alfredo Bareni 

OUE (Vicolo Due Mncolli 37 Tel 
6788259) 
Alle 18 In-Pasto presentalo dalla 
Coop «TKS1 Teatranti-

ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
4882114) 
Alle 17 A piedi nudi net parco di 
Neil Rtmon con L Pistilli Lauret 
la Masiero rogiadiE Coltorti 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tol 
8082511) 

Alle 17 La Compagnia Stabile 
Teatrogruppo presente A rispetto 
e a dispetto commedia con musi
ca in due ani di Vito Boti oli 

FUMANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 
Alle 17 30 Lettera allo sposo di 
BohoStraus con Laura Lattuada 
Rogia Bruno Montelusco 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta 
S Giovanni 20 -Te l 7008691) 
Alle 18 Una frenetica Ispezione 
del mondo coregorafla di Enzo 
Cosimi progetto visivo di Daniela 
DatCIn 

GHIONC (Viadelle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Alle 17 Un brutto difetto di E 
Scarpetta con Mano Scarpetta 
Graziella Manno e Maria Basile 
Regia di Mano Scarpetta 

GROPIUS (Via San Telestoro 7-Tel 
6382791) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brecht e il teatro 
Epico 

INSTABILE DELL'HUMOUR (ViaTa 
ro 14-Tel 8416057-8548950) 
Martedì alle 21 30 Prova d'amore 
con regista con Daniela Granata-
Bindo Toscani Al pinoforte Carlo 
Conte regia di Guido Finn 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 17 30 Tlramisuddl Piero Ca-
stellaci:i. con Lucio Caizzi Pino 
Campagna 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 -Tel 
581/413) 
Alle 17 30 Fatti unici per atti co
mici di Vincenzo Solerne con 
V Salerno C Bucclrosso A Za no
va N Paone 

L ARCILtUTO (P zza Montevecclo 5 
-Tol 0879419) 
Mercoledì giovedì venerdì alle 
21 La regina gioca con II re di Si
billa Barbieri con Marma Taglia
ferri e Luca Lazzareschi regia di 
Massimo Costa e Sibilla Barbieri 
Tutte le sere alle 22 I) pane del gi
rasole 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 6783148) 
Alle 17 30 Ben tornata Alice . 
di Gianni Ramundo con Monica 
De Biasio Silvia De Biasio Anna-
dona Macchiarola Lorlano Mori 
Gianni Ramundo Isabella Sacel
li Regia di Gianni Ramundo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 
Alle 18 15 GII Innamorati di Carlo 
Goldoni con M Faraoni M Ado-
nsio Regia di t- Duse 

META TEATRO (Via Mameli 5 -Te l 
5895807) 
Alle 21 Shakespeare In clown 
adattamento e regia di Laura Teo-
don con 15clown Inscena 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Alle 17 30 Napoli milionaria di 
Eduardo De Filippo con Carlo 
GiuhYè e lsa Danieli Regia di Giu
seppe Patroni Grilli 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Alle 17 A me gli occhi bla di e con 
Gigi Proietti 

OROLOGIO (Via de Filippini 17 /a -
Tol 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 17 30 e alle 
2130 Oper lquedieconRosaMa-
scioplnto e Giovanna Mori Alle 
19 II gruppo Trousse presenta 
Caterina Casini tn Sono stata lo di 
Camini e Pilori 

SALA GRANDE Alle 17 30 Bestie 
di Pietro De Stiva con Marco Gua
dagno Patrizia Loreti 
SALA ORFEO Alle 17 15 La cimi
ce di Vladimir Majakovskij Inter-
pre*ato e diretto da Valentino Or 
leo 

PALAZZO DELLE • ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tol 4885465) 
Alle 20 Indiana adatt. di T Kench 
daKopit a cura di P Maccannetn 
con Aroldo Tlen 

PARIOU (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
Allo 21 30 Sto ristrutturando di e 
con Gioele Dix 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria 14-Tel 7856953) 
Tutti i martedì mercoledì e giove-
di allo 21 30 Volod|a Ca Vladimir 
Majakovskij con Mauro Leuce 
Susanna Bugatti Regia di Alberto 
Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Allo 17 Don Giovanni Involonta
rio di Vitaliano Brancati tnterpre 
tato e diretto da Pino Mlcol 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3011501) -
Allo 17 30 In allo mare di Slavo-
mi r Mrozek con Angelo Cura 
Renato Maganà Maurizio Scozzi 
Regia di Giorgio Serafini 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur
bana 11-Tel 4743310) 
Tutte le sere alle 21 L'uomo be
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
'a prenotazione) 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 Tel 
6794585) 
Alte 17 30 Ida Di Benedetto pre
senta Dedicato a Maria Concerto 
spettacolo di Roberto De Simone 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 

Cooperativa Checco D u r a l e s n 
cevono le prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchese del Gril
lo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Oggi riposo Domani alle 21 30 
Saluti «taci di Castel lacci e Pmgt 
tore regia Piertrancesco Ptngito-
re con Oreste Lionello Gabriella 
Labate Martufello 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 - tei 
3223432) 
Allo 18 El ritmo corno sueno! 
spettacolo di flamenco con Ros 
sella Stefano Pi&Jiiutta Daniele 
Bonavin Fabio Dell armi Valerio 
Perla 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Alle 17 Arcobaleno con Lino Ban
fi reglaecoreografiad G Land! 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 17 30 L'omosessuale o la dif
ficoltà di esprimersi di Copi con 
Manuela Morosinl Barbara Val-
morm Alessandra Antinon Gior
gia Basile Alessandra Celi Re
gia dJCherlt 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 
Alle 21 Scuola Intemazionale di 
teatro a cura di G La Vallee M 
Bianconi Serra 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Alle 20 45 Per le scale Reg a di 
Gianni Calviello con Enzo De 
Marco Matteo Lombardi Luciana 
Di Rienzo Angelo Carli Silvia 
Ricci Domenico Miche i 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671-Tel 3780105-30311078} 
Alte 17 30 Ossessioni pericolose 
regia di Claudio Angelini con 
Emilio Bonucci Gea Lionello 
Carlo Cartier 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 
Alle 15 e alle 18 30 L Orfei pre
senta il Golden Clrcua Festival 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68803794) 
Alle 17 30 LMnquIllne del piano di 
•opra di Pierre Chesncr con Giu
seppe Pambien LiaTanzi 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5881021) 
Alle 17 Hedda Cablar di H Ibsen 
con Manuela Kusterman Regia di 
Giancarlo Nanni 
Alte 12 V o y a g e a R o m e Regia di 
Jean Claude Penchenat 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 17 30 Pacchi di bugie testo e 
regia di Mino BeileiPaHa Pavese 
Mino Bellei Stefano Santospago 
Orsetta De Rossi 

• PER RAGAZZI • • • 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 

4818598) 
Alle 11 Pulcinella commissario 
scritto diretto ed interpretato da 
Gigi D Arpino e Valerio Isidon 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta ? - Tel 6879670-
5896201) 
Alle 17 Pinocchio di C Goldoni 
spettacolo di burattini 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15-Tel8601733-513940S) 

• Alle 16 30 Pelar Pan tra II qua e II 
là con le ombre del Teatro Gioco 
vita 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti 
miglia 6 -Te l 6534729} 
Dal lunedi al venerdì alle 10 La 
spada nella roccia la leggenda di 
Re Artu con Cormani M Gialloni 
D Barba G Visconti Regia di Pi
no Cormani 

TEATRO VEROE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 - Tel 5882034-
5896085) 
Alle 17 Cenerentola regia di Sa-
vorio Marconi 

VKLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 787791) 
Tutti i giorni escluso il lunedi e l 
martedì alle 18 Alice nel Paese 
delle meraviglie con Bruna Man 
dotino Paola Capra Maurizio 
Battista AnnaSi lv iaRael ieLaura 
Corradi Regia di Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• EDANZA wmmmm 
ACCADEMIA NAZIONALE Di SAN* 

TA CECILIA (Via Vittoria 6 Tel 
6780742) 
Oggi alle 11 -presso il 'eatro Val 
le • Concerto di Dee Dee Bridge-
water in programma -Keepmg 

tradition-
Oggi alle 17 30 domani alle 21 e 
martedì allo 19 30 presso I Audi 
tono di via della conciliazione 
concorto diretto da Wolfgang Sa-
walllsch In programma musiche 
disponimi Mozart Dvorak 

ARCUM ( V a Stura, 1 Tel 5004168) 
Martedì alle 20 30 Basilica S 
Maria in Montesanto piazza del 
Popolo Concerto natalizio dui 
Coro di voci bianche Dirige Paolo 
Lucci Mauro Marchetti al! arpa 

ASS AMICA LUCIS (C re Ostiense 
195 *el 742141) 
Alle 21 Al Pontilicio ls*Hu*o di 
Musica Sacra piazza S Agostino 

Abendmuaik 1993 concerto del 
I organista Gianoomenico Pier 
marini in programma musiche di 
Bach Morar* Schubert Widor 
(Ingresso libero) 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperse le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE F M SARACENI 
Oomani alle 21 Aula Magna 
Univ La Sapienza piazzale A 
Moro De Praestanha Musica* 
Velari» Musiche di Montcverdi 
per soli coro complesso stru 
montale voce recitante Coro 
F M Saraceni direfore Giuseppe 
Agostini 

ASSOCIAZIONE H NEUHAUS 
(Salita S Onofrio 11 Tel 
68802976) 
Domani ali** 20 30 Auditorium 
del Museo degli Strumenti musi 
cali piazza S Croce in Gerusa 
lemme 9'A Manuela Scognaml-
gllo al pianoterre Musiche di Ba 
ch/Busom Rachmaninot Pradel 
la Busom Casella (ingresso li 
Pero) 

GHIONE (Va delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Domani alle 20 30 N A C S O 
Show con Grazia Scuce marra 
Maria Giovanna Elm Luigi Ma 
gni 

IL TEMPIETTO (Pzza Campiell i 9 -
Prenotazioni tele*oniche 4814800) 
Alle 17 45 Sala Baldini piazza 
Campiteli* 9 Romeo e Giulietta 
Fernando Rossano al pianoforte 
Musiche di Mozart Chopln p ro* 
kotiev Beethoven Ravei 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1J 
Alle 21 La Camerata delle Art di 
Roma presenta Recital pianistico 
di Aldo Ragone Musiche di Bee 
thoven B«ch L szt Franck 

POLITECNICO fViri Tiepolo 13/a 
3219891) 
Domani alle 21 Isol ist idtRomam 
Nel giardini di Spagna Musiche 

d Bocchenni Albeniz De Falla 
Tarrega Tunna Malat 
PONTIFICIO IST DI MUSICA SA
CRA (P azza S Agostino 5 Te-i 
5565185) 
Doman alle 19 30 Mll Aula Ma 
gna con un augurio da Trento 
concerto dell Orchestra d archi 
del Liceo del Conservatorio F A 
Bonporti di Trento Musiche di Co 
relti Mercadanto Sammartim 
Tarimi (ingresso libero) 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ (Lungotevere dei 

Me in 33/A Tol 32047051 
Martedì all'* 22 Rassegna Mas-
fazztest 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 - T e ' 3729398) 
Domani allo 22 Concerto del 
quartetto Mauro Battlstl-Cafio 
Battisti-Cinzia Glzzi-Paolo lacopl-
•>! 

BIG MAMA (Vicolo 5 Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 
Martedì alle 22 Concerto rock con 
i Bastati Ingresso libero 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo % Tel 5744020) 
Alle 22 Herble Golns and the 
Souttlmers 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Tostacc o 36 Tel 
57450191 
Alle 22 10 Domlnga (tasta de bal
lar 

CLASSICO (Via Liberta 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22 Concerto del gruppo 
Achab 

EL CHARANGO (Via di Sani One 
trio 28 Tol 68-9908) 
Alle?0 Concerto dei gruppo Wey-
ra 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Martedì alle 19 Ctirlstmas Hoole-
manny 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Non pervenuto 

„«KE & ELWOOD VILLAGE (V a G 
Odino 45/47 Fiumicino) 
Alle 21 30 The Radio Rlays 

MAMCO (Via dei Menaroli 30'a 
Tel 5097196) 
Ogg riposo Domani alle 22 Con 
certo del gruppo Zambumba Loti
ca 

PALD DIUM (Piaz2a Bar*oiomeo 
Romano 8) 
Alle 22 Musica salsa 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786188) 
Alle 22 Serata karaoke con Cristi 
na 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V a del 
Cardello 1 3 / B Tel 4745076) 
Oggi riposo Domani alle 22 Sai 
sa brava con Yemaya Group 

£& 
I SOLISTI DI ROMA 

Teatro Politecnico - Via G B Tiepolo 13a 
DOMANI 20 DICEMBRE - ORE 21 

«Nei giardini di Spagna...» 
Musiche di 

Bocchcnni. Albeniz, De Falla Tarrega, Tunna. Malat 
Bruno Battisti, chuarra 

Massimo Coen e Mano Buffa, \iolim 
Margot Burton. \iola - Maurizio Cambini, \ioloncello 

Biglietti L. 10.000 ridotti 5.000 
in sala la sera del concerto 

OGGI 19 ORE 2130 

C A B A R I T ( O V -
( O N C K i l A < ( ) ( I v W I S 

Uno spettacolo con racconti paradossali ironici 
e surreali 

Associazione culturale Woods Alien 
i in Ul Spezia n 7V fri 7011404 

LYDIA ALFONSI 
migliore attrice protagonista al 45° Festival di Salerno 

Lorena Benatti Lorenza Indovina 
in 

IL TRITTICO DI ANTONELLO 

Febbre Furare Fiele 
un film di FRANCESCO CRESCIMONE 

A L C I N E M A DEI PICCOLI 
V le d e l l a P i n e t a ( V i l i 1 H O I ^ I U S L ) 

S p e t t a c o l i o r e 2 1 e o r e 2 3 

- ^ f r i 

! TAGLIANDO VALIDO 
| PER UNA RIDUZIONE DEL BIGLIETTO 

! da L. 8.000 a L. 6.000 per i lettori d o T T I n i t à 
• 
L _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
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Sale lo smog. Lunedì stop alle auto dalle 15 alle 20 
Il Comune invita i romani a usare bus e metrò 

Aria pesante 
Domani per 5 ore 
tutti a piedi 

MARISTELLA IERVASI 

tm Domani pomeriggio tutti 
a piedi per cinque ore perché 
c'è sempre più smog nel ciclo 
di Roma. L'inquinamento non 
conosce tregua e come lo 
scorso anno cresce sotto le fe
ste. La qualità dell'aria e diven
tata cattiva, dannosa per la sa
lute. Tanfo che ora all'assillan
te monossido di carbonio si e 
aggiunto un altro veleno, il 
biossido di azoto. Cosi ieri il 
sindaco Rutelli non ha perso 
tempo: preoccupato per i dati 
del monitoraggio ambientale 
ha convocato l'organo tecni
co, l'assessore alla mobilità 
Tocci e insieme a loro ha de
cretato per lo stop alle auto
mobili: domani blocco del traf
fico dalle 15 alle 20 entro il 
Grande raccordo anulare. Po
tranno circolare soltanto i pos- ; 
sessori delle auto catalizzate 
ed alimentate a gas o gpl. Re
steranno parcheggiati, invece. . 
le motociclette superiori a 125 
centimetri cubici e tutti gli au
tomezzi sprovvisti del cosid
detto «verdone». - • •; 

L'ipotesi del blocco dome
nicale e slato scartato perche 

. al disagio che avrebbe provo
cato nell'ultima domenica pre-

nataliza, tradizionalmente de
dicata allo shopping, si sareb
be sommata la scarsa efficacia 
di una misura presa senza la 
necessaria e anticipata infor
mazione ai cittadini. Al Campi
doglio, dunque, non resta che 
sperare nel vento: solo cosi si 
potrebbe scongiurare il perico
lo di replicare la misura restrit
tiva anche nella giornata di 
martedì. E per far si che ciò 
non accada Rutelli ha rinnova
to per oggi il suo invito ai citta
dini: "Per favore, usate al mas
simo i mezzi pubblici». Legam-
biente. invece, avrebbe preferi
to la chiusura del centro stori
co, all'interno delle mura aure-
liane, alle macchine private. 
Intanto ieri i vìgili dell'Ospol, il 
sindacato autonomo, hanno 
incrociato le braccia dalle 15 
alle 18, mettendo in difficoltà 
lo shopping del sabato. 1 600 
caschi bianchi resteranno in 
agitazione fino al giorno di Na
tale 

L'anno nuovo, comunque, 
porterà buone-nuove per fron
teggiare l'emergenzaNsmog. A 
partire dal mese di gennaio 
scenderà in strada il progetto 
«Atmosfera», il computer firma
to Enea per aiutare il Comune 

a «combattere» l'inquinamen
to. Si tratta di un sistema infor
matico che metterà in correla
zione i dati dello smog cittadi
no con quelli atmosferici In 
pratica, il Campidoglio potrà 
conoscere con una o due gior
nate di anticipo gli effetti delle 
varie contromisure, come ad 
esempio il blocco della circo
lazione. «Atmoslera» ha me
morizzalo le postazioni delle 
nove centraline che cambiano 
colore quando cresce il tasso 
di smog. A seconda dei valori 
ottenuti, sarà possibile per i 
tecnici comunali trovare le so
luzioni più efficaci per ridurre i 
livelli degli inquinanti. 

E uno aiuto al Campidoglio 
arriva anche dal Governo 11 
presidente del consiglio, Carlo 
Azeglio Ciampi, ha firmato ieri 
la deroga per l'impegno di 
spesa che il ministro Spini ave
va richiesto per consentire en
tro il 31 dicembre l'attuazione 
del piano parcheggi del Comu
ne di Roma. I 30 miliardi di lire 
sono giù disponibili in bilancio 
e sono stati autorizzati dal Ci-
pet • il Comitato interministe
riale per la programmazione 
economica nei trasporti -. Si 
potranno quindi spendere en
tro l'anno. 

Stazione Termini, nuovo look 
• 1 Entro 5-6 mesi dovrebbero iniziare i 
lavori, a cura e spese delle F.S., per una risi
s t e m a z i o n e di Piazza dei Cinquecento . Per 
il C o m u n e è solo la prima parte di un inter
vento c h e interesserà a n c h e la Stazione 
Termini. Per ora si prevede la c reaz ione di 

Iniziative natalizie 

Un numero verde 
del Comune 
contro il caro-prezzi 
• 1 Natale si avvicina e il Campidoglio lancia 
un'altra àncora di salvezza contro i «rischi fe
staioli». Da ieri, infatti, è in funzione il servizio 
per l'utente, un numero verde che tutela i con
sumatori da eventuali scorrettezze dei rivendi
tori. Se un cittadino si vedrà costretto a sborsa
re cifre ingiustificate per beni di largo consu
mo. '- potrà segnalare il caso al numero 
67103995, attivo da oggi 24 ore su 24. E da do
mani si aggiungerà anche un'altra linea •salva-
consumatori», il 67103983. 

L'iniziativa del Campidoglio si inserisce in 
un progetto di potenziamento dell'ufficio tute
la del cittadino consumatore ed utente, già 
operante da tempo. Nel presentare l'operazio
ne prenatalizia, l'assessorato alle attività pro
duttive e al lavoro si è rivolto in primo luogo 
agli operatori commerciali, invitandoli ad agi
re con correttezza e nel rispetto delle norme 
che regolano le loro attività. 

Chi si rivolgerà ai numeri verdi, dovrà lascia
re un messaggio a una segreteria telefonica. 
Gli utenti dovranno descrivere brevemente il 
fatto che intendono segnalare, con tutte le in
dicazioni necessarie per un eventuale inter
vento dell'Amministrazione. Infine, i cittadini 
dovranno lasciare un recapito telefonico. Le 
segnalazioni pervenute il sabato, saranno esa
minato il lunedi successivo. Stessi! cosa per 
quelle pervenute il giorno di Natale o di San 
Silvestro. In tutti gli altri giorni si procederà alla 
verilica entro le 24 ore. 

un 'a rea pedona le al centro della piazza (si 
amplierà c o n la diminuzione degli attesta
menti Atac sul lato di Via Cavour) , di un 
parcheggio sul lato di Via Marsala e di d u e 
parcheggi multipiano ai lati della stazione. 

Policlinico Umberto I 
Oggi visita del Papa 
tra i pazienti 
di oncologia infantile 
• • Dopo sei anni, Giovanni Paolo II torna in 
visita al policlinico Umberto I. Giungerà nell'o
spedale universitario .stamattina alle 10. Ad at
tenderlo ci saranno 3.000 infermieri e 1.500 
medici. Ma i primi a salutare il Santo padre sa
ranno i duemila malati, e, in particolare, i 
bambini ricoverati nel reparto di oncologia 
pediatrica. Non mancherà un esponente della 
nuova Amministrazione cittadina. L'assessore 
per le politiche sociali, Amedeo Piva, accom
pagnerà il Pontefice nei padiglioni del noso
comio. C e molta attesa nelle corsie del presi
dio ospedaliero, visto che il Papa vi si era reca
to l'ultima volta il 25 marzo dell"87, per far visi
ta all'ex presidente Sandro Pertini. 

Con questo incontro, Wojtyla risponde al
l'invito dei medici e dei paramedici delle 
astanterie, che nei giorni scorsi avevanochie-
sto al Papa di recarsi nei loro reparli. «Qui. ac
canto ai malati, ci sono etilisti, tossicodipen
denti, extracomunitari, cittadini senza fissa di
mora - aveva denuncialo il personale - Inol
tre, i muri sono scrostati, i fili elettrici pendono 
dalle pareti, mancano cuscini e i servizi igieni
ci sono fatiscenti». 

Insomma, una situazione di estremo disa
gio, confermata ieri, in un intervento ala radio 
Vaticana, dal cappellano capo del policlinico, 
padre Ludovico Napoli. «-L'Umberto 1 soffre di 
tutte le carenze di cui solfrono gli altri ospedali 
- ha affermato il sacerdote - Prima di tutto 
perche e una struttura vecchia, e anche per 
l 'abbandono in cui sono lasciati alcuni repar
ti». 
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Santo Stefano, Fori da vedere 
Isola pedonale per un giorno, ritomo al passato 
Santo Stefano a passeggio per i Fori Imperiali: solo 
per il 26 dicembre, ha precisato l'assessore capitoli
no alla Cultura Gianni Borgna, scatta la chiusura al • 
traffico lungo il tratto di strada che da piazza Vene
zia porta al Colosseo. Un'iniziativa che prevede un 
ventaglio di appuntamenti culturali, dal concerto 
del Coro Polifonico ai Mercati Traianei alle confe
renze illustrative dell'area archeologica. 

ROSSELLA BATTISTI 

M Sarà un compito difficile 
per la giunta capitolina con
vincere i romani ad abbando
nare, o perlomeno a calibrare, 
l'uso dell'automobile: e basta
lo un piccolo equivoco, l'ipo
tesi sventolata di una chiusura 
multipla dei Fori Imperiali a 
mandare in fibrillazione i quat-
troniotisti. E invece il «fermo» e 

solo per la giornata del 26 di
cembre, come ha precisato 
l'assessore alla cultura, Gianni 
Borgna, in una conferenza 
stampa ieri mattina. Niente 
«estremismi», dunque, revoca
te le chiusure di domenica 
prossima e di Natale e lasciato 
solo Santo Stefano per invitare 
i cittadini a mettere da parte il 

volante e riscoprire il piacere . 
di una passeggiala. L'iniziativa 
e fiancheggiata da un fitto pro
gramma di appuntamenti cul
turali che rilanciano l'idea di 
una città da scoprire e da vive
re in modo più consapevole. 
Alla base del progetto «Fori» -
come ha spiegato il sovrinten
dente capitolino ai beni cultu
rali, Eugenio La Rocca - c i so
no le due proposte per riquali
ficare la zona, la prima delle 
quali e il ripristino dell'isola 
pedonale in piazza del Foro 
Traiano, tra la basilica Ulpia e 
la sede della Provincia, dotan
do la piazza di un s«;mplicc ar
redo urbano per larla diventa
re un luogo d'incontro. La se
conda riguarda la riapertura al 

• pubblico delle aree dei Fori di 
Augusto e Traiano con un per
corso allargato fino alla colon

na traiana per quattro giorni 
alla settimana. Sull'onda del 
successo ottenuto con il «Not
turno imperiale» verranno ri
prese le visite guidate non ap
pena la stagione atmosferica 
io consentirà. Per domenica 19 
dicembre, intanto, sono in pro
gramma quattro visite guidate 
ai Fori Imperiali, condotte da 
membri della cooperativa Ar-
cheoprogramma (l'appunta
mento e presso la Colonna 
Traiana e presso i Mercati 
Traianei, via Quattro Novem
bre 94, alle ore 9,30 e alle U ) . 

Tornando, invece, al famo
si} Santo Stefano senza mac
chine, il calendario della ma
nifestazione prevede gli inter
venti di docenti universitari, ur
banisti e archeologi che illu
streranno i vari aspetti della zo
na intorno ai Fori. Una 

giornata di festa in compagnia 
della storia dell'arte, dove ver
ranno descritte le più recenti 
scoperte sulla nascita della cit
tà e sulle mura di Romolo 
(conferenza a cura del profes
sor Carandini), mentre Adria
no La Regina parlerà della ge
nesi e dello sviluppo del Foro 
dall'età repubblicana a quella 
imperiale. Antonio Cederna. in 
collaborazione con l'urbanista 
Vezio De Lucia, completeran
no il ciclo illustrativo dell'arca 
con spiegazioni sulla topogra
fia del luogo. Invitati speciali, 
Enrico Montesano e Simona 
Marchini, oltre a un nutrito 
gruppo di artisti incaricati di 
trasformare il lungo rettilineo 
in un teatro all'aperto e il Coro 
Polifonico con l'Orchestra del 
Centro Italiano di Musica Anti
ca diretti da Sergio Siminovich. 

che interpreteranno brani di 
Mozart presso i Mercati Traia 
nei. Ma la festa ai Fori Imperiali 
va in risonanza con quella or
ganizzata in contemporanea a 
Cinecittà, dove presso lo Stu
dio 5 a partire dalle 16 si svol
gerà un pomeriggio danzante, 
coordinato da Maurizio Co
stanzo sul sottofondo delle 
musiche della Banda Popolare 
di Musica di Testacelo e da al
tri interventi artistici. 

Il ventaglio di appunlamenti 
e costato intomo ai cinquanta 
milioni. «Avremmo voluto far 
meglio - ha detto Borgna - ma 
il bilancio e ridotto all'osso». E 
stato annunciato, inoltre, l'im
minente sgombero delle im
palcature dalla Barcaccia di 
piazza di Spagna ( il 22 dicem
bre), che finalmente ha termi
nato il suo make-up. 

-etr*"- «-? 4j««*3 * „ , . f * 

A colloquio con Pietro Barrerà, capo staff di Rutelli 
«Non sarà facile, ma dobbiamo rivoluzionare la macchina amministrativa per garantire di più i cittadini» 

«L'ufficio per le innovazioni, il mio» 
Campidoglio in trasformazione. Accorpamento de
gli assessorati, staff in via di rinnovamento, tanti uffi
ci speciali. Ieri l'ultimo nato: l'ufficio per i diritti degli 
animali. La macchina capitolina comincia a cam
biare volto, centro propulsore del rinnovamento 6 il 
gabinetto del sindaco. A colloquio con Pietro Barre
rà, capo di gabinetto, esperto di diritto regionale e 
degli enti locali. 

DELIA VACCARELLO 

• • Assessorati in via di tra
sformazione, uffici speciali, 
stali rinnovati e una catasta di 
lettere al sindaco sui tavoli del 
Campidoglio. Ancora: il gabi
netto del sindaco centro pro
pulsore dell'innovazione capi
tolina. Il lavoro non manca. 1 
primi giorni della nuova ammi
nistrazione sono e saranno fre
netici, come si poteva facil
mente immaginare visto .l'o
biettivo del programma Rutelli: 
la rivoluzione della macchina 
amministrativa. Una matassa 
non facile da dipanare per i 
nuovi amministratori e di non 
immediata comprensione per i 
cittadini. Per capirne di più ab
biamo intervistato Pietro Barre
rà, capo di gabinetto del sinda
co ed esperto di diritto regio
nale e degli enti locali. Non e 
facile parlargli: la sua stanza, 
con una splendida vista sui Fo
ri, ò un continuo via vai di gen
te che viene per una firma o 
un'indicazione ed 0 anche la 
sede del gruppo di lavoro che 
si occupa delle centinaia di lei-
tere che arrivano al comune 

dopo il lancio dell'iniziativa 
•Chiedi al sindaco»; quattro 
donne al lavoro, che prendono 
nota di ogni missiva e rispon
dono a tutte. 

La trasformazione più evi
dente riguarda gli assesso-
rati: erano sedici, dovranno 
essere molti di meno. Che 
cosa succederà? 

È un percorso di traslonna/.io-
ne che si snoda in tre tappe. 
L'ultima vedrà la realizzazione 
di otto dipartimenti molto 
compatti. Un lavoro che richie
de una nuova pianta organica 
e un nuovo regolamento più 
un grosso lavoro istruttorio in 
parte già avviato da mesi. Infi
ne ci sarà una discussione in 
consiglio comunale sul nuovo 
assetto. 

Adesso siete alla prima fase, 
e si vede. Succede infatti che 
per rintracciare un assesso
re, tra le indicazioni dei cen
tralinisti e quelle delle se
gretarie si totalizzano anche 
più di dicci numeri telefoni
ci. Quando ci saranno le se

di definitive? 
Abbiamo ereditato il Comune 
di sempre, con sedici riparti
zioni e 20 uffici speciali. La pri
ma cosa che abbiamo fatto e 
stata accorpare gli uffici t>er 
aree funzionali. Abbiamo otte
nuto nove assessori: il nono e il 
sindaco. Francese') Rutelli <N 

infalti l'assessore all'Ambiente. 
Il problema dei numeri di tele-
lono è derivato dal (atto che 

ogni assessore ha scelto di in
stallare ii suo quartier generale 
in una sede tra le diverse possi
bili. Ormai |x;rù hanno deciso 
tulli. 

1 primi problemi? 
!/• contraddizioni non manca
no Ad esempio l'ufficio Cen
tro Storico dovrebtx* essere di 
competenza dell'assessorato 
al Patrimonio e di quello alla 

Politica culturale. Sicché lo ab
biamo affidato ad entrambi, 
successivamente verrà scisso 
in due diramazioni. Ci sono 
due ripartizioni che devono 
scomparire: la VII, che riguar
da la polizia urbana e la XII 
che si occupa di questioni eco
nomiche di rilievo minore. 

Le novità più vistose? 

La politica del territorio: c'era
no tantissimi uffici competenti, 
oggi c'è solo un assessorato. 

Il ruolo del capo di gabinet
to è cambiato, io che modo? 

Continua a gestire una serie di 
servizi in strettissimo rapporto 
con il sindaco, cura il cerimo
niale, il protocollo, l'ufficio 
stampa e l'assistenza giuridica. 
C'ò però una grande novità: il 
gabinetto del sindaco e la sede 
dove si progetta e si coordina 
l'innovazione. Sarà il punto di 
riferimento dell'ufficio Progetti 
Donna, dell'ufficio dell'Orga
nizzazione e metodo dell'in
novazione amministrativa, del-
l'ulficio dei Rapporti con i cit
tadini, dell'ufficio Relazioni in
temazionali. 

Insomma, c'è l'Intenzione di 
creare uffid ad hoc, che si 
oc<mplno di singole proble-
matkhe 

SI. È di quesle ore la divisione 
di affidare ad una commissio
ne, che sarà com|X>sta da Ful
co Pratesi, Carla Rocchi e 
Gianluca Felicetti. l'incarico di 
sovrintendere alle politiche dei 
diritti degli animali che vivono 

a Roma e il compilo di pro
muovere, in collaborazione 
con l'assessore alla Cultura e 
con il servizio Giardino Zoolo
gico, la costituzione spenmen-
tale di un ufficio |x-r i diritti de
gli animali. 

Le trasformazioni in atto ve
dono anche il ricambio delle 
segreterie e dell'ufficio 
stampa. Con quale metodo? 

Il criterio e questo: le sin mure 
di indirizzo [xiliiicoi-hccoivol-
gono di|x*ndenti comunali e 
consulenti csU'rni venaii!i«' 
composte da elementi che 
condividono il programma del 
sindaco. Per quanto riguarda 
gli incarichi d*>lla in.KVlim.i 
amministrativa il criterio di 
scelta sarà basalo soltanu» sul 
le qualità lecnu'he. 

Sono previste rotazioni? 
A gennaio si dispoit.i mi-i rot.i 
zione di un.i parte sigillili aiiv.i 
dei dirigenti apral i che non 
avverrà per ragi'ini di .illide-
mento ixjlitico, ma di avviieii-
damento sulla basi' di nu.ilil.'i 
e competenze prole-.:.uni.«li. 
Un'oiH'razione clic ri»ju.mk-r.'i 
anihe le circoscrizioni 

Stabilirete parametri dì pro
duttività? 

A partire dalla dclcriiunazioiie 
di standard di servizio verran
no stabilii! parametri certi |H*r 
misurare il l;:»oro eli CI.IMMIIHÌ 
Per di'finin' «juesti criteri lavo 
reremo in collalH>ra/ione con 
l'Istat. Proprio in questi fiorili 
in1 abbiamo discusso con i! 
presidente. 



Il bambino è stato in piedi Saluti per tutti, fotografi 
tutta la notte di venerdì giornalisti e conoscenti 
Ma ieri mattina non ha dormito ma nessuna parola. Per Natale 
e ha giocato a pallone in regalo un motorino 

La libertà in un sorriso 
Giovanni Glorio, il primo giorno a casa 
Prima giornata di libertà - e di festa - per Giovanni 
Paolo Glorio, il ragazzo di Casal Palocco sequestra
to un mese fa e rilasciato venerdì sera alla stazione 
Ostiense. In silenzio, ma sorridendo per tutto il tem
po, il ragazzo ha posato per i fotografi. Poi, si è lan
ciato in una partita a pallone sul campo di casa in
sieme a familiari, amici e agenti della squadra mobi
le. E alla fine, per lui è arrivato un motorino nuovo. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

M -Giovannino sta dormen
do, non credo che uscirà. Do
vete capire, questa mattina e 
andato a dormire alle sette». Il 
funzionario della squadra mo
bile, uno di quelli che in questi 
ultimi trentuno giorni 0 diven
tato di casa dai Giono, esce dal 
cancello di via Pericle e parla 
con i fotografi, con un tono 
gentile e pacato che lo fa sem
brare quasi un parente, uno 
zio acquisito. -

Ma la prima giornata di li
berta dopo un mese di rapi
mento sembra troppo impor
tante per passarla a dormire. 
Non passa molto tempo, infat
ti, che da lontano spunta la fi
gura di Giovanni Paolo, accan
to .1 quella del padre. Il ragaz
zo cammina lentamente verso 
il cancello, si avvicina al suo 
motorino e per un momento lo 
tocca, e una specie di carezza. 

False accuse 
Innocenti 
le due prof 
arrestate 
•JJU Per mancanza di indizi, 
le sorelle Concetta Maria e 
Gaetana Savone sono state 
prosciolte dall'accusa di tenta-
t.t estorsione in base a cui era
no state portate in carcere 
martedì scorso 

Erano state arrestate, ma si e 
trattato eli un errore giudiziario 
Il Gip appena accortosi dell'er
rore ha immediatamente di
sposto la scarcerazione, il gior
no stesso Sono state subito ri
messe in libertà senza essere 
interrogale II giudice non ha 
ritenuto di procedere quindi 
agli accertamenti che sono 
nella prassi di ogni caso. 

Le due signore, entrambe 
insegnanti, erano state accusa
te di estorsione aggravata in 
base alle accuse di un procu
ratore legale, Paolo B, a cui in 
precedenza avevano alfidato 
una causa contro una società 
di assicurazione 

Una stona controversa che 0 
arrivata sulle pagine di tutti i 
giornali il giorno dopo l'avve
nuto arresto. Ma che per le due 
signore si e positivamente ri
solta in poche ore il giorno 
precedente «Questa vicenda 
ci ha procurato un danno 
enorme - racconta al telefono 
una delle due insegnati - so
prattutto all'interno delle no
stre scuole» 

Il cancello a sorpresa si apre, 
per lasciar passare i pochi fo
tografi e cronisti che alle 10 
stazionano davanti all'ingres
so' solo scatti, nessuna do
manda, nessun registratore. 
Giovannino, in ogni caso, non 
parla, ma sorride per tutto il 
tempo: questa 0 la sua giorna
ta, una sorta di Natale antici
pato. In tuta da ginnastica, in
sieme al padre e alla sorella 
Anna Maria, si mette in posa 
per qualche minuto sotto la lu
ce del sole, ha gli occhi lucidi 
di stanchezza, sembra più ma
gro di come appare nelle pn-
me foto scattate subito dopo la 
liberazione, ma sembra star 
bene. «Parleremo alla confe
renza stampa di domani, di 
domenica», assicura il signor 
Giovanni, con un'arca com
prensibilmente felice. 

La mattinata passa tranquil
la, in casa Glorio Ogni tanto. 

Usura 

Sono 590 
le finanziarie 
regolari 
tm Sono 590, in tutto il Li
zio, le società finanziane «re
golari», iscritte cioè all'Ufficio 
italiano cambi, ed autorizza
te a prestare danaro al pub
blico. Tutte le altre società 
che effettuano prestiti, senza 
essere iscritte nel registro dej-
l'Uic, sono da considerarsi 
«fuorilegge», ed il reato com
messo 0 l'usura Sono i dati 
(orniti nel corso della secon
da audizione cne il Comitato 
tecnico scientifico regionale 
di studio sul fenomeno del
l'usura, presieduto da Angio
lo Marroni, ha avuto con i 
rappresentanti dell'Unione 
Finanziane Italiane Tra le 
società in regola (540 a Ro
ma, 22 a Latina, 19 a Prosino
ne, 8 a Viterbo ed una a Rie
ti) ben un 30 per cento 0 de
stinato <i scomparire. Secon
do la legge, le finanziane 
avrebbero dovuto adeguare 
entro il 30 settembre il capi
tale sociale ad almeno un 
miliardo, e non tutte le socie 
ta vi sono riuscite. Nel corso 
della riunione è stato reso 
noto una specie di «prontua
rio dell'utente», con tutte le 
precauzioni da prendere pri
ma di accettare prestiti 
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Lunedi 20/12/1993 alle ore 15,00 si terrà, presso la sode del 
P D S m via Giacomo Bove 24, una Assemblea Dibattito su. 

Analisi dal voto dal 5 dicambra a prospettiva politiche 

interverrà il compagno 

GIANCARLO D'ALESSANDRO (Consiglerò ai Onur» di Remai 

Martedì 21 dicembre ore 19 
Assemblea di sezione 

su: 

«Il risultato del voto e 
l'offensiva delle nuove destre» 

Partecipa 

VITTORIO PAROLA 

? « B ^ 1 PDS sez. Ponte Milvio 
N - ^ j j ^ via della Farnesina, 37 

Giovanni con il padre e a leggere i giornali dolo Aiuolo Pan) 

qualche conoscente suona al 
citofono, entra in cortile e ab
braccia i famigliari del ragazzo 
che gli vanno incontro La fa
miglia passa gran parte del 
tempo in veranda a parlare, se-
minascosta dalle aiuole inter
rotta spesso dallo squillo del 
telefono Alle 10,30 il cancello 

si apre di nuovo, ne esce una 
Porsche bianca e rombante 
Giovannino 0 seduto davanti 
con il cognato, mentre nei se
dili posteriori ci sono i due cu-
ginetti L'auto sgomma e se ne 
va Dopo un po', rientra tran
quilla. Coperto da un giacco
ne, il ragazzo scorrazza silen

zioso intorno alla casa, sorri
dendo ai fotografi dei settima
nali appostati lungo il muro di 
cinta. Vicino a lui c'è un altro 
giovane funzionano di polizia, 
una specie di angelo protetto
re che lo segue passo passo 
Qualche giornale, notando 
una vaga rassomiglianza con 

Giovannino, ha scritto erro
neamente che si tratta del fra
tello Questa e l'unica nota po
co lieta per i Glorio in un gior
no di lesta, l'altro figlio ma
schio della coppia, che Gio
vanni Paolo non ha mai cono
sciuto, e morto di leucemia 

Alle 11,30 arma il postino, 
con una mazzetta di telegram
mi di augun e felicitazioni. In
tanto, sui Campetto di calcio 
della grande villa - al cui inter
no trovano spazio anche la pi
scina e il campo da tennis - e 
cominciata una partita a pallo
ne, a cui partecipano oltre al 
ragazzo, famigliari, amici, e 
anche poliziotti in borghese 
Tutti a giocare con Giovanni
no La partita dura una mez
z'ora, poi il ragazzo esce di 
nuovo. Questa volta sale su 
una delle due volanti ferme 
sulla strada Va in questura' 
No. lo accompagnano sempli

cemente a scegliere il nuovo 
motonno. regalo di Natale, in 
un negozio nel centro com
merciale di Casal Palocco In
sieme esce anche don Gino, il 
parroco Anche lui. non parla, 
si limita a dire che a casa stan
no tutti bene, monta in mac
china e se ncvd 

È l'una La famiglia sta per 
andare a tavola, mentre i do
mestici continuano a lavorare 
intorno alla casa, puliscono le 
porte a vetro e spazzano per 
terra Suonano alla porta la 
moto che Giovanni ha scelto -
una Malaguli FIO giallo fiam
mante, uno di quei motonni 
super-aerodinamici - è già ar-
nvata Poi. tutti a pranzo Un'o
ra più tardi, un altro furgone si 
ferma di ironie alla casa anco
ra pnva di addobbi natalizi so
no i commessi di un vicino vi
vaio, hanno portato I albero di 
Natale Come nei film 

Gli studenti dello storico Istituto d'arte sono ancora senzaoina sede stabile 
Il primo giorno di scuola non è mai arrivato. Le tappe di una storia «esemplare» 

«Silvio D'Amico», odissea senza fine 
È un'epopea dei vinti, quella dell'Istituto d'arte Ro
ma 1, meglio conosciuto come il «Silvio D'Amico». 
Dopo lo sgombero della sede originaria, per inagibi
lità, la scuola è stata disintegrata in tre plessi: spor
chi, senza banchi né laboratori. Una situazione più 
tangibile di quella precedente. Tanto che la campa
nella della prima ora di lezione dell'anno scolastico 
non è ancora suonata, alla vigilia di Natale. 

BIANCA DI GIOVANNI 

r-H «Ui mia scuola 0 bellissi
ma, con aule spaziose, labora
tori e macchinali Insomma, 
un paradiso» A parlare e Gil
berto, allievo dell'Istituto stata
le d'arte Roma 1 Ricorda la 
-sua» scuola, quella in via Sil
vio D'Amico, quella costruita 
apixjsta, 30 anni la, per ospita
re un istituto di istruzione arti
stica, quella scuola che non 
c'è più Cancellata dalla geo
grafia scolastica, sette mesi fa, 
da un'ordinanza di sgombero 
per inagibilità In effetti, il para
diso ora di carta, o. al massi
mo, di cartone L'edificio del-
l'Kur. anno dopo anno, spro
fondava letteralmente su un 
terreno acquitrinoso Un lotto 
su cui l'istituto non avrebbe 
dovuto essere costruito, e su 
cui. poi, invece, è sorto un pro
getto quasi perfetto con fonda

menta di argilla Cosi, sono vii-
tate luori crepe e smottamenti 
Per 15 anni si sono succedute 
le penzie, senza alcun tentati
vo di recupero, fino a giungere 
alla data della chiusura: 29 
maggio 1993. Qui comincia 
l'epilogo misero di un'epopea 
•dei vinti», che prosegue con 
una protesta muta, senza voce 
nei palinsesti dei mass-media 

3 giugno All'istituto viene 
avsegnata una sede provviso
ria in via Odcscalchi 98 Spor
ca, degradata, e. soprattutto, 
piccola una trentina di stanze 
per 900 iscritti, uffici e 32 labo
ratori Il giorno dopo gli stu
denti occupano la scuola in via 
Silvio D'Amico, ma vengono 
subito sgomberati. E le lezioni7 

Le interrogazioni di fine anno ' 
«Io, per fortuna, le avevo già 
fatte - dice Alessandra - Cosi, 
sono rimasta a casa», Insom

ma, l'anno scolastico era fini
to ' «SI» «Le interrogazioni le 
abbiamo fatte anche per la 
strada, nei giardini, nei bagni, 
per i corridoi, per le scale -
spiega Gilberto - Intanto ab
biamo organizzato la protesta, 
fino ad ottenere l'assegnazio
ne di un plesso in via Tor Ma-
rancia Abbiamo manifestato 
davanti al Provveditorato, al 
Campidoglio, al Ministero del
la pubblica istruzione, ma nes
suno se ne è accorto» 

Esami di maturità I matu
randi vengono sparpagliati in 
tutti gli istituti della zona Co 
me sapevano dove dovevano 
recarsi per sostenere le prove7 

«Non lo so - dice Gilberto - So 
soltanto che sono state utiliz
zale tutte le scuole dove c'era 
la possibilità di svolgere anche 
le materie professionali». 

Primo giorno di «scuola» 
Inizia il nuovo anno scolastico, 
in due orribili prefabbricati di 
metallo e vetro, senza banchi 
nò sedie. Ma. all'entrata, c'è un 
«servizio» in più le forze del
l'ordine Allora, è suonata la 
campanella'' «Noi. finora, non 
l'abbiamo mai sentita - qui 
Alessandra e Gilberto rispon
dono all'unisono - Abbiamo 
fatto subito assemblea». E i 
professori? «C'era soltanto una 
parte» Gli altri' -Chi li ha visti'» 
E il secondo giorno di scuola è 

suonata la campanella' «Li 
prima settimana non poteva
mo entrare Non avevamo le 
macchine per i laboratori, in 
compenso c'erano le zecche, 
era tutto sporco. Un ragazzo è 
stato addirittura ricoverato-
Niente scuola, ma giornate di 
lotta, per ottenere ancora spa
zio: la terza sede In zona si 
idcr.tifica una scuola in via 
Berto, ma è disponibile soltan
to dal 31 dicembre Nel frat
tempo, che fine fa il primo 
quadrimestre' 

25 settembre Si viene a 
sapere che l'XI circoscrizione 
intende traslcnre i suoi uffici 
nella Cesare Battisti Due giorni 
dopo gli studenti occupano la 
scuola, e vengono subito but
tati fuon Chi lia firmato l'ordi
nanza' Per Gilberto è un miste
ro: «Non si sii, non l'abbiamo 
mai saputo» I giovani non de
mordono e 21 ore dopo rien
trano nella Cesare Battisti, e vi 
restano per 54 giorni 

Il programma ministeria
le Intanto, nelle altre due sedi, 
c'è l'orano delle lezioni. Prima 
provvisorio, poi definitivo È 
tutto scntto, ma, in realtà, non 
si ta quasi nulla «Come pote
vamo fare lezione' - chiedono 
i due ragazzi - 1 laboraton non 
c'erano 1 trasferimenti erano 
ancora in corso E poi in quelle 
due sedi non c'entravamo o 
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ATTIVO CITTADINO D O N N E PDS 
— Analisi del voto e prossime iniziative 

politiche 
— Valutazione della I Conferenza nazionale 

delle donne del Pds 
Via Botteghe Oscure - V Piano 

SEZIONE DI 
ALBANO LAZIALE m UNIONE COMUNALE 

GRUPPO CONSILIARE 

VERSO IL CONGRESSO DEL PDS DI ALBANO 

Le forze di cambiamento protagoniste 
di una nuova stagione della democrazia 

MARTEDÌ 21 DICEMBRE '93 - ORE 18 
Sala dibattiti Contro Sociale Anziani (Ex Ospedale) Via S Francesco 

I N C O N T R O P U B B L I C O 

Partecipa G A V I N O A N G I U S 
del Coord Naz del Pds • Resp doll'Area lavoro 

Sinistra, tonte di prograsso, volontariato associazionismo: 
un argine alla cultura dall'egoismo e della sopraffazione. 

Insieme per una società più giusta - Per rendere 
vivibili le nostre città \ 

OGGI 19 DICEMBRE 1993 al le ore 11 

UN ALBERO PER IL PARCO 

Como deciso insiomo noi corso 
ctell'cosombtoo a piazza baWinl .eccoci 
giunti allo festa por pianterò II primo 
albe*o del PARCO SANNAZZARO 
Invttlamo tutti a porterò torlo o dolciumi 
cho saranno messi oli osto per 
contribuirò allo speso dello Iniziative 
cho somprò più t roquontemonte 
saranno organizzalo nel parco por 
renderlo più cho mal contro di vita 
sociale dei quartiere 
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m&ì SANNAZARO 

gli studenti, o i macchinari-
18 novembre La Cesare 

Battisti 0 «conquistata» Dopo 
due giorni il terzo piano 0 di
chiaralo pencolante, cosi le 
aule in più da 30 diventano 23 
Sempre meglio di niente 

L'autogestione obbliga
ta Nelle tre sedi prosegue la 
protesta L'istituto disintegrato 
nesce a «svolgere il program
ma- con l'inventiva dei ragd/zi 
oreficena con la plastilina, tor
si esterni di fotografia, matene 
leonche E la pratica7 «Come 
facciamo, senza elettricità e 
senza acqua nei cosiddetti la
boratori, che ancora non esi
stono' - Continuano, i ragazzi, 
a porsi domande - Vorremmo 
invitare il Provveditore a vede
re la scuola che facciamo E 
poi. chi ci chiederà di sostene
re la maturila, dopo un anno 
cosi ' Per questo siamo decisi a 
portare avanti l.i protesta 

MI Linee e navette dalla A 
alla '/. Le iniziative antingor-
go firmate Atac, con la colla
borazione del Comune, fino 
al 24 dicembre prossimo. 

Navette di Natale (nei 
giorni feriali e festivi, fino al 
2-1 dicembre) 

117: piazza Da Verrazzano 
(air terminal Ostiense) 
piazza Colonn.- Collega
mento diretto senza fermate 
Funziona dalle 15 alle 20 e 
parte ogni 15 minuti Ridotto 
il costo del posteggio auto 
1000 lire mezza giornata, in
vece di 1 500 l'ora 

180: da via Gregorio VII 
(San Damaso) a piazza Vi -
nezia. Funziona dalle S 
(dalle 9 nei giorni festivi ) al 
le 21, passa ogni 13-20 mi
nuti Ferma a via Acciaioli, 
Corso Vittorio, largo Argenti
na e via del Plebiscito 

190: da Porta Pinciana ( par-
gheggio villa Borghese) a 
piazza San Silvestro Funzio
na dalle .H ( dalle 9 nei giorni 
festivi) alle 21, pavsa ogni 
10-15 minuti Ferma a Trini
la dei Monti, largo Chigi, via 
del Tritone e via Bonconipa-
gni 

290: da piazzale della Far
nesina a piazza Risorgimen
to Ferma a piazzale De Ho 
sis, via del Gladiatori, viale 
Angelico e via Barletta Fun
ziona dalle 8 (dalle 9 nei 
giorni (estivi) alle 21. passa 
ogni 10-15 minuti 

La ricercatissima sala da tè 
taglia il nastro del primo secolo 

Babmgtons 
Cento anni di stile 
made in England 
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• • Babington s il famoso 
locale di piazza di Spagna 
hd cento anni di storia tra le 
sue pareti da raccontare un 
secolo di miscele di le e pa
sticcini Ma anche di parole 
straordinarie come cortes.j, 
nservate//.a e su41.on.1td Nei 
giorni scorsi a Palazzo l-ui-
cellotti il locale ha festeggia
to con un ricevimento al 
quale hanno partecipalo ol
tre a tanti invitati piti che se
lezionati anche il coro male
se di Glouce-
ster Ora un 
pò di storia 

miss Isabei 
Cargill insie- ""*"_ 
me all'amica 
Anna Maria 
Babington 
decise di 
aprire la pn 
ma sala da le 
della capitale 
per ricevere 
come si deve 
gli ospiti ni* 
«lesi a Koma, 
ma anche per 
istituire un 
angolo di cul
tura ralfinata 
in uno spazio 
storico della 
nostra citta 
imprima Ba-
bington's si 
trovava a via 
dei Due Ma
celli) dove gli 
intellettuali 
francesi all'Accademia di 
Francia sopra trinila dei 
Monii e gli artisti ledest in 
con via Sistina via (iregona 
na via degli Artisti avevano 
già IIK'SMI le lori» r.idu 1 1 i:l 
turali Uabmgton s da sem 
pre si può dire ha 1 aria del 
salotto bene educalo e ben 
frequentato ha subito se* 
condo le mode delle e l i 
che culturali che si sono 
succedute quasi nessuno 
scossone anzi |>er quanto ri 
guarda la cultura dello- -si.ire 
assieme* dinanzi al bene co 
mune dei dolci e delle mi 
scele di 10 ha trovato una 
propria -dimensione aurea-
1 famosi dolcetti -Scoues», 
•Pikclct.s-, e -Rock cakes di 
tanna di mais- Il segreto 
della miscela di tè secondo 
Diana Bedini nipote della 
Cargill e attuale proprietaria 

insieme alla famiglia del 
locale di piazza di Spagna 
2l'i si trova nell ai qua di'I re-
vi. che sgorga direttamente 
ne! locale E questo il segre 
lo delle vane misi eie «Li 
pvinv-, del -Panelmg- L 
adevso del -Centenari 
hlend- creato ipposilanien 
te per il 1 euleriano e regala 
to alla e linlela fedele in rossi 
sai. ihetti natali/i Ivi t ali 

che giusto che sia tosi 1 
clienti se lo mentano visto 
che una tazza di te e un dol
cetto nelle preziose sale di 
piazza di Spagna, s|H-ndono 
come minimo ventinnque-
ni'la lire a persona 

iiabmgton s nel secondo 
dopoguerra a Roma era l al
tra voti- per ritrovarsi artisti, 
scrittori poeti quali Elsa Mo
rante Renato Barilli Keden 
co Pelimi Piero PIZZI Can
nella Marisa Buvinel Corra 

do Alvaro Paola 
Masino ci ave
vano piantalo le 

^—' radit t Ci SI prò 
<^_,~ gettavano rat 

tonti stesure di 
romanzi lettera
ri, v luzzi e ab
bozzi i>er strilli 
d arte tome fa 
ceva Renato Ba 
rillicheeradica-
sa tutti 1 giorni 
quando 1! Cìrup 
pò tì.3 si raduna
va poco più in la 
nella libreria di 
Giangiaconio 
I ellnnelli in via 
del Babumo 
Quando la sala è 
nata 1 ento anni 
fa il primo indi 
rizzo delle signo
rine inglesi era 
ad onor del vero, 
! via (!<•. Pue 

Macelli le foghe 
di te si vendeva 
icia e l.i colonia 

inglese a Roma [HT incon
trarsi si fermava pMitipal 
men'e (lì Rabington s (ira e 
quasi obbligatoria la sosta 
p-er 1 ttinsii danarosi 1 giap
ponesi in lesta pieni di pac 
t hi e paci hetli e he invado 
no la sala e 1 Inat cinerario 
di 1 loro acquisti giocosi 
si ambiandosi copie di im
magini polaroid scattale al 
lora. allnr 1 Ma 0" un punto 
d incontro ani hi- |»er 1 ra
gazzini bene e he studiano al 
San Giuseppe dei Fratelli 
Cristiani a via San S'bastia-
nello al Sacro Cuore gli ar-
li-ti del I Litro Artistico di 
via Ki|M-tla 1 [Kilitici come 
Nino Andre.itta Bruno \ 1 
sen'nii e agli allori di -Beau 
tifili» 

! ulte» è slato memorizzato 
nel prezioso librone rosso 
dove 11 si trovano dediche 
t h e testimoniano . passaggi 
illustri era il -iti novembre 
del 77 e la grande scrittrice 
Risa Morante (.nitrite della 
-Storia- si riveva un v i ip l ice 
e meraviglioso H on Uniti ba-
11- e I abnzio 1 rizzi <• Ivlt.i 
Palla Chiesa -11 [Misto pili 
i armo e -^servalo [«-ri nostri 
olio anni-

i ,n fami. 

433: circolare *.i,\ piazza Ve-
scovio ferma a \ M \ \ l Apri 
le e piazza Bologna I invio 
na dalle L"> alle Jt) partenze 
ogni IH minuti 

550: dal parcheggio di via 
Valente ( Preneslin.i i alla 
stazione metro «Cimi itt.i» 
Parte ogni 1 1 minuti e turi 
/.olia dalle S ( dalle *> nei 
giorni lestivi ) alle J 1 

760: da via della Magliana 
(altezza via Caprese! a via 
Biarit Inni < Ipermen alo -1 
C.ranai") (erma a via Ma 
gli.ina { altezza via ImpmiH 
ta ) stazioni metri • -Maglia 
na e Paiaeijr- viale della i i 

viltà del lavoro ( Cr.stolon > 
Colombo ] Parie tigni 1S mi 
liuti e funziona dalle la alle 
20 

P o t e n z i a m e n t o l i nee esi
s t e n t i . 

I 19: navetta t mola re dei 
i entro stoni o Parte di piaz 
z,i \ugusio Imperatori-ogni 
1 "i minuti funziona dalle s 
a l ' e j l 

160: parcheggio piazza Ru 
fino ( adiai ente pia/./a dei 
Navigatori ) parcheggio Cu 
co Massimi» pi.izza \ elle 
zia Funziona dalli 7 alle J2 
Passa ongi lo 12 minuti 

225: tranivia veloce da piaz 
za Mani mi a piazzale Flami 
ino parte noi! ora di punta 
ogm 1 minuti < funziona dal 
le "> Mi alle 21 

309 : dalla s ia / ione -Bolo 
gna di Ila metropolitana a 
via ( nvelll I uu/ioiia dalle 
"> '.0 alle 21 Imi/ittita dalle 
1 "i alle 20 e parte ogni 10 ini 
tinti 

341: i\,\ piazza Prirnoli alla 
stazi*»!.. Rebiblna della 
metn >\» .Ittana I unzu ma 
dalle -> .OalleJI dalle l ' a i 
'e 2n p ni* « >g;u io minuii 

B ig l ie t to o r a r i o a p r e z z o 
b l o c c a t o p o r 5 o r e . Fino al 
2 l dn ombre su tutte le linee 
d» Il Mai e non s< titanio sul 
je navetle si può viaggiare 
dalle l "» ille 20 Con HI! solo 
bigiiettunM» ,>ii.\ l 200 lire 
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Paolo Villaggio 
protagonista 
di «Fantozzi» 

di Luciano 
Salce, 

a destra 
il compositore 

Luigi Nono 
e Rossella, 
danzatrice 

di flamenco 

C'era una volta Fantozzi 
il ragioniere d'Italia 
• V Questo natale Fantozzi 
va in paradiso e la sasja del ra
gioniere più famoso d Italia si 
conclude Mentre sta per usci
re I ottava e ult ima pell icola in 
cui Paolo Villaggio veste i pan
ni de)l<i sua celebre maschera 
la rassegna de / Unità propone 
un omaggio inti tolalo Fantozzi 
spinale Questa mattina alle 
10 i «seguaci» d i Fanto/yi po
tranno rivedere i primi due fi lm 
del ragioniere È stato proprio 
Paolo Villaggio a suggerire una 
proiezione combinata d i rari 
tozzi e de / / secondo tragico 
Fantozzi di cui verrà proposto 
solo il pr imo tempo bi tratta 
probabi lmente dei due più un 
|x>rtanti record d incassi della 

camera di Villaggio Fantozzi 
sbanco i botteghini con 9 mi
liardi di fatturato Urano gli an
ni Settanta e il e osto d ingresso 
in una sala cinematografica 
era d i I 500 lire Anche I omo
n imo l ibro pubblicato nel 71 
dopo il successo dei racconti 
usciti sulle pagine dell Euro 
prò fu un vero «caso» editoria
le con 200 mila copie vendute 
Sono passati circa t rentanni 
dalla nascita d i questo |>opola 
re personaggio anche se e dif 
(icile scoprire la sua età esatta 
(•orse nacque nella notte del 9 
maggio 1956 al teatro Duse di 
Genova durante una -ignobile 
rivista universitaria» Ma d i \en 
ne famoso parecchi anni do 

pò quando in I d7 fece il suo 
esordio televisivo nel program 
ma Quelli della donwiui.ii Pri 
ma di conoscere gli onori della 
scena I a n t o / / i esisteva già 
nella fantasia di Paolo Villag 
gio Non era incora un attore 
ma un impiegato dell Italsidt r 
di Genova Aggirandosi per 
quegli immensi stanzoni pieni 
di echi e di serbarne ben ordì 
nate osservando i piccoli r.ti 
del perfetto impiegalo d a/ ien 
da Villaggio ha e reato I-auto/ 
/ i Ma forse non ò tutta 11 veri 
ta perd io inci le suo padre Lt 
tore fu un importante fonie d i 
spira/ ione C era una volt i 
(•anto/zi ina 11 sua stona i on 
tmu.i l'DI 

Paperi in tutù disperatamente 
cercano di danzare in pubblico 
tea È da q u a l c h e a n n e c h e 
la co reogra fa Patrizia Salva
tor i rep l ica lo spet taco lo Fin
ché il papero veste il tutu 
Cvento u n p ò insol i to ne l 
m o n d o de l la danza , dove i 
lavor i n a s c o n o e m u o i o n o 
r a p i d a m e n t e Ed e per que
sto c h e s i a m o andat i a cur io 
sare a l Meta ' [ 'eatro dove f i 
gurava in ca r te l l one la scor
sa se t t imana 

L ' impress ione d i c i a m o l o 
f r ancamen te 0 stata c h e lo 
spe t taco lo si t iene in vita p iù 
per I idea d i f o n d o c h e per 
I i m p i a n t o strut turale, ovve 
ro c o n v i n c e meg l i o la s ince
rità de l l i sp i r a / i one c h e la 
sua a p p l i c a z i o n e 

Da dove parte la Salvato
r i ' Dal la sua stessa vita d a 
q u e l des ide r io irresist ibi le d i 
d iven tare danza t r i ce in un 

Paese 1 Italia na tu ra lmen te 
dove far lo avverare e para
gonab i le a bac iare un rospo 
e veder lo d iventare p r inc ipe 

Ecco d u n q u e sfi lare sul la 
scena tutta la parabo la art i
st ica percorsa da i p r im i g io
ch i d i b a m b i n a al p r i m o tu
tu Dal d i p l o m a o t tenu to 
c o n t r ibo laz ione al le tor
menta te a u d u i o n i in cerca 
d i lavoro 11 m i t o de l l A m e n 
ca parad iso del la danza e 
degl i artisti c o n vogl ia d i pa l 
c o , m a anche le rad ic i d i 
un Ital ia, ex patr ia de l l arte 
la Salvatori c u c e tut to insie
m e in una carre l la ta d i im
mag in i e p icco l i quad r i c h e 
n o n h a n n o l.i pretesa d i sug
gerire a l t ro da que l l o c h e 
rappresentano Una co reo -
gral ia svolta c o n il garbo d i 
un c o m p i t i n o in classe e c o n 

la medes ima r isonanza art i 
stica 

Qua e là spun tano mo
men t i p iù fel ici p icco l i 
sprazzi d i ronia interre lazio
ni d i prosa musica e danza 
sequenze r iuscite ( i l due t to 
sul le note d i Summertime 
per e s e m p i o j I danzator i 
de l la c o m p a g n i a (o l t re al la 
stessa Salvator i And rea Mu-
scas Malv inu Cirelh Paolo 
Palese G lauco Ga ia ) d i m o 
strano un c e t o a f f ia tamento 
e la c o o r d i n a z i o n e c h e la d i 
re l tnce lu i saputo impr imere 
in tant i ann i dal la fondaz io 
ne de l g n i p p o (a t t ivo da l 
197M 

Ma non basta avere tanta 
vogl ia d i danzare |x;r riuscì 
re a creare capo lavor i o 
s i ' m p l i c c n u l i te lavori davve
ro degn i d i nota R lì 

Gemellaggio tra Nuova Consonanza e Darmstadt 

Ricordando trentanni 
• • Ixcol . i Ui notizia che ri 
mescola trenta t più anni di vi 
la I. h i data I altro giorno Mi 
e hall Marschall vou I3iebe r 
stem direttore generale del 
Goethe Inslilut che adesso ts in 
via Savoia e treni anni or sono 
si trovava in via del Corso do 
ve giti e era anche Marschall 
Dopo una lunga parentesi è n 
tornato al "Goethe per con
cludere a Roma la sua camera 
la sua missione culturale E 
dunque Nuova Consonanza 
(Marschall ne salutò la nasci 
ta) si siringe in gemellaggio 
e un i l-erienkurse di Dami 
sladt lut t i i più autorevoli 
compositori d oggi sono pas 
sali di li e vi sono an< he ritor 
nati come maestri de i più gio 
v ini 

Intorno ì M irschall I altro 
giorno e erano Giuseppe Sco 
lesi attuale presidente di Nuo 
v.i Consonal i / i e 1 nodrich 
I lominel dire ttore elei Corsi d i 
Darmstadt lieto di colie ludi re 
il suo incarico l a m i o prossi 
ino con il gemellaggio Roma 
Darnist id l Pino il 1961 ( in 
quell anno mor i ) fu Wolfgang 
Su nieK-ke a dirigere i Corsi d i 
lui fondati nei 1910 Proprio 
n i l l ' H i l musicisti romani che 
ivevano studi ito a Darmstadt 

loud i rono - preceduta da al 
tre iniziative - \ u o v a Conso 
nanz ì 1 lomi i i i I scorge in que
sta coincidenza di date (la 
morte di Sic mc-cke e la nascita 
d i Nuova Consonanza) un se
gno dei destino II destino elle 
ora rimescola tre ut anni C era 
no Franco Ev mgc listi Dome 
ileo Gu iccero Daniele- Paris 

Lgisto Macchi e- vicini alla 
nuova iniziativa Bnmo Mailer 
ila 1 uigi Nono C umil io 1 ogni 
Piacerebbe- la notizia a questi 
nostri antichi a m i c i ' Diremmo 
di si 11 destine) li ha portati via 
tua il tempo avrà libi rato le lo 
ro care ombre d.i ix i le imchc 
contraeleliziejni rivalità incoi l i 

• • U 'o lo pari.ino da sole 
e i1-ciucila men i Macie-ma Boti 
le z e SICK kause-n si guardano 
I un I altro come i interrogar 
si e sunne) nel 1950 ce il 
broncie} in primissimo piano di 
Svlvano Bassotti sbarc i lo nel 
lTsS cO il proli lo affilalo di 
I uigi Nono il volto da antica 
vosi ile di l le lene Berg lo 
sguardo lievemente strabico d i 
Adorno conte re-nzic-rc illustre 
dal r>0 al Mi I album eli lami 
glia di Darmst idi sfila con mi 
pre ssion mie pot i nz.i nella 
piccola mostra allestita al Goc 
the Insinui a ricordarci che I 
destini della Nuova Musica si 
sono decisi qui nella cittadina 
dell Assia che nel l'MG si in 
ventò I "torsi e siivi» diventando 
la m e l i obbligata dei giovani 
eompeisitnrie u ropel 

Quus' mezzo secolo di vita 
e he oggi si e ommcia a raeeon 
lare eoi tono del -come er tv ì 
ino» ma si può me he leggere 
con occhio crit ico libc neh dire 
I I K I H - le cose - v iud,ile>se» 

eousegnale- lineerà alla memo 
ria dei preMagonistt ( ome 
quando Stockause n chiese- per 
iscritto la testa eli l ioulcz che 
• ni incava di I ilento» pere hi" 
in ri i||j ivc-v t aeeetlatc) una 

E R A S M O V A L E N T E 

prensioni Fqui i i te ce ne sono 
siale-

Ve-nnc una volta Tr inco 
[vu ige l is l i i direi -s .nch i i o 
s i succede' Succede che i lo 
pò i tuoi pezzi su I bruta * he 
p irlano bene di Nuov i Consci 
nanz i e hi e t da quale he- aiuto 

vuole toglie ree lo perche peli 
sa che siamo comuni ti Ma lu 
continua» Del ri vie l j slessa 
costituzione d i Nuova Conso 
llaliza - e lo 11 t eletto Friedrich 
I louiniel - fu ritenuta a tutta 
prima come una •secessione» 
d<\ Darinstad- S|xs lalme-nle 

Cercare insieme 
un nuovo rigore 

M A R C O S P A D A 

commissiono oste rn.i nuic 
chiundosi di irddimc'nlo u rso 
la c iusa I nodcrich Hnnimol 
altu ik rost>ons,ibilo d i i « l i 
nonkursc I ha buttata li tos i 
aprendo uno scorcio siili a 
spotlo intci?ralistLi quasi sai ra 
k ' i l u min iò la net rea dei \m 
mi dannastadtiani ma chi poi 
portò ali irrigidimento al t ulto 
della personalità forte e tu per 
un pò tolsi, ai to rs i il car itti re 
di i'r ind i fui li a dt Ilo spi ri 
n i t nudismo «democratico». 

Di br.KC sotto la ceneri IH. 
co\ i molta di tensioni sopiti e 
la'volta p desi sorti dalla ni 
Lessila per molt i di h ignara in 
qui Ik x.qiK pena I isolami n 
to i ullur ,k Ma il t* nipo i l i un 
nes ime t r i t i l o d i Oi rn is tu t t 
non sembr i essi re del lutto ir 
risalo Nessuno per o r i si l e 
sentii i di r iAinare 1 i f i si i m i s 
s i su pi re i lebr ire il L»I IDI II IL; 

1410 che nel 1(M1 vedrà .iftian 
ta t i i Kerienkurse e Nuova Con 
sonan/a t h e nacque nel l% l 
t o m e costolti "necessaria" 1 
r ICCOEJIK ri n\\ italiani dt ritor 
no dalla Germania Una bella 
neOIK illazione che avviene 
con un e'^rto ritardo storico 
ma aneli essa necessario a sol 
tolineare consonanze e disso 
nan/e periodiche della mas 
siet la pre senza dei nostri da 
li* no a V m o d t Fvanqi listi a 
Melchiorre Così alla tavola ro 
tonda sono sdiate le espencn 
zi di ehi e è-salo (Bussotti C le 
ment i i e di ehi no (Penimi) 
lamentando 1 1 mancanza at 
tuak di *t apo la \on esplosivi- e 
r impiangendo le personalità 
'ramanti o chi ha evocato il 
dilfieile* e lima \> ..litico del post 
nazismo in cui si movse que 
st esperii nv \ urne t (Metzt^e r i 
*M Gia i imarto Borio che ha al 

quando - p i usiamo - Nuova 
( onsonaiiza si inserì ne Ile Sei 
Umane di nuov 1 musica 1 Pa
li mio e sembrò e he tra Roma 
t Palermo ci (osse un «acca! i p 
piamente» di compositori te 
deschi con Mockhauscn alla 
lesta 

C era anche I uit;i Nono il 
quale una sera ad un ricevi 
mento dopo il concerto prò 
sentalo al questore e al prefet
to disse* che lui non poteva 
slrinm-rt la mano di chi j>och.i 
giorni prima aveva fatto scio
glie re con l i violenza una ma
nifestazione popolare E qual 
cuno - scherzando si capisce 
- sutiftenva che se None) (osse 
r ' o r n i l o sarebbe " 'ato 1! easo 
di bloccarlo e rilasciarlo a mu
siche (mite 

A Roma inoltre era arrivato 
anche lohn Cac;e per Nuova 
Consonanza e al I eatro delle 
Arti allestì una sua composi 
/ ione inventandola lì per li tra 
suoni d- radiolina cop i reni ed 
altro slandonde"se ai (oniell i 
in'enio a preparare un mine 
stroneche poi risultò buonissi
mo Ma pochi vollero assa l i la 
ri preferendo aver libera la 
l>occa per lanciare proteste t 
maleparole F a tante altre 
•diavolerie"dette mano Nuova 
Consonanza Le diavolerie ora 
v i n o finite e ci1* il gemellai? 
Hit» Già se n i discute COstata 
una tavola rotonda al -Goe 
the* e e una mostra si sono 
ivuti coneerti (se ne parla pai 

sotto) ma attenzione II i*e 
niel latalo non dovrebbe esse 
ri un trionfale approdo m a l i 
m/10 di altre iniziative che le 
due istituzioni dovranno m i n 
prendere insieme Friedrich 
l lornmel più volte e itale) l oda 
del lo chi tramente che inlor 
no ti Nuova Consonanza e 
Darmstadt la music a vive pre s 
socthe in una situazione d.i 
k r / o mondo dalla quale oc 
1 otre tirarli* fuori 

lo s'udio un Progetto Dami 
stadi ha prov i lo a sfatare al 
cuni l uc r i l i comun i sulla «nio 
noli l ici ld" di D ìrmstadt salii 
1 indo con soddisfa/ione I i l 
luale tendenza il pluralismo 
Pierluigi Petrobelli ha indicato 
nel «rigore» la parola chiave di 
quella ricerca che e servita poi 
come metodologia per npen 
v i re anche ti passato musicale 

Ira targhi r icordo e quale he 
sospiro pi r il p issalo eroico la 
^ornata del qemellaigRio e fini 
la in musica con pezzi di Van 
dor Clementi e Bussotti ( un 
xbcsjreto" sussurralo da c. im 
pano viol ino e pianoforte! de 
dicati alla memoria di Camillo 
l o R m con uno spiritoso tntti 
co giapponese d i Marcello 
Panni /*<V Hatku per soprano 
e quattro strumenti un l)t\tan 
cedei 19r>8di Momconeedue 
brani di più recenti vinciton 
del " I V m i o Kranichsteiti" di 
Darmstadt ' americano Rolx^rt 
Platz con From the (far <>( thun 
dt r drvams e Alessandro Mei 
thiore con un compie vso t ar 
hcolato Flahnmx JXT fi mio 
clarinetto piat io lortee percus 
sione issisttti da una schiera 
d i impegnati e combatt iv i in 
terpr i t i diretti da Alberto C i 
pnoli 

Voglia di flamenco 
sui palchi 
degli italiani 

R O S S E L L A B A T T I S T I 

• B C e un che di r iggelanti 
nell assistere a una serata d i 
f lamenco a teatro Nonostante 
sia un espressione artistica or 
mai consacrata al palcosceni 
co dove ha raggiunto punte di 
tecnica raffinata ed e legante il 
[K'nsiero toma al luogo d ongi 
ne in quelle minuscole canti 
ne (umose e colorate di Cadi le 
0 di Siviglia dove <HJ ÌIXJUM av 
ventore poteva iniziare a can 
tare accompagnalo dalla ehi 
tarra e chiunque poteva alzarsi 
1 accennare passi di d m/a 
Una tradizione beninteso cht 
in terra andalusa continua a 
prosperare con tale intensità 
da venire «esporata- ali estero 
Vale la pena di sottolinear»-
questo passaggio dato t h e il 
folklore d i f f id im i nte ha questa 
capac i t i d i -ctmlagio» (riuscì 
reste a immaginare dei t ultori 
d i taratiteli 1 m Se ozi l ' i e sul 
la base di queste considerazio 
ni tap i ro meglio t o m e in Italia 
siano cresciuti danzatori Malia 
lussimi specializzati nel Ila 
me ne e» 

È il caso di Rossella stregata 
dal f lamenco aw appena sedici 
inni e da allora appassitali i l 1 

studiosa d i questa dan/a e più 
11 gì nera le della cullur t dietro 

a tale forma d arte i,c I lureala 
in lingua spagnola con una V M 
su! -Canto f lamenco*ì II nsul 
tato tlell 1 saa dedizione con 
solidala anno dojn> anno i o n 
siages di mesi presso 1 più ini 
portanti maestri spagnoli lo si 
può osservar! ni gli spel latol i 

che alle s'iste nella e ìpil ili 
Dopo il sue e esse) d i (nmtaLor 
cu tri "ariirrtco in col ! itn>r i/u 
n-1 con C e»simo (. inieri Rossi. I 
la 1 torn i ta in scen 1 con un 
nuove) lavoro i l San Cuncsio 
dovt oggi pomi rigg 10 ' t più 1 
a u t o r i I se non vi 0 mai 1 ipi 
tato di vederla non JH rdeti I i 
pere he e un artista t In ha sa 
puto prendere il mi e,1 o d a un 1 
^ ultura non sua senza 11 dt rt 
alle fascinazioni più vis use dt 
f lamenco Non 'rovi i t t i p r ò 
teciue e hiassosc di 'aci i (uni 
ta ni sgonni l l a in in ' i i l l imit i 
dell impudie i/ia tutte qu i 111 
cose insomma t hi r t ndono 
insopport ibi le la npn ]>o>t 1 
d i 1 [ lamento fuori t o n t i sto 
l>en' i un interpretazioni g 11 
bat * r i tmicamente I I I I | H \ e ib 
le Dovt I 1 sedu/it 1 i so" •. 
delle mani chi si aprono m I 
I ina come eorolie 01 fior il 
' icchettio dei tacchi frementi 
come il battito di un moie 111 
preda alle 1 mozioni si t 1 str* 
d * a |>ot o a pCK o nello sp izio 
troppo at,>erto dei te .-' io i r iv 
giunge lo spettatore I l i o ,x t 
t a t ' - l o t h t va rise alti indo I it 
mos't ra anche grazie il pini 
tu l'issimu, partner 01 Ross* Il 1 
s t i l ano Pisehiulta ai t lu i I n v i 
e hit imsti I) miele Kon .viri i 
I ib io Dell Armi nipcgn . o 
alle he nel niello di car>ta<tr) I 
ili 011 elle nt«" pi rt ussiemis a 

Valerio Perl 1 in gr . idodi str ip 
pare ritmi iwolgent i a m i l i 1 
ciò che se mbra una l itt 1 
vuota 

\< 11 
u 

n* ti 1 

Società Mazzare l la e f ig l i . Si ìpre domani il nuovo punì 
dita di via 1 oleina idi Hi 1S con ampio i ssonuu nlo di I ' 
li Ionia Iv e let t rodomest ic i ! ri p irto spot 1 i l tz/a'o 1 
mento cucine 
Vita d i Partito. Assemblee su analisi ile ! voto 1 prosjw 1 
gì V v Acotral via L i Spezia (ore It i 1 t o n Antonio ke s it 
f 'uviale i l M ( ) ì t on Robe rto Mora>sut Domani V e n o 
in Ostiense ( H ) f o n !> Aless.indro Porta Maggie n 
eol i Cervellini Coirai e e> Sezione Pori 1 s Giovanni 1 lt 
Rosati Oggi ori ' ' W a Fiumicino (1 i 1 r nano Paiai • 
lesta/ione Pds per « lt zioiv Smd tco tei i i l -eonie legol i iu 
Nozze . Ieri i>om< ng-,10 in ( unpidogl io si M H I H uniti in in 
ino M inna 1 erri 1 M irco D ' ìnot r io Ali 1 nuov 1 k lite», e | , 
li tuguri d lami t i parenti t d ili l tilt 1 

i 1 K 

P H 

Imi 
i t l u 

PDS 
Unione Comunale 
di Genzano 

Programmare Genzano e i Castelli Romani nel
l'ipotesi del piano regolatore metropolitano 

LUNEDI 20 D ICEMBRE - O R E 17 30 
Presso l'Enoteca Comunale di Genzano 

TAVOLA R O T O N D A 

Partecipano Giancarlo Pesoli rosp assetto del territorio 
Pds Gonzano - Roberto Trevisani architetto • Aldo Sonimi 
consigliere prov Pds Gino Cesaroni sindaco de' Comune di 
Genzano • Paolo Berdinl urbanista - Filippo Ciccone docen
te univorsiano - Michele Meta oonsignoro regionale Bruno 
Romagnoli capogruppo comunale Pds Walter Tocci vico 
sindaco di Roma ass mobilita e traffico - Fulvia Bandoli 
rosp naz assetto torntorio Pds 

Interverranno I sindaci dei comuni limitrofi 
e le forze sociali 

E" Natale anche 
all'UTENSILMARKET 

E' TEMPO DI REGALI UTILI 
I utto por Mvorare Legno - Metalli - Plastica 

Macchine - Utensili - Accessori 
Via Torplgnattara, 190/a Tel. 06/2419275 - 2428423 

00177 ROMA (ITALY) 

PROVARE A CREARE CON LE PROPRIE MANI 
ANCHE SOLO NELLO SPAZIO DI UNA.. SERA 

- - ' L a i.«ru 
'Ideile ore 21 a/le 23 

da! mai tedi al subato & 
/*L< * ' \ la ilomenicu dulie 10ullel2* 

e do' che propone rAssociaziont* Culturale 
Rnmn ~ AGLA IA - 8'>b41b9 

#-!•• m L C 
FINO AL 21 FEBBRAIO 1 9 9 4 

& 

PRENDI 4 PAGHI 2 SU: 
Pirelli - Goodyear - Falken - Dunlop 

Continental - Firestone 
Vieni a vedere lo numerose proposte anche tu cerchi In lega 
Al'lntemo troverai una vasto esposizione delle migliori morene 

Ti aspMamo!' 
Via di TOT Bella Monaca, 437 9 2018000 

(Presso Supermercato Bennerr) v 

Aeffedue La Tua Concessionaria 

TRANSIT 
TRADIZIONE NEL TRASPORTO LEGGERO 

Precedenza aaoluta in assistenza Garanzia per 3 anni 
Pronto Ford 74 ore su 24 Nessuna spesa di manutenzione per 30 000 Km 

Assistenza mobile Tramo gratuito Sconto /0% su ricamo* e accessori 

E INOLTRE 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 * 
SENZA INTERESSI X 24 MESI 

SOLO PERVEICOLI STOCK CONCtSSIONARIA UNO AL 3' DICEMBRI "W> 

COURIER 
IL PICCOLO GRANDE LAVORATORE 

Precedenza a^sofula m assistenza Garanzia per 3 anni 
Pronto lord 24 o'e su 24 Nessuna spesa di manutenzione per 30 0O0 Km 

Assistenza mobile Traino gratuito Sconto 10% su ricambi e accessori 

E INOLTRE 10.OOO.OOO* 
SENZA INTERESSI X 18 MESI 
SOLO PER VtICOLIbTOCKCONCrsSIONARIA FINO AL 31 DICtMBRr 1993 

- V i ' . 

Aeffedue 
FRASCATI - Via Gregoriana 22 - Tel. (06) 942.26.25 - Il Sabato aperto intera giornata 
MARINO - Via dei Laghi km. 4,5 - Tel. (06)93.66.01.66 

http://donwiui.ii
file:///uova


Rugby: a Rovigo 
l'Italia 
batte la Scozia 
in amichevole 

' V " 
Wi<» 

T,!*ì"-^» -.- t*Sfc li 
"«-* 
V 

**• ROVIGO Un altra storica impresa per gli 
azzurri di rugbv che dopo avere ottenuto I 11 
novembre scorso la prima vittoria sulla Fran
cia ieri a Rovigo hanno battuto in un amiche 
vole la na/ ionale A della Scoria per 18 a 15 
Questo è il terzo successo consecutivo per la 
nazionale italiana e per il suo nuovo tecnico 
George Coste 

Steffi Graf 
non parteciperà 
al Torneo 
di Amburgo 

•a l AMBURGO bteffi Graf ha deciso di non 
partecipare al prossimo torneo di Amburgo 
dove durante I edizione deilo scorso anno un 
'agazzo feri gravemente Monica Seles La de 
cisione della Graf pare sia dovuta proprio a 
quell episodio la Seles intatti fu aggredita 
da un ragazzo che poi si dichiarò un fan della 
Craf 

,,r^ 

Dopo l'avviso di garanzia al presidente Goveani la squadra granata 
rischia il fallimento. Sotto la gestione Borsano operazioni di mercato 
truccate assicuravano un flusso continuo di denaro non documentato 
Tra gli affari sospetti, Lentini al Milan e lo scambio per Dino Baggio 

Tonno, calci in nero 
Non scordiamoci 
di Cary Grant 

STEFANO BOLDRINI 

C ent 'anni, con molti acciacchi rughe che sembrano 
canyon americani, ma un fascino e un passato che 

fanno dimenticare l 'amaro presente tanti auguri, Pro Ver
celli Ieri per celebrare il primo secolo della gloriosa so
cietà piemontese, nove scudetti all 'epoca del calcio dei 
gionien, si è scomodato lo stesso presidente della Repub-

lica, Oscar Luigi Scalfaro, c h e durante la visita «pastorale» 
in citta ha premiato Silvio Piola Parlare della Pro Vercelli 
significa per noi c h e siamo nel mezzo del cammin tra i 
trenta e i quaranta, rivisitare le foto d 'epoca di un pallone 
antico Non c'era la televisione a quei tempi, e in Italia, 
quando in quei tormentati anni Dieci la Pro esaltava il cal
cio della provincia non era neppure nata l'Eiar, madre 
dell'attuale Rai 

I l pallone di allora rivive cosi nelle foto e nella memoria 
dei sopravvissuti Lo conosceva bene Gianni Brera del 

quale ricorre oggi il primo anniversano della morte È stato 
ricordato in settimana a Fair Play, la trasmissione sportiva 
condotta da Rino Tommasi su Tele + 2 Un ricordo sobrio 
eppure delicato, cosi c o m e delicato è lo stile del program
ma c h e però ha le ore contate l 'audience non elevata non 
rende in termini pubblicitari e allora giù con la ghigliotti
na La solita, vecchia stona in Italia, ormai, tv e pubblicità 
vanno a braccetto con le urla e, spesso con la maleduca
zione Vita dura per chi non strilla e non ama le nsse da 
cortile e condannato al silenzio oppure al video spento 

M olto italiano è stato il mercoledì di ordinana follia 
vissuto allo stadio di Brescia Abbiamo visto scene 

agghiaccianti Un manipolo di giovani esaltati ha scaval
ca to le barriere ha cercato di invadere il c ampo dove era 
in programma Brescia-Parma di Coppa Italia e, di fronte 
alla barriera umana composta dalle forze dell ordine, non 
ha trovato di meglio che aggredire i poliziotti L'arbitro 
Ceccanni ha rilasciato a caldo accuse gravi nei confronti 
dei giocaton del Brescia «E tutta colpa vostra» A freddo, 
ha aggiunto «Quando accadono gli incidenti bisogna 
sempre fare un esame di coscienza e ognuno si deve pren
dere le sue responsabilità» len, su alcuni giornali, è appar
so un comunicato dei giocatori che hanno respinto le ac
cuse «Non c 'è niente che succeda in c a m p o che possa 
giustificare rotture di reti, invasioni e incidenti A proposi
to di presunte e assurde responsabilità dei giocaton del 
Brescia per quanto accaduto mercoledì, invitiamo tutti a 
rivedersi la partita in registrazione abbiamo disputato una 
partita sentita agonisticamente impegnata come è giusto 
contro una squadra forte e che rispettiamo» Bene il no
stro modesto parere è che 1 «hooliganismo» non ha biso
gno di accendersi con l'interruttore di quattro cale ioni in 
mezzo al c a m p o Però è anche vero che laddove esiste un 
problema reale di tifo malato, i giocaton dovrebbero fare 
maggior attenzione Come dice Cary Grant nel film «Ope
razione sottoveste» alle donne-ufficiali scampate ali occu
pazione giapponese, «i mannai non hanno bisogno di es
sere incoraggiati» Lo stesso discorso vale a Brescia dove 
c 'è uno stadio che lamenta diverse pecche sul piano della 
sicurezza (il questore Francesco Faranda ha chiesto la 
sua chiusura) ed è stato centrato da tempo il record di 
squalifiche del c a m p o 

C hiudiamo con il somso I voti alti della nostra settima
na vanno a Piovani (gol a Roma e Milan), al Venezia 

a Tassoni c h e oggi festeggia la SOOma partita con la ma
glia del Milan, a Zola che affronta per la prima volta da av
versano il suo ex-Napoli Le statistiche dicono che sui cal
ci di punizione è più bravo dello stesso Maradona La sua 
stona ci fa ncordare r n altro film «L'erba del vicino e sem
pre più verde» Anche in questo movie c'era Cary Grani 
Voto alto pure per lui 

Giorni amari per il Tonno La crisi extracalcistica ha 
toccato il vertice con l'avviso di garanzia per con
corso in bancorotta fraudolenta al presidente Ro
berto Goveani La società, cui le azioni sono sotto 
sequestro, rischia di essere messa in stato di liquida
zione su proposta del curatore fallimentare, in se
guito al crack Borsano Goveani. intanto, è stato 
convocato dal magistrato il prossimo 10 gennaio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

•"•TORINO A crederci erano 
in tanti Per I altra 1 orino, quel
la innamorata dell illusione di 
vedere in un colore il segno 
della trasgressione e stato un 
sogno ad occhi aperti Oggi si 
scopre che il lucifcnno inge
gnere e deputato Borsano ha 
distratto soldi dalla casse del 
Tonno dalla sue società e ha 
costituito conti in Svizzera per 
operazioni illecite II suo pre
decessore il pur tanto depre
cato De Finus (imprese di pulì 
zia) e un giglio di virtù rispetto 
alla montagna di spazzatura 
dentro cui sta soffocando il 
parlamentare socialista Borsa
no collabora Una condanna a 
dodici anni di carcere - per 
bancorotta fraudolenta - non 
farebbe andare in solluchero 
nessuno 

La storia del conto svizzero 
ha scoperchiato le faccende 
oscure di altn club In fondo in 
fondo la domanda che più in-
Ingava gli appassionati di que
sto giallo d inverno era come 
Borsano avesse foraggiato il 
suo «lesoretto» con cui mano
vrava la contabilità in nero per 
pagare mance e turare le falle 
del suo impero di cartone Da 
pochi giorni è di dominio pub
blico Edi mezzo ci sono stelle 
di prima grandezza per le 
quali e più facile lucrare ed es
sere assecondato 

Cominciamo dai 6 miliardi e 
mezzo cheil cavalier Berlusco

ni gli versa per la vendita plun-
miliardana di Lentini 4 miliar
di gli piovono dal ciclo con la 
vendita su doppio binano di 
Dino Baggio (alla Juventus via 
Inter) chi è 1 ufficiale pagato
re ' Boniperti o Pellegnm? lo 
stabiliranno i magistrati Ma 
Borsano ha speculato anche 
su semi campioni (Policano) 
o campioni in fase d eclisse 
(Graverò) peni primo ha scu 
cito 500 milioni in nero a Per
iamo e per il secondo una cifra 
vicina al miliardo di lire 

Uno specialista nella costru
zione di scatole cinesi Cloche 
e della Gì ma (capofila delle 
attività economiche dell inge
gnere) viene inglobato in 
un altra azienda e via discor
rendo Le macchine7 diamole 
in leasing al Torino E la The 
ma Ferrari'' se I accolli la so 
cietà non e forse un auto di 
rappresentanza' Il personale 
in esubero' a libro paga gra
nata con assunzioni fino al 
giorno pnma della vendita E 
quando il nodo scorsoio e 
troppo stretto arriva il colpo di 
coda cediamo la società In 
pista scende Roberto Goveani 
O forse sarebbe meglio dire 
che le banche gli suggenscono 
il notaio 

Il nuovo Torino. A feb
braio s inaugura il nuovo corso 
granata Borsano chiude la sua 
parentesi calcistica L Istituto 
bancario San Paolo e la Popò 

Silenzi e soci 
in campo 
contro 
il Foggia 

• 1 I ORINO I giocatori del 
Tonno Andrej bilen/i in te
sta 1 allenatore Mondonico e 
lo stali tecnico non sembra
no scossi dai sussulti del ter
remoto finanziario che sta 
mettendo in forse la soprav
vivenza della società Lam 
ministratore delegato Giaco 
ino Randazzo I altroien ha 
cercato di rasserenare 1 am
biente della squadra parlan

do ai calciatori e dicendo che «il I orino non ha degli scheletri 
nei propri armadi» Randazzo pnina del discorso fanquilliz-
zatore proveniva da un lungo giro in Sudamenca Era partito 
col compito di «piazzare» 1 attaccante uruguaiano Marcelo 
Saralegui Come si ricorderà Saralegui fu acquistato dal Ton
no due stagioni fapcr 5 miliardi e disputò in campionato rari 
spezzoni di partita e il suo contratto d acquisto fu oggetto 
d indagine Ora grazie al tour dell amministratore delegalo 
del Toro I attaccante dovrebbe ritornare al mittente quel Na-
cional di Montcvideo da cui proveniva oppure in qualche 
club argentino Ma aldilà delle sventure < he riguardano i 
contratti di cessione di molti ex-granata il I orino continua a 
sfornare aal suo inesanbile vivaio giovani speranze Ad 
esempio il tecnico della nazionale Under21 Cesare Maldini 6 
da tempo che utilizza calciatori come i difensori Cois e Delli 
Cam e il fantasista Benito Carboni che nel Tonno siedono 
spesso in panchina 

Intanto la squadra oggi sarà a Foggia per la 1G" di campio
nato Tra i granata Ventunn Mussi e Agu.lera sono infortuna
ti mentre il libero Fusi deve scontare una giornata di squalifi 
ca Ai granala che schierano tre uomini in marcatura Falco
ne Grcgucci e Annoni spetta un compito non facile contro il 
Foggia giacche Zeman invece potrà disporre di tutti i compo
nenti la formazione tipo Jfc. 

Andrea Silenzi guiderà oggi il Tonno contro il Foggia di Zeman 

lare di Novara le banche verso 
le quali la Gì ma ù maggioi 
mente esposta premono per 
una soluzione che permetta 
un accenno di rientro di liqui 
dita Forse il copione nchtede 
rebbe personaggi navigati so
lidi economicamente anziché 
un esordiente uno che non le
sina 1 entusiasmo ma di cui 
non si conosce il numero degli 
zen sul conto corrente Qual
cuno mangia la foglia e si 
chiede se la transazione tra i 

due sia re ìlmentc avvenuta se 
per caso Borsano non sia an
cora il vero propnetano della 
società Parole che sanno di 
eresia e da eretico viene tratta 
to chi le pronuncia e chi le seri 
ve 

In pnmavera il Tonno fa sua 
la coppa Italia e il nuovo presi
dente sposa il verbo del risana
tore tagli ai costi di gestione 
sul mercato i pezzi più pregia
li mentre si annuncia il ribalto
ne dei dirigenti Arriva Randaz 
zo Un gentiluomo E Moggi 

con tutto il suo staff cambia 
ana 
Pronta una nuova cordata. 
L inchiesta «mani pulite» nmet 
te tutto nuovamente in gioco 
Suona il silenzio in corso Vitto-
no Emanuele mentre e è un 
via vai di linanzien, carabinien 
e avvisi di garanzia sequestn 
di azioni L ultimo atto ha 1 ef
fetto di una valanga Goveani è 
indagato per bancorotta frau
dolenta Il notaio ha sottoscnt 
to con Borsano una scnttura 

privata con la quale si e pattui
ta una somma di dodici mil.ar 
di in più di quella ufficiale (12 
miliardi) oltre una percentua 
le da corrispondere ali ex pre 
sidente nel caso di successiva 
cessione ad una cifra supero 
re a quella versata Ali onzzon 
te si profila il fallimento Sul 
modello Bologna cosi da az 
zerare I intera situazione dcbi-
tona Garante dell operazione 
la l-edercalcio Dei nuovi ac 
quirenti si sussurra il nome di 

Gerbi un ex non più azzoppa 
to dal partner De Finus Forse 
una copertura per non brucia 
re un altro grande rientro 
quello del \ecchio Sergio Kos 
si ncco di suo ncco |x-r i rei i 
tivamenu- ireschi miliardi otte 
nuti dalla Fiat per la vendita di 
azioni Comau ncco per aver 
nsanato alcune aziende L n 
industnale più forte di quando 
negli anni Ottanta prese per 
mano la società L\ t i \o i t i jx> 
Irebbe anche essere più ama 
to 

Sensi, il presidente della Roma, rivela un retroscena sull'acquisto della società 

\ «Anche Ciampico come Borsano» 

Abel Balbo attaccante della Roma 

**• ROMA «Un calcio allo 
smog» e il titolo dell iniziativa 
della l^jgambiente contro I in 
quinamcnto atmosferico a cui 
hanno aderito le squadre di 
Roma e Inter Le due società 
(giocatori e dirigenti) li inno 
sottoscritto ali appello dell as 
sociazionc ambientalista che 
verrà inviato ai sindaci di Ro 
m a t Milano Cittachc oltre ad 
essere le sedi delle due società 
sportive rappresentano le me 
tropoli italiane dove e più pre 
sente I emergenza inquina 
mento Allo stadio Olimpico 
prima di Roma Inter - clic si 
disputerà questa sera e sarà la 
prima «notturna» di campiona 

to per la squadra gullorossa -
Lcgambiente e Centro coordi
namento Roma club organiz
zeranno una speciale coreo
grafia per promuovere I inizia
tiva A riguardo il presidente 
dell associ izione ecologista 
Ermete Rcalacci ha definito «si 
gnificalisa I adesione a questa 
manifestazione da parte del 
mondo dello sport» h. anche il 
neo sindaco di Roma I rance 
sco Rutelli ha espresso "ap
prezzamento peri iniziativa» 

Dunque parte del mondo 
del calcio si mostra sensibile a 
un problema di carattere so
ciale E non e la pnma volta 
quest'anno anche se il prece 

dente tentativo quello del Fog 
già non è andato in porto In 
settembre la squadra allenata 
da Zeman propose di esporre 
sulle casacche - al posto del 
marchio dello sponsor che ai 
tempi non aveva - la scritta 
Pace per la Bosnia La Feder 
calcio bocciò non senza pole 
miche 1 iniziativa e non se ne 
fece più nulla 

Intanto icn al campo d alle
namento giallorovso di Trigo
na il presidente Franco bensì 
ha latto visita alla squadra e 
poi ai giornalisti Con i quali 
non ha parlato solo di calcio 
Achi gli chiedeva un ,uo giudi 
zio sulla vicenda Tonno Sensi 

ha ricordato che quando lui e 
il suo ex socio Pietro Mezzaro-
ina decisero di acquistare la 
società giallorossa il presiden 
te d allora Giuseppe Ciarrapi 
co propose loro di concludere 
I aflare attraverso un i società 
d intermediazione 1 ltallin di 
sua proprietà bensì e Mezza 
roma nliutarono Una vicenda 
analoga a quella por cui oggi 
il Tonno e sotto inchiesta II 
presidente della Roma ha poi 
voluto salutare Giovanni Glo 
no il bambino rapito e rila
sciato I altroien dopo il paga 
mento di un rise itto «So che e 
un tifoso romanista per lui le 
porte dello stadio saranno 

sempre ape "e- ha aggiunto 
Sensi 

Sempre ieri IH h i Romi ^ 
tornato I argentino Alxl Balbo 
che ha esaurito I iinpe gno con 
la sua nazionale e sari in e ani 
[x> contro i neri/zi m Mentre 
I altro straniero giallorovso il 
tedesco Dossier e in Usa con 
la Germania L sempre tr i le 
Illa romanisie il difensore I < 
sta incontreri oggi la sua ex 
squ idra I Inter elio meec 
dalla sua cessione m poi con 
tinua id accusare problemi 
noli isscttodilensno Ferri non 
e- certo di recuperare al suo 
posto t pronto Massimo l'iga 
nin 

**- l * M » «MBtflAUÌ&Ni 

ATALANTA-GENOA 
Ferron 

Valentin» 
Poggi 

Tacconi 
Galante 
Lorenzlnl 

Orlandini 
De Paola 

Ganz 

R-otolo 
Sortolazzl 
Detari 

Pavan 4 Vlnk 
Alemao 6 Torrente 

^Monterò 6 Signorini 

8 
» 

Magoni I O Skuhravy 
Rambaudi 11 Cavallo 

~ Arbitro 
Bettin di Padova 
Pinato 1 2 Speranza 

Assennato 1 3 Corrado 
SfirO 1 4 Bianchi 

Morfeo 1 5 Ciocci 
Saurini l e Nappi 

LECCE-LAZIO 
Gatta 

Biondo 
Altobelll 

Melchior! 
Ccramicola 

P jda lmo 
Gazzani 
Gerson 

Ayew 
Notanstpfano 

Baldien 

Marcheglani 
Bergodi 
Favatli 
Di Matteo 
Luzardi 
Crovero 
Fuser 
Wlnter 
Casiraghi 

1 0 Goscoigne 
1 1 BoKsic 

Arbitro 
Cesari di Genova 

Torchia 1 a Orsi 
Corobbl 1 3 Baca 

Russo 1 4 Se Iosa 
F r i su l l o IBD i Mauro 

Erba I O Di Vaio 

CREMONESE-UDINESE 
Turci 

Gualco 
Pedronl 

Cristiani 
Colonnese 

Verdel'l 
Giandebiaggi 

Nicolim 
Dezotti 

Maspero 
Tentoni 

Battistini 
Pellegrini 
Kozmmski 
Rossi tto 
Calori 
Desideri 
Hetveg 
Statuto 
Branca 

1 0 Pizzi 
11 Gelsi 

Arbitro 
Brlgnoccoli di Ancona 

Manninl i a Carnato 
Bassani l 3 B e r t o t t o 
Lucarelli 1 4 Rossini 
Ferrarom iBP i t t ana 

Florjancic I O Borgonovo 

MILAN-CABLIABl" 
' Rossi 

Tassoni 
Maldim 

Pnnucci 
Costacurta 

Baresi 
Donadoni 

Desailly 
Papm 

Sa.lcevic 
Massaro 

Fiori 
Villa 
Pusceddu 
Bisoli 
Napoli 
Firlcano 
Monero 
Herrera 
Allegri 

1 0 Matteoli 
11 Oliveira 

Arbitro 
Amendolia di Messina 

lelpo 12 Dibitonto 
Galli 1 3 A I O I S I 

De Napoli 1 4 Bellucci 
Orlando 1 5 Sanna 

D Avorsa 1 5 Marcohn 

Ruud Gullit 

PARMA-NAPOLI 
Bucci 

Ballen 
Benarnvo 

Minotti 
Matrocano 

Sensini 
Molli 

Brolin 
C-ippa 

z~ola 
Aspnlla 

1 Di Fusco 
2 Ferrara 
3 Gambaro 
4 Bordin 
5 Cannavaro 
e Bia 
7 Buso 
8 Thern 
O Fonseca 

10 Conni 
11 Pecchia 

Arbitro 
Pairetto di Nichelino 

Ballotta 12 Pagotto 
Maltagliati l 3 N e l a 

Pin 14Corradini 
Sorce 15 Amita 

Morello 16 Bresciani 

FOGGIA-TORINO 
Mancini 
Di Bari 

Caini 

1 Galli 
2 Cois 
3 Jarni 

Di Biagio 4 Gregucci 
Chomot 

Bianchini 
Bresciani 

Seno 
Kolyvanov 

5 Annonl 
5 Sordo 
7 Sergio 
8 Fortunato 
» Silenzi 

Stroppa I O Carbone 
Roy 11 Francescol 

Arbitro 
Baldas di Trieste 

Bacchio 1 2 Pastine 
Bucoro 13 Falcone 

Sclacca 14 Delli Carri 
Vincenzo 15 Sesie 
Mandelli 10 Poggi 

ROMA-INTER 
Lonon 

Garzya 
Festa 

Bonacina 
Comi 

Carboni 
Rizziteli! 

Mihajlovic 
Balbo 

Giannini 
Cappioli 

Zenga 
Bergomi 
Orlando 
Shalimov 
M Paganin 
Battistini 
A Paganin 
Manicone 
Fontolan 

1 0 Bergkamp 
11 Soso 

Arbitro 
Collina di Viareggio 

Pazzagli 12 Abate 
Benedetti 13 Ferri 

Berretta 1 4 Tramezzani 
Scarchilli 15 Biancni 

Totti 10 Dell Anno 

JUVENTUS-PIACENZA 
Peruzzl 

Torricelli 
Nota ri 

D Baggio 
Porrmi 

Francesconi 
Di LIVIO 

Conte 
Ravanelli 

R Baggio 
Marocchi 

1 
2 
3 
4 
5 
e 
7 
8 
s 

Taibi 
Polonia 
Caranmnte 
Suppa 
Maccoppi 
Chiti 
Turnni 
Papais 
De Viti> 

I O Moretti 
11 Piovani 

Arbitro 
Quartuccio di Torre Annunziato 

Marchioro 12 Gandini 
Baldini 1 3 Di Cintio 

Dal Canto 14 Bnoschi 
Golia 15 lacobelli 

Del Piero 10 Ferrante 

SAMPD0RIA-RE6GIANA 
Pofiliuca 
Marnini 
Serena 

Gullit 
Vierchowod 

Sacchetti 
Lombardo 

Jugovic 
Pian 

Amoruso 
Evani 

Taffarel 
Parlato 
Zanutta 
Accardi 
Sgorbossa 
De Agostini 
Esposito 

8 Scienza 
0 Padovano 

1 0 Picasso 
11 Morello 

Arbitro 
Bazzoli di Merano 

Nuciori 12 Sardini 
Invernizzi 13 Tornsi 
Salsano 1 4 Cherubini 

Rossi 15Lant ignott i 
Bellucci 16 Pietranera 

LA CLASSIFICA 

Milan* 
Parma 

Sampdona 
Juventus 
Inter 
Lazio 
Tonno 
Napoli 

21 
21 
20 
19 
19 
18 
17 
16 

Roma 
Cagliari 

Piacenza 
Foggia 

Reggiana 
Genoa 
Udinese" 
Atalanta 

15 
14 
14 
13 
12 
11 
9 
9 

Cremonese 16 Lecce 
* una partita n mono 

PROSSIMO T U R N 0 ~ 
DICIASSETTESIMA GIORNATA 

(2 1 1994 Oro 14 30) 

CAGLIARI -LECCE 

GENOA-CREMONESE 

INTER-ATALANTA 

L A Z I O - S A V ° D O R I A 

NAPOLI -FOGGIA (ore ;o 30) 

P IACENZA-PARMA 

R E G G I A N A - M I L A N 

T O R I N O - R O M A 

UDINESE-JUVENTUS 

16* GIORNATA (or» 14.30) 

Ancona-Ascoli Cardona 

Cosenza-Bari 1-1 
(giocata ieri) 

F Andria-Padova Boggi 

Fiorentina-Verona Fucci 

Modena-Pescara Ftacalbulo 

Palermo-Lucchese Lana 

Pisa-Cesena Arena 

Ravenna-Monza Cincinpmi 

Venezia-Broscia Tombotini 

Viconza-Acireale Dinolli 

Pross imo turno (2-1-94) 
Aci reale-Modena Ascol i -Pi
sa Brescia-Cosenza Cese
na-Venezia F Andna-Paler-
mo (sabato oro 20 30) Luc
chese-Fiorent ina Monza-An
cona Padova-Ravenna Pe
scara-Bar i Verona-Vicenza 

Classi f ica 
Fiorent ina 22 Cesena e " Ba
ri 20 Padova 19 Luccheso 
18 * Cosenza Ascol i e F An-
dr ia 17 Brescia e Venezia 
16 Ancona 15 Verona 14 
Aci reale 13 Vicenza 12 Ra 
venna Pisa e Palermo 11 
Modena Poscara e Monza 
10 
' Una pare ta io più 

15* g i o rna ta 
G i rone A 

A lessandr ia -Car ra rese Bo
logna-Pis to iese Ch ievo-
Empoh Como-Pro Sesto 
F iorenzuola-Spol Massese-
Spezia Palazzo lo-Carp i 
Pra to -Mantova Tr ies t ina-
Letfe 

Class i f ica 
Spai 28 F i r e n z u o l a 26 
Ch iavo 21 Mantona 20 Car
ra rese C o m o Pro Sosto 
Bo logna e Massose 19 Tr ie 
st ina e Carp i 18 Empo l i e 
Letto 16 Pis to iese e A les
sandr ia 15 Spezia e Prato 
14 Pa lazzo lo9 

G i rone B 
Cbie t i -S i racusa C ia r re -Pc 
rug ia Isch ia-Avel l ino Leon
z io-Potenza Lod ig ian i -S ie-
na Mate ra -Casarano Reg 
g ina-Bar le t ta Sa le rn i tana 
J u v e S t a b i a Sambenedet le -
se Nola 

Class i f ica 
Perug ia 32 Reggina 29 Sa
lern i tana 25 Casarano 24 
Potenza 23 Sambeneder te -
se 21 Juve Stabia 20 Ischia 
16 S i racusa Lod ig ian i Sie
na Ave l l ino e Bar let ta 15 
Nola 14 Matera Chiet i e 
Leonz io 13 G i a r r e 8 

14* giornata 
Girone A Aosta Pergocrema Cen 
teye-Creva'core Legndno-Voqhe 
rose Lumezzane-Cirtadelli' 016 a 
Tempio Ospitaletlo Novara Pavia 
Lecco Sassari Torres Tremo Sol 
bialose-Giorgione 
Classifica Pavia 26 Olbia 23 Tom 
pio e Legnano 22 Osp laletto e Lee 
co 20 No\ .ra e Cittadella 18 Lo 
mezzane 17 Tremo 15 Solbiatesep 
Contese 14 Pergocrema 12 GIOÌ 
gione 11 S Torres e Aosta 10 Vo 
ghcrese7 

Girone- B Bdracca Lugo Cec n i 
Gualdo Montevarchi L Aquila Pog 
gibonsi Livorno-Civitanovese Ma 
ceratese-Avezzano Ponsacco I a 
no Rimini Forlì Vastese-Castcl di 
Sangro Viareggio Pontederi 
Classifica Pontedera 29 ^ vorno 
25 Gualdo 22 FAno 2" For i ?n 
PonsaccoeMontevarchi 19 Vnicg 
gio 18 L Aqu la T" R min 1<" Avez 
zano e Castel Sangro 15 M icer ile 
se 14 Pogg bons e Baracci Lugo 
11 Cecina '2 C v tanovev? 11 Va 
stoso 7 

Girone C Biscoglie Soia Cervele 
ri Molletta L cata Formia Monopo 
li Akragas S?ngiuseppese-Bu iipa 
gliese Savoia *rapant Trani-Ca 
tanzaro Turris Fas-ino V Lime 
zia Aslrea 
Classifica Turris 27 Sora 25 Tra 
pani 24 Akraqas 21 Cananzaro ( 
Batl paglioso 20 Fasanoe Tram 18 
Molletta e Monopoli "'"' AstfCToSa 
voia 14 Formia Sang useppose e 
Cerveton 13 Biscegl e 10 V Lane 
zia 7 Licata 4 
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11 cecoslovacco avrà carta bianca fino al '97 
Tra gli obiettivi un maggior coordinamento 
e un lavoro costante per promuovere talenti 
«Voglio tanti Camporese e Pescosolido» 

Il tennis azzurro 
in cura da Smid 
Un nomi nn.i i^.ir.in/i.i I un proi^amm.i p i r il li n 
nis italiano Inni is Smid i \ colonnello fieli <JMri i i 
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Volley. A Parma la Daytona strapazza la Maxicono campione d'Italia 

Modena trionfa sotto rete 
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Basket. La Fiìodoro di Scariole> ;4ioca OLÌ̂ Ì contro la Stefanel Trieste 

Piccola grande Bologna 
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"E ora , in c o l l e g a m e n t o 

con Olivetti, la Rai trasmet
terà i dati della vostra azienda. 

Per il contenuto particolarmen 

!" l 

t e riservato delle informazioni, 

la visione è destinata esclu
sivamente a chi volete voi. 99 

Skydata. 
Da Rai 
e Olivetti la 
comunicazione 
aziendale 
via etere. 

Avreste mai immaginato di poter utiliz

zare la RAI per trasmettere i vostri dati 

aziendali? Eppure oggi, grazie a Olivetti 

e RAI, questo è f inalmente possibile. 

C o m e ? C o n Skyda t a , il s i s t ema di 

comunicazione aziendale via etere a ser

vizio completo. Perché? Perché è utile, 

veloce, economico, sicuro, facile. 

Skydata, utile e veloce. 

Collegando due grandi aziende, comu

nicate meglio anche voi. Olivetti vi dà 

le migliori soluzioni informatiche, la 

RAI la più capillare e affidabile tecno

logia televisiva. Risultato: Skydata vi dà 

i mezzi per trasmettere, in pochi secon

di e senza disturbi, tut t i i dati digitali 

che volete. Testi, immagini , numer i , 

sof tware: da c o m p u t e r a compu te r , 

pronti per essere utilizzati immediata

mente. Basta aggiungere una scheda ai 

vostri PC, collegarli con un ' an tenna 

televisiva e siete subito in onda. 

Skydata, utile, veloce e economico. 

Skydata utilizza i r ipeti tori RAI che 

emet tono i normali programmi, sfrut

t a n d o i mic ro in te rva l l i che ci sono 

d u r a n t e le trasmissioni. Q u e s t o per

m e t t e n o n solo di r agg iungere una 

grande quantità di destinatari in tut ta 

Italia, ma anche di farlo a u n costo 

fisso, quel lo dell 'emissione, qua lun

que sia il numero dei riceventi. 

Skydata, uti le , ve loce , e c o n o m i c o 

e s icuro. 

Skydata garantisce la massima segre

t e z z a sui d a t i c h e t r a s m e t t e t e . 

Criptografate e protet te da un codice, 

le vos t re i n fo rmaz ion i a r r i ve r anno 

infatti solo dove voi le avete inviate. 

Skydata, utile, veloce, economico , 

sicuro e facile. 

Basta c h i e d e r l o a S Y N T A X PRO

C E S S I N G , via G . J e r v i s 77-10015 

Ivrea ( T O ) . t e i . 0 1 2 5 - 5 2 2 2 0 3 / 4 . 

Syntax Processing è infatti la società 

di O l ive t t i che , o l t i e a r icevere le 

vostre richieste, si occuperà di t u t t o 

ciò che r iguarda Skydata. Per t u t t o , 

i n t e n d i a m o t u t t o , d e f i n i / i o n e con

trattuale, raccolta delle informazioni, 

fornitura di hardware , trasmissione, 

garanzia di servizio e a-»sisten/a. 
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